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Un «falso generale» 
comandava il SIFAR 
nell’estate del ’64 


(A pagina 4) 


Crollato Nones 


Vince Groenningen 
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domenica 

L'FNL è il Sud Vietnam 

Testimonianze del’a stampa mondiale 

OTTO SENATORI AMERICANI 
PARLANO DELLE PROSPETTIVE 
POLITICHE E MILITARI DEL GI¬ 
GANTESCO SFORZO BELLICO 



MENTRE JOHNSON CONTINUA A RESPINGERE LE PROPOSTE DI TRATTATIVE 
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La via del negoziato 


Interrogazione scritta a Rusk del senatore Fulbright, che si dichiara <• molto preoccupato » 
Non smentito l’allestimento di depositi degli ordigni in vista della battaglia di Khe Sanh 


L A SPLENDIDA offensiva 
delle forze di libera¬ 
zione che continua a svi¬ 
lupparsi vittoriosamente in 
tutto il Sud Vietnam allon¬ 
tanerebbe dunque la pro¬ 
spettiva del negoziato? E’ 
quanto strillano, anche nel 
nostro paese, gli oltranzisti 
filo-americani. Ed è deplo¬ 
revole che negli ultimi gior¬ 
ni questa tesi sia stata so¬ 
stenuta, sia pure in modo 
più tortuoso ed ambiguo, an¬ 
che dagli organi ufficiali 
del maggiore partito di go¬ 
verno e del 6uo alleato re- 
pubblicano. 

La tesi è semplice quan¬ 
to assurda: le « posizioni di 
forza » che i patrioti viet¬ 
namiti vanno conquistando, 
con i loro eroici attacchi non 
permetterebbero agli Sta¬ 
ti Uniti di trattare ora sen¬ 
za perdere la faccia! Lascia¬ 
mo pure da parte la con¬ 
cezione davvero mostruosa 
che viene così in luce, per 
cui il prestigio americano 
viene affidato alla continua¬ 
zione di una guerra infame 
e a prospettive di massacri 
sempre più atroci. 

Il fatto è che gli ameri¬ 
cani hanno sempre conce¬ 
pito le trattative come pura 
e semplice capitolazione dei 
vietnamiti. E per mesi ed 
anni si è osannato quando 
gli USA, con le operazioni 
di terra bruciata al Sud e 
con i bombardamenti sul 
Nord, hanno provato essi a 
crearsi « posizioni di forza » 
per imporre la loro legge, la 
legge del gendarme colonia¬ 
le, al tavolo di una even¬ 
tuale trattativa. 

Ora che tutti possono mi¬ 
surare quanto sia stato va¬ 
no questo tentativo, ecco gli 
oltranzisti americani di casa 
, nostra che piangono (ma so¬ 
no lacrime di rabbia) sul 
negoziato perduto! 

Ed ora, con la resistenza 
indomita del Nord, con le 
grandiose vittorie dei patrio¬ 
ti sudvietnamiti le « posi¬ 
zioni di forza » coincidono 
sempre più chiaramente con 
quelle della ragione e della 
giustizia. E perché mai que¬ 
sito dovrebbe significare che 


la pace non è più possibile? 
E’ vero proprio il contrario. 
Gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione rendono ancora più 
evidente e necessaria la ri¬ 
cerca di una soluzione nego¬ 
ziata che ponga fine alla 
guerra, a sofferenze e mi¬ 
nacce che crescono ogni 
giorno, e che riconosca fi¬ 
nalmente il diritto, che il 
popolo vietnamita si sta 
conquistando con sacrifici 
Immensi, alla propria liber¬ 
tà ed indipendenza 

P CROLLO del regime fan¬ 
toccio di Saigon («sen¬ 
za le armi americane non 
durerebbe un solo giorno », 
ha dichiarato proprio in que¬ 
sti giorni Robert Kennedy) 
toglie agli occhi di tutti per¬ 
sino ogni parvenza di giu¬ 
stificazione alla presenza 
americana. E con le vittorie 
di questo popolo vanno in 
pezzi tutte le tesi americane 
(i sudvietnamiti che li avreb¬ 
bero chiamati, la resistenza 
come prodotto delle « infil¬ 
trazioni » dal Nord, il misco¬ 
noscimento del carattere au¬ 
tonomo e rappresentativo 
del FNL, l’illusione di una 
vittoria militare, ecc. ecc.). 

L A REAZIONE dei diri¬ 
genti americani (i mas¬ 
sacri provocati dai bombar¬ 
damenti nelle città del Sud, 
le minacce di incursioni a 
tappeto su Hanoi e Haiphong, 
le voci su allucinanti richie¬ 
ste di impiego delle armi 
atomiche) dimostra però — 
ed è questo, oggi, l’essen¬ 
ziale — che il rifiuto o anche 
solo il ritardo a prendere 
atto della nuova realtà crea¬ 
ta dall’offensiva del FNL 
porta ormai inevitabilmente 
verso una guerra destinata 
ad assumere sempre più i 
caratteri di un vero e pro¬ 
prio genocidio, intollerabile 
per la coscienza civile del¬ 
l’intera umanità e sempre 
più minacciosa per la pace 
mondiale. 

A questa prospettiva I di¬ 
rigenti vietnamiti oppongono 
ancora una volta il senso al¬ 
tissimo della responsabilità 
che essi sentono per la sal¬ 


vezza del proprio popolo e 
per le sorti della pace. 

« Ridurre la guerra anche 
di un solo giorno avrebbe 
per noi un significato straor¬ 
dinario, perchè non c’è un 
altro popolo al mondo che 
aspiri alla pace come quello 
vietnamita. Ma la pace non 
può avere alla base la schia¬ 
vitù di un popolo »: cosi si 
è espresso nei giorni scorsi 
il FNL, ribadendo ancora 
una volta che il suo obiet¬ 
tivo è solo quello della crea¬ 
zione di un Sud Vietnam li¬ 
bero, democratico e neutra¬ 
le, avviato alla pacifica e 
graduale riunificazione na¬ 
zionale. E da Hanoi, con la 
nuova intervista del mini- 
atro degli Esteri della RDV, 
è venuta proprio due giorni 
fa la conferma che « I nego¬ 
ziati cominceranno non ap¬ 
pena gli Stati Uniti avran¬ 
no provato che hanno sospe¬ 
so effettivamente ed incon¬ 
dizionatamente t bombarda- 
menti e tutti gli atti di guer¬ 
ra contro la RDV ». 

C OME non intendere l’im¬ 
menso valore politico 
ed umano della riprova che 
proprio in questi giorni la 
parte vietnamita ha dato nel 
modo più netto che, per 
quanto da essa dipende, la 
via della trattativa e ad una 
pace giusta ed onorevole è 
sempre aperta? 

Il momento è ora venuto 
perché per questa prospet¬ 
tiva ci si muova con rinno¬ 
vata decisione e consapevo¬ 
lezza nel mondo intiero. E 
deve muoversi l’Italia, quel¬ 
la popolare e quella uffi¬ 
ciale, Tltalia che per circo¬ 
stanze diverse (prima fra 
tutte il vastissimo schiera¬ 
mento di masse e di forze 
politiche che si è andato 
sviluppando in tutti questi 
anni per una giusta solu¬ 
zione di pace) può essere 
chiamata ad assolvere in 
questo campo un ruolo del 
tutto particolare. Per quanto 
ci riguarda, noi siamo pron¬ 
ti a stimolare e salutare 
ogni tentativo serio che va¬ 
da verso la giusta direzione. 

Enrico Berlinguer 
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Un gruppo di marìnes americani rimasti feriti in un combattimento attorno alla base di Danang, 
attendono di essere evacuati; in secondo piano altri feriti vengono trasportati agli elicotteri. 
La pressione partigiana, attorno alla basi USA sotto la fascia smilitarizzata, non accenna a 
diminuire; gli aggressori statunitensi subiscono ogni giorno pesanti perdite 

(Telefoto A.P.-c l'Unità ») 


LE PENSIONI OBIETTIVO URGENTE 

I metallurgici pronti a scioperare — L’Alleanza dei contadini per la fine di ogni discriminazione — Manifestazioni di braccianti e mezzadri 


Intervista con Luciano Lama sugli sviluppi della vertenza 


I sindacati vanno ad una 
stretta per le pensioni: men¬ 
tre 11 governo cerca di gua¬ 
dagnare tempo, per giungere 
alle elezioni senza conclude¬ 
re, si va verso la ripresa del¬ 
la lotta. La CGIL ha convoca¬ 
to le segreterie regionali e 
delle federazioni di categoria 
per decidere. Tutti 1 sindacali 
metallurgici (FIOM, FIM e 
UILM) hanno dichiarato ieri 
di essere disposti ad un’azio¬ 
ne sindacale. I sindacati pro¬ 
vinciali dei braccianti stanno 
conducendo una vasta agita¬ 
zione: ieri la categoria ha 
scioperato in tutta la Tosca¬ 
na. I sindacati mezzadri ade¬ 
renti a CISL, UIL e CGIL 
stanno preparando tre raduni 
regionali a Treviso, Firenze 
ed Ancona. 

La presidenza dell’Alleanza 
dei contadini ha inviato un 
telegramma a Moro protestan¬ 
do per l’esclusione dei colti¬ 
vatori diretti dalla trattativa. 
Ha inoltre denunciato che il 
semplice aumento del 15H 
prospettato per 1 contadini è 
inaccettabile perchè si tradur¬ 
rebbe in un aumento di poco 
■Éjl di mille lire al mese; si 


chiede per 1 contadini una 
pensione pari allUOMi di un 
reddito di lavoro medio dopo 
40 anni di contributi. 

I sindacati si scontrano col 
governo su un punto essenzia¬ 
le: quello della riforma che 
implica non solo aumenti im¬ 
mediati. ma garanzie per giun¬ 
gere a pensioni pari alino*» 
del salario. Sulla trattativa 
governo-sindacati abbiamo po¬ 
sto alcune domande al compa¬ 
gno Luciano Lama, segreta¬ 
rio della CGIL. 

A eh* punte slamo con la 
vertenza delle pensioni? 

Sono passati ormai più di 

10 giorni dalla conclusione dei 
lavori del Comitato Tecnico 
che doveva approfondire gli 
aspetti finanziari delle riven¬ 
dicazioni avanzate dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
sia in materia di aumenti del¬ 
le pensioni in atto che per 
quanto riguarda la riforma 
pensionistica. A conclusione 
della Conferenza Triangolare 

11 ministro Bosco ha rinno¬ 
vato ai sindacati l'impegno 
che nei prossimi giorni dovrà 
tenersi l’incontro a livello po¬ 
litico per giungere a una con¬ 


clusione. Questi continui rin¬ 
vìi alimentano giustamente il 
malcontento dei lavoratori che 
rivendicano la ripresa urgen¬ 
te dell’azione sindacale per 
uscire da un tale stato di cose. 
Essi hanno ragione e la CGIL, 
in tutte le sue istanze, non 
deve deludere questa attesa. 

Quale prevedi che potrà 
essere le posizione del go¬ 
verno anche in merito alio 
conclusioni del Comitale 
tecnico? 

E’ difficile dare una rispo¬ 
sta sicura, anche se dirò subi¬ 
to che non sono affatto otti¬ 
mista: a quanto pare, un’Idea 
che circola sarebbe quella di 
limitarsi a un aumento, per 
giunta tnsoddlsfacente, delle 
pensioni in atto rinviando ad 
altro momento la riforma. A 
questo proposito credo di po¬ 
ter affermare con certezza as¬ 
soluta che la CGIL non accet¬ 
terà mai una soluzione che 
non comprenda anche la rifor¬ 
ma del sistema in atto, e cioè 
un nuovo congegno per il cal¬ 
colo delle pensioni dei lavora¬ 
tori oggi attivi, basato sul sa¬ 
lario e sull’anzianità di lavo¬ 


ro. Un legge a ppr ovata dal 
Parlamento stabilisce questo 
principio e nessuno ha fi di¬ 
ritto di ignorarla, tanto meno 
fi Governo. 

Quali sono, dunque, se¬ 
condo te, le prospettive di 
sviluppo della vertenza? 

Se non si perverrà a una 
soluzione che, lo ripeto, af¬ 
fronti in modo soddisfacente 
sia la questione delle pensioni 
in atto che la riforma del si¬ 
stema io credo che le organiz¬ 
zazioni sindacali, e in ogni 
caso la CGIL, utilizzeranno 
tutti 1 mezzi di pressione a 
loro disposizione. Il Parla¬ 
mento, dove giacciono alcune 
leggi che affrontano fi proble¬ 
ma, dovrà discuterle prima 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere; 1 lavoratori dovranno 
essere chiamati all’azione nel¬ 
le forme e nei modi che la 
situazione consentirà, ma eoo 
la chiara prospettiva che que¬ 
sta volta la vertenza sulle pen¬ 
sioni non potrà concludersi 
solo con un miglioramento 
delle pensioni in atto. Dopo 
più di 30 anni, finalmente, 
siamo riusciti ad aprire una 


v e rten z a col governo su una 
riforma fondamentale dal pun¬ 
to di vista sociale ed è su que¬ 
sto terreno, oltre che su quel¬ 
lo del minimi, che le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono im¬ 
pegnate a conquistare una so¬ 
luzione. In questa fase ogni 
forma di pressione sindacale, 
ai diversi livelli, potrà essere 
utile per convincere il go¬ 
verno che la strada tradizio¬ 
nale del contentino ai pensio¬ 
nati non è più praticabile: 
e questo discorso è valido an¬ 
che se dovesse significale che 
per la conclusione cV»n» ver¬ 
tenza occorrerà investire la 
futura legislatura. 

Ritieni giustificata le 
« pveocc u pe il e ni • de più 
perii sedevate circa la pe¬ 
santezza finanziaria della 
riforma? 

Nei primi armi, anche se 
saranno accolte integralmente 
le richieste dei sindacati, fi 
maggior onere finanziario sa¬ 
rà rappresentato non dalla 
riforma ma dall'aumento del¬ 
le pensioni in atto. E ciò si 
spiega poiché fi numero dei 
pensionati futuri sarà piccolo 


in partenza per cre s cere nel 
tempo. 

Certo è che ciò che noi 
chiediamo rappresenta un im¬ 
pegno delle risorse nazionali a 
favore dei vecchi. Ma noi so¬ 
steniamo, e con pieno diritto, 
lo credo, che una società evo¬ 
luta non può limitarsi a ga¬ 
rantire attraverso lo sviluppo 
della medicina e dell’igiene 
una vita sempre più lunga agli 
uomini senza assicurare ad es¬ 
si, superala l’età lavorativa, 
un sostentamento adeguato. 
Oggi, nel nostro paese assi 
stiamo proprio a questa stri¬ 
dente contraddizione: la vita 
media dei cittadini si è note¬ 
volmente prolungata, e quin¬ 
di aumenta fi numero del vec¬ 
chi, mentre le condizioni eco¬ 
nomiche dei pensionati sono 
mantenute al livello dell'assi 
sten re e della carità. Rimuo 
vere questa situazione è il fon 
demento morale della nostra 
politica in questo campo e 
noi crediamo che non solo i 
lavoratori, che sono 1 diretti 
interessati, ma anche gli al¬ 
tri strati sodali vorranno 
comprendere fi valore della 
nostra lotta e sostenerla. 


WASHINGTON, 10 

Il senatore Fulbright, presidente della Commissione esteri del Senato, ha rivolto 
un'interrogazione scritta al Segretario di Stato, Dean Rusk, per chiedergli « chia- 

, rimenti » sulle voci secondo le quali gli Stati Uniti sarebbero pronti ad impiegare 

armi atomiche lattiche in caso di una loro sconfitta nel Vietnam. Fulbright stesso ha 
reso noto questo suo passo, in un'intervista concessa telefonicamente ad un'agenzia di stampa. 
« Sono molto preoccupato per questa eventualità — egli ha tra l’altro dichiarato — e sono 

' erto che. come me. lo sono _ _ 

molti altri ». 

L’iniziativa del presidente . . . 

della commissione esteri sta Audace azione nel cuore 

. ad indicare che le asstcurazio- 

! ni fomite ieri dal portavoce ~Z Z “ 

deUa Casa Bianca, in polemi della TOrteZZO americana 

ca con il senatore Eugene 

McCarthy. non hanno in al- " 

cun modo tagliato corto con q 

le voci che circolano nella ca- I 7 J L ■« A j-, 

pitale federale. Ancor meno I j | ■ ■ | Ifl I Q 131 

ha contribuito a questo risul- -B m CfiV/1. vl/vl. wVF 

tato la predsazione di McCar- , , 

thy, il quale ha negato di aver 

parlato di una precisa richie- -« • . ^ _ 

sta posta dai militari a John- -m |/ ^ ^ IL& 

son, ma ha detto che «non si ... _ ■ 1 I . |1 || __ .. 

meraviglierebbe» se ciò fos- K/MflUL 

se accaduto. 

Ieri, il portavoce di John¬ 
son ha polemizzato con la ver- g 

infìsso tu01*1 uso 

dola « stupida e ingiusta verso AlàVkJkJVf W-UV 

le forze armate ». Oggi il se- 

natone Mike Mansfield, capo ____ 

del gruppo democratico di 

! maggioranza al Senato, ha a - -V rtotflryX 

sua volta negato il fondamen- ni’i' • V’ ' ■ , , - J. ’T?' 

to delle voci secondo le quali WnzZ Wj»* - ^ “* 

gli USA potrebbero ricorrere gfffi jCr, :~V/ 

alle atomiche nel Vietnam. • -Cv'; . 

Ma. nelle stesse ore, la « vo- 
ce * relativa alle atomiche tat- Vp3S 
tiche trovava nuovo alimento ™ ® 

in una corrispondenza da ^ ^ 

Washington al «St. Louis Post ~ * p\ J "***._ ~ y 

Dispatch », nella quale si par- I I Pista^ 

lava di depositi di tali armi . 

già costituiti nel Vietnam del ^ ^ 

Sud in vista della battaglia di ,Vvvv-. -V 

Khe Sanh e dell'invio di quat- , O.\ - ^^ - 

tro scienziati in «missione ur- \'!lT ——povuot, 0 * 

gente» a Saigon. Tali fatti, ^ • otta- 

riferiva il giornale, aveva- vei -- s ■^>.*> 0 * usa 

no suscitato preoccupazioni in - 1 -- — —■ , r — ■ ■ « ■ 

molti senatori. A Saigon, In pieno centro della città, I partigiani hanno 

L'odierno passo di Fulbright Impegnato Ieri notte le truppe USA In duri combattimenti, 

e il fatto che egli abbia tenu- Un altro duro colpo è stato inferto agli americani a Khe Sanh 

to a renderlo pubblico conrer- dove un nucleo di partigiani, penetrato nella fortezza USA, ha 

mano pienamente, come è fatto saltare un aereo cisterna con migliaia di litri di carbu- 

evidente, la seconda parte rante a bordo, proprio mentre era in fase di atterraggio, 

della corrispondenza del « St. L'aereo è esploso provocando danni gravissimi alle piste di 

Louis Post Dispatch». Quan- atterraggio. La cartina mostra le posizioni dei partigiani viet- 

to alla prima parte, è altreL namiti e degii USA a Khe Sanh secondo una ricostruzione dei- 

tanto chiaro che essa non è le agenzie americane. 

in alcun modo posta fuori que- Due importanti fatti politici si sono Inseriti nel quadro 
stione dalle reazioni ufficiali. della offensiva generale del FNL. Il primo è costituito da un 

Il portavoce di Johnson ha appello al popolo americano lanciato dal comitato rivoluzlo- 

escluso, infatti, una « decisi^ nario sorto ad Huè. Il secondo è costituito dalle dichiarazioni 

ne » di Johnson, ma non la contenute In un messaggio che il presidium del FNL ha In¬ 
esistenza di una richiesta, nè viato al Presidente Ho Ci Mlnh. A PAGINA 11 IL SERVIZIO 

l’attuazione di preparativi: e 
il tono scandalizzato dei suoi 
commenti è contraddetto dal 
fatto che gli Stati Uniti non 
hanno mai voluto prendere 
Impegni, nè sul piano mon¬ 
diale. nè nel Vietnam, contro 
l’impiego delle armi di ster¬ 
minio. 

Frettando, per la seconda OICONOSCIAMO che rimettiamo? Non è che, 

volta in due giorni, il senato- nella posizione della se si rinvia, lo Stato ri- 

re Robert Kennedy ha attac- Santa Sede, la quale deve nunci ai suoi eventuali 

cato fi governo, accusandolo allo Stato italiano una diritti l nostri studi non 

di voler curare con mezzi ini- quarantina di miliardi per li compromettono, le no- 

litari i mali « sodali e politi- la « cedolare d’acconto » sire meditazioni non li 

d » del Vietnam del Sud. Ken- non pagata ormai da cin- cancellano. Rinunciamo 

nedy ha sottolineato il divano que anni, non c’è ombra soltanto, per ora, a qua- 

b" 3 Ij’mpegno degli Stati Uniti di brutalità. Essa dice ai tanta miliardi, e a quelli 

e « 1 indifferenza » dei sud-viet- nosfri governanti: « La cfie giorno per giorno, co- 

namiti. « Perchè — egli si è mia idea, modestamente, me si dice, maturano. Ma 

chiesto — noi dobbiamo cotti- sarebbe che questa tassa cfie bisogno ne abbiamo 

battere a Khe Sanh al posto non ve ^ jebbo, ma se * n fondo? Non abbiamo 

,?■ *• „ . voi volete, puma di prò- fretta con i pensionati, ai 

*? ,ffuse C5uesta t 01 " 3 3 nunciarvi, studiare anco- Quali non aumentiamo le 

Washington, ma non conferma- ra c approfondire ulte- pensioni. Non abbiamo 

te da fonte uffiaale. fanno riormente il problema, fa- fretta con le lavoratrici 

avanzare 1 ipotesi che la qutn- te purc / 0 sono f avOTe . madri, alle quali neghia¬ 
te nurnone fra rappresentanti cole alle meditazioni. Che mo te dovute protezioni 

Sta significherebbero, altri- Stiamo studiando, gran 

miminn^SSl S??* menti, i miei eremitaggi Dio, stiamo pensando. 

vphIT e le mie certose? Se dun- Volete, per favore, dar 

S ** volete ancora J** Umpo al tempo? 

JL sarci su* come hanno so- Cosi niente cambia. La 

stenuto venerdì in Com- Santa Sede non paga e i 

missione Esteri gli ano- pensionati non vedono 

Tevoli democristiani Rus- una lira. Tutto resta co- 

t *0 e Folchi, fate pure, lo m’è. Dopo di che non 

ISJSrfJìm non ho f Tett & c vi bene- vorrete sostenere che i 

dico - tntanto, naturalmen- democristiani non hanno, 
ti entro un breve termine agli M * ,_ _____ j- _ j_» 

Stati Uniti. Un accordo sareb- tertaUi aun * ^ 

be stato raggiunto su questa Von^Folcff^he ^ ^ q r _i_t_ 

procedura. anche secondo un Ion * solchi, che cosa et Fort «braccia 

1 messaggio da Seul, 1—— 


A Saigon, in pieno centro della città, I partigiani hanno 
Impegnato Ieri notte le truppe USA In duri combattimenti. 
Un altro duro colpo è stato inferto agli americani a Khe Sanh 
dove un nucleo di partigiani, penetrato nella fortezza USA, ha 
fatto saltare un aereo cisterna con migliaia di litri di carbu¬ 
rante a bordo, proprio mentre era in fase di atterraggio. 
L'aereo è esploso provocando danni gravissimi alle piste di 
atterraggio. La cartina mostra le posizioni dei partigiani viet¬ 
namiti e degli USA a Khe Sanh secondo una ricostruzione del¬ 
le agenzie americane. 

Due importanti fatti politici si son 0 inseriti nel quadro 
della offensiva generale del FNL. Il primo è costituito da un 
appello al popolo americano lanciato dal comitato rivoluzio¬ 
nario sorto ad Huè. Il secondo è costituito dalle dichiarazioni 
contenute In un messaggio che il presidium del FNL ha In¬ 
viato al Presidente Ho Ci Minh. A PAGINA 1» IL SERVIZIO 
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RICONOSCIAMO che 
nella posizione della 
Santa Sede, la quale deve 
allo Stato italiano una 
quarantina di miliardi per 
la « cedolare d’acconto » 
non pagata ormai da cin¬ 
que anni, non c’è ombra 
di brutalità. Essa dice ai 
nostri governanti: « La 
mia idea, modestamente, 
sarebbe che questa tassa 
non ve la debbo, ma se 
voi volete, prima di pro¬ 
nunciarvi, studiare anco¬ 
ra e approfondire ulte¬ 
riormente il problema, fa¬ 
te pure, to sono favore¬ 
vole alle meditazioni. Che 
significherebbero, altri¬ 
menti, i miei eremitaggi 
e le mie certose? Se dun¬ 
que volete ancora pen¬ 
sarci su, come hanno so¬ 
stenuto venerdì in Com¬ 
missione Esteri gli ono¬ 
revoli democristiani Rus¬ 
so e Folchi, fate pure, lo 
non ho fretta e vi bene¬ 
dico. Intanto, naturalmen¬ 
te, non pago. Amen ». 

D’altra parte, sostiene 
l’on. Folchi, che cosa ci 


amen 


rimettiamo? Non è che, 
se si rinvia, lo Stato ri¬ 
nunci ai suoi eventuali 
diritti l nostri studi non 
li compromettono, le no¬ 
stre meditazioni non li 
cancellano. Rinunciamo 
soltanto, per ora, a qua¬ 
ranta miliardi, e a quelli 
che giorno per giorno, co¬ 
me si dice, maturano. Ma 
che bisogno ne abbiamo 
in fondo? Non abbiamo 
fretta con i pensionati, ai 
quali non aumentiamo le 
pensioni. Non abbiamo 
fretta con le lavoratrici 
madri, alle quali neghia¬ 
mo le dovute protezioni. 
Stiamo studiando, gran 
Dio, stiamo pensando. 
Volete, per favore, dar 
tempo al tempo? 

Così niente cambia. La 
Santa Sede non paga e i 
pensionati non vedono 
una lira. Tutto resta co- 
m’è. Dopo di che non 
vorrete sostenere che i 
democristiani non hanno, 
come si dice, il senso del¬ 
lo statu quo. 

Forfebraccla 
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Al Congresso di Milano 
Rumor fece un passo falso. 
Reduce da una ambiziosa 
tournée negli Stati Uniti, 
imprudentemente solenniz¬ 
zata dalla TV come una vi¬ 
sita di Stato, tentò di soffia¬ 
re il posto a Moro presen¬ 
tandosi a un tempo come ca¬ 
po del partito e come leader 
del centro-sinistra. Egli for¬ 
zava un « equilibrio delica¬ 
to ». in mancanza del quale 
la DC non sarebbe quella 
federazione di correnti che 
è, ma un ring. E’ la divisio¬ 
ne del potere che fa rispet¬ 
tabile, se non ciccante, la 
guerriglia tra i * pares ». 

Era evidente che Rumor 
pretendeva troppo dalla sua 
stoffa di mediatore. E difat¬ 
ti non riusciva a inventare 
niente di suo, cercava di 
imitare Moro meglio che po¬ 
teva. La relazione fu giudi¬ 
cata una scopiazzatura del 
rapporto di Moro a Napoli 
nelle parti in cui si abbozza¬ 
va la problematica dei «tem¬ 
pi lunghi », delle prospet¬ 
tive ultime della società ita¬ 
liana. Quando Rumor si im¬ 
pegnava a dare un affresco 
della alienazione e della an¬ 
goscia contemporanee, della 
crisi delle istituzioni, del 



RUMOR - Un se¬ 
condo round? 

declino dei valori tradizio¬ 
nali, si malignava che non 
era farina del suo sacco ma 
pensiero di Flaminio Pic¬ 
coli. 

Senza esitazioni gli fu in¬ 
vece attribuita la paternità 
del programma, che era uno 
scherzo di programma, cioè 
una rassegna di cose da fa¬ 
re senza quella scala di prio¬ 
rità che il politico abilitato 
al comando ha il privilegio 
di ordinare in un progetto 
di governo. Rumor parve 
svanire con la sua preten¬ 
ziosa candidatura. Moro lo 


punì battendolo sul campo. 
Il segretario de conservò il 
suo posto soprattutto perchè 
non conveniva al partito cer¬ 
carsene un altro alla vigilia 
delle elezioni. Ma si appar¬ 
tò e non si parlò di luì per 
parecchie settimane. 

Ha scelto la città di De 
Gasperi per rifarsi vivo do¬ 
menica scorsa. Delle cose 
che ha detto si è discusso 
una settimana non perchè 
siano nuove ma per il mo¬ 
mento in cui le ha ripropo¬ 
ste. Se non si tiene conto 
del momento è difficile non 
trovarle persino scontate in 
bocca a un moderato L’ipo¬ 
tesi che « la maggioranza co¬ 
me maggioranza e Ponposi- 
zione come opnoslzione » 
vengano a rapporti corretti. 
« civili », non è particolar¬ 
mente originale. 11 « dialo¬ 
go ». come lo intende Ru¬ 
mor. non è proprio un az¬ 
zardo. ma una sorta di evan¬ 
gelizzazione « democratica » 
del militante comunista. La 
tesi che il centro-sinistra 
non sta a presidiare un 
eouilihrio conservatore, ma 
• guarda avanti » appartiene 
da semnre al formulario pro¬ 
pagandistico governativo. 

TI fatto è che Rumor ha 
usato un linguaggio « moro- 
teo » proprio mentre Moro 
era alle prese con l’affare 
nifi scabroso di tutta la sua 
carriera ministeriale. Egli 
non è apparso mai cosi de¬ 
bole come nei giorni in cui 
gli alleati sono stati sul pun¬ 
to di chiedere una inchiesta 
narlamentare sul 5UFAR So¬ 
lo la minaccia delle dimis¬ 
sioni lo ha salvato, ma come 
premier le sue quotazioni at¬ 
tuali sono assai più scarse 
di un tempo Ed ecco che 
dopo un voto di « fiducia » 
che sanziona l’imperio del 
governo sul Parlamento pro¬ 
prio il segretario de viene a 
parlare di rapporti « civili » 
con le minoranze e di « nuo¬ 
vi contenuti » da dare alla 
gestione del potere per ri¬ 
spondere alle « inquietudi¬ 
ni » della società civile... 
Obiettivamente Moro si sen¬ 
te messo in causa. Non per 
niente la stampa che gli è 
più vicina ne ha preso le 
difese. Ma intanto Rumor 
ha buttato il sasso, ha fatto 
capire che il Congresso di 
Milano non è finito. Ci sarà 
un secondo round dopo le 
elezioni? 

Certo è che la « fiducia » 
mentre consente al governo 


di sopravvivere lascia alla 
DC un problema più serio. 
La DC deve chiedere voti e 
non sa ancora in nome di 
che cosa. E’ difficile acqui¬ 
stare consensi per le pro¬ 
prie inadempienze. Inoltre 
Rumor confessa che l’« at¬ 
tacco frontale » al PCI non è 
redditizio. Coprirsi a sini¬ 
stra? Ma come? I repubbli¬ 
cani chiedono al segretario 
de di passare dalle enuncia¬ 
zioni di principio a concrete 
indicazioni programmatiche 


Sulla stampa e in tutti gli ambienti politici siciliani 


Profonda eco al discorso di Longo 


per la rinastita delle zone terremotate 

Il vice segretario del PRI definisce « molto seria •> la proposta del segretario del PCI per un 
impegno unitario di tutte le forze politiche nazionali — Anche in ambienti governativi e della 
presidenza della Regione si premerebbe perché la proposta Longo sia accolta in modo formale 



MORO - La « fi¬ 
ducia ». 

ma dicono di non farsi illu¬ 
sioni La Voce ha riconosciu¬ 
to che « il centro-sinistra e 
la DC annaspano ». Su Poli¬ 
tica un esponente della sini¬ 
stra de. il prof. Galloni, ha 
cosi commentato la fase ter¬ 
minale della legislatura: . E’ 
il punto più basso della invo¬ 
luzione ». 

La sortita di Rumor appa¬ 
re come una fuga in avanti, 
non una idea precisa di go¬ 
verno, non una definizione 
della prospettiva Di auten¬ 
tico c’è il travaglio che il 
pensiero politico dei catto¬ 
lici vive in questi anni. Di 
strumentale c’è il tentativo 
e la fretta di archiviare le 
responsabilità della DC, an¬ 
che le più inconfessabili, 
prima che gli elettori le giu¬ 
dichino E* questo che non 
vogliamo permettere. Dopo 
tutto è una bella pretesa 
quella di rifiutare l’autocrl- stiani Muccioli e Mannino — 
tica e di chiedere «fair sindacalisti — e D’Acquisto, 
play » ad uno schieramento il socialista Mazzaglia e il re¬ 
di opposizione che si vor- pubblicano Tepedino). i quali 

rebbe destinato in eterno a hanno presentato poche ore fa 
una funzione di minoranza, una mozione che sconfessa la 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Sulla proposta lanciata ieri 
a Sciacca dal compagno Lon¬ 
go — tutte le forze politiche 
nazionali facciano proprie e si 
impegnino solennemente a so¬ 
stenere. come ha fatto il PCI. 
le richieste per la rinascita 
delle zone terremotate, avan¬ 
zate in modo unitario dai co¬ 
muni, dal parlamento regiona¬ 
le e dai sindacati siciliani — 
già si registrano i primi signi¬ 
ficativi consensi in una serie 
di favorevoli reazioni di cui 
si fa portavoce oggi anche la 
stampa dell'isola. 

Il vicesegretario regionale 
del PRI. Gunnella. ha definito 
« molto seria * la proposta for¬ 
mulata da Longo. proprio per¬ 
chè « è viva l'esigenza che il 
discorso sul futuro abbia uno 
sviluppo di vertice perchè l’im 
pegno per la Sicilia non sia li¬ 
mitato all'oggi ma sia un dato 
permanente della politica na¬ 
zionale. a cui devono concor¬ 
rere tutte le forze politiche ». 

Dal canto suo. il segretario 
regionale del PSIUP. Vincenzo 
Gatto, conferma la « piena, 
naturale disponibilità * dei so¬ 
cialisti proletari per un pro¬ 
getto di legge unitario sulla 
base delle proposte avanzate 
dall'ARS. dai comuni e dalle 
confederazioni sindacali: o an¬ 
che soltanto per un impegno 
di tutti di tradurle in precisi 
emendamenti al decreto Moro 
che la prossima settimana an 
drà in discussione davanti alle 
Camere. 

In modo indiretto, ma non 
meno incisivo, la proposta del 
segretario generale del PCI 
trova il consenso anche di un 
gruppo di parlamentari regio¬ 
nali del tripartito (i democri¬ 
stiani Muccioli e Mannino — 
sindacalisti — e D’Acquisto, 
il socialista Mazzaglia e il re- 
pubblicano Tepedino). i quali 
hanno presentato poche ore fa 


Longo lo ha già scritto: 11 
« dialogo » soggiace a certe 
condizioni e ha un fine: 
cambiare la politica interna 
e la politica intemazionale 
di questo paese. 

Roberto Romani 


linea remissiva della Giunta 
regionale di centrosinistra, de¬ 
plora « il disinteresse » mani¬ 
festato dal governo Moro-Nen- 
ni anche attraverso il decreto- 
ne. e Impegna il governo Ca- 
rollo a reclamare «un piano 
organico di interventi » sta¬ 


I comunisti suirordine dei lavori della Camera 


PRIMA DI TUm DISCUTERE 
L AUMENTO DELLE PENSIONI 

Governo e maggioranza costringono l’assemblea a esaminare una legge che il mondo universita¬ 
rio respinge e che non ha comunque alcuna possibilità di essere approvata entro la legislatura 


L’agenda dei lavori della 
Camera per la fase conclusi¬ 
va della legislatura è anco¬ 
ra da fare. 1 vice presidenti 
dei gruppi tornano a riunir¬ 
si martedì per la terza vol¬ 
ta. La DC mette in testa a 
tutto una legge universita¬ 
ria che di « riforma » ha 
soltanto il nome e contem¬ 
poraneamente cerca di infi¬ 
lare nel programma legisla 
tivo una sene di decreti che 
assegnano fior di miliardi al 
grande padronato I-a sini¬ 
stra fa valere un orienta 
mento opposto: prima di 
tutto l’aumento delle pen¬ 
sioni. 

L’Aranft.' accusa il PCI 
di praticare l’ostruzionismo 
contro la legge Gui II com¬ 
pagno Barca, in una dichia¬ 
razione rilasciata alla Par- 
comit, ribatte che proprio le 
forze che ancora puntano a 
farla passare almeno alla 
Camera, anche contro ogni 
possibilità materiate, dimo¬ 
strano di avversare le aspi 
razioni della grande mag¬ 
gioranza degli studenti e dei 
docenti E • non manca chi. 
a sua volta, utilizza questo 
tentativo solo allo scopo di 
strappare la più rapida ap 
provazione degli sgravi fi 
scali per le fusioni delle so¬ 
cietà e della proroga dei 
massimali — provvedimenti 
direttamente o indirettamen 
te rivolti contro la classe 
operaia — e per rinviare di 
contro ogni preciso impegno 
e ogni provvedimento per le 
pensioni attuali e future dei 
lavoratori e per la riforma 
del sistema pensionistico F.' 
grave — conclude Barca — 
che dei socialisti rischino 
di favorire questa manovra 
che ha un chiaro segno di 
classe e che operai e stu¬ 
denti devono sapere sventa¬ 
re uniti •- 

Vale la pena di ricordare 
che fin dallo scorso aprile 
Il PCI ha chiesto che il prò- 
Nenia delle pensioni sia di¬ 


scusso dal Parlamento. E’ 
da luglio che i comunisti 
cercano di impegnare gli al¬ 
tri gruppi a mettere nero 
su bianco un organico prò 
gramma di lavoro per que¬ 
sto scorcio di legislatura 
Quanto alla legge universi¬ 
taria gli stessi che l’hanno 


presentata hanno dovuto in 
un secondo momento ripor¬ 
tarla in commissione per ri¬ 
discutere in particolare il 
punto dei dipartimenti e se 
ne sono usciti infine con la 
proposta di attuarli in un 
decennio. Questo basti a 
dire quanto è insufficien- 


Da colonnello a press-agent 


Italo De Feo. bisogna 
I ammetterlo, si la ogni 
' giorno più bravo. Dopo 
I aver recentemente ottenu- 

• lo il titolo di colonnello 

■ (ad honorem) dei marines. 
| sembra essersi impegnato 
, a strappare anche il tito- 
I lo di press agent padro 

naie. E ieri sera — offra* 
I rerso if Telegiornale — ha 

• già mobilitato la Rai-Tv in 
I questa direzione. Non al 
I trimenti. infatti, si può 

• spiegare il tono con cui 
I questo giornale quotidiano 
. pagato dal pubblico e al 
I servizio del pubblico, ha 

annunciato il cambio di 
i direzione al Corriere dd- 

• la Sera ed al Resto del 
| Carlino Era il tono delle 
I grandissime occasioni (non 

• so: l'elezione di un nuoro 
I presidente) : e lo spazio 

degli avvenimenti ìrripeti- 

■ bili Milioni di italiani han¬ 
no aruto così il pririlepio 

1 eccelso di vedere - addi- 
' rittura r — Giovanni Spa- 
| dolìm che prende posto al- 
I la sua nuova poltrona (e 

■ non ri dico i complimenti. 
| i bravo!; quasi quasi gli 

battevano sulla spallai. 
I Poi anche il Bartoli (che 
va al Res»o del Carlino, il 
I giornale dove anche De 
I Feo scrive), è stato mo- 

■ strato all'attenzione della 
| folla; ed in più, con un 
. emozionante primo piano 
I da documento top secret i 

telespettatori hanno potu- 


di questo giornale, con 
grandi sottolineature intor¬ 
no al titolo col quale la 
« proprietà » annuncia la 
nomina Si poteva credere 
che l’avvenimento fosse di 
importanza decisiva per la 
vita nazionale; e lo spet¬ 
tatore poteva essere indot¬ 
to a pensare che. vivaddio, 
un buon italiano non può 
fare a meno di leggere 
quei due giornali. Insom- 
ma: una bella e gratuita 
pubblicità. Pubblicità? Ma 
come! Non è la stessa Rai- 
Tv che ha rifiutato dì re¬ 
cente spazio pubblicitario 
(a pagamento) al settima¬ 
nale V’> Nuove, perchè è un 
settimanale « politico »? Si 
ruof forse ammettere che 
quella dei giornali padro¬ 
nali non è « politica » ma 
propaganda di parte? Su 
questo punto potremmo 
anche essere d'accordo: 
ma allora la faccenda si 
fa ancora più grave. Per¬ 
chè da quella parte, ap¬ 
punto. c’è anche De Feo e 
la sfacciata politica pre¬ 
elettorale di centro-sini¬ 
stra della Rai-Tv. 

La quale, tuttavia , non 
ha una « proprietà » prira- 
fa; bensì pubblica. Pagata 
da noi. insomma. E non 
tutti sono d'accordo nel 
sovvenzionare le idee per¬ 
sonali di un colonnèllo (ad 
honorem) dei marines. 
Nemmeno quando si ridu¬ 
ce a fare il press-agent 


|^fo vedere la prima pagina per guadagnarsi da vivere. | 


te una legge sulla quale de 
e socialisti hanno rimugina¬ 
to anni e anni. Anche la 
delegazione nazionale dei 
giovani de che pure ha scrit¬ 
to a Moro per raccomandar¬ 
ne l'approvazione subito 
confessa che la « 2314 • in 
fondo serve a poco o niente. 
Tant’è che « se la legge non 
avesse a passare entro que¬ 
sta legislatura noi per pri¬ 
mi — scrivono i giovani de 
— « non accetteremmo una 
sua riproposizione pura e 
semplice al nuovo Parla¬ 
mento. ma chiederemmo una 
verifica totale delle scelte 
in essa contenute e, nel ca¬ 
so. un suo superamento» Al¬ 
la questione dei contenuti — 
peraltro decisiva — sì ag- 
giunge il problema delle 
scadenze E* quasi impossi¬ 
bile che la « 2314 » passi al¬ 
la Camera Ma poi. quan¬ 
do eosl fosse, sarebbe egual¬ 
mente a metà del cammino 

In settimana la segreteria 
socialista deve riunirsi per 
fissare la data della confe¬ 
renza nazionale del PSU Per 
mercoledì e giovedì è con¬ 
vocato il Consiglio naziona¬ 
le dei PSIUP che deve eia 
borane il programma elet¬ 
torale E’ già fissata per ve¬ 
nerdì la riunione delia dire¬ 
zione de Martedì 13 comin¬ 
ciano i lavori del CC del 
PCI su due punti all’ordi¬ 
ne del giorno: 1 ) « Azione 
unitaria per lo sviluppo del¬ 
la democrazia »: relatore 
Gian Carlo Pajetta; 2) «L’in 
contro consultivo di Buda¬ 
pest tra i partiti comunisti e 
operai •: relatore Carlo Gal- 
luzzi 

Da registrare, infine, una 
smentita ufficiosa di Moro 
ad alcune versioni giornali¬ 
stiche del suo intervento al¬ 
la Direzione de. Alcuni gior¬ 
nali gli avevano attribuito 
posizioni polemiche nei ri¬ 
guardi del discorso di Pic¬ 
coli alla Camera. 

ro. r. 


tali. 

Ma, secondo voci insistenti, 
si è già più in là: in autorevoli 
ambienti dello stesso schiera 
mento governativo e anche del¬ 
la presidenza del parlamento 
regionale, si preme in queste 
ore perchè la proposta di Lon¬ 
go sia accolta in modo forma¬ 
le. Segno, questo, dell'eco pro¬ 
fonda che il discorso pronun¬ 
ciato ieri da Longo ha imme 
diatamente suscitato per il fat¬ 
to di collegarsi a quel largo 
movimento di lotte e a quella 
profonda volontà di riscatto 
che matura in Sicilia e trove¬ 
rà tra i lavoratori il suo pri¬ 
mo momento unificatore nello 
sciopero generale proclamato 
su scala regionale per merco 
ledi prossimo dalle confedera¬ 
zioni della CGIL, della CISL e 
dell'Un.. 

Del resto, il valore della prò 
posta lanciata dal segretario 
nazionale del nostro partito 
aveva trovato subito una pri¬ 
ma e significativa verifica nei 
risultati della visita che Lon 
go. dopo il discorso pronun¬ 
ciato a Sciacca, aveva com 
piuto nel pomeriggio e nella 
serata di ieri nelle zone più 
devastate dalla furia del 
sisma. 

Aveva insistito Longo. alla 
assise dei quadri e degli eletti 
comunisti del triangolo Agri¬ 
gento Trapani-Palermo. soprat 
tutto sull'esigenza dì dare su 
bito un tetto, ancorché prov 
visorio ma almeno stabile, 
alle migliaia di sinistrati che 
vivono tuttora ammassati nelle 
tendopoli: sulla necessità di 
affrettare i tempi della rico¬ 
struzione dei centri distrutti: 
sull’urgenza di assicurare su¬ 
bito un lavoro a tutti nella pro¬ 
spettiva. non rinviabile, di 
una profonda riforma delle 
strutture economiche e sociali 
della Sicilia. 

Il quadro che si è presen¬ 
tato agli occhi del compagno 
Longo rivela tutta l’urgenza 
con cui bisogna operare. Pen¬ 
siamo all’allucinante visione 
della tendopoli di Castel ve¬ 
tro no dove in quasi tremila 
una parte dei sinistrati di tre 
paesi vivono ormai da un me¬ 
se in condizioni penose, i bimbi 
intirizziti dal freddo, gli uomi¬ 
ni senza lavoro, le donne alla 
disperata ricerca di ricostrui¬ 
re una parvenza dì vita do¬ 
mestica tra i disagi. I lutti, 
la fame. 

Pensiamo, ancora, all'accam- 
pamento di Santa Ninfa dove 
la gente che. incurante del 
freddo e del vento, si strin¬ 
geva affettuosamente attorno 
a Longo. ripeteva sempre la 
stessa frase: «Vulemu ’i casi, 
’u travagghiu vulemu! »: come 
la ripeteva quella giovane 
donna disfatta dalla tragedia 
che ha accolto il segretario 
del PCI nel ricovero della sua 
famiglia: un nono — la nona 
parte — di una tenda, ricavato 
con stracci e tramezzi di car¬ 
tone. unica arma per difende 
rp l’intimità di un nucleo.. 

E in quel grido angoscioso 
non c'era — non c’è — soltan¬ 
to la protesta per una condi¬ 
zione non più tollerabile: ma 
anche la denuncia di uno spre¬ 
co finanziario (quanto durerà, 
e quanto costa la vistosa e pu¬ 
re caotica macchina del seni- 
zio di assistenza?) e umano 
(cosa non avrebbero ciàpotu 
to realizzare le migliaia di 
uomini lasciati ancora ogffi 
senza lavoro?) che non lascia 
tracce, che non aggrega 

4 differenza dello sforzo pa 
polare, che lascia tracce, ap 
punto, che aggrega Com. ha 
visto Longo incontrandosi con 
i giovani comunisti dì Ribere 
che. trasformatisi in carpen¬ 
tieri. montano le case da essi 
stessi donate ai contadini di 
Montevago: con i compagni di 
Scandicci scesi giù in forze ad 
aiutare 1 sinistrati di Santa 
Ninfa: con le dirigenti del 
LUDI che ovunque hanno mes¬ 
so su asili-nido, scuole, centri 
di assistenza: con gli ammini¬ 
stratori emiliani, che giusto 
oggi se ne tema no a Bologna 
e a Ferrera eoo un altro grup¬ 
po di bambini (stavolta sono 
40) che da domani andranno 
incontro a una nuova, più se¬ 
ria assistenza 

I Giorgio Frasca Polara 


Estrazioni del lotto 


M _jom» 

Bari 2$ «0 27 44 CO 1 1 

Cagliari *1 52 45 I 44 I 2 

Firenze 27 22 22 9« 25 I 1 

Genova 22 10 34 10 47 » 1 

Milano $4 74 42 47 24 I a 

Napoli 24 44 21 «2 4|i 
Palermo S2 7 54 27 71 | x 

Roma 9 41 7 49 54 | 1 

Torino 44 2 49 20 4 | 2 

Venezia 75 SS 7 29 44 | 2 

Napoli (2 estrai.) | 2 

Rema (2 estrax.) j a 

Montepremi L «1.711221 Al 
«dodici > L. 4£24JM; al 115 
«ondici» L. m.4M; al 1.294 
«diede L. 11.991. 



Il compagno Longo in visita alla grande tendopoli di Castelvetrano, dove sono ammassati tremila 
profughi di Gibellina, Salaparuta e Poggioreale. Lo guidano, fra le tende, il segretario della 
Federazione del PCI di Trapani, Olingo Invoglia (a sinistra) e il compagno Michelangelo 
Russo, della Segreteria regionale (a destra) 


Anche oggi seduta al Senato 


Per la legge regionale 
ormai questione di giorni 

L'ostruzionismo delle destre sfa per essere definitivamente 
sconfitto - Ieri sono stati approvati gli articoli 19 e 20 


U Senato terrà seduta anche 
oggi, proseguendo le votazioni 
sugli articoli della legge per 
reiezione dei consigli regionali 
iniziata 19 giorni fa. Ieri sono 
stati approvati gli articoli 19 e 
20. ai quali liberali e missini 
avevano presentato oltre cento 
emendamenti. 

L'articolo 19 precisa t modi 
tn cui si può ricorrere per con 
testare l'eleggibilità di un con¬ 
sigliere regionale. Si ricalcano 
l criteri già vigenti per le ele¬ 
zioni politiche e comunali. Si 
tratta di una questione pura¬ 
mente tecnica. Ai liberali non 
è rimasto che ripetere il gio¬ 
chetto ottuso delle modifiche 


senza valore. La senatrice AL 
CIDI-REZZA, tanto per fare 
un esempio, ha proposto che i 
ricorsi siano deferiti non alia 
« magistratura ordinaria ». ma 
alla « magistratura civile ». La 
tensione politica provocata dal 
voto di fiducia sull'arL 15. che 
ha rotto lo schieramento regia 
naiista. si è di nuovo smorza 
ta. U sabotaggio delle destre, 
che si scontra di nuovo contro 
la stragrande maggioranza del 
Senato dai comunisti ai dema 
cristiani, sta per toccare i) 
Tondo. Nella prima metà delia 
settimana entrante, si dovreb¬ 
be giungere all'ultimo articolo, 
il 26 e la legge dovrebbe cosi 


arrivare finalmente in porto. 

Stando alle voci che circola¬ 
vano ieri, il governo avrebbe 
abbandonato l’intenzione di por¬ 
re la fiducia sull'articolo 22. 
Non ci sarebbe alcuna giu¬ 
stificazione « tecnica » per 
una simile decisione. Il voto di 
fiducia sull'arL 15 non è servito 
ad accelerare i lavori del Se¬ 
nato Lo stesso organo della DC. 
Il Popolo, riconosce che col di¬ 
battito sulla fiducia c'è stata 
invece una « recrudescenza del¬ 
l'ostruzionismo liberalmissino ». 
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Appello 
al popolo 
della Sicilia 


L'nsst'mhlrn ilei quattri e de¬ 
gli eletti cninunisli delle rune 
terremotale, tenutasi venerdì a 
Seiarea, roti la partecipazione 
•lei Segrelorin generale del PCI 
Luigi Longo, ha lanrinlo ai la¬ 
voratori di Sicilia e di liuto 
il Paese, il seguente appello: 

« Lavoratori, rill.idini «Ielle 
Irò provinee rolnile ilei Neltro- 
■ li. della Sicilia mila e dell'Ita¬ 
lia! 

Il disastro ette ha rolpitn la 
Sieilia ot-eidenlide lu messo a 
nudo pinglio auliche e remiti. 
Case, strade, ospedali, scuole, 
servizi indegni di un paese ri- 
vile, e strutture statali buro- 
crulirhe incapaci «li un effi- 
eiento o rapido intervento, han¬ 
no aggravalo le conseguenze 
del terremoto e le sofferenze 
dello popolazioni 

Ciò Im reso, «lavanti alle po¬ 
polazioni drllc ritta e delle 
campagne minile all'opininne 
pubblica nazionale e interna¬ 
zionale. obbligatoria e indiffe¬ 
ribile. «la parte dello Stato, 
non solo un'opera «li soccorso 
e di solidarietà non inferiore 
a quella disposta a favore «li 
altro regioni, non solo provve¬ 
dimenti immediati per assicu¬ 
rare il lavoro e la ripresa del¬ 
lo coltivazioni, ma anche e so¬ 
prattutto la ricostruzione nei 
paesi e nelle campagne colpi¬ 
te, che preveda il rinnovamen¬ 
to o lo sviluppo dcll'econoniia 
o della società, e sia capare «li 
darò ad ognuno, lavoro, terra, 
casa, in una snrielà più giu¬ 
sta e democratica. 

Ma noi sappiamo clip, da 
parie governativa, anrora una 
volta si è tentalo e ti lenta 
di risolvere i problemi sorti, 
stimolando l’emigrazione, rer- 
cando «li trasformare i lavora¬ 
tori e i piccoli produttori in 
assistili permanenti, conceden¬ 
do in modo paternalistico e 
discriminalo pochi e scarsi 
risarcimenti. 

Contro questo disegno, si le¬ 
vi la protesta e si organizzi la 
lolla, si creino i comitali uni¬ 
tari dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini colpiti! In ogni tendo¬ 
poli, in ogni centro di raccol¬ 
ta, in ogni Comune, si unisca¬ 
no le forze politiche, sindacali 
e sociali, per assicurare la ri¬ 
presa della vita e del lavoro, 
per seminare e coltivare le ter¬ 
re, per dare a tutti un tetto, 
anche provvisorio! 

Si costituisca rapidamente il 
consorzio dei Comuni per lo 
sviluppo e la rinascita delle 
zone terremotate, per dare una 
base democratira allo sviluppo 
economico e alle riforme. 

Si sviluppi nna granile lolla, 
a partire dallo sciopero gene¬ 
rale proclamato per mercoledì 
prossimo, 14 febbraio, dalle 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL, 
per ottenere subito, prima del¬ 
la chiusura della legislatura, 
per la Sicilia, da parte dello 
Stalo, i provvedimenti richiesti 
e contenuti nelle proposte a- 
vanzate dai sindarati. dai co¬ 
mitali unitari e, solennemen¬ 
te. «lall'Assemblea regionale si¬ 
ciliana. 

1 comunisti delle zone terre¬ 
motate. della Sieilia e «lell'lla- 
lia. si impegnano a sostenere 
l’azione e la lotta ilei popolo, 
e fanno appello all'unità di 
tutte le forze politiche e demo¬ 
cratiche in questa grande e giu¬ 
sta azione per il riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo sici¬ 
liano: appello soprattutto ai 
lavoratori, ai contadini, agli ar¬ 
tigiani. agli intelletlali che so¬ 
no i veri colpiti da tale scia¬ 
gura e rhe. restando o ritornan¬ 
do nelle loro terre, saranno i 
veri protagonisti della riro- 
»l razione e della rinascita ». 


Al Senato dirigenti 
di ANPI e ANPPIA 
per l'Alto Adige 

D presidente del Senato Ze 
lidi Lanzinj ha ricevuto ieri 
il compagno Terracini e Rena¬ 
to Bertolini presidente e vice 
presidente dell’ANPPIA e Ro 
berto Vatteronj delI’ANPI i 
quali gli hanno consegnato il 
testo di una risoluzione sul 
problema dell'Alto Adige sot¬ 
toscritta nell’incontro tenutosi 
a Vienna, «lai delegati dell'ANPI. 
dell’Associazione nazionale per- 
seguitati politici antifascisti, 
della Lega delle vittime nella 
lotta per la liberazione del Ti¬ 
ngo e dell’Associazione austria¬ 
ca dei resistenti e vittima dai 
fascismo. 
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l'Unità 7 domenica 11 febbraio 1968 


PA6.3 / attualità e commenti 



Il vanto 
della pietà 


C’era una volta, In una 
fredda e nebbiosa città del 
nord, una bambina piccina 
piccina che viveva in una 
casetta piccina piccina con 
la mammina, il papà e i fra¬ 
tellini. Erano poveri ma 
onesti (le favole della gente 
per bene usano sempre quel 
« ma », che vuol dire che 
1 poveri — oltre ad essere 
poveri — sono anche dei 
farabutti; solo che qualche, 
volta, a Dio piacendo, ce n’è 
una esigua minoranza di 
onesti); dunque, erano po¬ 
veri ma onesti, affamati ma 
felici, e tiravano avanti. 
Finché il papà si ammalò, 
la mamma pure, i fratellini 
erano troppo piccoli e allo¬ 
ra la brava bambina piccina 
piccina lasciò la scuola e co¬ 
minciò ogni giorno a prende¬ 
re il tram per recarsi nel 
centro della grande città a 
vendere bambolette di pez¬ 
za, scarpine di cartone ed 
altri graziosi oggettini: li 
vendeva e con i soldi che 
guadagnava manteneva la 
famiglia. 

Poi la bambina fu vista 
dalla Fata Ispettrice (di 
P.S.) che raccontò quello 
che stava succedendo e ac¬ 
cadde il prodigio: il freddo 
cuore della città si scaldò, 
i signori scesero dalla car¬ 
rozza e fecero cenno ai pa¬ 
lafrenieri perché portassero 
chicche e dolciumi, merletti 
e drappi per adornarne la 
bambina. Poi risalirono in 
carrozza e vissero tutti fe¬ 
lici e contenti. I signori, na¬ 
turalmente. 

Perché questa è la mo¬ 
rale della bella favola vera 
che vi abbiamo raccontato. 
E’ la storia — lo avrete ca¬ 
pito — della bambina tre¬ 
dicenne di Milano che. co¬ 
me si è scoperto, lavorava 
per mantenere una famiglia 
composta di invalidi e di 
bambini ancora più piccoli 
di lei. Una bella favola che 
tutti i giornali hanno rac¬ 
contato e che è finita in glo¬ 
ria per usare i titoli degli 
stessi giornali per bene che 
parlano di « poveri ma one¬ 
sti » diremo anche noi che 
« il grande cuore di Mila¬ 
no » ha compreso il dram¬ 
ma e ha rovesciato sulla 
bambina una slavina, una 
valanca, una frana di bam¬ 
bolotti, fornelli elettrici, 
trenini completi di rotaia, 
vestine smesse 

Ed è questa, appunto, la 
gelida morale dell’odierna 
storia dell’Italia per bene. 
Integrata, miracolata e neo- 
capitalista. Perché non è in 
discussione, qui, elicilo che 
è stato chiamato il « grande 
cuore » di una nualsiasi cit¬ 
tà. che oggi è Milano doma¬ 
ni nofrà essere Torino e do¬ 
podomani Civitavecchia o 
Taranto: sili piano persona¬ 
le. delle emozioni immedia¬ 
te. la reazione non è certo 
da discutere. T.a morale, ao- 
punto, è un’altra: il falli¬ 
mento di chi si anpella al 
« grande cuore . di questo 
o di quello quando si trova 
disarmato di fronte alla tra¬ 
gedia, che può essere gran¬ 
de come il Vaiont o piccola 
come quella della bambina 
che va in giro a vendere no¬ 
veri porta fortuna: il falli¬ 
mento di chi arriva sempre 


dopo, non sa prevenire le 
piccole o grandi sciagure, 
ma deve cercare di metterci 
una pezza quando si sono 
verificate. Da anni, ormai, 
l’Italia vive di « grandi cuo¬ 
ri », di appelli alla buona 
volontà, alla solidarietà: per 
il Vajont e per il Polesine, 
per Firenze e per la Cala¬ 
bria, per la Sicilia o per la 
famiglia che — sempre a 
Milano — viveva in un pol¬ 
laio o per la bambina subito 
poeticamente vestita dei pan¬ 
ni della « piccola fiammife¬ 
raia ». 

Certo, poi si legge che alla 
famiglia che abitava nel pol¬ 
laio è stata offerta una casa, 
alla piccola venditrice di 
scarpette di pezza sono sta¬ 
ti offerti dei doni. E’ come 
una bella insaponata sulla 
coscienza: dopo uno si sente 
fresco e pulito; un po’ di 
pietà, un po’ di deamicisia- 
nesimo, un po’ di poesia da 
canzonetta costituiscono una 
efficace formula igienica: un 
tranquillante che garantisce 
sonni senza incubi. Ma in 
fondo a questo sonno popo¬ 
lato da visioni rosee e az¬ 
zurre deve pur restare quel¬ 
la maledetta domanda: per¬ 
ché? Perché nell'Italia del¬ 
l’espansione e del secondo 
boom. nell’Italia che ha fat¬ 
to la « scelta di civiltà » met¬ 
tendosi dalla parte dei ric¬ 
chi col napalm contro i po¬ 
veri delle risaie. nell’Italia 
in cui i * sovversivi » sono 
messi in condizione di non 
nuocere perché c’è la soia 
che li sorveglia e li paraliz¬ 
za. perché in questa Italia 
cosi ordinata continua a suc¬ 
cedere questo? 

C’è la bambina con le 
scarpette di pezza,.la fami¬ 
glia nel pollaio, lo studente 
morto di fame a Torino, i 
due edili che minacciano di 
gettarsi dal Colosseo a Ro¬ 
ma: ogni giorno una storia 
come questa si trova su qual¬ 
che giornale e sempre tutto 
si risolve sul piano della ca¬ 
rità, « dono ». T.a bambina 
che vendeva porta-fortuna 
non andava più a scuola, la 
«scuola dell’obbligo »: ma 
lo si è scoperto dopo; il pa¬ 
dre era senza un soldo: ma 
lo si è saputo dopo; la ma¬ 
dre era gravemente malata: 
ma lo si è visto dopo. Tutto 
dopo; ed erano cose — ognu¬ 
na — che in un paese civile * 
si sarebbero dovute conosce¬ 
re « prima », edificando una 
società in cui non potessero 
nascere: non lasciarle esse¬ 
re per noi risolverle sul pia¬ 
no umiliante della oietà. lu¬ 
strandosi la coscienza con 
la cera della huona azione. 

Invece, in questo paese fe¬ 
lice. la pietà è un vanto: 
i giornali esnlodooo in titoli 
radiosi: sottoscritto tanto, 
donato tanto, offerto one¬ 
sto. promesso quello. E’ tan¬ 
to accettata, questa strada, 
che non si scopre nepnure 
che imidira una confessione 
di sconfitta. Brecht diceva 
« beati i popoli che non han¬ 
no bisogno di eroi *; si po¬ 
trebbe aggiungere — e sa¬ 
rebbe la stessa cosa — heati 
i popoli che non hanno bi¬ 
sogno di ricorrere ad un 
grande cuore. 

Kino Marzullo 


La clamorosa confessione del comandante della «Pueblo», 

«SAPEVO DI FARE LA SPIA 


Ebbi l’ordine dall’ammiraglio » 

t i 

Il testo della intervista che ha smascherato il governo USA - Come avvenne la cattura della nave-spia nelle acque 
territoriali nord-coreane - Una lunga serie di provocazioni contro i paesi socialisti nelle parole del capitano Bucher 



WONSAN — Gli ufficiali e l'equipaggio della nave spia Pueblo fotografati sulla banchina del porto subito dopo la cattura 


Pubblichiamo qui di seguito 
il testo dell'intervista rilascia¬ 
ta da Loyd Mark Bucher. co¬ 
mandante della « Pueblo », la 
nave spia USA catturata dal¬ 
le forze navali nord-coreane 
il 23 gennaio. L’intervista ha 
avuto luogo il 26 gennaio ed 
è stata riprodotta dal giorna¬ 
le The People's Korea. 

Domanda: « Abbiamo ap¬ 
preso dalla stampa la vostra 
storia personale, le vostre 
confessioni sugli atti di spio¬ 
naggio commessi dalla « Pue¬ 
blo » e come avvenne la cat¬ 
tura. Ora. non solo il popolo 
coreano ma tutta l'opinione 
pubblica mondiale vuole cono¬ 
scere nei minimi dettagli l'af¬ 
fare dei vostri atti spionistici 
contro la Repubblica Demo¬ 
cratica Popolare di Corea. 
Poiché eravate il comandante 
della nave spia credo che sia 
te in grado di dare una ri¬ 
sposta responsabile. Volete ri¬ 
spondere? 

Risposta: Risponderò. 

Domanda: A quale unità 
appartenente? 

Risposta: Alla Flotta USA 
del Pacifico. 

Domanda: Come era com¬ 
posto l'equipaggio e quali so 
no le caratteristiche del suo 
equipaggiamento. 

Risposta: La mia nave ha 
come missione esclusiva quel¬ 
la di condurre attività di spio¬ 
naggio: perciò è attrez.zata 
con modernissimi strumenti 
adeguati all’uopo. La mag¬ 


gior parte dell’equipaggio è 
esperto in attività spionisti¬ 
che e nella tecnica relativa. 
Come "sapete attraverso le 
confessioni rese dall'equipag¬ 
gio della mia nave, alcuni dei 
suoi componenti dispongono di 
strumenti di alta tecnica e 
possiedono una ricca espe¬ 
rienza di attività di spio¬ 
naggio. 

Domanda: Quando siete sta¬ 
to designato a comandare la 
nave-spia? 

Risposta: Nel gennaio di 
quest’anno. 

In precedenza era stato uf¬ 
ficiale su un sommergibile dal 
1964. Più tardi ho lavorato 
come ufficiale di ordinanza e 
ufficiale addetto alle operazio¬ 
ni per altre navi. 

Domanda: Dove è che la 
« Pueblo * ha compiuto prin¬ 
cipalmente i suoi atti di spio¬ 
naggio? 

Risposta: Avevamo svolto 
quest'attività nelle acque ter¬ 
ritoriali della Corea e in altre 
parti dell'Asia, in più occa¬ 
sioni Eravamo penetrati nelle 
acque territoriali dell'Unione 
Sovietica e della Cina. 

Domanda: Ammettete di 
avere compiuto atti ostili con 
tro il nostro paese e in parti¬ 
colare di aver commesso un 
crimine come comandante di 
una nave spia armata che ha 
svolto atti di grave spionag¬ 
gio? Ammettete che i membri 
dell'equipaggio, voi compreso, 
sono degli aggressori? 


Risposta: Si. l'ammetto. Non 
ho nessuna scusante. I nostri 
atti di spionaggio sono aperti 
gesti di aggressione, che han¬ 
no violato le nonni elementari 
del diritto internazionale. 

Domanda: Dite come siete 
stati catturati. 

Risposta: La nostra nave 
lasciò Sasebo (Giappone) nel¬ 
la prima metà del dicembre 
scorso. Il 16 gennaio di que¬ 
st’anno la « Pueblo » giunse 
nelle acque territoriali della 
Repubblica democratica popo¬ 
lare di Corea dopo un viaggio 
lungo la Provincia Marittima 
dell'Unione Sovietica. Nel cor¬ 
so della nostra attività clan¬ 
destina. effettuammo rilievi 
nei pressi di Ilo Do, al largo di 
Wonsan. Potevamo vedere il 
fumo che si alzava dai villag¬ 
gi nella campagna. 

Stavamo portando a termi¬ 
ne la nostra missione di spio¬ 
naggio. quando apparvero le 
navi pattuglia deH'esercito po¬ 
polare. Ci disponemmo imme¬ 
diatamente al combattimento 
e Facemmo fuoco contro di es¬ 
se. Poiché ci era stato ordi¬ 
nato da Frank A. Jonhson di 
non lasciarci catturare in nes¬ 
suna circostanza, compimmo 
ogni sforzo per sfuggire, ma 
invano. Chiedemmo aiuto alle 
basi militari nella Corea del 
sud e in Giappone, ma non 
servi a niente poiché eravamo 
penetrati troppo profonda¬ 
mente nelle acque territoriali 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea. Così, infi- 


Sta per entrare in linea il nuovo prototipo TU-144 

IL COLOSSO DEI CIELI 

Il 45° anniversario della fondazione delle linee aeree civili dell'URSS viene festeggiato con l'entrata in 
servizio di nuovi, modernissimi modelli-Le strade del cielo uniscono ancora meglio regioni e città russe 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. )0. 

In occasione del 45° anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la compagnia aerea civile del¬ 
l'URSS è stato annunciato che 
entro l’anno farà il suo primo 
volo di prova l’aeromobile 
supersonica TU-144. Con esso 
YAeroflot entra nel secondo 
decennio della propulsione a 
reazione dopo essere stata la 
prima, nel '57. ad impiegarla 
con il prestigioso prototipo 
TU-104. L'aereo supersonico 
(che secondo i tempi preve¬ 
dibili dovrebbe entrare in li¬ 
nea sul finire dell’anno pros¬ 
simo o nei primi del "701 rap¬ 
presenta il punto più alto del 
processo di modernizzazione 
del servizio aereo civile, ma 
non l’unico. 

Il TU-144 è un quadrireatto¬ 
re. lungo 58 metri e con ali 
« forma trapezoidale. La linea 
del corpo segue un tracciato 
» ellissi allungata. I costrut¬ 
tori hanno « limitato » la sua 
velocità a 2500 chilometri l'ora 
per poter utilizzare leghe me¬ 
talliche già provate e disponi¬ 
bili e quindi una tecnologia 
costruttiva già ben a punto. 
Trasporterà 121 passeggeri su 
distanze senza scalo di 6.500 
chilometri e ad una quota di 
crociera di ventimila metri. 
L’aereo infrangerà la barriera 
del suono a quattordicimila 
metri in modo che i « bangs » 
giungeranno sulla terra con 


una intensità sonora attenua¬ 
ta. simile ad un tuono lontano. 

Il dettaglio tecnico più rile¬ 
vante dell'aereo è costituito 
dai motori a doppio circuito 
di cui. ad esempio, non è for¬ 
nito l’anglo^francese Concor¬ 
de. Fra le altre conseguenze 
di questa caratteristica c’è la 
possibilità di limitare lo spa¬ 
zio occorrente al decollo e al¬ 
l'atterraggio che potrà avve¬ 
nire nelle normali piste per 
reattori lunghe sui due chilo 
metri. La geometria anteriore 
del velivolo è variabile. Come 
si sa, per la velocità superso¬ 
nica occorre un profilo della 
carlinga affusolato il che ren¬ 
de molto profilata la stessa ca¬ 
bina di pilotaggio limitandone 
fortemente il campo visuale. 
Per eliminare questo inconve¬ 
niente, l'aereo è stato dotato 
di un dispositivo che inclina 
verso il tasso il muso per il 
decollo e l'atterraggio e che 
ristabilisce la linea in fase di 
volo. Durante l’aUerraggio, 
inoltre, 1 motori invertono la 
spinta per ridurre la corsa 

Andrei Tupolev ha affidato 
la direzione dei lavori di co 
st razione del supersonico al 
figlio Alexei. riservando per sè 
la cura delle due altre crea¬ 
zioni in corso: il TU-134 e tl 
TU-154. Si tratta di aerei sub¬ 
sonici di concezione molto 
moderna. Ma prima di descri¬ 
verli sommariamente è neces¬ 
sario sottolineare che il piano 
di ammodernamento aeronau¬ 


tico impegna gli altri famosi 
costruttori Iljuscin, Yakovliev 
e Antonov. Ciascuno di loro 
partecipa alla « seconda gene¬ 
razione » aeronautica con tipi 
di aeromobili ciascuno dei 
quali, nella proprio specialità, 
si colloca al più alto livello 
mondiale. Tale è il caso del- 
l'IL-62 che è tl più moderno 
intercontinentale ora in servi¬ 
zio e che collega anche Roma 
con Mosca, e tale è il caso 
dell'AN-22 che con le sue ot¬ 
tanta tonnellate trasportabili 
su un raggio di novemila chi¬ 
lometri non ha paragoni nel 
mondo. 

Ma torniamo a Tupolev. Il 
TU-134 (due reattori in coda, 
settanta passeggeri, novecento 
chilometri orari) è un aereo 
per medie distanze che miglio¬ 
ra il TU-124. Esso è entrato 
recentemente in servizio su al¬ 
cune linee internazionali e in¬ 
terne. Il TU-154, che ancora è 
sotto prova, è per cosi dire 
la risposta di Tupolev allTL- 
62. Si tratta di un trimotore, 
con tutti e tre i reattori a 
doppio flusso collocati in co¬ 
da. Di esso si dice che com¬ 
bina le doti del classico TU-104 
(velocità), del notissimo IL-18 
(stabilità in volo) e del turbo- 
propulsore AN-10 (docilità nel- 
ratterraggio e nel decollo). Il 
raggio di volo è di quattro¬ 
mila chilometri, il che ne fa 
un intercontinentale, con una 
velocità di novecento chilo¬ 
metri orari • carichi variabi¬ 


li tra 128 e 164 passeggeri. E’ 
dotato di sistema automatico 
di pilotaggio, navigazione e at¬ 
terraggio. 

Il « cucciolo » della nuova 
generazione è costituito dallo 
YAK-40 che è la copia in mi¬ 
niatura del TU-154. è cioè un 
trimotore con i reattori in co¬ 
da ma per soli ventiquattro 
passeggeri. Gli bastano 350 
metri per decollare o atterra¬ 
re e vola a settecento chilo¬ 
metri l'ora su distanze fino a 
1500. E’ dunque destinato al¬ 
l’impiego locale ed è. credia¬ 
mo. l’unico esempio di aereo 
di linea a reazione costruito 
per servire città con meno di 
centomila abitanti. Questo fat¬ 
to va sottolineato perchè ret¬ 
tifica l’idea tradizionale se¬ 
condo cui il trasporto aereo in 
Unione Sovietica era una ne¬ 
cessità imposta dalle grandis¬ 
sime distanze del paese. Que¬ 
sta idea era giusta, ma non lo 
è più perchè con aerei come 
lo YAK-40 sarà possibile ca- 
pillarizzare il volo a reazione 
e praticamente dotare di ser¬ 
vizio aereo migliaia di piccoli 
centri. 

• Ma l'Aeroflot non è Impe¬ 
gnata solo nel trasporto delle 
persone e delle merci. Con 1 
suoi aerei speciali e i suol 
elicotteri (in complesso varie 
migliaia) assolve alle prezio¬ 
sissime funzioni di pronto 
soccorso tecnico e sanitario 
e a quelle di carattere eco¬ 
nomico In agricoltura a nelle 


costruzioni. L’anno scorso fu¬ 
rono disinfestati o concimati 
con gli aerei circa settanta mi¬ 
lioni di ettari di seminativo, 
mentre gli elicotteri sono stati 
impiegati in decine di cantieri 
di costruzione: specialmente 
prezioso è questo impiego nei 
grandi lavori sui fiumi e nel¬ 
la posa di oleodotti. Il MI-10, 
che è l'elicottero più potente 
del mondo, può trasportare e 
collocare « pezzi » di oltre ven¬ 
ti tonnellate. 

Come si è detto l’Aeroflot 
compie oggi 45 anni. Nel suo 
anno di nascita trasportò 229 
passeggeri sull'unica linea Mo¬ 
sca-Gorki. L’anno passato ne 
ha trasportati cmquantatrè 
milioni (a scopo di paragone, 
si tenga conto che l'AlItalia ha 
contato circa quattro milioni 
di utenze). Il progresso an¬ 
nuale si aggira sul 18 per cen¬ 
to per i passeggeri e sul 16 
per cento per le merci, co¬ 
sicché fra un paio d'anni sarà 
raggiunta quota settanta mi¬ 
lioni. La lunghezza complessi¬ 
va delle linee Aeroflot ha su¬ 
perato il mezzo milione di chi¬ 
lometri; quella delle sole li¬ 
nee interne ì centosettanta 
mila. Con ciò essa copre 
un quinto dell’intero volume 
mondiale di traffico aereo. E 
lo fa applicando tariffe che 
sono più economiche di quel¬ 
le occidentali In misura che 
va dal 25 al 50 per cento. 


Enzo Roggi 


ne. fummo catturati 7.6 miglia 
al largo dell'isola di Rvo do, 
39° 17.4' Nord, 127° 4G.9’ Est 
nelle acque territoriali della 
Repubblica democratica di Co¬ 
rca dalla forza navale del¬ 
l'esercito coreano. 

Domanda: Voi avete am¬ 
messo di esser penetrato in 
profondità nelle nostre acque 
territoriali e di aver perpe¬ 
trato attività di spionaggio 
militare. Quando, dove e da 
chi vi fu affidata questa mis¬ 
sione e in che cosa essa con¬ 
sisteva specificamente? 

Risposta: La missione spio¬ 
nistica mi fu affidata dall'am- 
miraglio Frank A. Johnson, 
comandante della flotta USA 
in Giappone, nel porto di Sa¬ 
sebo. il 2 dicembre scorso. 
Essa consisteva principalmen¬ 
te nello scoprire, dopo un 
viaggio lungo l'Estremo Orien¬ 
te sovietico, le installazioni 
militari lungo le coste della 
Repubblica democratica po¬ 
polare di Corea, la situazione 
degli impianti radar, varie 
installazioni elettriche, la ca¬ 
pacità di manovra delle for¬ 
ze navali coreane, la capienza 
dei porti, il numero delle na¬ 
vi in entrata e in uscita, la 
loro portata: dovevamo inol¬ 
tre compiere ricerche sulle 
condizioni oceaniche lungo la 
costa. 

Domanda: Quale specie di 
aggiustamenti a bordo avete 
compiuto prima di eseguire la 
vostra missione spionistica? 

Risposta: Dopo aver ricevu¬ 
to il compito da Frank A. 
Johnson, abbiamo proceduto 
a riaggiustare c a rafforzare 
l'armamento e l’equipaggia 
mento della nostra nave. E 
allo scopo di occultarne la 
vera funzione l'abbiamo ca¬ 
muffata da nave per ricerche 
oceaniche. Noi non inalberam¬ 
mo nemmeno la bandiera ame¬ 
ricana durante l’intero periodo 
degli atti spionistici, sempre 
allo scopo di nasconderne le 
attività. 

Domanda: Quale tipo di atti 
spionistici commise in partico¬ 
lare la « Pueblo ». dopo essere 
entrata profondamente nelle 
acque territoriali della Repub 
blica democratica di Corea? 

Risposta: Ha spiato la dislo¬ 
cazione di vari obiettivi mili¬ 
tari e impianti elettrici a 
Chongjin. Wonsan e molte al¬ 
tre località. Inoltre abbiamo 
osservato e accertato la pro¬ 
fondità delle acque, le corren¬ 
ti. la temperatura dell’acqua, 
le condizioni oceaniche, la sa¬ 
linità e trasparenza delle ac¬ 
que territoriali nord coreane 
con diversi modernissimi stru¬ 
menti di os«er\ azione e misu¬ 
razione spiando inoltre appa¬ 
recchiature e impianti radar 
segreti, eapenza dei porti, 
movimento delie nari, loro 
portata, e la capacità di ma¬ 
novra delle forze navali del¬ 
l’esercito popolare coreano. 

Domanda: Quali metodi ave¬ 
te impiegato per queste atti- 
rità di spionaggio? 

Risposta: Dopo esser pene¬ 
trati nelle vostre acque terri¬ 
toriali. abbiamo compiuto os¬ 
servazioni e registrazioni sulla 
dislocazione e distribuzione de¬ 
gli obiettivi militari, utilizzan¬ 
do una varietà di modernissimi 
strumenti comprendenti mezzi 
di individuazione a radar. 

Domanda: ET stato riferito 
che a bordo della vostra nave 
si trovavano due civili. Chi 
erano? 

Risposta: Agenti dello spio¬ 
naggio spedala che conducono 


missioni dietro l’etichetta di 
oceanografi. Furono assegnati 
alla nostra nave nel dicembre 
1967. Si chiamano Dunnie Ri¬ 
chard Tuek e Harry Iredaile. 
Dal punto di vista formale, 
portavano con sé ordini scritti 
firmati dal direttore della di¬ 
visione ricerche costiere pres¬ 
so il dipartimento della mari¬ 
na. Cooperando insieme a noi 
nelle attività di spionaggio, 
essi svolsero anche altre im¬ 
portanti missioni speciali. 

Domunda: Sapete quali sco¬ 
pi si propongono coloro che vi 
hanno inviato a compiere que¬ 
ste attività? 

Risposta: Si tratta di porta¬ 
re avanti i preparativi per una 
nuova guerra di aggressione 
in Asia e particolarmente in 
Corea. E’ in rapporto con que 
sti preparativi, suppongo, che 
Frank A. Johnson ha invialo 
la nostra « Pueblo » a spiare 
nelle acque territoriali della 
Repubblica popolare di Corca. 
dell'Unione Sovietica, e della 
Cina. 

So che il dipartimento della 
difesa USA considera la Corea 
un fronte militare, come il 
Vietnam. La nostra missione 
ha assunto maggior urgenza 
negli ultimi tempi, dopo che la 
situazione nella Corea del Sud 
e nel Vietnam è divenuta sem¬ 
pre più sfavorevole per gli 
Stati Uniti. Cosi noi abbiamo 
svolto più numerose attività di 
spionaggio e inviato informa¬ 
zioni alla CIA. 


Domando: Clic cosa provate 
ora. dopo essere stato cattura¬ 
to in seguito alla vostra cri¬ 
minale attività di spionaggio? 

Risposta: Dopo la mia cat¬ 
tura sono stato profondamente 
commosso, prima e soprattut¬ 
to. dal trattamento umano ac¬ 
cordatoci dalla Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea. 
Noi eravamo dei criminali che 
avevano commesso atti aperti 
di aggressione e spionaggio. 
Ma siamo stati trattali bene, 
continuiamo a star bene in sa¬ 
lute. la nostra vita è tran¬ 
quilla. 

Domanda: Avete qualche 
cosa da dire ai vostri familia¬ 
ri e ai vostri parenti e amici 
in patria? Qual è ora il vostro 
desiderio? 

| Risposta: Vorrei dire poche 

i parole. Prima di tutto deside¬ 
ro dir loro che sono salvo e 
in buona salute. Io e il mio 
equipaggio non abbiamo scu¬ 
santi. perché abbiamo com¬ 
messo un gravo crimine. Pen¬ 
so clic dovremo essere puniti 
secondo la legge penale della 
Repubblica popolare di Corca. 
Ma siamo stati spinti a com 
mettere questo crimine dalla 
promessa di denaro e di onori. 

Tl mio più grande desiderio 
è che il governo della Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corea voglia benevolmente 
perdonarci. in modo che pos¬ 
siamo tornare dai nostri fa¬ 
miliari, che ci aspettano con 
ansia. 
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i morto 
Mario 
Pannunzio 

L’ex direttore del «Mon¬ 
do» aveva 58 anni 


Si è spento ieri a Roma, nel¬ 
la clinica « Villa de! Rosario », 
il noto giornalista e uomo po¬ 
litico Mario Pannunzio, già di¬ 
rettore del Mondo. Aveva 58 
anni, essendo nato a Lucca U 
5 marzo 1910. 

Ai suoi familiari e ai suoi 
amici, le condoglianze del- 
YUnità. 

Con Mario Pannunzio scotìi 
pare una figura di rilievo del 
giornalismo politico italiano. 
Ed esce di scena, anche, un 
singolare personaggio politico 
che. agendo esclusivamente sni 
terreno del giornalismo, ebbe 
un non scarso peso, negli orini 
dell'immediato dopoguerra, nel 
determinare gli orientamenti 
di quella borghesia liberale 
che. uscendo da un periodo di 
antifascismo generico, aveva 
vissuto nella Resistenza una 
breve ino intensa stagione di 
impegno politico e morale Di 
quei settori di borghesia ur¬ 
bana che formarono doppi i 
ma l’ala sinistra de! partito 
liberale (prima dell'at t enta di 
Malagodi > e successivamente, 
dettero vita alla breve espe 
rienza del Portilo radicale. 
Mario Pannunzio rappresenti ) 
un minto di riferimento iiprl 
lettuale costante, primo dalia 
tribuna di Ri-orgimeiVo libo 
ra!e e. successivamente, da 
quella del Mondo. 

L’interesse della stia posi¬ 
zione. anche per i comunisti 
che lo ebbero sempre di fron¬ 
te come avversario aspro, con¬ 
sìstè soprattutto, in min stia 
coerente, quasi fanatica, co 
razione antifascista e liberta 
ria il cui limite mnraUuupnnte. 
tuttavia, si volse proprio al 
l'indomani della Resistenza e 
del lOifì quando i processi pn 
litici niiom min consentirono 
più di rinserrare nello schema 
libertà totalitarismo. >' termini 
del dibattito e della lotta po 
litico. Tanto di fronte ai rat 
tnlici che di fronte c.i ramimi 
sti. Pannunzio non colse i ter 
mini delle nuove antitesi poli 
fiche e sociali create in Ita 
Ha proprio dallo Resistenza 
pofKilare: e quindi politica 
mente fu solidale per fnno° 
tempo ron le posizioni de 1 « de 
qa.sperismo » e restò sempre 
ancorato ad uno schema che 
doveva fatalmente restringerlo 
in una posizione i cui elementi 
fondamentali rijtetevann i mn 
dilli del moderatismo prefasci 
sta. equanimemente anticleri 
cale e antisnciali.sta. 

Della sterilità delle pnsizin 
iti dell'antifascismo nuydcrato 
Pannunzio fu emblema esciti 
piare e. in una certa misura. 
anche nobile: fino all'accetta 
zione consapevole, e quasi allo 
teorizzazione, di una sorta di 
sdegnoso isolamento protesta¬ 
tario di fronte ni cosiddetti 
<- fenomeni di massa ■». da Ini 
tutti accomunati sotto un co¬ 
mune denominatore illiberale 
Se in lui onesta posizione, così 
nntìgohet fiotto, appariva qual 
cosa di sofferto e qualcosa di 
più che un semplice t > piega 
mento scettico do intellettua¬ 
linella sua « scuola » giorna¬ 
listica tale insegnamento de 
generò spesso in una predispo 
sizinne all'alibi e alla procla¬ 
mazione di impotenza di Iran 
te ni nuovi e grandi problemi 
della società, favorendo tuffo 
sommato nuove forme di pro¬ 
vinciale e disimpegnato coniar 
mi.smo. Non fu questo, va det 
lo a suo merito, il caso perso 
naie di Pannunzio: il suo ri¬ 
cercato isolamento non fu d ! 
stacco dalla politica ma ri¬ 
fiuto dei nuovi temi che la po 
lìtica portava innanzi. Cosi co 
me si negò non solo alidissimi 
lozione, mn perfino all'esame, 
dei temi del socialismo — on 
che del più temperato — Pan¬ 
nunzio restò estraneo ai prò 
blemi morali e politici posti 
dalla strutturazione imperiali 
sta del mondo capitalistico 
moderno. 

Fisso a un ideale prototipo 
di società liberale, modellata 
su un generico settaria nnglo 
sassone. Mario Pannunzio si 
era negli ultimi tempi, dopo 
la fine del Mondo, rinchiuso 
ancora di più in un ostinato 
silenzio. Forse era anche ama 
reggiato dal crollo dei suoi 
tanti miti « eurocentrici ». For¬ 
se era anche profondamente 
deluso dei tanti fallimenti li¬ 
berali nel salrataggio dalle 
offese « di regime » di quel 
Velica individualistica per la 
quale, pur tra gravi contraddì 
zioni. può dirsi che egli abbia 
coerentemente lottato per tuf¬ 
fa la vita. 

m. f. 
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Dodici persone 
(fra cui tre preti) 
condannate da un 
tribunale franchista 

MADRID. 10. 

Un tribunale franchista ha og¬ 
gi giudicato dodici cittadini, 
fra cui tre sacerdoti, colpevoli 
di aver partecipato, il primo 
maggio dell’anno scordo, ad 
una manifestazione svoltasi a 
Villafranca de Oria. Dure le pe- 
ne: i ire 

nc: i tre religiosi e altre quat¬ 
tro persone, sono stati condan¬ 
nati a due anni di carcere cia¬ 
scuna Gli altri cinque imputati 
sono stati condannati a II ma- 
ai di carcere. 
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Perchè De Lorenzo è stato deferito alla magistratura militare 


Un «falso generale» a capo 

del SIFAR nell’estate del ’64 


Lo stato di servizio del gen. Viggiani era stato « forzato » per 
assicurare la sua successione a De Lorenzo - Il governo ha te¬ 
nuto nascoste per nove mesi queste gravissime risultanze 


SI 


Prima del 

rapporto Manes 

Tremelloni 
fu informato 
da Ciglieri? 

Secondo informazioni che 
eono diffuse ieri in alcuni am¬ 
bienti giornalistici, il comandan¬ 
te dei carabinieri, gen. Ciglie- 
ri. accusato da Tremelloni di 
avergli nascosto il rapporto Ma¬ 
nes. sarebbe intenzionato a pas¬ 
sare al contrattacco nei con¬ 
fronti del ministro della Dife¬ 
sa. Ciglieri afferma di avere 
informato Tremelloni, sui fatti 
dell'estate 1964. con un rapporto 
personale del maggio scorso 
11 quale conteneva alcuni degli 
elementi che sono entrati poi 
a far parte del rapporto Manas. 
Poma dell'inchiesta condotta 
da Manes. infatti. Ciglieri stes¬ 
so aveva interrogato diretta¬ 
mente alcuni alti ufficiali det- 
l'Arma. 

Ciglieri sostiene quindi che 
•gli non ha sentito il bisogno di 
consegnare a Tremelloni il rap¬ 
porto Manes. ritenendo di aver¬ 
lo già messo a parte di molte 
delle importanti informazioni 
che conteneva. Queste indiscre¬ 
zioni. naturalmente, sollevano 
molti interrogativi. Saprà (e 
vorrà) dare ad essi una risposta 
esauriente il ministro della 
Difesa? 


F*' 


Il Quirinale 
smentisce 
un settimanale 


La Presidenza della Repubbli¬ 
ca ha smentito un settimanale 
milanes eil quale pubblica un 
articolo nel quale si asserisce 
che alami giorni fa sarebbero 
stati rinvenuti quattro micro- 
foni spia a transistor nello stu¬ 
dio del Presidente della Repub¬ 
blica al Quirinale. 

Il settimanale al quale si ri¬ 
ferisce la smentita è ABC. 


L'apertura da parte della 
Procura militare di un proce¬ 
dimento a carico del gen. De 
Lorenzo avvalora una delle 
ipotesi esposte, con una punta 
di ironia, dai parlamentari del¬ 
l'opposizione durante l'ultimo 
dibattito sul SIFAR alla Ca¬ 
mera: il servizio di spionag¬ 
gio. nel giugno-luglio *64, era 
comandato da un generale om¬ 
bra, un generale fasullo giun¬ 
to a guarnire la spallina con 
un grado che non gli compe¬ 
teva e del quale ha potuto fre¬ 
giarsi soltanto in virtù di un 
falso. Sì tratta del gen. Viggia¬ 
ni. che nel '62 sostituì De Lo¬ 
renzo nella carica di capo del 
SIFAR. 

Viggiani è morto, ma è mol¬ 
to importante stabilire ora 
come ha potuto fare la rapi¬ 
da carriera che ha fatto, e 
perchè. Non si tratta infatti 
di penetrare in una disputa 
giuridica retrospettiva, ma di 
andare al cuore del problema 
delle cosiddette « deviazioni » 
del SIFAR. La commissione 
Beolchini. indagando sulla de¬ 
generazione del servizio se¬ 
greto. aveva concluso che il 
gen. De Lorenzo, diventando 
prima comandante dei carabi¬ 
nieri e poi capo di stato mag¬ 
giore dell’Esercito, aveva con¬ 
tinuato a mantenere una « in¬ 
fluenza diretta sui successori, 
gen. Viggiani e Allavena ». In 
quale modo? Nella parte se¬ 
greta del rapporto Beolchini 
era anche scritto abbastanza 
chiaramente: la carriera di 
questi « successori » dipende¬ 
va talmente dal vecchio capo 
del SIFAR che la nomina a 
generale di Viggiani era dovu¬ 
ta a una «forzatura» del suo 
stato di servizio, verificatasi 
al tempo in cui egli era sol¬ 
tanto un colonnello. Questo era 
già scritto a tutte lettere nove 
mesi fa. 

Ma la questione era stata 
lasciata cadere ed è stata sol¬ 
idità poi dall'on. Anderlini 
con il discorso che ha anima¬ 
to una delle più tempestose 
sedute di Montecitorio: Moro, 
die aveva tentato di chiudere 
la bocca al deputato del Mo¬ 
vimento socialista autonomo 
con il pretesto del segreto mi¬ 
litare — senza però riuscire 
a impedire che la realtà co¬ 


perta dagli < omissis > venis¬ 
se alla luce —, al momento 
della replica, ha annunciato 
quindi che la documentazione 
relativa ai possibili reati se¬ 
gnalati nel rapporto Beolchini 
era stata rimessa alia magi¬ 
stratura militare. 

Nove mesi dopo: perchè? 
Ciò, naturalmente, non è sta¬ 
to spiegato nè da Moro, nè da 
Tremelloni. Anderlini, però, 
prendendo atto della nuova in¬ 
chiesta promossa sul SIFAR. 
ha fatto tuttavia rilevare che 
il « caso Viggiani * ha imme¬ 
diata attinenza con il proces¬ 
so De Lorenzo-Espresso. * In- 
fatti — ha detto — il pilastro 
fondamentale della difesa di 
De Lorenzo è che egli rice¬ 
vette dal gen. Viggiani l'ordi¬ 
ne di mettere in moto un mec¬ 
canismo, che secondo me mi¬ 
rava al colpo dì stato, secon¬ 
do lui all'aggiornamento del¬ 
le liste. Questi documenti — ha 
aggiunto Anderlini — prora- 
no che il gen. Viggiani era un 
falso generale nelle mani di 
De Lorenzo ». 

Il governo, dunque, si è as¬ 
sunto la responsabilità di na¬ 
scondere. con le censure al 
rapporto Beolchini, alcuni fat¬ 
ti nei quali, se confermati in 
tutta la loro estensione, sono 
rintracciabili reati non solo 
da punire, ma da rilevare an¬ 
che in sede di processo De Lo¬ 
renzo Espresso, 

Ma vi è di più. Lo stesso 
De Lorenzo ha rivelato in tri¬ 
bunale che il ministro della 
Difesa, dopo la sua destitu¬ 
zione. gli contestò i fatti re¬ 
lativi alla carriera di Viggia¬ 
ni, ma solo allo scopo di esei- 
citare una pressione nei suol 
confronti, perchè recedesse 
dal proposito di insediarsi nel¬ 
la carica, che gli toccava di 
diritto, di presidente della se¬ 
zione Esercito del Consiglio 
superiore delle Forze armate. 

Tremelloni, in un certo sen¬ 
so. raggiunse lo scopo Qual¬ 
che mese dopo, infatti, il ge¬ 
nerale De Lorenzo, smessa 
provvisoriamente la divisa, 
partiva alla volta del Giappo¬ 
ne. 

e. f. 


« 


PAPÀ NON DEVE EMIGRARE 


» 



Nella notte tra il 10 e IMI novembre dell'anno scorso la polizia fece irruzione nello stabili¬ 
mento IMA di Pescara cacciandone 1 lavoratori che l'avevano occupalo come comuni malfattori. 
Gli operai difendevano il loro posto di lavoro messo in pericolo dal fallimento cui andava Incon¬ 
tro la fabbrica. Il governo promise che l'azienda sarebbe stata rilevata da un industriale pri¬ 
vato e che i lavoratori sarebbero stati riassunti. A distanza di tra mesi però gli operai sono 
ancora senza lavoro. Per richiamare l'attenzione delle autorità sulla loro drammatica situazione 
gli operai hanno manifestato per la vie di Pescara assieme ai loro figli 


Con. un documento indirizzato 
all'arcivescovado di Trento 


Nove sacerdoti 
solidali con 
gli studenti 

La battaglia che si svolge in questi giorni nelle 
università va vista in un più ampio contesto di 
lotte per ii rinnovamento della società 


TRENTO. 10. 

Nove sacerdoti, tra cui il 
segretario dell'Arcivescovo di 
Trento, in un documento in¬ 
dirizzato al consiglio presbite¬ 
rale dell'Arcidiocesi di Tren¬ 
to. esprimono l’esigenza di in¬ 
tervenire con un proprio pun 
to di vista, su alcuni temi di 
fondo « connessi con l'attuale 
stato di agitazione esistente 
nelle università, con riflessi 
nella scuola media superiore». 

Dopo aver ricordato l'analisi 
contenuta negli ultimi docu¬ 
menti pontifici sulle strutture 
UeU'attuale società, e aver in¬ 
dividuato nel sistema capitali¬ 
stico l'origine dell'ingiustizia 
sociale, essi sottolineano il ruo¬ 
lo che la scuola in genere, 
e l’università in particolare, è 
costretta a svolgere all'interno 
di tale sistema, venendo pro¬ 
gressivamente a perdere ogni 
forma reale di autonomia. In 
tale modo, la scuola riflette 
sempre più la struttura auto 
rltaria della società, 

Così — continua in sostanza 
li documento dei nove sacer¬ 
doti — si comprende come l’u- 


NUOVI SCIOPERI DECISI PER I FORNAI 

In lotta anche pastori e mugnai, petrolieri, scuole speciali e Cassa del Mezzogiorno 


I 40 mila panettieri effeU.ie- 
ranno due nuovi scioperi nazio 
nali di 24 ore ciascuno nei giorni 
20 e 24 febbraio. Lo hanno de¬ 
ciso i tre sindacati, i quali 
hanno rilevato fra l'altro che 
per la stipulazione del contratto 
scaduto da 12 anni i contraenti 
validi sono solo le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e dei pa¬ 
droni. mentre la ricerca di altre 
vie è « solo un pretesto per rin¬ 
viare ulteriormente la definizio¬ 
ne del rapporto di lavoro». 

PASTAI E MUGNAI - Uno 
sciopero di 48 ore per il 27 e 
28 febbraio è stato deciso dai 
tre sindacati dei pastai e dei 
mugnai a seguito del fatto che 
l'Assopasta ha denunciato l’ic- 
cordo stipulato nel maggio '67 
cui avevano aderito anche gros¬ 


se aziende aderenti all'organiz¬ 
zazione padronale (Italmopa) che 
si era rifiutata di firmare rac¬ 
cordo stesso. La lotta è stata 
proclamata per indurre l'Asso- 
pasta a riconfermare il con¬ 
tratto e per estenderlo anche 
alle aziende che non lo hanno 
finora accolto. 

PETROLIERI — Continua la 
azione per la contrattazione 
aziendale. E’ in sciopero da ieri 
per 48 ore la raffineria di Roma. 
Alla Stame si è già scioperato 
per due giorni e nel grappo 
Fina per 96 ore. Rotte le trat¬ 
tative anche con la Esso e la 
Mobiloil, ì lavoratori dei due 
gruppi stanno preparandosi al¬ 
l’azione. 

ENTI LOCALI — Lo sciopero 
di 72 ore dei 500 mila dipen¬ 


denti dei comuni e delle pro¬ 
vince è stato rinviato per deci¬ 
sione dei sindacati, avendo il 
governo accolto la richiesta re¬ 
lativa all'adeguamento del pre¬ 
mio di servizio ad un quindice¬ 
simo. La trattativa proseguirà 
nei prossimi giorni per modifi¬ 
care il disegno di legge 4361 

SCUOLA - Lo SNASE ha pro¬ 
clamato uno sciopero di quattro 
giorni (dal 12 al 15) degli inse¬ 
gnanti delle scuole speciali p?r 
ottenere: che sia definita per 
legge la condizione giurid : ca 
delle scuole stesse e degli ; nse- 
gnanti che vi operano: che le 
scuole speciali siano estese in 
tutto il paese. 

CHIMICI - Le trattative per 
fi contratto del settore materie 


plastiche procedono con diffi¬ 
coltà. L’esame delle richieste 
sindacali sarà completato il 15 
e il 16 febbraio. Ma le posi¬ 
zioni dei padroni sui problemi 
finora esaminati (classificazione, 
riduzione orario, contrattazione 
aziendale) sono state del tutto 
negative, per cui — dice un co¬ 
municato — « se l'atteggiamento 
padronale non muterà sostanzial¬ 
mente sarà necessario trame le 
relative conseguenze sul piano 
dell'azione sindacale ». 

CASSA DEL MEZZOGIORNO 
— I sindacati CGIL. CISL e 
UIL del personale della Cassa 
del Mezzogiorno hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 48 ore. 
da domani a martedì, per il man¬ 
cato accoglimento di rivendica¬ 
zioni normative e perequative. 


I 70 anni 
del compagno 
Vincenzo Bianco 


nlversità da una parte man¬ 
tenga una rigida struttura 
classista, e dall'altra perda or¬ 
mai ogni capacità di produzio 
ne autonoma di cultura. In 
questa prospettiva, diventa e 
stremamente S’gnificativo ri¬ 
cordare come la battaglia che 
gli studenti della facoltà di so 
eiologia di Trento (occupata in 
questi giorni) stanno condii 
cendo per la democrazia nella 
scuola, per la fino dell'autori 
tarismo accademico, per uno 
sviluppo autonomo della cui 
tura, per un autentico ritmo 
vamonto dell’università e della 
società, non sia assolutamente 
un momento isolato ed episo 
dico, ma si inquadri, sia a li 
vello generale italiano come 
anche in riferimento alle uni 
vorsità di paesi come gli 
Stati Uniti, il Giappone, la 
Francia. l'Inghilterra, la Ger¬ 
mania e la Spagna, in un mo 
v imento studentesco sempre 
più generalizzato, nella misu¬ 
ra in cui sempre più genera¬ 
lizzate ed estese sono le stor¬ 
ture che. anche sul piano uni¬ 
versitario. il sistema capitali¬ 
stico produce inesorabilmente. 

E’ in forza di questa esi¬ 
genza. di radicali eambiamen 
ti. — conclude il documento — 
che assume tutto il suo valore 
la lotta che gli studenti uni 
versitari. a Trento come in 
tutta Italia ed anche in tutta 
la società occidentale, con ca¬ 
ratteristiche .significativamenle 
analoghe da paese a pase. 
anche se con metodi deferen¬ 
ti e talvolta discutibili, con¬ 
ducono non tanto e non solo 
per meri interessi sindacalisti 
e corporativi, ma soprattutto 
per più generali esigenze di 
giustizia e democrazia, al fine 
di contribuire ad eliminare 
strutture sociali oppressive ed 
alienanti, e quindi al line di 
accelerare la costruzione di 
una società in cui sia soppres¬ 
so lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, e sia invece in¬ 
staurato un sistema sociale in 
cui l’economia sia al servizio 
dell’uomo. 



Il compagno Vincenzo Bianco 
durante la guerra di Spagna 

Il nostro caro compagno di In¬ 
volo, Vincenzo Hi.mio. compie 
oggi 70 anni Per tutti i ioni 
(lagni dell'» Unità » è una gioia 
e una soddisfazione poter cole 
tirate insieme a lui questo 
gioì no 

Vincenzo Bianco è. infatti un 
nome che per i più anziani si¬ 
gnifica il ricordo di grandi e 
dure battaglie comuni: per 1 
piu gtm.im il simbolo della con 
tinnita nel trascorrac delle ge 
nei azioni, del Pari ito e della 
sua stona più antica che incide 
nel pi esente 

Operaio, autodidatta, nelle fi¬ 
le del movimento rivoluzionai io 
fin dal 1912 Bianco fu tia i pri 
mi operai torinesi clic fmono 
con Granisci nelle O'perienze 
decisive dell'* Ordine Nuovo» e 
dei Consigli di fabbrica Tutta 
la sua vita da allora è legata a 
quella del partito comunista e 
del movimento operaio, italiano 
e internazionale: e nulla egli 
ha risparmiato di questa sua ve¬ 
geta e vigorosa esistenza nel 
dare ni Partito tutto sé stesso, 
ogni sua energia, tutta la sua 
passione 

Fraterno compagno di lottH 
di Gramsci, di Togliatti di Lon- 
go. il compagno Bianco è tra 
quegli uomini che costruii ono 
il partito nella dura v iccnda de¬ 
gli anni '20 e '30. in Italia e. 
nell'emigrazione. Perseguitato 
dal fascismo, condannato al 
carcere. Bianco fu inviato dal 
partito in URSS dove visse lun¬ 
ghi anni. Rientrato in Italia 
clandestino nel 1931. fu poi sui 
campi di battaglia in Spagna. 
Incaricato di compiti di fiducia, 
il suo nome figura tra quelli dei 
rappresentanti comunisti che si¬ 
glarono nel 1942. l'atto storico 
di scioglimento della III Inter¬ 
nazionale. 

Oggi Bianco, dopo 30 anni rii 
milizia comunista, compie il suo 
settantesimo compleanno fra i 
compagni delI’tJnità. A lui e 
ai suoi cari, il saluto e l'augurio 
fraterno di tutti i compagni del 
Partilo e dell'Unità. 



...a colpo sicuro ? 



L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


L'UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


do lira 



da lira 



da lire 
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Primo sciopero domani 


GLI OSPEDALI 
RESTERANNO 
SENZA MEDICI 
E INFERMIERI 


Il personale ausiliario (120.000) si asterrà dal 
lavoro iM9 - Giovedì sospenderanno l'attività an¬ 
che gli psichiatri - Responsabilità del governo 


A pochi giorni di distanza 
dalla approvazione definitiva 
da parte del Parlamento della 
legge ospedaliera, che il go¬ 
verno sbandiera come una 
svolta decisiva verso la so¬ 
luzione della crisi sanitaria del 
paese, gli ospedali di tutta 
Italia sono sotto la minaccia 
di totale paralisi in conseguen¬ 
za di uno sciopero di tre gior¬ 
ni (12-13-14 febbraio) procla¬ 
mato dalla giunta intersinda¬ 
cale dei medici ospedalieri 
(primari, aiuti e assistenti) e 
di un altro sciopero generale, 
a tempo indeterminato, a par¬ 
tire dal 10 prossimo, deciso 
unitariamente dai sindacati 
CGII., CISL. UIL dei dipen¬ 
denti ospedalieri, circa 120 
mila lavoratori tra infermieri, 
tecnici di laboratorio, impie¬ 
gati. salariati. Hanno inoltre 
proclamato uno sciopero a tem 
po indeterminato, a partire dal 
15 febbraio, tutti i medici de¬ 
gli ospedali psichiatrici e per 
sei giorni (dal 12 al 14 e dal 
10 al 21 compresi) i tecnici di 
radiologia. 

Eppure infermieri e medici, 
oltre che i malati, avrebbero 
dovuto essere i diretti bene¬ 
ficiari di un effettivo provve- 
dimento di riforma ospedalie¬ 
ra. I-a verità è che questa tor¬ 
mentata legge, che la DC ha 
via via modificato sino a stra¬ 
volgerne la sostanza, ha finito 
col lasciare tutti insoddisfat¬ 
ti. primi tra tutti, appunto, 
medici e infermieri. 


Il personale non medico ha 
deciso di scioperare perchè i 
ministeri competenti (ad ecce¬ 
zione della Sanità c he aveva 
subito dato il suo parere fa¬ 
vorevole) non hanno ancora 
ratificato l’accordo raggiunto 
sin dall’8 novembre scorso, do¬ 
po anni di trattative, tra sin¬ 
dacati dei lavoratori e Federa¬ 
zione degli ospedali (FIARO) 
relativo alle mansioni ed al 
trattamento economico. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, Roseo, ave¬ 
va subordinato la copertura 
dell'onere derivante dall'accor¬ 
do al blocco delle rette per 
la durata di quattio anni, ma 
la FIARO ha definito assurda 
questa proposta che tende a 
rafforzare i carrozzoni mutua¬ 
listici. primi debitori verso gli 
ospedali e veri responsabili 
del caos neH'assistenza, per 
scaricare il peso della spesa 
assistenziale sugli ospedali. 

A loro volta i medici riven¬ 
dicano il pagamento dei cre¬ 
diti maturati sia nei confron¬ 
ti degli ospedali che delle mu¬ 
tue. mentre i medici degli 
ospedali psichiatrici, di fron¬ 
te al pericolo che la legge di 
riforma psichiatrica rimanga 
ormai insabbiata al Senato, 
chiedono almeno la equipara¬ 
zione del trattamento economi¬ 
co con quello degli altri medi¬ 
ci ospedalieri. I medici di 
radiologia chiedono la conces¬ 
sione di una indennità di ri¬ 
schio per coloro che sono espo¬ 
sti alle radiazioni ionizzanti. 



350.000 MINIMO PER SPIARE L’ADULTERA 



Il bastone elettronico e (a destra) la pasticca per intercettare te telefonate 


IL SUPERMARKET 
degli amori falliti 

A Roma il primo negozio di apparecchiature tipo 007 — E' di un ex poliziotto — Microfoni nel 
rossetto, nei gemelii, nella Bibbia — La pasticca intercetta le telefonate — Registratori a ecci¬ 
tazione vocale — Uno specchio che ascolta e un bastone elettronico che paralizza di colpo 


FIGLIA INQUIETA 


Si chiama Brigitte Skay, ha 23 anni, è tedesca e c e 
già chi giura — a Bonn — che riuscirà Ira breve a 
superare la fama dell'altra Brigitte, quella made in France. « Questa si che è una competizione 
seria », ha commentato un reduce da Verdun. Al di là di ogni polemica nazionalistica, la bella 
Brigitte Skay si prepara a girare un film dal titolo « Figlia inquieta », tratto da un feuilleton 
pubblicato a puntate su un settimanale tedesco 


Lo hanno già ribattezzato il 
supermarket degli 007, il su¬ 
permercato delle spie. Lo han¬ 
no inaugurato tre giorni orso- 
no in una delle strade più cen¬ 
trali di Roma, in via \X Set 
tembre, e gli allori, sostiene 
adesso il fantasioso commer¬ 
ciante, un ex funzionano di 
polizia, ranno a gonfie vele. 
Tante e tante persone sono en¬ 
trate nel locale, hanno chiesto 
di tutto, hanno curiosato tra 
microfoiiini, pericolosi « appa¬ 
recchi di difesa ». radio tra¬ 
smittenti, minuscoli ma poten¬ 
tissimi registratori, insomma 
tra i cinquecento e più pezzi 
alla James Borni. Molti han¬ 
no anche finito per acquista¬ 
re. K visti i prezzi (15 mila li¬ 
re costa l’oggetto più econo¬ 
mico ma la media è ben più 
alta, sfiora le centinaia di bi¬ 
glietti da mille), si comprende 
bene la soddisfazione del que 
sturino dimissionario. 

All’apparenza il negozio ha 
tni’aria davvero normale, tran¬ 
quilla: tre vetrine, a ridosso 
di Porta Pia. una grande scrit¬ 
ta (S.l.N.l.M. che significa 
Società importazioni novità in¬ 
dustriali mondiali), un interno 
foderato di pannelli di legno 
scuro, commesse in minigon- 


Finalmente sembra dissiparsi l’incubo di tante famiglie , 

La meningite è in fase decrescente 

Due casi mortali ieri in Sicilia e uno a Trieste — I dati generali fanno sperare che gli episodi del morbo siano ormai circoscritti 
L'isolamento delle persone ammalate — Incredibili ritardi nella distribuzione dei sulfamidici per colpa di un prefetto 


Sacco di Agrigento 


Incidente sul lavoro a Brescia 


Due gli ex sindaci 
della DC imputati? 

Dalla nastra redazione 

PALERMO. 10 

Non è stato soltanto per l'affare della ces- 
■lone. per cinquecentormla lire in tutto, ad una 
cooperativa edilizia controllata dalla DC. di una 
vada arra demaniale del valore di venti milioni, 
che la magistratura ha fatto eseguire l'altra 
notte l’arresto dell'ex sindaco di Agrigento Au¬ 
relio Di Giovanna e del presidente della coo¬ 
perativa. Salvatore Gandolfo. Lo confermano 
almeno due circostanze. 

La prima è costituita dal carico, davvero Im¬ 
ponente e non facilmente spiegabile con il solo 
addebito dell’affare dell'area, di reati conte¬ 
stati all’ex sindaco: interesse privato, corru¬ 
zione. truffa aggravata, falso ideologico, e sem¬ 
bra che l'elenco non si fermi neppure qui. 

La seconda: con Di Giovanna non sono stati 
Incriminati, a piede libero, soltanto il vicesin- 
daco Castiglione e l'assessore pro4empore alle 
finanze Michele Mongiovi (ora deputato regio¬ 
nale) ma anche, a quanto risulta, molti altri 
assessori delle due giunte che in epoche diverse 
— c quindi non soltanto al momento della sti¬ 
pula della compravendita truffaldma — furono 
presiedute dal Di Giovanna negli anni cinquanta. 

L’elenco dei coimputati fa impressione: Vin¬ 
cenzo Sammantano, il commendatore Angelo 
Casrio. il cavaliere Alfonso Pirrera. il dottor 
Gettando Tedesco, l’onorevole Vincenzo Feti (poi 
divenuto a sua volta sindaco della città dei 
Templi) ed altri ancora. 

9- f- p- 


Operaia scotennata 
in un calzificio 


BRESCIA. 10 

Drammatico incidente sul lavoro oggi a 
Brescia. Una giovanissima operaia, occupata 
in un calzificio di proprietà ilei signor Lan¬ 
franco Sisti, è rimasta scotennata mentre 
lavorava alla sua macchina. La vittima è 
Fedora Bonetti, di appena 14 anni. 

L'incidente è avvenuto mentre la ragazza 
stava china sul suo lavoro. I capelli sono 
stati presi nell'ingranaggio di una cinghia di 
trasmissione, formando un groviglio che il 
ritmo della macchina in funzione ha conti¬ 
nuato a trascinare con sé. 

Lo strappo è stato violentissimo. Gli operai 
presenti, impietriti dall'orrore, si sono resi 
conto che la macchina stava staccando, dal 
capo della ragazza, insieme ai capelli, anche 
il cuoio capelluto. 

Superato il primo istante di sbigottimento, 
un operaio ha avuto la presenza di spirito di 
staccare la corrente elettrica che faceva fun¬ 
zionare la macchina, mettendo fine allo stra¬ 
zio della giovane operaia. 

Quando l'hanno strappata all’ingranaggio, i 
soccorritori si sono accorti che dal capo san¬ 
guinante della giovane era stato distaccato 
anche un orecchio, 

Fedora Bosetti, in stato di grave choc, è 
stata immediatamente trasportata all'ospeda¬ 
le. I medici l’hanuo sottoposta ad un lungo 
intervento chirurgico. 


in poche righe 


L'officina della banda 

TORLNO — L'orficina nella 
quale venivano messe a punto 
le auto che servivano per le ra¬ 
pine della banda Cavaliere, è 
stata scoperta dai carabinieri. 
Sono state arrestate quattro 
persone, fra cui il titolare Giu¬ 
seppe Tendon, di 40 anni. Fu lui. 
pare, a preparare la « 1500 » 
per le rapine alle banche di 
Rivarolo portate a termine il 
7 aprile 1966. 

Morta suora cavaliere 

PARMA — La suora cavaliere 
della Repubblica è morta a 69 
ni. Si tratta di suor Adele, al 
Carolina Bosorù che 


aveva preso i voti a 1S anni. 
Qualche tempo fa. era stata in¬ 
signita da Saragat. dell'onori¬ 
ficenza di cavaliere della Re¬ 
pubblica. 

Si risparmia coi satelliti 

WASHINGTON - Enormi pos¬ 
sono essere i benefici che gli 
scienziati potranno ricavare, per 
l'umanità, dalle ricercne spa 
nati. Lo afferma un rapporto 
firmato da più di cento esper¬ 
ti. Già da oggi, si afferma nel 
rapporto, il solo settore dei sa¬ 
telliti meteo rende benefici eco¬ 
nomici per un miliardo di dol¬ 
lari all armo, cori l’assistenza 
alla navigazione, le previsioni 
del tempo ecc. 


Play Cinema al macero 

FIRENZE — Il primo numero 
di « Play Cinema ». una rivista 
edita a Milano, è stato seque¬ 
strato in tutta Italia per ordine 
della procura della Repubblica. 
La rivista, secondo il magistra¬ 
to che ne ha ordinato il seque 
stro. riproduce fotogrammi di 
film che offendono U pudore 

Trapianteranno a Bogofà 

BOGOTA’ — n dori. GuiUermo 
Perez Telici, chirurgo presso lo 
ospedale militare della città, 
ha dichiarato che è tn prepa¬ 
razione un trapianto di coore 
da effettuarsi entro l’anno con il 
metodo utilizzato da Barnard 


La recrudescenza di me¬ 
ningite cerebro-spinale, che 
nel mese di gennaio sino ai 
primi giorni del mese in corso 
si era manifestata in modo 
preponderante in Sicilia e in 
Puglia, sembra ormai circo- 
scritta. 

Ieri dalla Sicilia è giunta no¬ 
tizia di due nuovi casi morta¬ 
li: uno a Vizzini di Catania, 
dove è deceduta una donna di 
40 anni, ed uno a Palazzolo 
Acreide. in provincia di Sira¬ 
cusa. vittima un bambino di 
11 mesi. Due casi di menin¬ 
gite. di cui uno mortale (ne 
è stalo vittima un bambino di 
otto mesi), si sono avuti nel¬ 
le ultime 24 ore a Trieste. 
Un’altra persona era morta 
di meningite a Trieste ai pri¬ 
mi di gennaio. Un nuovo caso 
di malattia è segnato da Trai¬ 
na. in provincia di Enna. 

Ma altri dati indicano che 
il fenomeno sta regredendo. A 
Palermo — secondo dati for¬ 
niti dalla Sanità — dai 30 casi 
verificatisi nei primi cinque 
giorni di febbraio, si è scesi 
a 9 casi il giorno 6. a 4 casi 
il giorno 7. a nessun caso nei 
giorni 8 e 9. Cosi ad Agri¬ 
gento. dai 29 casi registrati nei 
primi cinque giorni di feb¬ 
braio. si è scesi ad 1 caso il 
giorno 6. nessuno il 7, 3 casi 
il giorno 8 e 2 casi il giorno 
9. Ieri, complessivamente per 
tutta l’isola, solo cinque bam¬ 
bini. un giovane di 18 anni ed 
una ragazza di 17. sono stati 
trasportati nei centri di isola¬ 
mento ospedalieri. 

Per quanto riguarda la re¬ 
stante parte del paese, indica¬ 
tivi di un andamento non 
preoccupante sono i seguenti 
dati: nel gennaio 1967 si sono 
avuti in tutta Italia 123 casi 
contro i 199 del gennaio 1968. 
Ma se si considera che nello 
stesso mese si è avuto solo in 
Puglia e in Sicilia, complessi¬ 
vamente. un aumento da 26 
casi del ’67 a 107 nel 68 si 
deduce che nel resto del paese 
i casi dì meningite sono dimi¬ 
nuiti da 97 a 92. Va tuttavia 
osservato che la media nazio¬ 
nale di 1.000-1.500 casi annui 
riscontrabili dal 1964 in poi, è 


notevolmente superiore a quel¬ 
la di 500 casi l’anno mantenu¬ 
tasi pressoché invariata (sal¬ 
vo gli anni delle due guerre 
mondiali) dall'inizio del seco¬ 
lo. Per cui rimane il problema 
di eliminare le cause che han¬ 
no determinato questo aumen¬ 
to medio annuo. 

Se un bilancio è dunque pos¬ 
sibile fare, a questo punto, si 
può dire che una situazione 
preoccupante si è verificata in 
Sicilia, particolarmente nelle 
zone terremotate, dove il veri¬ 
ficarsi del fenomeno merin 
geo. ha messo a dura prova 
le autorità sanitarie già sot¬ 
toposte ad uno sforzo enorme 
per far fronte agli eccezionali 
compiti di protezione sanita¬ 
ria, resi più difficili e talora 
drammatici per l'assoluta ca¬ 
renza delle strutture sanitarie 
locali (la Sanità ha dovuto far 
accorrere nell’isola 30 medici 
e 60 infermiere), per i peri¬ 
coli rappresentati dalle tendo¬ 


poli, earropoli, ecc. esposti al 
freddo ed alla pioggia, per lo 
assurdo atteggiamento di cer¬ 
ti funzionari, come il prefet¬ 
to di Agrigento che ha fatto 
tardare per tre giorni la di¬ 
stribuzione dei sulfamidici in¬ 
viati dalla Sanità. Una situa¬ 
zione. quindi, che anche in 
questa circostanza chiama in 
causa tutta una politica e tut¬ 
to il governo. 

Per le altre regioni le noti 
zie giunte anche ieri presen¬ 
tano una situazione non allar¬ 
mante. Le autorità sanitarie 
ripetono la raccomandazione 
di evitare l’uso indiscriminato 
di sulfamidici lasciando al me¬ 
dico il compito di valutare la 
opportunità o meno di farne 
uso. 

Altri tre casi si sono avuti 
a Napoli, dove all'ospedale Co- 
tugno, è morto il bambino Sal¬ 
vatore Romano di sei mesi di 
Casalnuovo, ricoverato vener¬ 
dì pomeriggio. 


LA MEDITERRANEA 

Speculazione sulle 
vittime del crack 

L’affare della Mediterranea, tl mancato risarcimento cioè « 
dei danni inflitti a 16 mila assicurati, con il fallimento dell'ex • 
«ocietà assicuratrice, viene sfruttato in questi giorni da or- - 
canismi di ispirazione governativa che vorrebbero attribuire “ 
la responsabilità di questa mancata sanatoria addirittura ai - 
comun.sti II governo primo responsabile della rovina di que- Z 
>te persone, ha cercato, come è noto di scaricare su tutti gli “ 
utenti della strada (attraverso la legge per l'assicurazione - 
obbligatoria degli autoveicoli) il pagamento dei danni agli " 
ex assicurati della Med.terranea - 

Come è noto i parlamentari comunisti si «ono opposti a Z 
que-to tentativo, proponendo invece la creazione di un fondo • 
di 12 miliardi presso U Ministero del Tesoro, con cui liquidare « 
i danni. Rispondendo ien al Comitato Centrale Difesa ex £ 
Assicurati della Mediterranea, di Piacenza il gruppo parla- - 
meritare comunista « denunzia la manovra governativa intesa Z 
a contrabbandare dietro reali drammatiche situazioni degli “ 
ex assicurati l'ostinata volontà di imporre provvedimenti che Z 
vanno a sfacciato favore delle grandi società assicuratrici. • 
La presidenza del gruppo parlamentare del PCI annunzia di - 
aver presentato una succinta e tassativa proposta stralcio Z 
per l'immediato risarcimento dei danni alla categoria. I par- * 
lamentali comunisti assicurano la loro disponibilità ed impegno Z 
per approvare con la massima sollecitudine e in qualsiasi sede * 
il suddetto stralcio, mentre la presidenza del gruppo lice- - 
verà il 14 febbraio una delegazione di ex danneggiati per di- * 
scutere 11 problema », - 


mi. tante e tante scansie nelle 
quali fanno bella mostra oro 
logi. penne stilografiche, libri, 
radio a transistor, valigette, 
gemelli da uomo. Insamma tilt 
ta merce che. ad uno sguardo 
sommario, sembra davi ero in¬ 
nocua e comune. La realtà è 
ben diversa: ogni pezzo fareb¬ 
be la gioia di 007. 

Sono tutte attrezzature in¬ 
dispensabili por la protezione 
individuale, la protezione del 
la proprietà, la proiezione fa 
miliare k. spiegano i depliant 
pubblicitari. E queste poche 
battute bastano per capire che 
il dottor Greco (è lui il padro¬ 
ne di tutto) ha le idee chiaris¬ 
sime sul mercato al quale de 
ve rivolgersi, sul tipo di clien¬ 
ti. t Guardi questa pasticca te 
Iefonica — dice la commessa 
— lei la mette al posto di quel 
la normale e potrà sapere tilt 
to quello che dicono sua mo¬ 
glie, la stia cameriera ai loro 
interlocutori ». Il prezzo ? Tre 
centociiiqiuinfmnda lire. Gli 
acquirenti? Già tanti. 

Ma questa spia è niente, 
fa ridere rispetto aHTnfinity. 
una emittente di potenza pra¬ 
ticamente illimitata perchè 
sfrutta appunto gli impianti te¬ 
lefonici. E' composta di dm 
piccole scatoline, dorate: una 
si nasconde nel telefono so¬ 
spetto. l’altra si porta appres¬ 
so. Funziona anche a centi¬ 
naia di chilometri di distanza, 
e con facilità assoluta. Basta 
applicare la seconda scato¬ 
lina ad un qualsiasi telefono, 
chiamare (meglio se in tele- 
selezione) il numero dell’ap¬ 
parecchio che si vuole inter¬ 
cettare e mettersi in ascolto. 
Nessuno si accorgerà di esse¬ 
re spiato: perchè l’Infinity rie¬ 
sce ad evitare il trillo della 
suoneria. « Pensi come è utile 
per le cause di separazione 
per colpa...», spiegano. Il prez¬ 
zo? Un po’ caro, un milione 
tondo. € Ma ne vale la pena, 
no? ». 

E avanti di questo passo. 
Ecco i microfonini da nascon¬ 
dere nell'accendisigari del ma¬ 
rito o nel rossetto della mo¬ 
glie. Ecco, soprattutto, per la 
*difesa della proprietà». la va¬ 
ligetta 24 ore da industriale in 
viaggio d'affari: dentro c'è un 
registratore perfetto, ad ecci¬ 
tazione vocale che si mette in 
moto, cioè, non appena qual¬ 
cuno parla. 1 microfoni, sensì¬ 
bilissimi, sono nascosti nel 
manico. « E guardi, nessuno 
può insospettirsi: non bisogna 
far nessun movimento per re¬ 
gistrare la più segreta e deli¬ 
cata delle conversazioni... H 
prezzo, poi. è modico: 700 mi¬ 
la lire... ». Coloro che non vo¬ 
gliono la valigetta possono 
sempre armarsi di una Bibbia, 
di un libro qualsiasi, di un 
orologio (« d'oro o d'argento 
come il cliente desidera »), di 
un fermacravatte, di un distin¬ 
tivo, magari della squadra del 
cuore, di una penna, di un 
pacchetto di sigarette, nei qua¬ 
li nascondere microfoni ultra- 
potenti. 

Ecco, poi, lo specchio para¬ 
bolico*il « combinato specchio 
emittente ». Campeggia pro¬ 
prio di fronte ad uno degli in¬ 
gressi del negozio e scopri, 
quasi per caso, che registra 
tutto quello che dici, tutti i 
tuoi commenti, trasmettendoli 
immediatamente nel retrobot¬ 
tega, dove siede, ed ascolta, 
il dottor Greco. « Anche questo 
è un pezzo che va molto ». so¬ 
stengono. Ed è vero: entra un 
tipo che si definisce commer¬ 
ciante. lo guarda ben bene, lo 
ordina. « Ne avevo proprio bi¬ 
sogno — commenta soddisfat¬ 
to — io lavoro nel retrobottega 
e così potrò controllare conti¬ 
nuamente commessi e clienti, 
evitare che mi rubino qualco¬ 
sa... ». Lo ha voluto anche un 
certo industriale. Lo ha messo 
nella sala d’attesa: così lui. 
standosene in poltrona, può 
sentire quello che dicono i suoi 
visitatori, i suoi clienti, i suoi 
dipendenti. E, di conseguenza. 


regolarsi su come affrontare 
la successiva discussione. 

E’ tutto chiaro dunque. Mo 
gli c mariti traditi in cerca di 
prore, industriali e professio 
nisti furbastri, investigatori 
privati sono i veri, e univi, 
clienti del negozio delle spie, 
limino soldi per spendere e la 
legge, proprio cosi, è dalla 


loro: salvo poche eccezioni, 
possono acquistare, ed usare, 
tutti i pezzi senza rischio. 

Altro che supermarket degli 
007! Questa è la fiera degli 
amori falliti, di ehi ci specula 
sopra e di ehi specula tout 
court. 

Nando Ceccarini 


Sale 


Sotto la 

in vendita 


slavina 

nei negozi 


pattuglia 

sei f-service 


di alpini 


D'ora in ixii optremo comprare 
il sale anche nei supermercati. 
Lo h,i stabilito, con un decreto, 
il mmi-tro delle finanze, inter- 
romiH-ndo una tradizione seco 
lare secondo la quale il sale 
poteva essere venduto solo nel¬ 
le rivendite di monopolio e nei 
negozi muniti di patentino. Ora. 
i sujierniercati che ne facciano 
richiesta, e che vengano auto¬ 
rizzati dalla amministrazione 
dei monopoli di stato, potranno 
mettere in vendita l'indispensa¬ 
bile alimento. 

Fino ad oggi, il sale era l'uni¬ 
co genere di largo consumo ali¬ 
mentare che le massaie non 
trovavano negli scaffali dei self- 
service, e che dovevano andare 
a cercare dal tabaccaio. 


SONDRIO. 10 

Una iMttuglia di alpini m 
esercitazione è stata investita, 
stamane poco dopo le 12, da 
una slavata. (ìli alpini ti.ivnlti 
dalla improvvisa caduta della 
massa nevosa sono sei: quat¬ 
tro sono rimasti illesi, uno ha 
ripoitato la frattura di una 
gamba, mentre un altro è de 
ceduto dopo che i commilitoni 
«li avevano praticato la rospi 
razione bocca a bocca per più 
di un'ora. 

11 pauroso incidente è avve¬ 
nuto sulla statale 301. Gli alpini 
provenivano da Ponte di Legno 
e sono stati investiti dalla sla¬ 
vina poco dopo averlo traver¬ 
sato. Da Santa Caterina Val- 
furva. dove si stanno svolgendo 
gare internazionali di sci. è par¬ 
tito immediatamente un medico 
militare addetto ai servizi sa- 
nitari di gara. 

Le prime notizie sulla sorte 
degli alpini sono comunque 
piuttosto contraddittorie. 


Festeggiato il poeta 

Ungaretti: ho solo 
4 volte venti anni 

Ricevimento a Palazzo Chigi - Il saluto di 
Montale e Quasimodo - «Siete più bravi» 


« Grazie! Bravi, bravi », ha 
detto Giuseppe Ungaretti a 
Salvatore Quasimodo e ad Eu¬ 
genio Montale che l'hanno ri¬ 
cevuto ieri a Palazzo Chigi 
insieme con l'on. Moro, per fe¬ 
steggiarlo nell'80 0 compleanno, 
c Bravi, bravi... siete più bra¬ 
vi di me ». Ma non c’era om¬ 
bra di malizia. 

Quasimodo prima, e Monta¬ 
le dopo, hanno, in nome della 
poesia, rivolto ad Ungaretti 
auguri sinceri e affettuosi. A 
nome del governo il Presidente 
del Consiglio ha poi salutato 
l'illustre poeta, lieto che in 
un tempo di crisi per l'uomo 
si possa celebrare la poesia, 
e un poeta che giunge all'ot¬ 
tantesimo anno in sorprenden¬ 
te attività. (E’ prossima, in¬ 
fatti. la pubblicazione di nuo¬ 
vi versi ungarettiani: poesie 
d’amore). 

Rispondendo ai saluti. Un¬ 
garetti. appoggiato al basto¬ 
ne e con in mano il colbacco, 
ha particolarmente ringrazia¬ 
to Quasimodo e Montale, le cui 


parole egli ha inteso come .se 
gno e pegno di solidarietà d. 
persone che sperano in un 
avvenire nel quale la pie.sia. 
quale strumento di civiltà, d. 
uguaglianza e di libertà, pos 
sa ancora affermare la sua 
presenza. 

In quanto agli 80 anni, ha 
precisato che m rcaha egli 
ha soltanto quattro volte venti 
anni: è al suo quarto ven 
tennio. 

Sono seguiti abbracci, nuovi 
auguri, brindisi. Notati tra i 
presenti. Renato Guttuso, Gof¬ 
fredo Petrassi. i ministri Co 
rena e Colombo. Maria Bel 
lonci. Suso Cocchi IV \mico 
Anna Salvatore. Pcpp : no M.iz 
zullo. Libero Biciaretti. Alber 
to Sordi. Nino Be^ozzi. Gianni 
Granzotto. Leone Piccioni. Lui¬ 
gi Sdori. Guido Barlozzini. Na¬ 
talino Sapegno. Alfonso Gatto, 
Giorgio Caproni. Carlo Bema- 
ri. Arnaldo Boccili, Leonida 
Repaci. Elio Filippo Accrocca. 
Silvio Zennaro, Leonardo Si- 
nisgalli e numerosi altri. 


NON SIATE SORDI ! 

RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


~l 


Se agirete immediatamen¬ 
te. avrete diritto a rice¬ 
vere una pubblicazione 
utilissima per voi. Questo 
libro potrebbe costituire la 
risposta alla speranza che 
nutrite per poter sentire 
di nuovo cosi chiaramente 
da comprendere anche i 
bisbigli. 

Questa pubblicazione illu¬ 
strata descrive i metodi 
scientifici ideati da Am- 
plifon appositamente per 
coloro che esitano a por¬ 
tare un apparecchio acusti¬ 


co per timore di essere 
notati dalla gente. Essa po¬ 
trebbe portare, a voi per¬ 
sonalmente, una nuova fe¬ 
licità... a casa vostra, al 
lavoro, in chiesa e con 
gli amici. 

Per ricevere gratuitamen¬ 
te questo libro, senza alcun 
impegno da parte vostra, ’ 
scrivete oggi stesso alla 
Sede Centrale della Socie¬ 
tà Amplifon, Reparto 45- 
B-l. via Durini 26. Milano, 
indicando il vostro nome • 
indirizzo. 


i_:_ 



























pag. 6 / spettacoli 


l'Unità / domenica 11 febbraio 1968 


Dalla Procura di Firenze 

. ; ' ‘ 

Sequestrati ieri 


Confusa situazione nella scuola di cinematografia 

Gli allievi tornano al 


/ film di Questi Centro: escono 
e Robbe-Grillet gli insegnanti 

Gli atti rimessi a Roma • Stupore I docenti chiedono a Rossellini di di- 
negli ambienti cinematografici mettersi e di sospendere i corsi 


Domani il 
secondo sì 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IO 

I film La morte ha Jatto 
Vuoto, di Cimilo Questi (Inter¬ 
preti principali: Gina Lollohri- 
gul.i o demi Louis Trmtlgnant). 
e Tran s F.urop Erpress di Ma in 
Rohbe Grillet. sono stati seque- 
M rati per ordine del Sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Caponnctto. 

I.e pellicole incappate nei ri 
go-i della magistratura sono 
state esaminate dagli inquirenti 
nella salotta dall’AGIS. come il 
no-itro giornale aveva riferito 
nei giorni scorsi nella sua edi¬ 
zione locale. 

Oltre ai due citati, i magi¬ 
strati hanno « visionato * anche 
il film greco Un corpo da ama¬ 
re. Contro le tre pellicole erano 
state inoltrate alcune denunce 


Je prime 

Cinema 

Il marito è mio 
e Tammazzo 
quando mi pare 

Igna/io, anziano violinista, ha 
per moglie la giovanissima Al¬ 
legra (tale più di nome che di 
fatto): uomo bizzarro, ma af¬ 
fettuoso. egli si preoccupa di 
trovare per temilo un sostituto, 
il quale consoli (lui morto) la 
X edova. Poi Allegra incontra an 
ragazzo, Leonardo, che sembra 
deciso, con la sua complicità, 
ad accelerare il corso della na¬ 
tura. Falliscono però, uno dopo 
l’altro, gli espedienti — piutto¬ 
sto squallidi, in verità — messi 
in atto dalla coppia per elimi¬ 
nare Ignazio; il quale, alle fine, 
si trarrà fortunosamente da par¬ 
te, lasciando ai due l’eccitante 
illusione di aver conquistato la 
propria felicità a prezzo di un 
assassinio. ^ 

Pasquale Festa Campanile ha 
tentato la via del puro parados¬ 
so: arte difficile e sopraffina, 
che esige doti non comuni din- 
xen/ione e di ritmo. Cose delle 
quali II marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare difetta 
singolarmente, mentre non man¬ 
ca d’un certo gusto . molto 
« alla moda », nella fotografia 
a colori (di Roberto Gerardi), 
iieH’amhientazione scenografica 
(di Flavio Mogherini) e anche 
nella colonna sonora (di Arman¬ 
do Trovajoh). Ma ci vuol altro 
per costruire un film, anche se 
destinato al semplice intratte¬ 
nimento degli spettatori. 

11 prodotto è distribuito dal¬ 
l’ente statale di noleggio cine¬ 
matografico: circostanza non ir¬ 
rilevante. ove si consideri che 
gli interpreti principali sono la 
francese Catherine Spaak. gli 
inglesi Hugh Gnlllth e Hyxxell 
Bcnnctt. tutti regolarmente dop¬ 
piati. mentre alcuni nostri buo¬ 
ni attori — da Paolo Stoppa a 
Romolo Valli, da Gianrico Tede¬ 
schi a Vittorio Caprioli — so¬ 
no confinati ai margini deila 
storiella c. in quel ristretto spa¬ 
zio. cercano di rendere accet¬ 
tabile una serie abbastanza lu¬ 
gubre di scontate macchiette. 
Prova ulteriore della fondatez¬ 
za e giu-stezza dello sciopero in 
corso.. 

ag. sa. 

La gang 
dei diamanti 

Do ,hi che Fallievo del più 
grande ladro di diamanti (so¬ 
prannominato l’Asso) è riuscito 
a derubare tranquillamente Zsa 
Zsa Gabor e Carrol Baker (che 
interpretano se stesse piuttosto 
stupidamente), questo allievo 
trapezista e esibizionista, dice¬ 
vamo. s’incontra a Monaco con 
il suo caro maestro: « Ma non 
insecchì proprio mai. Fai quasi 
schifo! ». dice il giovane Geor¬ 
ge Hamilton a Joseph Cotten 
(l’.Asso). Dopo di che. il regi¬ 
sta Don Taylor farà in modo 
che i d-Je ladri s'mcontrino a 
loro tolta con altri due ladri 
di diamanti: Mane Iaiforèt e 
Maurice Evans. Questi ultimi 
proporranno ai primi un colpo 
favoloso, studiato nei minimi 
particolari, e dove si richiede 
particolarmente sangue freddo 
e una agilità felina. 

Non staremo a illustrare tutte 
le fasi del furto dei «diaman¬ 
ti rossi ». perchè è forse la 
parte più assurda e improbabi¬ 
le di tutto il film a colori, che 
si dipana con un ritmo da com¬ 
media giallo-rosa, priva di au¬ 
tentici momenti emozionanti, la 
quale ci riserva anche un fina¬ 
lino abbastanza conformistico: 
fl ritomo del quartetto alla anta 
onorata, senza avventure. 

vice 

Il « Puff »: nuovo 
locale nel cuore 
di Trastevere 

Xel cuore di Trastevere, in 
via dei Salumi, si apre domani 
sera il « Puff ». un nuovo circo¬ 
lo teatrale che vede la luce 
per l'impegno e la passione che 
Landò Fiorini vi ha profuso. 

Il popolare cantante, che sta 
abbandonando li suo cliché ro¬ 
manesco. reciterà accanto a 
Solvejg D'Assunta e a Enrico 
Montesano. Lo spettacolo inau¬ 
gurale si intitola Cosi è, come 
ci pare. Gli spettacoli al «Puff ». 
preceduti da incontri-aperitivi, 
cominceranno alle ore 22: al 
termine, ogni sera, spaghettate 
•nera)*. 


da presunti « padri di famiglia ». 
i quali ne chiedevano il seque¬ 
stro per t oscenità ». Le de¬ 
nunce investivano altresì alcuni 
dépliant pubblicitari, definiti 
« scandalosi » per le immagini 
che vi erano raffigurate 
Pertanto, la Proemia della Re 
pubblica decideva di prendere 
in esame le tre pellicole l’or 
quanto riguarda il piovve lirnen 
to di sequestro di La morte ha 
latto l'uovo, il magistrato inqui¬ 
rente lo ha giustificato saste¬ 
nendo che « il sesso e la violen 
za sono In evidenza, soprattutto 
nelle scene del protagonista (in¬ 
terpretato da Trintignant) con 
le prostitute » mentre nell'altra 
pellicola vi sarebbero * scene 
di perversione sessuale fra il 
protagonista e la giovane » 

Il provvedimento si limite per 
ora alle copie deile i>ellicole esi¬ 
stenti nel circondario di Firen 
ze. Gli atti relativi al seque¬ 
stro sono stati trasmessi alla 
Procura della Repubblica di 
Roma, per competenza (nella 
capitale, infatti, hanno avuto 
luogo le due « orime » assolute). 

L’intervento della mngist-atu 
ra ha sorpreso un po' tutti, in 
quanto i due film (Un corpo da 
amare ha superato invece l'esa¬ 
me. perché il magistrato non vi 
ha ravvisato alcuna oscenità* 
avevano oltrepassato lo scoglio 
della Commissione di censura, 
con il solo divieto ai minori di 
18 anni. Per ciò che concerne, 
in particolare. Trans Europ 
Erpress, si rileva negli ambien¬ 
ti cinematografici come l'ojiera 
di Alain Robbe-Grillet sia sta¬ 
ta valutata dalia critica italia¬ 
na proprio quale satira elegante 
e intelligente d’un certo tipo di 
spettacolo vólto all’esaltazione 
del sadismo e della violenza. 

g. s. 


Gli allievi de! Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia 
tornano domani a scuola dopo 
quasi due mesi di sciopero: 
ma i professori, invece, si 
astengono dalle lezioni. Da 
segnalare, inoltre, una dichia¬ 
razione del nuovo commissa¬ 
rio del Centro, Roberto Ros- 
sellini. e dei sub commissari 
Di Giammatteo e Ammarina- 
ti. nonché un lungo comuni¬ 
cato degli insegnanti sulle ra¬ 
gioni delia loro agitazione. 
Questa la situazione, confusa 
e contraddittoria, nella mas¬ 
sima scuola di cinematogra¬ 
fia. Cominciamo con la di¬ 
chiarazione Rossellini - Am¬ 
mananti - Di Giammatteo. In 
essa, dopo aver detto di un 
incontro con insegnanti e al¬ 
lievi per conoscere le loro 
aspirazioni e fare il punto 
sui loro diritti, si afferma 
di aver deciso « di dare un 
nuovo indirizzo al Centro ». 
La dichiarazione prosegue as¬ 
serendo che la scuola deve 
assumere « completamente 
quel ruolo che è indicato nel¬ 
la sua definizione: sperimen¬ 
tale » e cioè « deve servire, 
appunto, agli allievi per spe 
rimentare. cioè accertare — 
in un clima di libera colla¬ 
borazione con gli organismi 
del Centro — ciò che sanno; 
e questo permetterà loro, con 
il conforto dell'esperienza, di 
procedere agilmente alla ri¬ 
cerca di tutte quelle nuove 
vie che daranno al cinema 
prospettive sempre più ampie 
e una rinnovata vitalità ». Il 


Balletto dell'Opera 


Giovanissimi 
ma maturi 


f'?. . ' : 
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Eliubcll» Terabust e Alfredo Relnò hanno danzato ieri sera 
al Teatro dell'Opera in « Giselle », nelle parti che erano state 
finora interpretate dalla Maximova e da Vassiliev, le due grandi 
stelle del Bolscloi. I due giovani artisti, balzati al ruolo di prota¬ 
gonisti hanno dato una nuova convincente prova della loro matu¬ 
rità e della loro bravura, dimostrando di essere autentici punti 
di forza del balletto italiano. 


Morto il regista 
Giorgio Bianchi 


Il regista cinematografico Gior¬ 
gio Bianchi è morto I altra 
notte nella clinica « Mater 
Dei ». dove era ricoverato da 
qualche tempo per una graie 
malattia Non aveva figli: la 
scia la moglie. Paola Bonini 
con la quale era sposato dal 
19.19 

Nato a Roma nel 19M. Gior 
gio Bianchi cominciò la sua 
attività ‘ cinematografica come 
attore nel 1925 con il film II fo- 
colare spento, al quale segui 
ramo molti altri, tra cui La 
Orazio. Corte d’assise. Terra 
madre. Il solitario della mon¬ 
tagna. Nel 1933 lasciò la rea 
tenone e. dopo essere stato 
aiuto regista di Amleto Paler 
mi. fu successivamente diret 
tore di doppiaggio degli Artisti 
Associali. 

Nel 19-12. finalmente, dopo un 
lungo tirocinio. Bianchì debuttò 
nella regia cinematografica con 
il (Um La maestrina con Maria 
Denis e Nino Besozzi, Seguirono 
numerosi altri film di successo: 


Cronaca nera Una lettera al¬ 
l'alba, Fatalità. La nemica. 
tratto dalla commedia di Da¬ 
rio NTocodemi. L'ombra, Scarti 
polo '53. Via Padova 46. Il cai¬ 
mano del Piate. Non c'è amore 
più grande. Accadde al peniten¬ 
ziario. lo piaccio. Il conte Mar. 

Successivamente si dedicò a 
film essenzialmente brillanti, 
anche se non sempre pria di 
notazioni di critica di costume: 
Il moralista con Alberto Sordi. 
Brevi amori a Palma di Major¬ 
ca. 1 quattro tassisti. Sedotti e 
bidonati, il recente Assicurasi 
vergine con Romina Power. 

Il suo ultimo film è stato / 
due ri pili, con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. Negli ultimi 
tempi, Giorgio Bianchi aveva 
intrapreso anche Cattività di 
produttore: aveva realizzato, in 
associazione con altri industriali 
del cinema, j suoi film più re¬ 
centi 

I funerali di Giorgio Bianchi 
si svolgeranno domani alle 10,30. 


documento prosegue, piti ol 
tre. affermando che « sino a 
quando non saranno attuati 
un opportuno ed urgente ade¬ 
guamento delle norme che re¬ 
golano la vita del Centro ed 
una nuova impostazione gene¬ 
rale. non tutti i problemi che 
ci stanno più a cuore potran 
no essere definitivamente ri 
solti. Essi sono, tra l’altro, a) 
un adeguato trattamento da 
riservare agii insegnanti: b) 
borse di studio permanenti 
per tutti gli studenti (per le 
quali, tuttavia, soluzioni prov¬ 
visorie e parziali sono subi 
to realizzabili) ». 

A questo punto gli allievi 
hanno deciso di tornare a 
scuola. « Concordando — dice 
un loro comunicato — con 
1’ impostazione sperimentale 
che Rossellini ritiene di dover 
finalmente dare al Centro, ci 
impegnamo ad organizzare li¬ 
beri seminari ed incontri con 
personalità dello spettacolo, 
cicli organici di lavoro, espe¬ 
rienze pratiche di gruppo ». 

Ma ecco, come una bomba, 
arriva il comunicato dell’as 
semblea del Sindacato auto¬ 
nomo insegnanti dei C.S C . 
la quale ha approvato, con 
una sola astensione un chi¬ 
lometrico ordine del giorno, in 
cui ricorda che « soltanto re¬ 
centemente il ministero dello 
Spettacolo ha consegnato al 
Sindacato insegnanti una prò 
posta di un nuovo statuto, 
con l’avvertenza che era già 
stata inviata per il concerto 
all’altro ministero interessa¬ 
to » L'ordine del giorno con¬ 
tinua sottolineando che. pe¬ 
rò. il Sindacato non è mai 
stato consultato circa il con¬ 
tenuto della proposta di sta¬ 
tuto. come non sono stati con¬ 
sultati nè i rappresentanti sin¬ 
dacali e gli esponenti quali¬ 
ficati del personale ammini¬ 
strativo e tecnico nè i rap¬ 
presentanti degli ex allievi e 
degli allievi.- « In conseguen¬ 
za di ciò — continua l'ordi¬ 
ne del giorno — la proposta 
di statuto presenta gravi im 
perfezioni e lacune ». Dopo 
un richiamo allo sciopero de 
gli studenti e all’improvvisa 
nomina di un nuovo commis¬ 
sario e di due sub-commissa¬ 
ri « che legittima la grave 
preoccupazione che si voglia 
ancora una volta rinviare tut¬ 
to indefinitamente. anche 
contro la volontà del nuovo 
commissario », il documento 
prosegue: « La situazione co¬ 
si particolarmente aggravata¬ 
si, a poco più di quattro me¬ 
si dalla fine dell’anno scola¬ 
stico. mette insegnanti e al¬ 
lievi nella condizione di non 
poter affrontare lo svolgimen¬ 
to dei programmi di studio 
e Per questa ragione gli iscrit¬ 
ti al Sindacato chiedono al¬ 
l'amico Rossellini di adottare 
l'unico coerente e imororogalii- 
le provvedimento della sospen¬ 
sione dei corsi accademici fino 
all’approvazione e all’entrata 
in vigore di uno statuto elabo¬ 
rato da tutte le categorie in¬ 
teressate e alla conseguente 
regolare nomina degli organi 
direttivi che saranno indicati 
dallo statuto stesso. Ove i cor¬ 
si non venissero sospesi, gli 
insegnanti si troverebbero nel¬ 
la sia pur dolorosa necessità 
di astenersi dairinsegnamonto. 

11 Sindacato sarà grato al¬ 
l’amico Rossellini. se vorrà ac¬ 
cogliere il suggerimento e l’in¬ 
vito che gli iscritti affettuosa¬ 
mente gli rivolgono di pren¬ 
dere in seria e meditata con¬ 
siderazione la possibilità di 
mettere a disposizione il man¬ 
dato recentemente e frettolosa¬ 
mente affidatogli » Una volta 
rasserenato il clima — termi¬ 
na l'o d g. — Rossellini potrà 
assumere la presidenza del 
Centro che. con il suo prestigio 
e la sua esperienza. Gronderà 
un rinnovato impulso. Con 
l'atteggiamento degli inse¬ 
gnanti si è dichiaiato solidale 
il direttivo dell’ANAC Lungo¬ 
metraggi. 

Per finire è da segnalare la 
risposta — stavolta breve — di 
Ros=eIlinì ai docenti della 
scuola. FI regista sì è detto 
sorpreso dell’atteggiamento dei 
professori, atteggiamento « che 
non sì era affatto manifesta¬ 
to » durante le riun-oni ;ecen 
temente avute con essi, e ha 
concluso affermando che sarà 
Feto di incontrare gli msegnan 
ti domani, in occ*s : or>e della 
normale ripresa deTTattività. 

Abbiamo riportato il più am¬ 
piamente possibile i vari docu¬ 
menti e comunicati : è neces¬ 
sario per* chiedersi perchè gli 
insegnanti abbiano aPoso tan¬ 
to per esprimere pubblicamen¬ 
te (ma lo hanno fatto in pri¬ 
vato?) f loro dubbi e le loro 
preoccupaz'oni. Che cosa c’è 
dietro questo ripensamento? E 
che cosa pensa di fare il mi¬ 
nistro dello Spettacolo, oltre 
che stringersi nelle «palle, co¬ 
me il solito, per risolvere i pro¬ 
blemi del Centro? H mondo 
dello spettando è. in questi 
giorni, in movimento, ma lui. 
Corona, non sambra accorger¬ 
sene. 1 



Dal nostro inviato 

MONTECARLO. IO 
Siamo stati facili profeti. 
Le trasmissioni a colori non 
hanno mutato sostanzialmen¬ 
te di una virgola il volto 
delFVIII Festival televisivo di 
Montecarlo che. perciò, pro- 


« Escalation » 
per l'Italia 
al Festival di 
Mar del Piata 

Escalation, l’opera prima del 
giovane regista Roberto Faen 
za, è il film che è stato desi¬ 
gnato ufficialmente per rap¬ 
presentare la cinematografia 
italiana al Festival internazio¬ 
nale di Mar del Piata che si 
aprirà il 6 marzo con la 
proiezione, fuori concorso, 
del Tilm di Pier Paolo Paso¬ 
lini Edipo, il figlio della for 
tuna. Gli interpreti principali di 
Escalation sono Claudine Au- 
ger. Lino Capolicchio e Ga¬ 
briele Ferzetti. La fotografia 
è di Luigi Kuveiller. la musica 
di Ennio Morricone. 


Terminate a Bucarest 
le riprese della 
«Colonna di Traiano» 

BUCAREST. 10 
Sono finite a Bucarest le ri¬ 
prese del film La colonna di Tra¬ 
iano, una stona spettacolare 
sulla conquista della Daria, la 
moderna Romania, da parte dei 
romani. Richard Johnson e An 
tonella Lualdi sono stati 1 pro¬ 
tagonisti del film che è prati¬ 
camente. il seguito dei Dori, la 
regia è di Mircea Dragati. 


Truffaut 

torna al realismo 

PARIGI. 10. 
Francois Truffaut ha comin¬ 
ciato a girare Baisers voles 
(« Baci rubati »). jna commedia 
sentimentale che però, secondo 
il regista. « segna il suo ritor¬ 
no al realismo .apparentemente 
abbandonato negli ultimi tempi ». 
Delphine Seyrig e Jean-Pierre 
Leaud saranno i principali in¬ 
terpreti. 


segue al piccolo trotto senza 
infamia e senza lode. 

Le trasmissioni a colori, 
anzi, hanno costituito forse 
un altro motivo di delusione 
sia perché il livello anche pu¬ 
ramente tecnico dei singoli 
programmi era decisamente 
scarso, sia perché le realizza¬ 
zioni a colori viste non si 
staccavano dalle altre in bian¬ 
co e nero per alcuna parti¬ 
colarità specifica. 

Cioè, le trasmissioni a co¬ 
lori non hanno dato a vedere 
niente di più che una piatta 
sovra impressione meccanica 
del colore a programmi che 
potevano essere tranquilla¬ 
mente realizzati in bianco e 
nero. 

Su questa strada vengono 
così ad essere chiariti due 
motivi di indubbia attualità: 
e. cioè, che l’introduzione di 
trasmissioni a colori regolari 
in diversi paesi non ha contri¬ 
buito minimamente ad accre¬ 
scere il valore generale delle 
realizzazioni televisive; e, in 
secondo luogo, che la concla¬ 
mata irnnunciabilità della te 
levisione a colori, contrabban¬ 
data come un elemento dì pro¬ 
gresso civile da parte degli 
avidi industriali elettronici 
.italiani, è soltanto una grossa 
manovra speculativa per sod¬ 
disfare ristretti e ben indivi¬ 
duati interessi, a tutto danno 
degli utenti italiani. 

Qui a Montecarlo, infatti, 
più di qualche documentario 
scientifico, ove il colore assol¬ 
veva a una sua precisa ma 
delimitata funzione, le tra¬ 
smissioni a colori in genere 
sono sembrate anche più sciat¬ 
te contenutisticamente di quel¬ 
le in bianco e nero, proprio 
perché i realizzatori hanno 
erroneamente fatto più conto 
sulla suggestione cromatica 
che non suL’e cose delle quali 
volevano parlare. 

Con buona pace degli indu¬ 
striali elettronici italiani ciò 
dimostra, se ancora ve ne 
fosse bisogno, che da noi si 
può benissimo fare a meno 
della televisione a colori per 
qualche anno ancora; anche 
perché centro-sinistra impe 
rante. neanche un paio di oc¬ 
chiali con le lenti rosa potreb¬ 
bero fard vedere in modo 
anche minimamente ottimisti¬ 
co le cose cosi grige (quando 
anche non nere) che capitano 
nel nostro paese. 

Sauro Borolli 


I risultati di un referendum nazionale 

Praga: Milos Formati 
è il regista preferito 

Grande successo del film « Brucia, bambina mia » - Diffi¬ 
cili i rapporti dei regista con il produttore Carlo Ponti 


PARIGI — Saranno celebrate domani le nozze di Anna Karlna 
(nella foto) con 11 cineasta francese Pierre Fabre. L'attrice è 
al suo secondo matrimonio; ella è infatti già stata moglie di 
Jean Lue Godard 


Televisione a Montecarlo 

Neanche il colore 
salva il Festival 

Le proiezioni della rassegna con¬ 
tinuano al piccolo trotto 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 10 

La produzione cecoslovacca 
l’anno scorso è siala molto in 
tensa. Dagli studi sono usciti 
molti film, tra questi molti 
criticati, altri alquanto pole¬ 
mici. Quale è stato il miglio 
re? A questo interrogativo ha 
cercato di dare una risposta 
la riuisfa Cinematografia e 
tempo che. come nel passato, 
ha lanciato una inchiesta refe¬ 
rendum tra i suoi lettori. In 
questi giorni alla redazione 
del giornale stanno arrivando 
le ultime cartoline-voto, ma 
da quanto abbiamo potuto ap¬ 
prendere si prevede che la 
palma del migliore, con pa¬ 
recchie lunghezze di distac¬ 
co sugli altri, andrà al terzo 
film di Milos Forman Brucia, 
bambina mia. 

Nei suoi primi film. Asso di 
picche e Gli amori di una bion¬ 
da. Milos Forman aveva svi¬ 
luppato il tema dei conflitti 
tra due generazioni; in Brìi 
eia. bambina mia egli ha cer¬ 
cato di analizzare la posizione 
di una sola parte della socie¬ 
tà e cioè della generazione 
più anziana, che tenta di im¬ 
porre le sue idee e il suo mo¬ 
do di vedere la vita. 

Si tratta di un’opera aperta, 


Richard Burton 
in un film 
di spionaggio 

SALISBURGO. 10. 
Richard Burton gira attual¬ 
mente un film d’avventure in un 
piccolo paesino austriaco nei 
pressi di Salisburgo coperto 
dalla neve e dal ghiaccio Si 
prende ogni tanto qualche gior¬ 
no di riposo: tre giorni fa. ad 
esempio, ha assistito insieme a 
Elizabeth Taylor alla prima 
newyorkese di Doctor Faust 
L’entusiasmo degli ammiratori 
americani per la celebre coppia 
è stato tale che l’inizio della 
proiezione è stato ritardato di 
trenta minuti, perchè i dup at¬ 
tori non riuscivano a superare 
lo sbarramento dei * fans » Pur¬ 
troppo non altrettanto entusia¬ 
sti sono statt I critici. 

II film che Burton gira attuai 
mente, accanto a Clint Eastuood 
e con la regia di Brian Hutton. 
si intitola Where eagles dare. 
ed è tratto da un libro di Ali 
stair Mclean. In esso è raccon 
tata la vicenda di un piccolo 
* commando » inglese inviato du¬ 
rante la guerra in Baviera, con 
uniformi tedesche, per liberare 
un alto ufficiale americano pri¬ 
gioniero. Una storia di spionag¬ 
gio e di ai-venture. insolita per 
Burton. Ma lui 'piega cosi: 
« I miei figli mi hanno chiesto 
di interpretare un personaggio 
che uccide. In genere io mi fac¬ 
cio uccidere, e a loro questo 
non piace ». I figli di Burton 
sono in realtà i due figli di Liz 
Taylor, nati dal suo matri¬ 
monio con Michael Wilding. 


Lucia Bosé 
sui «set» tra 
una settimana 

BARCELLONA. 10. 

Lucia Bosè riprenderà la car¬ 
riera cinematografica il 26 feb¬ 
braio interpretando il film spa¬ 
gnolo Soctumo 29. 

Come è nolo. Fattrice ha in 
corso una causa di separazione 
legale con il marito. I ex torero 
Luis Miguel Gonzales detto Do 
minguin. al quale si uni in ma- j 
trimonio il 16 ottobre 1955. J 


ma pervasa da tipici umori 
paesani cecoslovacchi II film 
narra la storia di una festa 
da ballo organizzata dai pom¬ 
pieri di un villaggio, ma la 
pellicola non vuole solamente 
limitarsi alla cronistoria di 
questa festa mancata 

Il film vuole mettere in ri¬ 
lievo la mentalità di una ge¬ 
nerazione e dimostrare come 
in un ambiente mediocre pos¬ 
sono venire deformale anche 
le grandi verità e le idee po¬ 
sitive 

Forman non ò wn regista 
superficiale e perciò il film 
è mia critica sincera ed urta 
satira spietata Se. come è 
quasi certo, le previsioni sa¬ 
ranno rispettate, ancora una 
volta i lettori di Cinematogra¬ 
fia e tempo avranno votato 
per un film di valore e il pri¬ 


mo posto sarà andata ad una 
pellicola e a un regista che 
ben rappresentano la cinema¬ 
tografia cecoslovacca 
Milos Formati è legato - co 
me è >t° tn - da un contratto 
con la casa produttrice di 
Carlo Ponti per In rcalizzazin 
ne di un certo numero di vel¬ 
licale Da (inalilo abbiamo 
apprp.so negli ambienti cine¬ 
matografici praghesi i rap¬ 
porti fra i due non sarebbero 
dei migliori, perchè mentre 
il giovane regista non puoi 
rinunciare al suo stile, il pro¬ 
duttore italiano non intende 
rinunciare alla sua formula. 
che è quella di produrre dei 
film che « facciona cassetta », 
cioè che facciano guadagnare 
più soldi possibile. 


Silvano Goruppi 


reali!/ 


a video spento 


...MA NEMMENO SPUMAN¬ 
TE — Avendo deciso di so¬ 
prassedere a suo tempo al¬ 
la trasmissione di Lily 
Champagne (per via della 
tragedia siciliana), la Rai 
Tv avrebbe Jatto bene ad 
attenersi a quella saggia 
decisione e passare Vinte 
ro filmato negli archivi. 
Possibilmente perdendone 
le tiacce. In verità, per 
guanto notoriamente bassa 
sia il livello della nostra 
televisione, raramente era 
capitato di vedere un mn 
sical più scialbo, privo di 
mordente e. in definitiva, 
noioso. Im cosa è tanto più 
grave in quanto Lily Cham 
pagne fa parie del nuova 
corso televisivo dpi 196S 
che avrebbe dovuto vedere 
— come è stato spiegato in 
numerose conferenze stani 
pa — il rilancio del genere 
t varietà » sotto una forimi 
la pii) moderna ed adatta 
ad un pubblico ormai as 
suefatto alla più superfi- 
ciale « magia » del tele 
schermo. E se questo è il 
prolnno del nuovo corso, 
c’è da restare angosciati al 
pensiero dell'immediato av¬ 
venire Che diamine vuoi 
essere, intatti mie t« I.. 1 . 1 

II r>i -i- tqo 'f* * • 

Tarabusi? Non i commedia 


che si regga su un testo 
brillante (sia pure di un 
umorismo fine a se stes¬ 
so): non è un testo che .-I 
proponga una più qualtfi 
cata ( ma non per questo 
noiosa) rievocazione di co 
stume: non è lo studio di 
un carattere. E allora? Le 
musiche? Le composizioni 
di Lelio Luttazzi suno fine 
che e tentano senza sue 
cesso l’arranuiniitento di 
musiche del primo novecen 
to in chiave moderna: i , 
costumi, per quanto curati. ‘ 
si disperdono in una coreo \ 
grafia che rimane al livel¬ 
lo di un teatro provinciale 
di sccond'ordine. E n 
quanto olla regia (di Fla 
minio Rollini) ci semb'a. 
francamente, brillar pili per 
la sua assenza che per n> 
Irò. Resterebbe da dire 
qualcosa sulla interpreta 
zione di Jonng Dorell i c 
Giuliana Lnjodicr. Mn > 
due attori, per quanta te i 
tino con impenno le imper 
vie vie delta coimnld non 
avevano alcuna possibilità 
di salvare il tutta dal mu 
fragni Lily Champagne'' In 
queste condizioni non si 
potrebbe nemmeno parla se 
di una Lily spumante! 

vice 


preparatevi a... 

Il Circolo Pickwick (TV T, ore 21) 


Seconda puntate del « Cir. 
colo Pickwick » di Charles 
Dickens, nella libera ridu 
zione di Ugo Gregoretli e 
Luciano Codignola. I quat¬ 
tro amici e protagon'stj so¬ 
no già in viaggio, per trac¬ 
ciare quel ritratto veritiero 
dell'Inghilterra ottocentesca 
che si sono proposti. La vi 
cenda si svolge in un sus¬ 
seguirsi di situazioni comi 
che, condotte con buon gu¬ 
sto anche se spesso al li¬ 


mite di un umorismo fine a 
se stesso. Non mancano 
tuttavia, nella riduzione le 
levisiva, accenni polemici a 
situazioni contemporanee, 
con un gioco di riferimenti 
che — partendo da Di • 
ckens — colpisce anche il 
conformismo di oggi Inter¬ 
preti: Gigi Proietti, G<gi 
Ballista, Antonio Meschini, 
Mario Pisu, Leopoldo Tri» 
ste. Guido Alberti. Marte 
Monti, Wanda Osiris. 


I falsi gialli (TV V, ore 21,15) 


« Cosa è successo a Geor¬ 
ge Poster »: questo il titolo 
del telefilm della serie « Gio¬ 
co pericoloso t che si tra 
sclna senza particolare in¬ 
teresse da qualche settima¬ 
na. Questo programma, tut 
to sommato, è fra i più 
no'osi che la tv abbia mai 
organizzato nel genere: e 
stasera si annuncia anche 
particolarmente irritante. 
La vicenda, infatti, si svol¬ 
ge in paese dell' America 

••••••••••••• 


Latina dove un movimento 
clandestino si oppone alle 
« riforme ■ del governo, 
spalleggiato dagli agenti 
americani. Ma gli agenti, 
appunto. saranno questa 
sera i * buoni e bravi » de¬ 
tective per i quali dovrebbe 
simpatizzare il pubblico ita 
Fano. Ma non sarebbe me¬ 
glio riservare simili pro¬ 
grammi a quel pubblico sta 
tunitense per il quale sono 
nati? 
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« Il Fronte Nazionale di Liberazione dichiara che il popolo del 
Sud Vietnam e le sue forze armate non deporranno mai le 
armi finché gli obiettivi fondamentali della loro lotta — l’in¬ 
dipendenza, la democrazia, la pace e la neutralità — non sa¬ 
ranno stati raggiunti. Essi sono decisi a continuare a vibrare 
colpi folgoranti sugli aggressori e sui loro servi. La vittoria fi- 

tifili? tifili nnlrn C fi I Ufi 11 * il 1 i H (Dalla Dichiarazione del 22 marzo 1965 del Comitato Ceri¬ 

li itt-C/ llUll fJUll II ol lllfljll IJll • trale (jgi Fronte Nazionale di Liberazione del Sud Vietnam) 
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Foto di Gian/ranco Morolcio per « L'Europeo » 



Arminio Savioli 


Se la prima settimana dell'offen¬ 
siva partigiana nel Sud Vietnam 
è stata la settimana della sorpresa 
(per tutti), della commozione, del¬ 
la fierezza, deU'ammirazione. del 
l'esaltazione (per i comunisti e i 
democratici di tutto il mondo), e 
dello sgomento (per Johnson e C.) 
la seconda settimana è stata la set¬ 
timana della riflessione, della dia¬ 
gnosi, dell’analisi, degli interroga¬ 
tivi sul futuro. 

La sbalorditiva capacità del PNL 
di continuare gli attacchi e di re¬ 
sistere ai contrattacchi, mantenen¬ 
do ovunque l'iniziativa per tanti 
giorni; e l’incapacità degli ameri¬ 
cani di bloccare l’offensiva e di 
riprendere in pugno la situazione, 
nonostante la superiorità mostruo¬ 
sa in mezzi ed uomini (centinaia 
di migliaia di Gl contro 35 mila 
guerriglieri, secondo gli stessi gene¬ 
rali americani), hanno clamorosa¬ 
mente smentito e ridicolizzato la 
incauta e bugiarda dichiarazione 
fatta da Johnson il due febbraio: 
« La campagna terroristica dei Viet¬ 
cong a Saigon e negli altri centri 
urbani è fallita sul piano militare 
e non avrà gli effetti polìtici e psi¬ 
cologici che i comunisti se ne ri¬ 
promettevano ». 

La stampa internazionale enume¬ 
ra, i * devastating effeets», i risul¬ 
tati disastrosi per gli Stati Uniti) 
dell’offensiva del FNL, e l’elenco 
è lungo, drammatico, impressionan¬ 
te: l’offensiva ha dimostrato ima 
volta per tutte, che il governo fan¬ 
toccio di Saigon non è solo una 
banda di corrotti e di assassini, 
ma di incapaci e di vigliacchi; che 
la grande massa della popolazione 


sud-vietnamita, o aiuta i partigiani 
attivamente, o li protegge con un 
muro incrollabile di silenzio e di 
omertà, o (com'è il caso dei ricchi 
borghesi) non li appoggia, ma nem¬ 
meno li combatte, né li denuncia, 
e si prepara forse a trattare con 
loro, accettando le garanzie offer¬ 
te già da tempo, del resto, dal pro¬ 
gramma del Fronte; che. in breve, 
la sola forza politica nel Vietnam 
del Sud è il Fronte di liberazione, 
rafforzato da comitati di liberazio¬ 
ne, comitati rivoluzionari, leghe - 
delle forze nazionali e pacifiche, 
alleanze popolari, e perfino asso¬ 
ciazioni di ufficiali e soldati che 
hanno abbandonato le file dell’eser¬ 
cito mercenario; in altri termini, 
che nel Vietnam del Sud esistono 
due sole forze, come si dice, « in 
presenza »: l’invasore imperialista 
e i patrioti che lo combattono in 
armi; ogni altra forza, o supposta 
tale, è sparita dalla scena; gli ulti¬ 
mi equivoci sono stati dissipati, 
bruciati nel fuoco degli incendi, _ 
seppelliti sotto le macerie. 

Gli esempi sono molti, citarli 
tutti è impossibile per ragioni di 
spazio, ne sceglieremo alcuni fra i 
più significativi. Alessandro Casel¬ 
la, uno dei due giornalisti italiani 
che hanno avuto la ventura di tro¬ 
varsi a Saigon durante l’offensiva 
(e che ha avuto quattro ore di col¬ 
loquio con i guerriglieri) telegrafa 
alla Nazione di Firenze: « Il co- • 
mando USA contava sulla polizia 
vietnamita, ma questa si rifiutò, 
non volle o non seppe intervenire 
Gli stessi americani hanno ricono¬ 
sciuto il totale fallimento della di¬ 
fesa vietnamita— La polizia vietna¬ 
mita, presa dal panico, non cerca¬ 
va 1 bersagli, sparava su tutto e 
su tutti— Otto vietcong, asserraglia- , 
tl dentro un edificio, riuscirono a 
resistere per 48 ore agli attacchi 


degli americani. Poco lontano, al¬ 
cuni soldati vietnamiti bivaccava¬ 
no, mangiando tranquillamente, co¬ 
me se tutto quello che avveniva in 
tomo a loro non li riguardasse ». 
Casella insiste sul « totale fallimen¬ 
to della polizia vietnamita », e sul 
fatto che « gli americani hanno per¬ 
duto ogni illusione sulla capacità 
dei (loro fantocci, N.d.R.) sud-viet¬ 
namiti », per concludere: « L’offen¬ 
siva sferrata dai vietcong ha infer- 
to un durissimo colpo al governo 
d! Saigon». 

Eugene Risher, dell’agenzia UPI, 
sembra insinuare una paradossale 
accusa di tradimento (cioè, in so¬ 
stanza, di tacito accordo, se non di 
complicità con il FNL) nei con¬ 
fronti di una gran parte degli uffi¬ 
ciali dell'esercito mercenario: « La 
più grande offensiva comunista ha 
colto gran parte dell’esercito sud¬ 
vietnamita con i cannoni coperti, 
i carri armati parcheggiati, gli uf¬ 
ficiali In vacanza sulle spiagge e 
sulle montagne, e 1 soldati in li¬ 
cenza. A dispetto degli avvertimen¬ 
ti emanati dal comando USA che 
attacchi su larga scala erano im¬ 
minenti, fino al 50 per cento degli 
uomini di molti reparti avevano 
lasciato i loro posti—». 

L’ultimo numero della rivista 
americana Newsweek replica dura¬ 
mente alla grottesca tesi di John¬ 
son sul presunto «fallimento mili¬ 
tare, politico e psicologico dell’of¬ 
fensiva »: « Contrariamente alle 

previsioni dei funzionari USA, se¬ 
condo cui gli attacchi Vietcong 
avrebbero alienato ai comunisti le 
simpatie del sud-vietnamiti, sem¬ 
bra essere accaduto il contrario- 
I nostri generali — ha detto Ngu- 
yen Gian Hien, un dirigente catto¬ 
lico recentemente eletto alla Came¬ 
ra Alta sud-vietnamita — sapevano 


che ì vietcong stavano preparando¬ 
si jad attaccare Saigon. Il pubbli¬ 
co lo sapeva. Io lo sapevo. Eppure, 
i generali non hanno fatto nulla. 
Stavano giocando a carte o ballan¬ 
do. Questo paese ha ancora un 
grande bisogno di una vera lea¬ 
dership ». 

E chi può assicurare al Sud-Viet- 
nam una vera, salda leadership, 
una guida seria, onesta, attiva, pa¬ 
triottica, efficiente, incorruttibile? 
Nguyen Gian Hien non lo dice, ma 
forse lo pensa. Comunque lo pen¬ 
sano ormai milioni di sud-vietnami¬ 
ti. E* il Fronte di liberazione che 
— come ha detto acutamente Ric¬ 
cardo Lombardi — « non deve vin¬ 
cere, ha già vinto ». 

Il rapporto di salda fiducia, di 
stretta collaborazione fra popolo e 
partigiani del Fronte emerge chia¬ 
ro, nonostante censura e autocen¬ 
sura, nello stesso numero di New- 
sweek, dalla corrispondenza da Sai¬ 
gon di Francois Sully: « Nel distret¬ 
to di Phu Lam, duecento persone 
in corteo sfilarono audacemente 
portando la bandiera del Fronte 
di liberazione. In alcune zone del¬ 
la città i guerriglieri furono visti 
entrare in case private, per bere il 
tè con gli inquilini ed augurare 
loro un felice anno nuovo a nome 
del FNL_ Nel villaggio di Nam Ho, 
cinque miglia a Nord di Danang, 
i guerriglieri arrivarono in forze 
e subito affissero manifesti che di¬ 
cevano: "Siete t benvenuti a gode 
re della pace e della sicurezza as¬ 
sicurate dal FNL”. Incitati dai com¬ 
missari politici Vietcong, gli abi¬ 
tanti, a quanto si dice, diedero vi¬ 
ta ad una manifestazione prò-FNL. 
E gli avvenimenti di Nam Ho con 
furono noti al comando USA, fin¬ 
ché un camion con quattro marine» 
a bordo saltò su una mina». 


Everett G. Martin, espulso m 
gennaio da Saigon per avere de 
nunciato a la corruzione e l’inetti¬ 
tudine del governo e deU’esercito 
sud-vietnamita », ha scritto per New 
sweek un articolo il cui succo è 
questo: il governo fantoccio aveva 
già perduto da tempo il rispetto 
delle masse rurali. Ora ha perso 
anche quello delle masse urbane. 

Sul parigino Le Monde, Jean- 
Claude Pomonti si spinge ancora 
più in là. In un dettagliatissimo 
articolo, descrive l’appoggio che i 
guerriglieri hanno ricevuto dai la 
voratori e dalle masse povere di 
Saigon, e i nuovi orientamenti e 
« ripensamenti » dei ricchi borghe¬ 
si: « Là (nei miseri sobborghi, 
N.dJl.) il FNL disponeva già di 
cellule, di strutture di sostegno. 
I suoi combattenti non hanno avu¬ 
to alcuna difficoltà a impadronirsi 
di questi quartieri popolari e ad 
attaccare i posti di polizia isolati 
Essi vi hanno trovato una popo 
lazione spesso simpatizzante, con 
la quale non avevano perso ii con¬ 
tatto dopo che essa aveva lasciato 
le campagne per la città. VI era 
quindi più facile organizzare cor¬ 
tei e comizi, come pure comitati 
di appoggio all’azione del Fronte- 
Gli americani l’hanno riconosciuto 
essi stessi: in questi quartieri, la 
popolazione sapeva quello che si 
preparava e talvolta ha perfino da¬ 
to il suo contributo. Ma essa non 
ha mai detto nulla—». 

Nel centro, secondo l’articolista 
del Monde il Fronte intendeva solo 
«scuotere i borghesi, e non otte¬ 
nerne l’aiuto». Egli ammette tut¬ 
tavia che i borghesi «hanno ospi¬ 
tato alcuni combattenti del Fron¬ 
te», sia pure perché «costretti e 
forzati ». Comunque, 1 borghesi 
hanno ormai «materiale su cui ri¬ 
flettere». Le testimonianze concor¬ 


dano. I borghesi interrogati d a i 
giornalisti hanno detto (forse per 
la prima volta) che « gli insorti so¬ 
no "molto coraggiosi”, e che non 
hanno mai chiesto altro che ”un 
po’ d’acqua’’ nelle case in cui si 
sono rifugiati». La pretesa invul¬ 
nerabilità americana e la forza del 
regime militare (fantoccio) sono 
liquidate. «Il processo di sgancia¬ 
mento (dei borghesi) dagli ameri¬ 
cani e dal regime del gen. Thieu 
ne risulta nettamente accelerato». 

Ma l’offensiva non ha avuto solo 
profonde conseguenze politiche e 
psicologiche sul popolo sudvietna¬ 
mita. convincendolo definitivamen¬ 
te che il Fronte è la sola forza 
nazionale reale e vitale. Essa — 
collegandosi con la cattura della 
nave Pueblo — ha anche fatto sal¬ 
tare il bilancio statale per il 1968-69 
presentato da Johnson pochi gior¬ 
ni prima, e — quel che è peggio 
per la Casa Bianca — ha dimo¬ 
strato che ci sono del limiti oltre 
i quali la macchina bellica ameri¬ 
cana non può andare. In sintesi: 
ha provato che, in certo senso, gli 
Stati Uniti non sono quella po¬ 
tenza «globale» che pretendevano 
di essere. 

Il bilancio è saltato a causa del¬ 
l’enorme quantità di materiale bel¬ 
lico distrutto dai guerriglieri, spie¬ 
ga Alain Clèment in una corrispon¬ 
denza da Washington al Monde. La 
« fattura » che l’America deve pa¬ 
gare è già di decine di milioni di 
dollari e diventerà ancora più alta 
se Johnson, richiamando alle armi 
altri piloti, specialisti in elettroni¬ 
ca; medici, tecnici, sottrarrà forze 
importanti all’industria e aggrave¬ 
rà le spese militari. In ogni caso 
— scrive Clèment — le spese mili¬ 
tari previste dovranno essere au¬ 
mentate se gli attacchi vietcong 


sono soltanto il prologo di una of¬ 
fensiva ancora più vasta. 

Insomma «Johnson tocca il limi¬ 
te di ciò che può fare allo stato 
attuale della mobilitazione america¬ 
na, — scrive Emile Guikovaty sul- 
VExpress di Parigi —. Johnson ha 
truppe in Thailandia, nel Laos, nel¬ 
la Corea del Sud, e deve lasciar¬ 
cele. Può aspettarsi, l’offensiva co¬ 
munista nel Laos e l’affare della 
"Pueblo” lo hanno dimostrato, gra¬ 
vi azioni diversive sull’immenso 
territorio che gli Stati Uniti voglio¬ 
no controllare con tutta la loro 
potenza. Andare più avanti sareb¬ 
be, per così dire, mettere la na¬ 
zione sul piede di guerra. Come po¬ 
trebbe farlo senza correre il rischio 
d'aggravare il conflitto fino a get¬ 
tare l’angoscia nel mondo intiero? 
E l’America stessa sarebbe dispo¬ 
sta ai sacrifici che una tale situa¬ 
zione imporrebbe? ». 

A questo punto, per Johnson non 
c’è altra alternativa che il negozia¬ 
to, scrive l'articolista. Con chi? Non 
solo con Hanoi, ma con il Fron¬ 
te: « Dopo l’esplosione che si è 
prodotta, Johnson sa, in ogni ca¬ 
so, che non può più considerare il 
Fronte di liberazione come una for¬ 
za trascurabile nel negoziato. L’in¬ 
terlocutore valido non è più sol¬ 
tanto a Hanoi. E’ a Saigon ». 

Spazzato via il governo fantoccio, 
dissolto o ridotto a pochi reparti 
di tagliagole l’esercito mercenario, 
scomparsa o quasi la polizia, John¬ 
son e il suo esercito si trovano 
faccia a faccia, senza veli con i so¬ 
li autentici rappresentanti del popo 
Io sud-vietnamita: i combattenti del 
Fronte. Con essi Johnson dovrà trat¬ 
tare prima o poi. Ogni giorno di 
ritardo, non fa che accrescere l’odio 
contro il sinistro personaggio della 
Casa Bianca • contro l’imperiali¬ 
smo americano, in tutto il mondo. 
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La rivista « U.S. News 
& World Report» ha 
pubblicato nel suo nu¬ 
mero del 5 febbraio 
1968 una serie di inter¬ 
viste con alcuni sena¬ 
tori americani ai quali 
è stato chiesto un pa¬ 
rere sulle prospettive 
militari e politiche del 
f/icjantesco sforzo bel¬ 
lico americano contro 
il popolo vietnamita . 
Dopo Voffensiva del 
FNL acquistano par¬ 
ticolare significato . 



La cartina riproduce il gigantesco spiegamento di forze americane in Oriente. Non sono indicate le truppe dei 
paesi satelliti e direttamente impegnate nel Sud-Vietnam: 46.000 sud-coreani, 6.500 australiani, 2.500 thailandesi, 
2.200 filippini, 200 neozelandesi e — prima dell’offensiva del F.N.L. — oltre 600.000 mercenari di Saigon 


Otto senatori USA dicono 



Da sinistra: Eugene McCarthy, Joseph Clark, Wayne Morse. Varice Hartke, Ernst Gruening, George McGovern, Gaylord Nelson. Clifford Case 


D — Lei è a favore della fine 
dei bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, senza condizioni? 

Sen. EUGENE MC CARTHY (de¬ 
mocratico) del Minnesota: Si. I 
bombardamenti non hanno rag¬ 
giunto il loro obiettivo, hanno un 
valore assai limitato sul plano mi¬ 
litare, stanno probabilmente irrigi¬ 
dendo l'atteggiamento di Hanoi nei 
riguardi dei negoziati, sono politi¬ 
camente controproducenti per gli 
Stati Uniti al cospetto dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale. 

Sen. JOSEPH S. CLARK (demo¬ 
cratico) della Pennsilvanìa (inter- 
instato mentre visitava il Sud Viet¬ 
nam): Non ho visto nulla qui, 
in Vietnam, in grado di farmi 
mutare l’opinione che la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti è un rischio 
calcolato — che io personalmente 
sarei disposto a correre nella spe¬ 
ranza di arrivare a negoziati — 
sebbene penso sla del tutto vero 
ohe questo rischio calcolato com¬ 
porti anche il pericolo che Hanoi 
usi la tregua per rinforzare dra¬ 
sticamente le sue truppe nel Sud 
Vietnam. 

Sen. WAYNE MORSE (democra¬ 
tico) dell'Oregon: SI. 

Sen. VANCE HARTKE (demo¬ 
cratico) dell'Indiana: Penso che la 
amministrazione debba ordinare 
una sospensione dei bombarda- 
menti sul Nord allo scopo di esplo¬ 
rare le strade per possibili nego¬ 
ziati di pace. Bisogna ricordare che 
questo non dovrebbe necessaria¬ 
mente includere i bombardamenti 
tattici che sono effettuati In di¬ 
retto appoggio o per la protezione 
delle truppe alleate che sono a 
contatto col nemico. 

Sen. ERNST GRUENING (demo¬ 
cratico) dell’Alaska: SI, sono in 
favore della cessazione del bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del Nord, 
ma sento che questo non signifi¬ 
ca necessariamente che 1 nostri 
avversari si siederanno al tavolo 
delle trattative. 

Sen. GEORGE S. MC C.OVERN 
(democratico) del South Dakota: I 
bombardamenti ci sono costati più 
piloti, aeroplani, e materiale di 
quanto non valesse la pena. Inol¬ 
tre non sono riusciti a controllar 
re il flusso di aiuti e di truppe 
verso il sud e, nel fatti, possono 
aver stimolato uno sforzo molto 
maggiore da parte del russi, del 
cinesi e dei nord-vietnamiti. D'altra 
parte, la cessazione del bombarda- 
menti potrebbe indurre Hanoi a 
iniziare trattative per mettere fine 
alla guerra. 

Sen. GAYLORD NELSON (demo¬ 
cratico) dello Wisconsin: Credo 
che la sospensione dei bombarda¬ 
menti sul Nord Vietnam senza con¬ 
dizione, nel quadro di uno sfor¬ 
zo per saggiare la volontà del Nord 
di trattare, sia probabilmente un 
rischio, ma un rischio che vai la 
pena di correre nella speranza di 
metter fine alla guerra. 

Sen. CLIFFORD P. CASE (repub¬ 
blicano) del Neio Jersey: E* sta¬ 
ta e rimane mia opinione che la 
guerra può essere vinta soltanto 
dai vietnamiti e che rammlntstra- 
zione non è riuscita a ottenere che 
i sudvietnamltl facciano quel che 
solo loro possono fare. Circa 1 
bombardamenti sul Nord Vietnam 
ho già dichiarato che essi dovreb¬ 
bero essere limitati agli obiettivi 
che interessano direttamente le in¬ 
filtrazioni di uomini e materiali 
nel Sud Vietnam. Che negoziati di 
qualsiasi tipo siano possibili in que¬ 
sto momento o no, è una questi» 
ne cui io non mi sento di rispon¬ 
dere senza una quantità di infor¬ 
mazioni molto più ampia di quel¬ 
la che non abbia a disposizione. 
Mi sembra, comunque che al Pre¬ 
sidente debba essere lasciata una 


larga discrezionalità nella condotta 
di questa questione. Di conseguen 
za mentre questa faccenda viene 
attivamente esaminata da parte 
del governo, sento che sarebbe un 
errore per me dare risposte catego 
rlche alle domande che avete po¬ 
sto. 

D — Sareste disposti a intano 
lare conversazioni mentre i com¬ 
battimenti continuano ? 

MC CARTHY: SI, sebbene la ces¬ 
sazione del fuoco sarebbe, natural¬ 
mente preferibile. 

CLARK: Credo che potremmo 
avere la necessità di farlo, co 
me lo facemmo in Corea. La mia 
opinione a questo riguardo non ò 
cambiata minimamente dopo 11 mio 
viaggio in Vietnam. 

MORSE: SI. 

HARTKE: Si. . 

GRUENING: Credo che non sa¬ 
rebbe affatto desiderabile continua¬ 
re i combattimenti durante le trat¬ 
tative, perchè qualsiasi rincrudi¬ 
mento quasi certamente mandereb¬ 
be all’aria le conversazioni. Le con¬ 
versazioni dovrebbero essere pre¬ 
cedute dalla cessazione del fuoco 
da ambo le parti. 

MC GOVERN: Se fossi convinto 
che le trattative potessero proce¬ 
dere le continuerei. 

NELSON: Credo che trattative di 
pace In qualsiasi momento stano 
degne di uno sforzo. Certamente 
una cessazione completa delle osti¬ 
lità durante t negoziati sarebbe 
la cosa migliore, ma lo credo che 
non dovremmo rifiutare alcuna of¬ 
ferta di trattative semplicemente 
perchè le nostre condizioni preli¬ 
minari non sono state soddisfatte. 

D — Siete tn favore di un go¬ 
verno di coalizione che includa i 
comunisti nel Sud Vietnam ? 

MC CARTHY: Credo sia Impossi¬ 
bile negare al FNL un ruolo di 
rilievo nel futuro del Sud Viet¬ 
nam. Che questo si realizzi attra¬ 
verso una coalizione o un qualsia¬ 
si altro tipo di governo sta al 
vietnamiti deciderlo. 

CLARK: No. se abbiamo la possi¬ 
bilità di impedirlo. 

MORSE: Sono in favore di un 
governo di coalizione che includa 
ITTIL. Che ciò significhi un gover¬ 
no che includa 1 comunisti è un’al¬ 
tra possibilità che io sarei dispo¬ 
sto ad accettare. 

HARTKE: Naturalmente io non 
sarei in favore di una coalizione 
che includesse I comunisti nel Sud 
ma noi possiamo essere costretti 
a prendere in considerazione il fat 
to che un - governo a larga base 
nel Vietnam del Sud Includerebbe 
inevitabilmente I comunisti, dal 
momento che essi rappresentano 
una porzione sostanziale del po¬ 
polo. 

GRUENING: La vostra domanda, 
se io sia In favore dell’tncluslone 
dei comunisti in un governo di 
coalizione mi sembra un po’ 
troppo perentoria, perchè essa im¬ 
plica che un governo di coalizio¬ 
ne comprendente il FNL consiste¬ 
rebbe in minore o maggior parte 
di comunisti. E* mia convinzione 
che mentre alcuni o molti del mem 
bri del FNL possono essere comu 
nlsti, c’è almeno una parte altret¬ 
tanto larga se non più larga di 
nazionalisti non comunisti nel 
FNL, che è l’arma politica del Viet¬ 
cong. Quindi la domanda dovreb 
be essere posta tn questo modo: 
«Siete in favore dell’inclusione del 
-FNL?». Se comunque alcuni dei 
membri del FNL sono comunisti, 
questi non dovrebbero essere 
esclusi. 


MC GOVERN: Preferirei che 1 co¬ 
munisti non ne facessero parte, 
ma tollererei la loro presenza in¬ 
sieme ad altri gruppi se ciò met¬ 
tesse fine alla guerra. 

NELSON: Il Sud Vietnam deve 
generare un governo forte e au¬ 
tonomo che possa conquistare l’ap¬ 
poggio della popolazione vietna¬ 
mita. Personalmente, spererei che 
tale governo potesse essere Instal¬ 
lato senza che fosse In esso pre¬ 
sente l’influenza comunista. Comun¬ 
que non possò predire il futuro 
Se il popolo vietnamita eleggesse 
alcuni comunisti nel corso di una 
consultazione libera ed aperta con¬ 
sidererei questo fatto spiacevole, 
ma penserei che il nostro governo 
non avrebbe alcuna possibilità di 
impedirlo. Se noi siamo per elezio¬ 
ni libere dobbiamo essere disposti 
ad accettarne I risultati. 

D — Se il Sud Vietnam rifiu¬ 
ta di accettare una coalizione in¬ 
sistereste per averne una? 

MC CARTHY: Insisterei perchè 
l’attuale regime di Saigon allargas¬ 
se la sua base portando dentro 
il governo alcuni elementi dell’op¬ 
posizione civile cui è stato negato 
un posto anche se essi avevano ot¬ 
tenuto i due terzi dei voti nell'ulti¬ 
ma elezione. Farei pressione su 
Thieu o Ky perchè iniziassero con¬ 
versazioni co! Fronte, come con 
una forza politica. Che questo po¬ 
tesse portare ad una coalizione 
o non. sarebbe una faccenda da sta¬ 
bilire nel corso dei negoziati fra 
gli stessi vietnamiti. 

CLARK: Ancora una volta è un 
problema che, penso, dovrebbe es¬ 
sere deciso in primo luogo, dal¬ 
l’esecutivo e non da una branca del 
Parlamento. 

MORSE: SI. 

HARTKE: Il governo Thleu-Ky di¬ 
pende intieramente per la sua sta¬ 
bilità dalla presenza militare degli 
Stati Uniti. Eventualmente esso 
dovrà accettare una coalizione, se 
questa è una condizione per met¬ 
ter fine alle ostilità. 

GRUENING: E’ assurdo per 
petuare il mito secondo il quale 
noi dobbiamo inchinarci alle vedu¬ 
te dei capi militari del Vietnam 
dei Sud. Il governo del Vietnam 
del Sud non sopravvivrebbe 24 ore 
senza U nostro massiccio apporto 
sul plano militare e finanziario. Se 
gli Stati Uniti sono convinti, cerne 
io sono, che non vi sarà mai pa 
ce, finché tutte le forze del Sud 
Vietnam non siano Incluse nel fu¬ 
turo governo, noi dovremmo, se¬ 
condo me. insistere per *s coali¬ 
zione prospettando una alternati¬ 
va di un nostro ritiro ammenoo 
chè le autorità sudvietnamite non 
accettassero. 

MC GOVERN: Finché è possibile 
non dovremmo permettere al Sud 
Vietnam di dettare agli Stati Uni 
tl la loro politica. Non vedo al¬ 
cun modo di por termine alla 
guerra se si scarta una coalizio¬ 
ne di tutte le maggiori forze di 
quei paese. 

NELSON: Non credo che dovrem 
mo stabilire noi il preciso tipo 
di governo che il Sud Vietnam de 
ve avere — coalizione o non coa¬ 
lizione. Credo che dovremmo insi¬ 
stere per la istituzione di un go 
verno sudvietnamita rappresenta¬ 
tivo. Se, secondo l’opinione del no 
stro governo, le autorità del Sud 
Vietnam rifiutano di perseguire que¬ 
sto intento in buona fede, allora 
credo che dovremmo chiarir loro 
che le nostre forza armate non sa¬ 
ranno disponibili all’Infinito per ap¬ 
poggiare un governo che non sem¬ 
bra avere la fiducia del popolo. 


D — In caso che non st raggiun¬ 
ga un accordo, pensa che gli Stati 
Uniti dovrebbero far fagotto e tor¬ 
nare a casa? 

MC CARTHY: E' mia convinzio¬ 
ne che 1 negoziati siano possibi¬ 
li. Io non credo che per sobbarcar¬ 
si alle loro responsabilità in Asia gli 
Stati Uniti debbano necessariamen¬ 
te mantenere forze terrestri nel 
Sud Vietnam. Credo che ci do 
vrebbe essere un graduale ritiro 
lungo un periodo di parecchi anni. 

CLARK: Mal. Lasciatemi dire che 
la domanda in qualche modo mi ir¬ 
rita perchè non c’è mai stato un 
solo membro dei senato degli Sta¬ 
ti Uniti che abbia mai detto che 
noi dovremmo far fagotto e tor¬ 
nare a casa. Può essere semmai sta¬ 
ta una distorsione questa. Una sl¬ 
mile domanda equivale a un falso 
obiettivo innalzato solo perchè 
venga abbattuto 

MORSE: Se non si giungesse 
ad un accordo, penso che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero cominciare a 
ridurre le loro operazioni militari 
e invitare le Nazioni Unite a pren¬ 
dere la questione nelle loro mani e 
a sistemare la situazione politica 
del Sud Vietnam alla loro ma¬ 
niera. DI più, gli Stati Uniti do 
vrebbero chiarire in anticipo che 
essi si atterrebbero a qualsiasi so 
luzione che le Nazioni Unite adot¬ 
tassero, anche se la soluzione fos¬ 
se quella del ritiro delle forze ame¬ 
ricane. Fu appunto un accordo di 
questo genere riguardante le for¬ 
ze francesi nel 1954 che noi ab¬ 
biamo violato, e io non credo che 
ci sarà mai stabilità nella regione 
una volta chiamata Indocina fin¬ 
ché tutte le foize armate stranie¬ 
re non se ne saranno andate. 

HARTKE: Non ho mal reclama¬ 
to che gli Stati Uniti facciano fa¬ 
gotto e tornino a casa, ove non 
ci sta un accordo di pace immedia¬ 
to. Presumendo che un tale accor¬ 
do non si raggiunga a breve ter¬ 
mine. chiedo che gli Stati Uniti 
evitino una guerra più vasta, spe¬ 
cialmente evitino di violare le fron¬ 
tiere intemazionali 

GRUENING: Se un accordo non 
può essere raggiunto dopo uno sfor¬ 
zo sincero e coscienzioso, mi pare 
sia venuto II momento che gli Sta¬ 
ti Uniti cessino di sacrificare li 
fiore della loro gioventù, di af¬ 
frontare il crescente costo In san 
gue e fondi, fermino la conseguen¬ 
te erosione del nostri programmi 
domestici ed evitino di farsi som 
mergere ogni giorno di piu nella 
palude dell’Asia meridionale. 

MC GOVERN: No. 

NELSON; In risposta a questa 
domanda e in genere a tutti i 
vari! interrogativi posti nel vostro 
questionario to suggerirei che per 
il momento noi provassimo una 
cessazione del bombardamenti. Noi 
abbiamo compiuto ciò che avrem¬ 
mo detto che avremmo compiuto, 
andando laggiù. Adesso, dovrem¬ 
mo cominciare a trasferire grada¬ 
tamente le responsabilità ai viet¬ 
namiti. Secondo un programma ac¬ 
curatamente studiato, essi dovreb¬ 
bero essere gradatamente incari¬ 
cati di effettuare le missioni di 
rastrellamento, la ricostruzione del 
villaggi, 11 mantenimento e la di¬ 
fesa de! maggiori punti di contat¬ 
to come la zona smilitarizzata. Se 
essi non sono tn grado di assu¬ 
mere questa responsabilità entro 
un tempo ragionevole, ciò signifi¬ 
ca che non sono In grado di go 
vernare tl Vietnam dopo che noi 
saremo partiti, in ogni modo. Sug¬ 
gerirei anche di proporre un rea 
proco ritiro, distretto per distretto 
e di permettere una supervisione 
intemazionale delle elezioni In da 
senno di quel distretti In cui esse 
possono essere organizzate. 



colloqui 


• Nel comuniSmo 
salari uguali 
o differenziati? 

¥'ASPETTO che io, attualmente, 
critico maggiormente ne « l’Uni¬ 
tà i> è l’informazione riguardante il 
movimento operaio intemazionale 
e i Paesi socialisti. Spesso voi mi 
date l’impressione di voler essere 
troppo fllo-sovietict. Ora io ricono¬ 
sco i grandi meriti dell’URSS; però 
quando i compagni sovietici fatino 
degli sbagli grossolani, bisogna ave¬ 
re il coraggio di dirlo chiaramente. 

Non sono stato per niente sod¬ 
disfatto, per esempio, della risposta 
data da Adriano Guerra, nella pa 
gina dei « Colloqui coi lettori » a 
due lettori che gli ponevano delle 
domande circa l’espansione dei con¬ 
sumi automobilistici e della a mo¬ 
da » intesa in senso « occidentale ». 

E’ chiaro che i due compagni, in¬ 
direttamente. ponevano una doman¬ 
da capitale: non si sta forse l'URSS 
allontanando, nonostante i suol suc¬ 
cessi in vari campi, da quello che 
resta il suo fine principale: creare 
l’« uomo nuovo », l’uomo socialista? 

Ora a questa domanda Adriano 
Guerra era sfuggito. Perchè mai, per 
fare « un passo in avanti verso l'ab¬ 
bondanza » bisognerebbe abbondo 
nare « l'egualitarismo »? 

Certo è che il passaggio dall’egua¬ 
litarismo alla diversificazione dei 
salari non può essere presentalo 
come un passo in avanti verso la 
società comunista: semmai sarebbe 
proprio il passaggio inverso ad ave¬ 
re questo valore (vedi intervista di 
Fidel Castro nel « Nouvel Observa- 
teur »). Anche su questi problemi 
sarebbe utile una discussione più 
vasta e, direi, più a scientifica ». 

FRANCO CAVALLI 
(Berna • Svizzera) 

Risponde 


Adriano Guerra 


T A RISPOSTA è semplice se, be¬ 
ninteso, come metro di misura 
usiamo le concezioni del socialismo 
scientifico e non quelle degli uto 
pisti — da Campanella a Babeuf, ai 
« moderni » —, tenendo a mente che 
quella socialista si distingue da ogni 
altra organizzazione della società 
perchè, dando « a ciascuno sulla 
base del lavoro », nega anche in 
linea di principio e di fatto l’egua¬ 
litarismo. Cavalli ci invita ad una 
discussione « scientifica » della que¬ 
stione. Ma la discussione « scientifi¬ 
ca » è stata fatta cento anni fa, e 
si è conclusa negando anzitutto la 
equivalenza fra socialismo ed egua 
litarismo. 

Il nostro lettore cita però Fidel 
Castro e propone di fatto una di 
scussione non più sul terreno 
« scientifico » o dei principi, ma su 
quello del dibattito in corso attor 
no ai diversi esempi di costruzione 
del socialismo in atto nel mondo 
Qui c’è spazio per un confronto 
delle idee. 

E’ senza dubbio vero, intanto che 
alla base della linea cubana vi sia 
anche una spinta egualitaristica. La 
stessa cosa, aggiungiamo noi, è av 
venuta, e per diversi anni, nella 
Unione Sovietica ove. ad esemplo, 
1 salari dei tecnici, degli insegnanti, 
dei lavoratori intellettuali In ge¬ 
nere, sono stati per molti anni pari, 
o addirittura Inferiori, a quelli di 
molti operai di media qualifica. Vi 
geva poi nell’URSS uno a stipendio 
massimo di partito » di 250 rubli 
(vecchi) un plafond che nessun 
Iscritto al partito, qualsiasi lavoro 
facesse, poteva superare. Il motivo 
ispiratore del provvedimento è evi 
dente, e la cosa non deve stupire 
perchè l’egualitarismo è, da sempre, 
una delle anime del movimento ri¬ 


voluzionarlo. La sete di giustizia, 
la protesta contro l’ordinamento 
classista della società, non si mani¬ 
festa forse, soprattutto nel mondo 
contadino (basti accennare alle ri¬ 
chieste di divisione della terra in 
parti uguali dei primi movimenti 
rivoluzionari), al livello più elemen¬ 
tare, come richiesta di una politica 
socialo che vada nella direzione di 
un astratto e piatto egualitarismo? 

Una cosa è però valutare il peso 
che le istanze egualltaristiche hanno 
avuto e hanno nello sviluppo del 
processo rivoluzionario mondiale, 
e altra è, nel 1968, affermare che 
l’Unione Sovietica cammina a ri¬ 
troso quando ripristina pienamente, 
e valorizza, il principio socialista 
delP« a ciascuno secondo il suo la¬ 
voro». Perchè il punto sul quale, 
a mio parere, bisogna far chiarezza, 
è questo: il principio della incenti¬ 
vazione materiale, e > cioè di una 
politica salariale che tenga conto 
di quanto ciascun cittadino dà alla 
comunità, non soltanto è compati¬ 
bile con gli interessi della società, 
ma ne è anzi un fondamento ne¬ 
cessario. L’analisi marxista delle 
relazioni fra politica ed economia 
comporta 11 riconoscimento del ruo¬ 
lo dell’ìncentivaziono materiale. 

Affermare questo non vuol dire, 
naturalmente, sottovalutare 11 mo¬ 
mento del soggettivismo e del vo¬ 
lontarismo, il ruolo della «coscien¬ 
za », dell'educazione e degli « incen¬ 
tivi morali » che, — va ancora detto 
— non pesa soltanto nella fase 
della lotta per il potere. La storia 
dei primi piani quinquennali so¬ 
vietici, quando milioni di uomini 
lavoravano senza contare le ore, 
fra sacrifici e difficoltà oggi quasi 
incredibili, per poi offrire al partito 
la « domenica lavorativa », testimo¬ 
nia di questo. E’ evidente insom¬ 
ma che nella storia di ogni popolo 
vi sono momenti di tensione po 
litica, sociale, ideale, cosi alti nel 
quali ia funzione dello incoraggia¬ 
mento materiale viene quasi ridotta 
a zero. Guai a non tenerne conto, 
ma attenzione anche a non com¬ 
mettere l’errore opposto, a pensare, 
per esempio, che sia possibile co 
struire il socialismo soltanto con 
l’entusiasmo, con la « coscienza », 
coi sacrifici, con la « domenica di 
lavoro » offerta al partito da un 
intero popolo. 

Giunta all’attuale fase di sviluppo, 
l’economia sovietica, per andare 
avanti, doveva puntare non più sul 
lavoro di milioni di entusiasti ma 
novali comuni, di « romantici » con¬ 
quistatori della Siberia o delle Terre 
Vergini, ma su milioni di tecnici, 
di specialisti, di operai qualificati, 
di scienziati impegnati nella prò 
duzione. Doveva correggere le di¬ 
storsioni e gli sprechi causati da 
troppi piani elaborati e attuati sen¬ 
za che alia base di essi vi fosse 
sempre i) riconoscimento del ruolo 
delle leggi economiche, del denaro, 
del credito, del profitto aziendale; 
doveva puntare sull'aumento della 
produttività del lavoro e cioè sul 
l’intervento della scienza, della tec¬ 
nica, della automazione, della elet- 
tronica; doveva, ora che I livelli 
quantitativi della produzione erano 
sufficientemente alti, affrontare il 
problema della qualità e proporre 
in termini nuovi la questione del 
rapporto fra produzione e consumo. 
Ecco allora la battaglia per l'intro¬ 
duzione del « calcolo economico », 
dell'incentivo materiale, la riscoper¬ 
ta del principio socialista del sa 
lario sulla base del lavoro. 

Attorno a questi problemi è in 
corso una grossa discussione anche 
nell'Unione Sovietica. I giornali ri 
cevono spesso lettere di chi prote¬ 
sta contro la continua sottolinea 
tura del ruolo della scienza, del 
calcolo economico, dell'incoraggia 
mento materiale e ne è nata una 
discussione che si è conclusa po 
nendo in primo piano la necessità 
di una reciproca integrazione fra 
Incentivi morali e materiali. « Il do 
naro, ma non per il denaro; la 
gloria, ma non per la gloria », ha 
scritto un operaio sulle Isvestia prò 
ponendo qualcosa di più di un equi¬ 
librio fra « benessere » e « ideali », 
ma una formula che stntetizza lo 
atteggiamento che l’uomo sovietico 
deve avere verso questi problemi. 

E qui cade il discorso sull’a uomo 
nuovo», eliminando però ogni vi 
sione mitologica della realtà. Per¬ 
chè l’uomo nuovo è quello che si 
batte per fondare l'economia sulle 
leggi del socialismo, perchè la ri¬ 
forma vada avanti, la scienza abbia 
il posto che le spetta, ! giovani at> 
biano la possibilità di vivere me 
glio del loro padri, ciò che è vec 
chlo, inutile, dannoso venga spaz¬ 
zato via E* un uomo che vuole 
eliminare, con l’aiuto della società, 
ogni concezione egoistica d;Ila vita, 
non però per limitare, ma per di 
tatare al massimo Io spazio nei 
quale l’individuo può manifestare 
la sua funzione di creatore la so 
cietà socialista è e deve essere, 
tnsomma, collettivistica, ma proprio 
perchè ogni uomo abbia la possi 
bilità di manifestare compiutamen 
te se stesso. 
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| saranno assegnati tre viaggi in URSS. | 
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Inviare le risposte a l'Unità domenica . 
via dei Taurini, 19 . 00185 Roma | 


• L’analisi 
di Marx 

V 

sul lavoro 
è valida 
anche oggi? 

H O PARTECIPATO a un’affolla 
ta conferenza tenuta da Mau¬ 
rice Dobb, sulla teoria marxista 
del capitalismo. Ma. un po' per i 
termini tecnici un po’ per la tra¬ 
duzione confesso di non aver affer¬ 
rato bene alcuni concetti. Siccome 
la questione di fondo era la teoria 
del valore, non potreste parlare 
della scoperta di Mari e della sua 
validità, che credo permanga nel¬ 
l’attuale « società del benessere 9 » 

CESARE COLL!NI (Firenze) 
Risponde 


Aris Accornero 


C HE IL LAVORO sia Tonte e 
misura del valore, è una di 
quelle verità elementari le quali 
non discendono tanto da lunghi 
calcoli quanto da scoperte intubi- 
ve. Già alla mento dei fondatori 
dell'economia, come Petty e Cantil- 
lon, e maggiormente ai classici del¬ 
l'economia come Smith e Ricardo, 
questa evidenza logica si presentò 
via via più chiara: il capitale si 
valorizza mediante il lavoro poi¬ 
ché è il lavoratore — non la mac¬ 
china, non il denaro, e non certo 
il padrone — a produrre e a de¬ 
terminare li valore 
Ma per dare compiutezza stori¬ 
ca e portata rivoluzionarla a questa 
legge capitalistica abbozzata da 
pensatori borghesi, ci v/oile Marx. 
Egli separò dapprima il lavoro, 
cioè la generica attività lavorativa 
dalla forza-lavoro cioè dalla capaci¬ 
tà lavorativa dell'operaio Egli affer¬ 
mò poi che la forza-lavoro é una 
merce il cui valore, come quello 
di ogni altra, è dato dal « tempo 
di lavoro socialmente necessario » 
pet la sua ricostituzione p rioro 
duzione. Egli rilevò infine che .a 
forza-lavoro può essere usa'a r ,cr 
un tempo più lungo di quello ne¬ 
cessario alla sua produzione 
L’intero modo di produzione *a- 
pitaltstico si riduce a questo eli 
operai, prima che finisca la gior¬ 
nata. hanno già prodotto un »a- 
lore pari al proprio salario e do 
po lavorano soltanto per t) patirò 
ne. per il capitale 
Giacché la società capitalisttea si 
regge su questa verità, la teoria 
del valore-lavoro diventa per Marx 
il fondamento economico di turra 
una costruzione politica Legioni di 
studiosi non si sarebbero certo ac¬ 
caniti su Marx e contro Marx se 
egli un secolo fa ci avesse dato 
soltanto una legge di funzionamen¬ 
to della società capitalistica e non 
invece una leva per i) rovescia 
mento del suo meccanismo 

Denudando il rapporto di produ¬ 
zione e di sfruttamento peculiari 
al modo capitalistico di orodii/tr» 
ne. Marx ha quindi conferito una 
supremazia sociale a quei lavoro 
vivo (operai) che viene associalo 
al lavoro morto (macchine» nel oro 
cesso di produzione delle merci 
cioè del profitto; è questa Infatti 
ia molla di ogni reddito e di >gm 
sviluppo Soprattutto Marx ha fis¬ 
sato una priorità politica »n qupi- 
la forza-lavoro che nec^ssanamen 
te sussunta dal capitale sotto !e 
proprie condizioni, come parte vi 
va di esso lo riproduce (riprodu¬ 
cendo anche sè stessa) in modo 
sempre più allargato ma come 
classe contrapposta lo tiene In pii 
gno 

Ora, è precisamente questa in 
priorità che gli economisti borghe 
si respingono: per loro la moda 
di tutto è il capitale non sono cer¬ 
to gli operai E quindi rifiutano e 
denigrano la teoria del valore-ia- 
voro — cosi lineare e univoca — 
e la confutano In base a dottrine 
che poi fanno a cazzotti (re di 
loro (Ecco perchè al nostro let¬ 
tore prospettiamo questo punto 11 
vista politico sulla teoria stessa: 
nessuna disputa economiclstica può 
avere ragione di una scelta di 
classe) 

Cosi, per trovare la fonte deJ va¬ 
lore. diverse scuole parlano di ur.a 
produttività del capitale il qua’e 
Invece, privo della forza-lavoro, è 
fertile come lo è un marengo se¬ 
minato e innaffiato ogni mattina 
La scuola rteAVasttnenza. a sua vol¬ 
ta ha ancora seguaci fra i colla¬ 
boratori di 24 Ore, l'organo del- 
l'Assolombarda: sono quelli che di¬ 
cono: « Se non investissimo nelle 
fabbriche» se non ci fosse la 
FIAT- », quando tutti sanno che 
la FIAT c'è perchè cl sono gli ope¬ 
rai e non viceversa Ma oggi per 
lo più si preferisce un indirizzo al¬ 
l'apparenza più accomodante: quel¬ 
lo del fattori, secondo il quale so 
no produttivi sia gli operai sta il 
capitale E’ certo un modo di ri¬ 
conoscere che bisogna combinare 
insieme forza-lavoro e capitale, per 
avere profitti cioè capitale Tutta¬ 
via la produttività del vari ra'torl 
si può verificare oene quando gli 
operai fermano in massa la FIAT 
o ntalslder: tutto quel capitale in¬ 
vestito. tutto quei lavoro congelalo, 
non rendono più una lira, stessero 
li anche un mese. Quando cioè la 
forza-lavoro in quanto classe rifiu¬ 
ta U lavoro, quando c'è— l’astinen¬ 
za operaia collettiva (assai più 
convincente di quella singola mi¬ 
nacciata a vuoto dai padroni del- 
i’800), allora la teoria del valore 
lavoro è dimostrata in tutta la sua 
crescente validità, non col regoio 
ma coi fata. 

E del resto, Marx è grande non 
per averla formulata scientificamen¬ 
te ma per averla inverata politi¬ 
camente, prima col « Manifesto dei 
comunisti » poi con l’« Intemaziona¬ 
le degli operai ». Perchè la teoria 
del valore-lavoro è tn sostanza una 
scelta In favore delia classe vin¬ 
cente, contro la società dominan¬ 
te: una scelta ancor più valida 
oggi di quanto non foste un sa 
colo fa. 
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1° Canale 

11.00 MESSA 
12.00 LA VOCAZIONE 

Il giovane, oggi (2 a puntata) 

12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali presentati da 
Pippo Baudo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 POMERIGGIO SPORTIVO 

Eurovisione • Grenoble • Olim¬ 
piade invernale: Gara di fondo 
maschile Km 15 per la combi¬ 
nata. Slalom gigante maschile • 
1" manche — SAVONA: Ciclismo: 
G P Lalgueglia — TRIESTE: 
Campanile nuoto: Trieste-Milano. 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

Il Club di Topolino. (Cartoni ani¬ 
mati di Walt Disney) 

Viaggio a Samoa - (3 a puntata) 
La spada di Zorro. (Telefilm) 
18,00 POMERIGGIO ALLA TV 

Quelli della domenica, con Rie 
e Gian. Lara Saint Paul e Paolo 
Villaggio 

19,00 TELEGIORNALE 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL CIRCOLO PICKWICK 

di C Dickens (2 a puntata) 
22.05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
23,05 TELEGIORNALE 


2° Canale 

17,00 OLIMPIADE INVERNALE • Eurovi¬ 
sione da Grenoble: Salto speciale 
18-20 DUE DOZZINE DI ROSE SCAR¬ 
LATTE 

Tre atti di Aldo De Benedetti 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GIOCO PERICOLOSO 

Cosa è successo a George Foster 
(Telefilm) 

22,05 SETTEVOCI 

Giochi musicali presentati da 
Pippo Baudo • (Replica) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIOi Or* 8 13; 1S; 20; 23 

6,35 Musiche deli» domenica 

7.29 Pan e dispari 

7.40 Cullo evangelico 

8.30 Vita nei campi 

9.30 Music* par archi 

9,30 Messa 

10.15 Trasmissione per le fona Armai* 

10.45 ferma la musica 

11.40 II circolo dei genitori 

12,00 X Giochi invernali di Grenobl* 

12.15 Contrappunto 

12.47 Punto e virgole 

13.20 Le mille lire 

13,35 Si o no 

13,43 Canta Wilma Golcb 
14,00 Musicorama 

14.30 Beat - Beat . Beat 

15,00 X Giochi invernali di Grenoble 

15.15 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mine 

16.00 Tulio il calcio minuto per minuto 
17.59 Bollettino per I naviganti 
18.00 Concerto sinfonico diretto di Eugan 
Jochum 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto 

22,10 la nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 X Giochi Invernali dt Grenobl* 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 7.30; 8,30; 9.30: 
10.30; 11.30; 13.30; 17; 18.30; 

19.30; 21.30; 22,30 

6,30 Buona festa 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Elena Zareschl 

8,45 II giornale delle donne 

9.35 Gran varietà 
11.00 Le cantoni dell* domenica 

11.35 Juke boi 

12.00 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 

12.15 Hit parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13,00 II gambero 

13.35 Radio * temetti 

14,00 Supplementi di vita ragionai* 

14.30 Voci dal mondo 

15.00 Gli amici della settimana 

16.20 L* corrida 
17.05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II girastietche* 

19.23 SI * no 
19.59 Punto e virgola 
20.00 II gir*sketche* 

21.00 Gli anni d’oro del Music-Hall 

21.20 Intervallo musicala 

21.40 Canti della pretor i a 
22.00 Poltronissima 


Terzo 

9.30 Corriera dall'Amarlca 

9,45 5. Rachmaninov 

9.55 Storia del « ■ orbano a dal *500 al 
nostri giorni 

10.00 H. I. F. nm Sitar, j. K_ P. HadM» 

10.30 Musiche per organo 
11.00 F. Krerster 

11.10 Concerto operistico diretto «a Al¬ 
berto Poo letti 

12.10 Le satire di Iacopo Soidaoi 
12.20 Musiche di ispiraziooe popolar* 

13.00 L* grandi interpretar ioni 

14.30 L. Boscherini, A. Dvorak 

15.30 L'uomo che incontro se staaao 

17.30 Piace da l'Etoit* 

17.45 Occasioni musicali dalla liturgia 

18.30 Musica l egger e 

18.45 Le lanterna 

19.15 Concerto di ogni a e re 

20.30 Pesseto e p rese nte 
21,00 Anatomie del giallo 
22.00 II giornale del Terso 

22.30 Kreislertena 

23.15 Riviste delle rtvlst* 

12.10 Tutti i paesi «Ile Norton! dallo 
12.20 D. dinaro** 

12.50 Antologia di taf «prati 

14.30 Capolavori dot NorSMSH 

15.10 J. 5. Bach 

15.30 La VMa braso 
1B.3S I. B, de Bels ra w Ww 
17.00 Lo opinioni degli altri 

17.10 Giovanni P assarl i Funrtaaes* 



Lunedi 12 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geologia 

Economia politica 

12.30 SAPERE 

Il processo penale (5 a puntata) 
13,00 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Le isole dell'abbondanza estiva 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OLIMPIADE INVERNALE • Da Gre¬ 
noble: Slalom gigante maschile 
17,00 GIOCAGIO’ 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo (Notiziario) 
Il maggiore fantasma (Telefilm) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 

19.15 SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
(10 a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 SUI SENTIERI DEL WEST 

Jess il bandito. Film Regia di 
Henry King con Tyrone Power. 
Henry Fonda. Nancy Kelly. 

22.50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

1" corso di Istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 CONCERTO SINFONICO 
Diretto da Zubin Mehta 

22.45 ALFABETO A SORPRESA 
Divertimento scenico In un atto 
di Virgilio Mortarl 

23,00 OLIMPIADI INVERNALI 

Riassunto filmato delle gare 
odierne 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Or* 7; 8; 10; 13 15; 
17; 20; 23 

1. Corso di lingua franca** 

Musica stop 
Pari e dispari 
Leggi * sentenza 
Le canzoni dal mattino 
La comunità umana 
Colonna musical* 

La radio per le scuoi* 

Le ora dall* musica 
La donna oggi 
Antologia musical* 

X Giochi lnv*m*ti di Granoblo 
Contrappunto 
Si o no 
Periscopio 
Punto e virgola 
X Giochi invernali di Granoblo 
Hit parada 
Trasmissioni regionali 
Zibaldone italiano! 

Le nuove canzoni 
Album discogralico 
Sorella radio 
Giuseppe Cassieri 
Piacevole ascolto 
Valigia sanitaria 
Una lotta per la coronai 
Corso di lingua Ingloaa 
Sui nostri mercati 
Per voi giovani 
Margherita Pustarlai 
Luna-park 

li convegno dot cinque 
Conce-Io diretto da Ferruccio Scaglia 
Intervallo musical* 

Dito puntalo 

Musiche di Claudio Montovordl 
Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 8.30, 7.30, B,30 

9.30. 10.30. 11.30. 12.15. 13.30. 

14.30. 15.30. 18.30. 17,30, 18.30. 

19.30. 21.30. 22.30. 

6.35 Svegliati a canta 

7.43 Biliardmo a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.45 Signori l'orchestra 

9,09 La or* libera 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 La avventura dt Nick Carter 

10.15 lazi panorama 

10.40 lo * Il mio amico Ornai do 

11.35 Lettera aperta 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 _ Tutto da rifarai 

13.35 Stella meridiana: Potata d a r* 

14.00 La miti* lira 

14,05 Juke-boi 

15.00 Selezione discografie* 

15.15 II giornata della adorna 

15.35 Canzoni napoletana 

16.00 L* canzoni di igommo 1988 

16.15 Pomeridiano 

1 6.55 Buon viaggio 

17.35 Classo unica 
18.00 Aperitivo In «us te* 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sai nostri aratati 

19.00 E' « t i r a to oa s a rtlm eato eoa 5. Noto 

19.50 Punto a virgola 

20,00 II mondo dell'ogora 

21.00 Italia che lavora 

21.10 New Torà *6S 

21.30 Cronache dot Mazsogtome 

Terzo 

9,55 Federico Zan dom o oeg ht 
10.00 G Croce 

10.35 B. Berto* 

11.05 J. L. Morti net 

11.40 W. A. Motori 

corso di ftngoo trance** 

17.45 J. $. SchrAtm 
18,00 Natisi* dal Tara* 

18.15 Quadrante economi** 

18.30 Maeica -gain 

18.45 Piccolo piansi* 

18,19 P. Stiratori 

19.40 E t à* a ora d-Arbore* 

22,00 II Clamai» dm Tara* 

2240 La m* * k* . aggi 
23,00 «Meta dell* HvMa 


6.35 

7.10 
7.37 
7.48 
8.30 
9,00 

9.10 
10,05 

10.35 

11.24 

11.30 
12,00 

12.15 

12.36 
12,41 
12.47 
13,00 

13.25 
14,00 
14.40 

15.30 
15.45 
16.00 

16.25 

16.30 
17.05 

17.11 
18.10 

18.15 
18.20 

19.12 

19.30 

20.15 
21.00 
21,55 
22.05 
22.20 
23.00 



Un folto gruppo di noti aflorl fa II picchettaggio all'ingresso degl! studi televisivi di Vìa Teulada. Tra gli altri si riconoscono Glauco Onorato, Valeria Valeri, Anna 
Maestri (di spalle). Umberto Raho, Francesco Mulè, Carla Gravina e Aido Puglisi 


Gli attori in sciopero per il diritto al lavoro 


Picchetti alla RAI - TV 


L'agitazione iniziata il 9 si protrarrà fino al 15 


La lotta inasprita per l'intransigenza del governo e della TV 


Aladino Ginori 


C’è maretta in questi giorni aH'uffìcia 
programmi della RAI-TV. Si cerca di¬ 
speratamente di tappare i buchi crea¬ 
tisi per lo sciopero degli attori. Gli ar¬ 
chivi sono sottosopra. I funzionari sci¬ 
volano veloci per i corridoi: nervi tesi 
e imprecazioni. Sotto, affacciandosi alle 
finestre delle sedi, si possono scorgere 
i picchetti degli attori, pronti a bloccare 
tutti gli eventuali crumiri. Discutono dei 
loro problemi di lavoro, che ormai pos¬ 
sono essere risolti soltanto con un'azio¬ 
ne forte come uno sciopero. E Io scio 
pero, al quale hanno aderito i rappre¬ 
sentanti di tutti i sindacati, è stato pro¬ 
clamato dal 9 al 15 febbraio. 

Fare una cronaca di questi primi gior¬ 
ni di agitazione è difficile. Troppi gli in¬ 
contri, le discussioni che si sono svolte 
un po' dappertutto. Un fatto, tuttavia, 
può essere posto immediatamente in ri¬ 
salto. L'adesione alla grande manife¬ 
stazione è stata totale: gli attori hanno 
capito che si devono inchiodare alle loro 
responsabilità i dirigenti della RAI-TV. 
l'organizzazione dei Produttori e il go¬ 
verno. Basta insomma con le promesse. 


i sorrisi, i gelidi tradimenti. Gli attori 
sanno di essere dalla parte della ragio¬ 
ne e a cedere dovranno essere gli altri, 
hi fondo sanno di battersi per una ve¬ 
rità vecchia come il cucco: il loro di¬ 
ritto al lavoro. 

I problemi di fondo da risolvere sono 
In sostanza due. Il primo riguarda l’in¬ 
gresso sempre più massiccio degli attori 
stranieri in Italia. Il secondo — ed è 
quasi una conseguenza del primo — con 
cerne la presenza sempre maggiore del 
capitale straniero nelle produzioni Ita¬ 
liane. Per ovviare a questi due Incon¬ 
venienti gli attori le hanno tentate tut¬ 
te. Discussioni, trattative, incontri con 
il ministro, incontri con i dirigenti della 
RAI-TV. I risultati, manco a dirlo, so¬ 
no stati zero assoluto. Promosse tante, 
sorrisi tanti, carezze e inviti alla calma. 
* Una soluzione la troveremo — hanno 
sempre detto dirigenti e produttori — 
Voi però non minacciate uno sciopero ». 
Intanto, la RAI-TV ha continuato a muo¬ 
versi per la sua strada. Il culmine del 
malcostume è stato raggiunto con la 
produzione dell’Odissea: sembra che non 
vi partecipi quasi nessun attore italla 
no; gli interpreti principali sono tutti 
stranieri, i quali verranno regolarmen¬ 


te doppiati prima che il programma 
venga messo in onda. 

Nel corso dell’assemblea che gli scio 
peranti hanno tenuto venerdì al Teatro 
Quirino di Roma, gli intervenuti — era 
no presenti attori come Raf Vallone. 
Nazzari, Ceni. Tofano. Salerno. Mulè. 
Foà. Bianca Toccafondi, Pisu, Lionello 
e tanti altri — sono stati tutti puntua 
fissimi nel tratteggiare gli obiettivi del 
l'agitazione. Innanzitutto che sia attuato 
il principio della unitarietà dell’attore, 
il quale deve prestare il suo volto In 
sieme con la voce, senza che si ricorra 
al doppiaggio. I telefilm la TV deve pn> 
durli da sé. dando impiego agli attori 
italiani ed evitando di commissionare 
lavori a produttori privati, che poi li 
rivendono all’ente di Stato praticamen¬ 
te a scatola chiusa. I film e telefilm prò 
grammati dalla TV devono essere per 
ì'86 per cento di produzione nazionale. 
Tre quarti dei ruoli principali di ogni 
Prodotto devono essere affidati ad attori 
italiani. Non deve esserci nessun rico 
noscimento di nazionalità per film prò 
dotti « in compartecipazione ». Devono 
al più presto stipularsi contratti collet¬ 
tivi di lavoro e deve iniziarsi la fase 
decisiva per l’emanazione della legge 
sul teatro. 


Su questi punti gli attori e i loro rap 
presentanti sindacali non transigono. Np 
hanno dato prova in questi primi gior¬ 
ni di sciopero. Per ora l'organizzazione 
dei produttori ha fatto orecchi da mer¬ 
cante. Anzi i suoi dirigenti si sono di 
chiarati solidali con eli attori stranieri, 
che darebbero la Possibilità di * aprire 
mercati esteri ». Ma la lotta continuerà 
e. se non si giungerà ad un accordo, gli 
attori minacciano di riprendere lo scio- 
pero anche dopo il 15 febbraio. 

I primi effetti della Torte manifesta¬ 
zione di protesta si sono visti in queste 
sere. Programmi della TV radicalmente 
rivoluzionati (ieri sera è mancato an¬ 
che lo spettacolo di Delia Scala), stabi 
limanti di doppiaggio bloccati cosi come 
ogni altro lavoro della TV. Per ora alla 
lotta non sono chiamati gli attori di tea¬ 
tro. ma essi hanno già espresso la loro 
piena solidarietà, e non è escluso che. 
nei prossimi giorni anche questo settore 
dello spettacolo venga chiamato ad ade 
rire allo sciopero. Se l’intransigenza dei 
produttori e della TV continuerà a ripro 
Porsi nella sua assurdità anche nei pros¬ 
simi giorni, le luci delle ribalte italiane 
rischiano di restare spente a lungo. 


Speaker 
a scuola 



Se la proposta sarà accettata, 
gli speaker radiofonici della Ger¬ 
mania Democratica dovranno studia¬ 
re due anni (o quattro, se non han¬ 
no un titolo di studio superiore) 
prima di poter parlare ai micro¬ 
foni Ammesso, naturalmente, che 
abbiano anche superato gli esami 
finali. La proposta è stata fatta 
dal capo della produzione radiofo¬ 
nica della DDR, Rudi Teske, ed è 
una ulteriore dimostrazione della 
serietà con cui si muovono altri 
enti radio-televisivi per fornire un 
servizio di informazione ( o anche 
di intrattenimento) sempre più in¬ 
telligente e funzionale. 

Il confronto rende meglio l’idea. 
Alla Rai-Tv, per diventare speaker 
basta una domandina, una prova al 
microfono e l’attesa di un posto 
vuoto (o di una raccomandazione). 
Il risultato è quello che sappiamo: 
alla radio o alla televisione Io 
speaker è soltanto un freddo ed 
anonimo ripetitore di cose scritte 
da altri, di cui spesso non sem¬ 
bra afferrare bene 11 concetto. E* 
cosi che al video (la radio, to¬ 
gliendo l’immagine, è meno im¬ 
pietosa) si vedono annunciatrici sor¬ 
ridere parlando di disgrazie e far 
viso serio quando dovrebbero ten¬ 
tare una battuta di spirito (Im¬ 
parata sul copione). 

Cosa deve essere, invece, un buono 
speaker ? Anche un giornalista: ca¬ 
pace, cioè, di concorrere alla for¬ 
mulazione della notizia, esserne to¬ 
talmente partecipe e saperla quin¬ 
di annunciare con una sensibilità 
che vada ben oltre 0 semplice me¬ 
stiere. 

E’ su questa considerazione che 
si basano le proposte di Rudi Te¬ 
ske. Bisogna creare Io speaker- re¬ 
dattore o 11 redattore-speaker. Il 
primo deve venir legato in modo 
permanente ad una redazione, ool- 


laborando alla formazione di emis¬ 
sioni standard e con compiti pre¬ 
minenti di lettura. Il secondo — 
sempre preparato in una équipe 
composita — dovrebbe essere un 
giornalista specializzato, addestrato 
alla lettura dei propri servizi e 
delle parti speciali del programma; 
11 suo impiego come speaker dovreb¬ 
be essere riservato a questi settori. 

Come arrivare a tanto? Già oggi 
gli speakers della DDR redigono re¬ 
golarmente alarne trasmissioni; e 
la quasi totalità possiede (o possie- 
derà nei prossimi anni) un grado di 
istruzione superiore. 

Il sistema proposto dovrebbe raf¬ 
forzare e regolarizzare questi prin¬ 
cipi. Dopo una prova attitudinale 
al microfono e scritta, l’aspirante 
speaker dovrebbe frequentare per 
un anno un «corso di formazione 
praticai, diviso In due parti: Tec¬ 
nica della parola parlata (presen¬ 
tazione parlata di test! non propri, 
improvvisazione, eco.) e Formazio¬ 
ne di redazione (assistenza al la¬ 
vori di una redazione, elaborazio¬ 
ne di testi, ecc.). DI qui si dovrà 
passare al corsi di specializzazione 
successivi (un altro anno; o quat¬ 
tro per quelli che non hanno Istru¬ 
zione superiore) per diventare 
speaker-redattore o redattore-spea¬ 
ker. Infine l'esame e l’accesso a) 
colloquio col pubblico. 

Una scuola per annunciatori, in¬ 
somma Esattamente l’opposto di 
quanto attualmente si fa (praticac¬ 
ela a parte) alla Rai-Tv. D’altra 
parte, ammettiamolo, sarebbe un 
bello scherzo per annunciatori ed 
annunciatrici Italiani: quanti crede¬ 
te che riuscirebbero a «passare a 
l’esame finale dopo 1 due anni di 
studio? 


dall'Italia 

0 Un cast nutrito. — Per la serie 
dedicata a Pirandello (i racconti, 
che andranno in onda a marzo) è 
stato Analmente completato il cast. 
Tra le varie serate appariranno sul 
teleschermo F*aola Pitagora, Landò 
Buzzanca, Umberto Spadaro, Saro 
Urzì, Salvo Randone, Tino Buaz 
zelli, Juliette Mayniel, Marina Mal¬ 
fatti, Gabriele Ferzetti, Jacques 
Se mas 



/IL.k'àfa/r 


Paola Pitagora 

0 Ore 13: per la donna. — Abbi¬ 
gliamento. cucina e « problemi di 
ogni giorno » saranno al centro di 
una nuova rubrica televisiva intl 
tolata « In casa » e dedicata alla 
donna, che Inizierà lunedi 26 feb 
braio, alle ore 13 Ecco, per avere 
un'idea, quali sono 1 primi servizi 
già preparati: Bobby Solo spieghe¬ 
rà come si cucina U pollo al vino; 
Arnaldo Ramadorl Illustrerà il caso 
di una madre eoo nove figli; Vit¬ 
torio Gorreslo curerà un servizio 
su « la donna e 1 quotidiani a; Anna 
Maria Gamblnerl, Gabriella Fartnon 
e Aba Cercato parleranno di 


La redazione della rubrica è quasi 
interamente femminile 

0 Sacrestano detective. — Per la 
« Tv dei ragazzi » è già in prepa¬ 
razione un tris di inconsueti gialli 
(ma non per questo necessariamen¬ 
te più divertenti). E’ la serie dei 
« ragazzi di padre Tobia » (interpre¬ 
tato da Silvano Tranquilli): ragazzi 
che, guidati da uno strano sacre¬ 
stano detective vengono a capo di 
alcune complicate vicende. Autori: 
Casacci e Ciambrìcco. 

• Ritorna lo Zecchino. — A metà 
marzo ritorna Io spettacolo musi 
cale per bambini a Zecchino d’oro » 
(è bene abituarsi da piccoli ai temi 
dominanti della nostra tv, è vero?). 
La trasmissione sarà registrata al 
l’Antoni ano di Bologna. 

dall' Estero 

0 A colori dallo stomaco. — Uti¬ 
lizzazione scientifica della tv a 
colon: è stata realizzata nellTJnl 
versità di Erlanger, nella Germania 
Occidentale, con una « diretta » dal 

10 stomaco e dall’esofago di un pa 
zi ente. La telecamera pesa appena 
dodici chili, ed è dotata di uno 
speciale tubo flessibile che le ha 
consentito le eccezionali riprese. 
Autore dell'esperimento è stato U 
prof. Ludwig Demling. 

• Borsa giorno e notte. — Chi si 
occupa di borsa a New YorK è 
servito: da qualche giorno il « Man¬ 
hattan Cable Television Sislem » ha 
inaugurato un canale <24 ore su 
24) che trasmette le notizie di bor 
sa. con costante aggiornamento, 
grazie ad un sistema di lavagne 
elettroniche. 

0 Secondo m Jugoslavia. — Anche 
la Jugoslavia avrà fra breve li se¬ 
condo canale televisivo. L’annuncio 
è stato dato dal « Comitato per la 
cultura » del « Consiglio per la cui 
tura e l’istruzione» dell’Assemblea 
Federale. Il secondo sarà dedicato 
soprattutto a servizi di carattere 
culturale e scientifico. Attualmente 

11 «primo» trasmette da quattro 
studi, per oltre dieci ore al giorno. 
Il colore non è previsto prima 
del 1972. 



Mutilili 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Filosofia 

12.30 SAPERE 
L’economia Italiana 

13.00 I PRONIPOTI 

Cartoni animati 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OLIMPIADE INVERNALE - Greno¬ 
ble: Gara di tondo lemmimlo 
km 5. Slalom speciale femminile 
17.00 CENlOSTORIE 

Una tuga sfortunata 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Il Leonardo. Settimanale di scion 
za e tecnico 

Il Teatro di Arlecchino. • La fuga 
di Arlecchino • 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

La civiltà cinese 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 I FISICI 

di Friedrich Dùrrenmat. 

23,10 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2‘ corso di istruzione popolare 

19.30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

22.15 OLIMPIADE INVERNALE 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Or* 7| 8, 10; 13 15; 

17; 20; 23 

6,35 Prima corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

7.37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le 1 consoni del mollino 

9.00 La nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 

12.00 X Giochi Invernali di Grenobl* 

12.15 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.00 X Ciochi Invernali di Grenobl* 

13.25 Qui Dalida 
13,54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano (I parte) 

15.00 X Giochi Invernali di Grenoble 

15.30 Lo nuove canzoni 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I rag arri 

16.25 Giuseppe Cassieri) Viaggio In Massico 

16.30 Count Down 

17,05 Tutti I nuovi e qualche vecchio disco 

18,00 II dialogo 

18,10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 
19,12 Margherita Pusteria 

19.30 Luna Park 

20.15 I puntoni di V. Bellini 
22,00 X Giochi invernali di Grenobl* 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7,30, 8.30 

9.30, 10.30, 11.30, 12,15. 13.30. 

14.30, 15.30, 16.30. 17,30. 18.30. 

19.30, 21.30. 22,30. 

6,35 Musiche del mattino 

7,43 Bihardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 leu Panorama 

10.40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.48 Le canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 lo. Alberto Sordi 

13.35 Senzatitolo 
14,00 Le mille lire 
14,05 Jukeboi 

14.45 Ribella di soccessl 
15.00 Girandola di canzoni 

15.15 Grandi violoncellisti: Pierre Forimier 

15.35 I conti del sindaco 
15,57 Tra minuti per t* 

16.00 Le canzoni di Sanremo 196B 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio ' 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri marcati 
19.00 Ping-pong 

19.23 Si o no 

19.50 Punto a virgola 

20.00 Ferma la musica 

21.00 La voce dei Isvoratori 

21.10 Tempo di iarx 

21.30 Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Musica da ballo 


Terzo 

9,30 La radio per I# scuola 
10,00 G. P. Telemann 

10.50 F. Couperin 

11-05 Sinfonia di Gian Francesco Mallptoro 

11.25 C 5. Blnder 

12.10 Vita * avventure 4*1 Capitano Buvton 

12.20 L van Beethoven 

12.55 Recital del violoncellista Paul tortag¬ 
lie» * 4*1 pianista Sergio Lorenz) 

13.40 J. Beatimi 

14.30 Pagina 4a • Arol4o • 

15.30 II corriere del disco 
16.05 I. A. Nasse 

16.45 Compositori italiani contamporanal 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 A. Pierantoni 

17.20 Primo corso di lingua i ngl a a a 
18,00 Notizie dot Terso 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica laggera 

18.45 L'economia modern a a | eoo) mim i 

19.15 Concerto di «gai aara 

20.30 Società o sociologi* 

21.00 Meaictstl a popolo 
22,00 II giornale da! Tarn 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista dalla c t v ts to 
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Mercoledì 14 Giovedì 15 Venerdì 16 


1° Canale 


1° Canale 


1° Canale 


22,00 

23,00 


SCUOLA MEDIA 
Storia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 

Economia politica 
Scienze delle finanze 
Statistica economica 
SAPERE 

Difendiamo la vita 
A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADE INVERNALE 
GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Tro donne, tre grandi battaglie 

Pagine di musica 

ITINERARI 

Borneo: II regno dell'orango 
SAPERE 

Il pianeta Terra 
TELEGIORNALE-SPORT 
TELEGIORNALE 
RITORNO NEL SUD 
di Virgilio Sabel 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


SCUOLA MEDIA 
scienze naturali 
Storia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Storia 

Botanica 

SAPERE 

L'uomo e la società 
RACCONTI DI VIAGGIO 
Al confini del Tibet 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADE INVERNALE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il tesoro di nonno Tobione 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

T plpcot 

OUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

SAPERE 

I robot sono tra noi 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
IL GIOVANE COLLERICO 
di Theodor Schuebel 
TRIBUNA POLITICA 
Inchiesta tra i partiti 
TELEGIORNALE 


22,00 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
1" corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
ERNESTO 

Film • Regia di Anthony Asqulth, 
con Michael Redgrave 
22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

23.15 OLIMPIADE INVERNALE 
Riassunto filmato delle gare 
odierne 


2° Canale 


SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
scienze naturali 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 

Educazione civica 
SAPERE 

Incontro con la musica 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

TELEGIORNALE 

VIAREGGIO • Calcio 

Torneo internazionale giovanile 

OLIMPIADE INVERNALE 

Slalom speciale maschile 

LANTERNA MAGICA 

Films, documentari e cartoni 

animati 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

Panorama delle nazioni 
Passi di danza 

CONCERTO DE «I SOLISTI VE¬ 
NETI » 

SAPERE 

Il mondo che vive 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 

LA PAROLA ALLA DIFESA 
Una speranza per Charlie • Te¬ 
lefilm - Regia di Sidney Katz 
TELEGIORNALE 


OLIMPIADE INVERNALE 

Hockey su ghiaccio 

NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2’ corso di istruzione popolare 

SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
OLIMPIADE INVERNALE 
TELEGIORNALE 
SU E GIU' con Corrado 
Spettacolo musicale 
CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

OLIMPIADE INVERNALE 
Hockey su ghiaccio 
Riassunto filmato delle gare 
odierne 


2° Canale 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
I 1 * corso di istruzione popolare 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 
5° episodio 

I Ravanln 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

23,00 OLIMPIADE INVERNALE 

Pattinaggio artìstico maschile 
Riassunto Rimato delle gare 


rSfi® radio radio 


GIORNALE RADIO* Ora 7; 81 IO] 13 13; 
17; 20; 23 

6,3S 1° Corso di lingua tedesca 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicalo 

12,00 X Giochi Invernali di Grenobla 

12.15 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.25 Appuntamento con Claudio Villa 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15,00 X Giochi Invernali di Grenobla 

15.15 Zibaldone Italiano 
15,35 II giornale di bordo 
15,45 Parata di successi 
16,00 Programma per i piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Canzoni napoletane 
17,05 VI parla un medico 

17.11 I giovani a l'opera lirica 

17.40 L'approdo 

18,10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 
18,20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Posteria 

19.30 Luna park 

20.15 I dadi e l'archibugio 

22.15 Concerto sintonico 

23,00 Oggi al Parlamento • X Giochi Inver¬ 
nali di Grenoble. 


Secondo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO] Ora 7; 8 ; IO; 13 15; 
17; 20; 23 

6.35 1 » Corso di lingua francese 
7,10 Musica stop 
7.37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
lO.OS L'Antenna 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 

12.00 X Giochi Invernali di Grenobla 

12.15 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.00 X Giochi In vantali di Granobla 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldona Italiano 

15.00 X Giochi Invernali di Granobla 

15.30 Le nuove canzoni 
15,45 I nostri successi 

16,00 Programma per ■ ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

17.30 II soli della musica 
18,05 Sul nostri mercati 
18,10 Gran varietà 
19.12 Margherita Posteria 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Concerto del quartetto Drolc 

21.40 Parata d'orchestra 

22.30 Chiara fontana 

23.00 Oggi al Parlamento - X Giochi In¬ 
vernali di Grenoble 


Nazionale 

GIORNALE RADIO] Ora 7; 8 ; 10; 13 15; 
17; 20 ; 23 

0,35 1» Corso di lingua Inglaaa 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio par la Scuola 

10.35 Lo ora dalla musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Profili di artisti HricL 
12.00 X Giochi invernali di Grenobla 

12.15 Contrappunto 
18,00 Notizie dal Terzo 
12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13,00 X Giochi Invernali di Grenobla 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.40 Zibaldonone italiano) 

1S,00 X Giochi Invernali di Granobla 

15.35 Le nuove canzoni 

15.45 Ratea a 45 giri 

16,00 Onda verde: libri a dischi par I ragazzi 

16.25 Passaporto par un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 Vi parla un medico 

17.11 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 
18,10 Corso di lingua inglaaa 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Pirateria, 

20.15 II classico dell'anno: Orlando Furioso 

20.45 Concerto sinfonico. 

22.30 Parliamo di spettacolo 

22.45 Canzoni napoletana 
23,00 Oggi al Parlamento 


GIORNALE RADIO) Ore 6.30. 7.30, 8.30 

9.30. 10.30, 11.30. 12.15, 13.30. 

14.30. 15,30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 21.30. 22.30. 

6.35 Svegliati e canta 
8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 
8.45 Signori l'orchestra 
9.09 Le ore libere 
9.15 Romantica 
9.40 Album musicata 
10,00 Le avventure di Nlck Carter 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo posta 

11.35 Lettera aperte 

11.44 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica: Gino Mescoli 
14.00 La mille Ura 

14,05 Juhe-boa 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti par voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 Musica da camera 
15.57 Tra minuti per te 

16.00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 Pomeridiana 

17.35 Classe onica 
18.00 Aperitivo In m u sica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 E’ arrivato un bastimento 
19.23 SI o no 

10.50 Punto e rtrgota 
20.00 lazz concerto 

20.50 Come e perc h e 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Novità discografiche americane 

21.55 Le nuove canzoni 

22.40 Chiusura 


Secondo 


1 7*30*. 18*,30’. GIORNALE RADIO: Ora 6.30. 7.30. 8.30 


Secondo 


Terzo 


10.00 

10.30 
10.55 

11.40 
12.05 
12.20 

12.40 

14.30 

15.20 

15.30 
16.0S 

16.30 
17.00 
17.10 

17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.20 
21.00 
22,00 

22.30 
23,00 

23.30 


Musiche operistiche 

F. Menfredml. B Marcello. C. Cerare 

L. Cherubini 

J. Tom: per complesso da cam e re 
l'Informatore rinomo»teologico 
Strumenti: il violino 
Concerto sintonico. 

Recital dei soprano Colette Heraog 
A. Se er tatti 
F. Schubert 

A. Rolla 

Le opinioni degli altri 

GII operatori sanitari 

Corso d> lingua tedesca 

L. rari Beethoven 

Notizie del Terzo 

Quadrante economico 

Musico leggera 

Piccolo pianeta 

Concerto di ogni sera 

Sei partite 41 G P. Tetemena 

Musica fuori schema 

Il giornale dei Terzo 

Incontri con la nati atti ai 

Musiche di M. Constant 

Rivista delle riviste 


9.30. 10,30. 11.30. 12.15. 13 

14.30. 15.30. 16.30. 17.30. Il 

19.30. 21.30. 22.30. 

6,35 Prime di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 
9.15 Romantica 
9,40 Album musicale 
10.00 Le avventura di Nkh Carter 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Molto pepe: con C at e rin e V alen te 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 II vostro amico Al b a » t er zi 

13.35 Gianni Morandl. pr e sentai Pi 
doppia 

14.00 Juke-boa 

14.45 Novità die co grattc b a 
15.00 La rassegna «al disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15.57 Tre minuti par tu 
16410 Meridiano C Roma 

16.35 Le canzoni di Sani am o 1968 

16.55 Boon viaggio 
17.00 P omeridia na 

17.35 Classa unica 
18,00 A p e ri t i vo In m a rici 

18.20 Non tutto ma «I tutto 

18.55 Cori da tutto B mondo 
19.23 SI o no 

19.50 Punto e rirgotu 
20.00 F uorigioco 

20.10 Caccia alla voce 
21.00 Italia che «esos a 

21.10 Novità discografiche tngàeri 

21.55 Piccola ribalta 

22.20 Peter Nero al p i anotor t a 


10.00 

10.40 
J 0,50 
12.10 
12.20 
13.00 

14.30 

15.30 
16.05 
17.00 
17.10 
17.20 

17.45 
12,36 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 

21.15 

22,00 

22.30 

22.40 


13.30. 

18.30. 


Terzo 


F. Schubert. Sc h um ana 
5. Prokofie* 

Ritratto di autore» Richard Wag 
Università Intemarionete G. M 
F. Liszt. 8 - Brute*. A. CopCend 
Antologia di interpreti 
Musiche c a mer is tiche 41 #. Ma 
Corriere dei disco: W A. Mesa 
5. Pro Sofie», p. P o sin o» 

Le opinioni dagli altri 
Ugo Sciascia: Famiglia Ih ertri? 
1* Corso di lingua tra a cas a 
I. I. Hotz hac a» 

Si'o ne 

Quadrante n iinumila 
Musica lim ar e 


Concerto di ogni oa 
Il Dio «I orni oper 
Attraverso lo spacci 
Il g i o rn ate «ri Ter 
Informazione « cult 
Rivista della rivista 


GIORNALE RADIO: Ora 6.30. 7.30. 8,30 

9.30. 10.30. 11,30, 12,15, 13,30. 

14.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 21.30, 22.30. 

6,35 Svegliati a canta 

8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Eleni Zar esc hi 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le ore libera 
9.15 Romantica 

9.40 Album muslcalb 

10.00 Le avventure di Nidi Carter 

10.15 Jazz panorama 
10,40 Secondo Lea 

11.35 Lettere ap er ta 

11 .44 Le canzoni degli anni '00 

12.20 T rram lezi oni i api Quali 
13.00 Hit Parade 

13.35 II se nza t i toàe 
14,00 J eba bo a 

14.45 Per gli aprici «ri dfom 
15.00 Par la anatra di ire taci 

15.15 Grandi rioOnloU. 

15,57 Tra min uti pur tu 

1C.OO La canzoni 41 Smammo 1900 

10.15 Pom a i I diana 
1035 Buon «l eg gio 
1735 Ctaaae untaa 
1035 A par l t 1 »o in mimica 

10.20 Non ratio ma «l ratto 
1035 Sri noetri mai ioti 
19.00 Lo piace R il mal lo 7 
1933 SI o no 

1930 Punto a rii gola 
20.00 Lo aperta ce le ari 

20.45 Pmoanoitu 

21,00 La voce «ai lo t o » o l m i 
21.10 Novità discografiche ban cari 
2130 C r ona ch e «ri Muzzoglorne 
2135 Le nuove ca nz oni 


9.30 

10.00 

10.45 
11.20 
12.10 
1230 
1235 
1430 
15.05 
15.30 
1630 
17.00 
17.20 

17.45 
16.00 

10.15 
1030 

16.45 

19.15 
21.00 
22.00 
2230 
22,40 
22,09 
2230 


Terzo 


L'AMetma 

R- «c hn mn wn . 0 . Sultana 
Maniche polifeniche 
3. Vang h e a Williams 
Meridian o di Gr s e nni ih 

L. san Beethoven, O. Mifheod 
Concerto sintonico. 

Con certo operistico» 

A. A. Ro ttete li 
Bohustos Ma rtin o » 

W. A. Mozart 
le opinioni «egli ritri 
1» Corso di lingue Inglese 

M. Bortolottl 
Notizie dei Tene 
Quadrante e c onomico 


o CrrittS 


lo trailo o aW a ri aro 
Idea o tatti «rito ma 
R i att o «otto it i l a* 


Pafl. 10 / l'Unità 



Le « centostorie » si rivolgono ad un pubblico di 
piccolissimi: i bambini dai 4 ai 6 anni, che in ge¬ 
nere non sanno ancora nè leggere nè scrivere e 
sono quindi legati a determinate immagini. Per la 
loro fantasia si sono cercate fiabe svincolate dal¬ 
la favolistica tradizionale, create da scrittori non 
solo giovani, ma possibilmente addirittura nuovi, 
li primo tentativo è quello di « una favola senza 
fine », nella quale anche il piccolo spettatore deve 
sentirsi coinvolto come in una propria avventura 



A Torino si preparano i « mieroromanzi per i microspettatori » 

I bambini giocheranno 
con il furioso Re Furio 


Nino Ferrerò 


TORINO, febbraio 

Si lavora a ritmo sostenuto nel¬ 
lo « Studio 2 » del Centro di prò 
duzione di Torino dove giorni or 
sono abbiamo assistito alla regi 
strazlone di un capitolo del « Leo 
nardo ». la rubrica per ragazzi di 
cui si è parlato la volta scorsa 
Siamo tornati a curiosarvi, e lo 
abbiamo trovato completamente 
trasformato. Scomparse, come per 
magìa — la laboriosa magia degli 
scenografi — le complesse struttu¬ 
re didattico-scientifiche, essenziali 
e particolarmente funzionali per 
quella impegnativa trasmissione, ci 
siamo trovati immersi in piena 
atmosfera fiabesca. Si tratta, infatti, 
della luccicante sala del trono di 
re Furio: un compassato consiglie¬ 
re sta tentando, con scarso succes¬ 
so, di calmare l’infantile impazien¬ 
za del suo scorbutico signore in 
scettro e corona. 

La scena, con lo svilupparsi del¬ 
la storia, si anima sempre più 
Le tre telecamere in azione hanno 
il loro daffare nel seguire 1 vari 
movimenti, i gesti, i minimi parti¬ 
colari della dinamica recitazione 
del vari attori in campo: Alvaro 
Piccardi, nei panni tradizionali del 
re; Mario Righetti in quelli del 
consigliere; Santo Versace, con il 


La principessa Lee Radzwill, al 
secolo Lee Bouvier, sorella di 
Jacqueline Kennedy, è compar¬ 
sa alla televisione americana co¬ 
me interprete della commedia 
Laura (che fu già portata sugli 
schermi — il titolo italiano del 
film era Vertigine, e, recente¬ 
mente, è stata anche trasmessa 
alla nostra televisione). A riscri¬ 
vere la commedia apposta per 
Lee è stato Truman Capote: e 
la principessa ha addirittura af¬ 
fittato un teatro e due attori per 
ripassare la parte in privato. Tut¬ 
tavia, l’esito della sua interpre¬ 
tazione televisiva non è stato 
esaltante, a giudicare dalle criti¬ 
che. « Legnosa », « Meccanica », 
« senza ispirazione », « senza co¬ 
municativa » sono alcune delle 
definizioni che i critici hanno 
trovato. Un critico ha perfino os¬ 
servato che Lee ha « le gambe 
arcuate ». Il giornale femminile 
Women’s Wear Daily ha scritto 
che Lee pronunciava le « s » con 
un suono che sembrava « un 
getto d'aria che uscisse da un 
tubo » e il Chicago Daily News, 
ribadendo il suo giudizio sulla 
freddezza della interpretazione 
di Lee, ha scritto: « Bacia perfi¬ 
no con la bocca chiusa ». 


copricapo a sonagli del buffone; 
Vittorio Battazza l'affannato mes¬ 
saggero e Enrico Luzi. 

Anche per questa trasmissione 
(è una delle «centostorie» dedi 
cate ai più piccini tra i relespetta 
tori) l’impegno tecnico organizzati 
vo è alquanto rilevante, ancne se 
ci è apparso decisamente inferiore 
a quello attuato per « il Leonaido» 
Oltre ad un complesso di sei atto 
ri e quattro comparse, ed alla soli 
ta trentina di tecnici vari, vi è in 
fatti uno « staff » redazionale che 
comprende un certo numero di 
funzionari, con compiti direttivi e 
organizzativi, registi, scenografi, 
costumisti e gli autori delle tante 
fiabe. Del resto non a caso, anche 
la TV per 1 più piccini rientra nel 
vasto ambito delle « trasmissioni 
culturali. 

Un settore quindi particolarmen 
te delicato questo dei « micron> 
manzi per i mìcrospettatori », co¬ 
me ufficiosamente ama definirlo il 
dott. Portinari: « mentre per la TV 
dei ragazzi — ci precisa infatti il 
direttore dei programmi televisivi 
del centro torinese — vi è la ten¬ 
denza, ancora molto cauta, di inclu 
dere sotto questa testata un tipo 
di trasmissione fruibile più o me 
no da tutti fin certe TV estere 
esiste già, infatti, una fascia po 
meridiana di programmi, definita. 
” spettacoli per le famiglie ”), la 
televisione per i piccolissimi esige 
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di Giovanni Cesareo 


Anche troppo spesso, net servizi dt 
cronaca e nelle inchieste televisive, tl 
commento musicale i un elemento dt 
mistificazione Quante volte, ad esem 
pio. abbiamo ascoltato, come accorri 
paqnamento a un servizio sulla Sicilia 
o sulla Sardegna, un tipico motivo 
western: sembra un fatto marginale, 
nemmeno et se ne accorge, eppure la 
suggestione esercitata da quel motivo 
pub essere decisiva Nel telespettatore, 
abituato a un certo tino di film oggi 
di moda, quella musicò — note di ba 
njo, schiocchi di frusta, fischi — evoco 
un preciso stato d'animo che può in 
durlo, rurrcinziamente, a guardare le 
immagini della Sicilia e della Sarde 
gna con gli stessi occhi con t quali i 
solito guardare gli aspri panorami — 
falsi o autentici — del Colorado e dei 
Nevada Ecco che la inchiesta, che ma 
gasi dichiara di Doler cogliere alcuni 
aspetti inconsueti e autentici della reai 
tò isolana, sfuma subtto nel « colore » 
— • certi pregiudizi, anziché combat¬ 
tuti, vengono, almeno per questo aspet¬ 
to. ribaditi. Altre cotte, il peso del 
commento musicale i anche pth evi¬ 
dente. Pensate alla sigla di apertura 
delle puntate di Ritorno nel sud di 


Sabel: le immagini allegre sottoltneate 
da quel motivo trascinante, ptacevol 
mente colorito e popolaresco, predispon 
gemo il telespettatore a una certa vi 
sione di quel che verrà dopo E, del re 
sto. quel che mene dopo non è da me 
no. Mercoledì, la puntala si i aperta 
con elettrizzante pezzo dt jazz, non cer 
to calzante per i problemi che il cotti 
mento parlato diceva dt voler affron 
lare. E poi, tra una autorevole dtchia 
razione e l'altra, altri brani di fazz 
atti a creare un'atmosfera ovattala 
Uno degli esempi più clamorosi dt que 
sti « effetti musicali ». del resto, fu 
quello del servizio dt Emilio Fede su 
Firenze dopo l’alluvione, nel quale ad 
dirittura a un certo punto esplodeva 
la canzone « Bisogna saper perdere.. » 
La ventò i che il giornalismo teiera 
stvo. se volesse evitare questo ulterto 
re elemento di • suggestione • e di mi 
stiflcazione, dovrebbe servirsi soltanto 

dei rumori della realtà. 

• • • 

Domenica scorsa, Sergio Erutrigo. 
durante una intervista al Telegiornale 
meridiano, ha dimostrato come un can¬ 
tante possa anche non annegare nel 
mare canzonettistico. A Piero Angela 


che, un po per scherzo e un po sui 
seno, gli chiedeva se una parte del de 
nato guadagnalo dai cantanti a Sanre 
mo sarebbe stato destinato ad aiutare 
Ur meno fortunata musica sena, l'auto 
re di Perchè non dormi fratello? ha n 
sposto per le nme. nlevando come la 
questione non sia così semplicistica 
E, in questa alternativa tra • futilità » 
e s serietà », ha indicato le responsabi 
lità della TV. perchè, ha chiesto, non 
cominciate voi. evitando dt trasmettere 
un dibattito sulla Costituzione in alter¬ 
nativa al Festival di Sanremo (o. og 
giungiamo adesso noi, allo spettacolo 
di Delia Scola)? Naturalmente, il col 
legamento i stato subito deviato Ecco, 
la TV che, dt tanto tn tanto, lancia 
alcune frecciate contro il mondo della 
canzone (mentre, con l'altra mano, som 
merge il pubblico di sagre canore), 
adesso sa che esule un cantante ca¬ 
pace di discutere, di interessarsi di co¬ 
se che non riguardano la sua carriera, 
anche di fare una autentica polemica. 
Perché non lo valorizza; perché non lo 
adopera come protagonista di una se¬ 
rie. al posto del vari divi lustrati a 
puntino che appaiono continuamente 
sul video? La risposta non i difficile. 



Sabato 17 


f Canale 


una sua particolare differenziazio¬ 
ne. Ci si rivolge infatti a quel tipo 
di pubblico pre scolastico, dai quat¬ 
tro ai sei anni, che non sapendo 
ancora, in genere, né leggere nè 
scrìvere è più bloccato, più legato 
ad un certo convenzionalismo di 
simboli, di immagini » Da ciò la 
necessità di proporre alla poten 
zialmente ricca fantasia del barn 
bino, un certo tipo di fiabe ade¬ 
guatamente svincolale dalla favoli 
stica tradizionale, affidando quin 
di la loro stesura a degli scrittori 
possibilmente non soltanto giovani 
ma essenzialmente « nuovi ». addi¬ 
rittura « d’avanguardia ». 

E’ il caso appunto di Nino Oren- 
go, di Gianni Pollone — per resta¬ 
re nell’ambito torinese — e del¬ 
l’autore delle «Furie di re Furio», 
la neofiaba di cui abbiamo som¬ 
mariamente descritto la registra¬ 
zione. Tutti e tre militano attiva¬ 
mente in un noto quanto battaglie¬ 
ro «gruppo d'avanguardia», di cui 
tuttavia il terzo, un giovane scrit¬ 
tore teatrale che si cela sotto lo 
pseudonimo di Tito Benfatto, ci ha 
chiesto cortesemente di non pale¬ 
sare l’insegna, preferendo egli stes¬ 
so (almeno per ora) conservare 
uno strettissimo incognito « Si 
tratta di una attività artigianale 
— ci ha infatti precisato — a ca 
ratiere estemporaneo, alquanto ca¬ 
suale che mi impeqna mólto meno 
delle altre di tipo editoriale reda¬ 
zionale, teatrale che svolgo invece 
più assiduamente. Ovviamente pe¬ 
rò, ciò non esclude da parte mia 
l’impegno e l'intenzione di raggiun¬ 
gere dei risultati alquanto diversi 
dalle consuetudini della letteratura 
per l'infanzia. Il mio copione, tanto 
per dime una, non ha una classica 
fine; continua, secondo una circa 
lantà narrativa che si traduce in 
una sorta di gioco, quasi meccani 
co, che appunto in quanto tale, può 
riprendere all’infinito Un gioco tn 
altre parole, il cut carattere deci 
samente psicologico, tende a coin 
volgervi il bambino, tacendogli 
fruire totalmente una cosa che è 
stata fatta appositamente per lui » 

In a Le furie di re F*urlo » f an 
drà in onda alle 17, sul canale na 
zionale, nelle prossime settimane), 
tutti ! personaggi sono risolti in 
chiave prevalentemente atletica: la 
loro recitazione, cioè, ha una ge¬ 
stualità particolarmente accentua 
ta. Così, sfa pure con qualche indi 
spensabile concessione alla favoli¬ 
stica tradizionale ai fini di una 
semplice leggibilità del testo vf& 
ne accentuato il carattere di gioco, 
al limite dell'assurdo, e una sia 
pur facile emblematicità dei vari 
personaggi Quel re, infantilmente 
scorbutico e tiranno, accetta .ntat 
tl ad un certo punto di essere oer 
scopi terapeutici, a sua volta tiran 
neggiato: corre, saltella, balbetta, 
implora. Ma una volta ripreso lo 
scettro ben saldo nel pugno, rin 
via la cura aU’indomani, ricomm 
ciando a Imperversare sul poveri 
sudditi rassegnati Come dire- « chi 
si fida dei tiranni, resta schiavo 
per cent’anni ». Morale tradiziona¬ 
le per una fiaba d’avanguardia 


SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 

GII anni Inquieti: 1918-1940 

OGGI LE COMICHE 

Nel covo dei gangsters 

Una favola moderna 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE 

Gara di fondo maschile km £0 

Slalom speciale maschile 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 
CITTA' D'EUROPA - CONOSCE- 
TE PARIGI? 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
i TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
I TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I LILY CHAMPAGNE 
2 1 puntata 

con Giuliana Lo|odice. Jonny Do 
relli 

i LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
2 1 puntata 
I TELEGIORNALE 


2° Canaio 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2 corso d> istruzione popo.are 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 BERLINO 1937: ARTE AL ROGO 
Documentario di Massimo Sani 
22,00 LA FIGLIA DEL CAPITANO 
di Aleksandr Puskin 
con Amedeo Naz 2 ari 
22,50 OLIMPIADE INVERNALE 
Hockey su ghiaccio 
Riassunto filmato delle gare 
odierne 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ore 7: 8; 10; 13 15; 

17; 20; 23 

6.3S Corso di lingua tedesca 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari o dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.06 II mondo del disco Italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 

12,00 X Giochi invernali di Grenoble 

12.15 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15,00 X Giochi invernali di Grenoble 

15.15 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove cantoni 
1S.4S Schermo musicale 

16,00 Programma per ■ ragazzi 

16.25 Passaporto per un microtono 

16.30 La discoteca di papa 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontri con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Trattenimento in musica 

19.25 Le Borse in Italia e all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 L’importanza di chiamarsi_ 

21.00 Abbiamo trasmesso 
22.05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO Ore 6.30. 7.30. 8.30 

9.30. 10.30. 11.30. 12.15. 13.30 

14.30. 15.30 16.30. 17.30. 18.30 

19.30. 21.30, 22.30 
6.35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
B,18 Pan e dispari 
8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 
9.15 Romantica 
9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 
12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La musica che placa a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14.00 Juke-bo» 

14.45 Angolo musicale 

15.00 Recentissime il» microsolco 

15.15 Grandi direttori: Arturo Tose un itti 
15.57 Tre minuti per te 

16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 

17,00 II contadino di ritorno 

17.40 Bandiera gialla 

15.35 Aperitivo i nmuslea 

18.55 Sui nostri mercati 

19.00 Le canzoni di Sanremo 1908 
19,23 Si o no 
19,50 Punto v virgola 
20.00 Collegio femminile 

20.40 Musica da ballo 
21.00 Italia che lavora 


Terzo 


10.00 

10.30 
11.00 
12.10 
12.20 
13.00 
13.40 
14,05 
17.00 
17.10 
17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

10.45 

19.15 

19.30 

19.45 
22,00 
22,30 

23,19 


Musiche sinfoniche 
1 F. Moreno Tovrobe 
Antologia di interpreti 
Università Internazionale G. Martori 
E. Krenvk e C Chayne* 

Musiche di Henry Purcell 
L van Beethoven e L. lattaceli 
Luisa Romanzo musicale 
Le opinioni degli eltri 
Paola Oyetti 

Corso di lingua tedesca 
G. F. Heendet 
Notizia del Tarso 
Cifre afta meno 
Musica leggera 
La grande piata* 

5. Pro*orice 
Musica a p peata 
Concerto sinfo n ica 

Il Granula dal Tana 
L’artrile 


/.. zter».: 
































genitori 


Dialogo 

con i figli 


Giorgio Bini 


Una lettrice sedicenne — Tizia¬ 
na, di Varese — ha scritto a l'Uni¬ 
tà non per chiedere consigli ma 
per « sfogarsi »: suo padre è « mol¬ 
to severo, rigido nella disciplina », 
pretende obbedienza assoluta e sot¬ 
topone alla sua « tirannide » anche 
la moglie, una donna troppo dolce 
e remissiva. Inoltre ha più fiducia 
e speranze nell'altro figlio e, seb¬ 
bene sia più giovane, « già parla 
con lui di politica », si compiace 
dei suoi risultati scolastici, mentre 
la figlia, frequentando una scuola 
che non le si addice, riesce male. 
Infine sospetta che frequenti « di 
nascosto qualche ragazzo »; invece, 
non essendo « nò bella, nè moder¬ 
na e spigliata come tante ragazze 
che ci sono adesso », avendo un 
temperamento scontroso e timido, 
pieno di complessi, i ragazzi non 
la cercano « neanche per divertir¬ 
si ». Tiziana chiede, in definitiva, 
che il padre abbia fiducia in lei. 

La nostra giovane lettrice non ha 
detto delle « stupidaggini », come 
teme: ha espresso con sufficiente 
precisione un problema serio, che 
riguarda 1 genitori in genere. L'ado¬ 
lescenza è per definizione l'età dif¬ 
ficile, nella quale accade che si 
esagerino ì conflitti, si ingigantisca¬ 
no le cause del proprio disagio, 
mentre in altri campi già è stata 
raggiunta la capacità di affrontare 
oggettivamente la realtà. Può trat¬ 
tarsi perciò di un’incomprensione 
percepita in termini aggravati da 
un’eccessiva sensibilità, ma, esage¬ 
razione o meno, c’è una crisi di 
rapporti’'Chissà quante altre ado¬ 
lescenti si trovano nel medesimo 
stato d’animo! 

E 1 genitori fanno abbastanza 
per aiutarle a risolvere i problemi? 
Il punto è qui: non sono i figli 
che devono comprendere i genitori, 
ma i genitori che devono sforzar¬ 
si di comprendere 

Non è facile adottare la via giu¬ 
sta. Per esempio si può sospettare 
che la figlia abbia il « ragazzo » 
mentre lei si crede brutta e sgra¬ 
ziata e tende a isolarsi; può avve¬ 
nire che si abbia ancora fiducia 
nella disciplina severa, che tiene 
distanti i figli, proprio mentre que¬ 
sti sentono il bisogno di confidar¬ 
si e magari desiderano essi stessi 
una disciplina, purché si presenti 
sotto la forma del consiglio e non 
del rimprovero, dell'aiuto a com¬ 
prendere se stessi e gli altri, a 
« vivere e fare esperienze ». come 
dice Tiziana. Può avvenire che si 
scelga la soluzione più facile, con¬ 
centrando la propria attenzione sul 
figlio col quale si riesce meglio ad 
andare d'accordo. Non ci vuol mol¬ 
to a comprendere che tutti questi 
sono errori, se ci si riflette con 
un po’ di sincerità verso se stessi. 



libri 


Tutto 

Dickens 


Renzo Urbani 


E’ già stato notato che, se c’è 
un libro adatto a una riduzione 
figurativa, questo è il Circolo Pick- 
wick di Dickens, nato appunto (nel 
1836» come una serie di storie Il¬ 
lustranti i disegni di Robert Sey- 
mour; ma giustamente è anche sta¬ 
to notato che nell’opera viene via 
via animandosi una vita varia e 
ricca di personaggi e motivi non 


Con un fucile ha ucciso la minigonna 


Con un fucile... ha ucciso la minigonna. Proprio cosi: è bastato che l’attrice 
Faye Dunaway al sia Imposta con la sua Interpretazione di « Gangster Story > 
per Imporre a sua volta una moda. Deschetto, tacchi bassi, camicetta liberty e 
un’Incredibile gonna che non è né mini né maxi: le ragazze e le donne sono In¬ 
vitate a fornirsi della divisa alla * Bonnle ». 

Bonnle. chi era costei? In coppia con Clyde Barrow, Il terrore del Mld-West 
negli anni '34-35. Gangster lei. gangster lui, insomma, con un record Imbat¬ 
tibile di rapine e omicidi. 

L’attrice americana si è rivestita del panni di questa eroina alla rovescia. 


In senso letterale. Lei Infatti, che fino ad oggi è stata — da brava sconosciuta 
quale era — di volta In volta yé-yé, beat, hippie. ha voltato bandiera 

Anche nella vita privata si è imposta stoicamente il guardaroba della don 
na che le ha dato II successo. 

In America trova già molte seguaci nelle strade. In Francia trova addirit¬ 
tura un'Indossatrice quasi sosia (nella foto a destra). 

L’industria tessile e dell'abbigliamento ovunque si prepara a sfruttare Bon 
nle, Faye e tutte le donne del giorno d’oggi avide di aggiornamenti. Ritorno 
della moda agli anni trenta, dunque, tranne che nell'imbottitura di piombo. ' 



facilmente riducibili sotto un’uni¬ 
ca categoria, tanto che Mario Praz 
ha potuto affermare che in questa 
« fresca creazione giovanile » è con¬ 
tenuta In embrione quasi tutta l’o¬ 
pera successiva del narratore In¬ 
glese. 

Ci sembra quindi che la lettura 
di questo classico del romanzo a 
puntate (presentato ora alla TV), 
anziché Indugiare sul singoli ritrat¬ 
ti umoristici o sugli episodi friz¬ 
zanti, debba tener d’occhio tutto il 
mondo in cui quegli elementi si 
compongono, grazie anche a una tec¬ 
nica narrativa che fa già pensare 
al romanzo moderno di fine secolo. 
Per ora è la borghesia bonaria del¬ 
la nascente civiltà Industriale; nei 
grandi romanzi successivi sarà, al 
di là del toni patetici e lagrimosi 
e delle facili contrapposizioni fra il 
male e il bene, tutta la società 
dell’era vittoriana, con le stridenti 
contrapposizioni fra le varie clas¬ 
si, con le latenti contraddizioni in¬ 
vano mascherate dal puritanesimo 
e dall’apparato Imperiale. 

In questo senso la rilettura di 
Dickens (un autore troppo spesso 
tradotto In chiave deamicisiana, ad 
uso dell’infanzia) può - riservare 
molte sorprese; le edizioni sono mol¬ 
te, resta solo l’imbarazzo della scel¬ 
ta: la più bella traduzione del 
Pickwick è quella curata da Lodo- 
vico Terzi per l’Adelphi (con le 
incisioni del Seymour, L. 3.000), 
ma se ne trova una anche nella 
collana economica di Mursia, (2 
voli., L. 1.200) una nella Bur (2 
voli., L. 1.000) e infine una nella 
collana « Il ventisette » di Bietti 
(624 pp. L. 900). Sempre nella Bur 
si possono trovare quasi tutte le 
altre opere maggiori di Dickens, 
in buone traduzioni e a prezzi 
convenientissimi. Inoltre, chi desi¬ 
derasse conoscere uno dei classici 
antecedenti dell’umorismo del 
Pickwick cerchi, sempre in questa 
collana. Vita e opinioni di Tri- 
stram Shandy dello Sterne (L. 600, 
2 voli.). • • • 

L’importantissimo saggio di Paul 
Hazard, La crisi della coscienza 
europea, comparso per la prima 
volta in Italia nelle edizioni di 
Einaudi nel 1946 a cura di Paolo 
Scrini, è stato ora ristampato in 
edizione economica nella collana 
del « Gabbiani » del Saggiatore (2 
voli., L. 1.600). In quest’opera, co¬ 
me è noto, lo studioso illustra am¬ 
piamente nel suo complesso quella 
crisi del mondo europeo determi¬ 
natasi nel secolo XVIII, dalla qua¬ 
le nacque l’età moderna; è un va¬ 
sto panorama che certamente va 
completato con gli studi succedutisi 
nell’ultimo trentennio, sollecitati an¬ 
che da questo saggio, ma dal qua¬ 
le deve prendere le mosse chiunque 
si occupi del pensiero settecente¬ 
sco: un’altra ristampa economica 
che può riuscire preziosa per le 
nostre scuole superiori. 

Continuano a uscire con regolari¬ 
tà 1 volumi della Storia Universa¬ 
le Feltrinelli, sempre curati con 
l’attenzione che abbiamo più volte 
segnalato (anche se insistiamo nel 
notare che sarebbe opportuna una 
bibliografia «italiana» sili singoli 
argomenti); il volume comparso 
ora, quinto della serie, è dedicato 
ai Greci e Persiani (L. 1.000). 

Sempre nel campo della divulga¬ 
zione storica è da segnalare un 
volumetto dedicato alla Nascita del¬ 
la classe operaia, dello storico della 
RDT Jilrgen Kuczynski, tradotto re¬ 
centemente nella collana « L’univer¬ 
so del conoscere » della edizione 
del Saggiatore (L.1.200). Si tratta 
di un’opera dì divulgazione molto 
seria, riccamente illustrata con ma¬ 
teriale iconografico originale (mol 
te stampe dell’epoca e molte vi¬ 
gnette umoristiche), che offre un 
efficace panorama del sorgere della 
classe operala e dello svolgersi del¬ 
le sue lotte In relazione con lo 
sviluppo della società industriale 
moderna. 



tecnica 

Inossi¬ 
dabili 
solo in 
superficie 


Cmo Sighiboldi 


E’ stato messo a punto In In¬ 
ghilterra un processo che permette 
di sostituire — per molte applica¬ 
zioni — gli acciai inossidabili con 
altri, meno costosi, che sono inos¬ 
sidabili solo in superficie. Ma il 
processo non ha niente di comune 
con l’ordinaria cromatura. Esso at¬ 


tacca la superficie di una lamiera 
(di taglio commerciale) di comu¬ 
ne acciaio al carbonio, e la tramu¬ 
ta in una pelle sottile di -in acciaio 
diverso, inossidabile. Lo spassore 
della pellicola è 0,005 centimetri, 
vale a dire cinque centesimi di mil¬ 
limetro, ma essa è molto più in¬ 
timamente legata al resto della la¬ 
miera, che non l’ordinaria croma¬ 
tura, perchè in sostanza quello che 
avviene è che. per la profondità 
indicata, si forma una nuova lega, 
con raggiunta di altri elementi me¬ 
tallici ai componenti dell’acciaio 

Ne deriva la possibilità, che do¬ 
vrebbe manifestarsi sul mercato in 
un prossimo avvenire, di largo im¬ 
piego di questo acciaio a super¬ 
ficie inossidabile là dove l’acciaio 
inossidabile non è mal arrivato, a 
causa del costo elevato. In parti¬ 
colare, si pensa alle scocche por¬ 
tanti delle automobili, che in tal 
modo sarebbero meglio difese dalla 
corrosione, senza che sia necessario 
verniciarle. 

Molti altri impieghi sono preve¬ 
dibili sia al livello industriale, per 
esempio nella industria chimica, 
sia al livello commerciale, per esem¬ 
pio nella cucina, dove già da tem¬ 
po è entrato l’acciaio inossidabile. 
D’altra parte, in prospettiva que¬ 
sto nuovo materiale dovrebbe esse¬ 
re usato per tutti gli accessori che 
ora sono cromati o nichelati. 

Quando si parla di materiali, 
non si è ancora finito di segnalare 
le sempre nuove plastiche, che tro¬ 
vano sempre ulteriori campi di ap¬ 
plicazione. Ora si annuncia dalla 
Gran Bretagna una fibra, che do¬ 
vrebbe addirittura poter sostituire 
racciaio negli aeroplani e nelle 
astronavi. Questa fibra, derivata 
del petrolio, è « filata » con una 
tecnica particolare, e protetta dal 
segreto. Essa sarebbe più forte del¬ 
l’acciaio. Se ne studiano le combi¬ 
nazioni con altre sostanze plasti¬ 
che già in uso. 

Resine poliesteri rinforzate con 
fibra di vetro sono ora impiegate 
(foto) anche per le pale di grandi 
ventilatori da plafond, poiché per¬ 
mettono di ottenere migliori rendi¬ 
menti e di decurtare del 30 per 
cento i costi. 

Infine, una delle ultime novità 
sensazionali della tecnica è un ap¬ 
parecchio radar portatile, che può 
servire per individuare un treno 
o una vettura in arrivo e a indi¬ 
carne la velocità. 




Meningite: 
come si 
combatte ? 


Laura Conti 


Le meningi costituiscono un ri¬ 
vestimento protettivo del cervello 
e del midollo spinale: rivestimen¬ 
to formato da tre strati, di cui il 
più interno («pia madre») aderi¬ 
sce intimamente a tutti gli avval¬ 
lamenti del tessuto nervoso men¬ 
tre quello medio (aracnoide) e quel¬ 
lo esterno (« dura ») passano a pon¬ 
te sugli avvallamenti. Tra uno stra¬ 
to e l’altro del rivestimento esiste 
del liquido: è il liquido spinale. 


che viene estratto, o a scopi dia¬ 
gnostici o a scopi terapeutici, quan¬ 
do si pratica la « puntura lomba¬ 
re ». Il tessuto nervoso è dunque 
avvolto in un doppio sacco pieno 
di liquido, e la funzione protettiva 
in senso meccanico ne è Intuitiva. 
Ma le meningi hanno funzione di 
difesa non solo in senso meccani¬ 
co: esse formano una barriera che 
protegge 1 tessuti nervosi anche 
contro tossine, veleni, virus. 

La meningite è un’infiammazio¬ 
ne delle meningi: moltissimi sono 
gli agenti infettivi che oossono da¬ 
re, insieme ad altre, anche localiz¬ 
zazioni meningee. Una delle più 
diffuse e temibili localizznztoni me¬ 
ningee era quella tubercolare. An¬ 
che il virus dell’influenza può dare 
meningite, e così pure tutti i « coc¬ 
chi » (pneumococchi, streptococchi, 
stafilococchi): persino la malaria, 
o certi parassiti (ascaridi). Ma in 
tali casi la meningite non ha un 
andamento epidemico. 

La meningite epidemica è dovuta 
a un germe particolare, anch’esso 
della famìglia dei « corchi ». il « me 
ningococco ». Il germe viene tra¬ 
smesso attraverso le goccioline di 
saliva e muco che il « portatore » 
diffonde intorno a sè. Il portatore 
non è necessariamente ammalato: 
il suo organismo può vaccinarsi 
spontaneamente contro l’infezione. 
Ma quelli che sembrano gli ster¬ 
nuti di una banale rinofaringite 
(un volgare raffreddore), sono in 
realtà pericolose emissioni di menin- 
gococchi. 

Le famiglie e 1 gruppi sociali 
che vivono in condizioni misere, 
in case sovraffollate e poco igieni¬ 
che, mostrano perciò un’alta 
incidenza di casi di meningite epi 
demica; al tempo stesso vi sono 
più numerosi i soggetti inconsape¬ 
volmente vaccinati, che hanno rag¬ 
giunto l’immunità. In questi strati 
sociali la meningite colpisce soprat¬ 
tutto i bambini molto piccoli. Fa¬ 
miglie e gruppi che vivono in con¬ 
dizioni igieniche migliori hanno mi¬ 
nore incidenza di casi di meningi¬ 
te, però hanno anche un minor nu¬ 
mero di vaccinati, di immuni. Sa¬ 
lendo nella stratificazione socinle 
verso coloro che vivono in condi¬ 
zioni di abitazione migliori, le pro¬ 
babilità di contagio diminuiscono, 
il che vuol dire che occorre un 
tempo maggiore per avere la pro¬ 
babilità di « incontrare » il menin 
gococco. Perciò, di mano In mano 
che si sale nella scala sociale, va 
ria l’età dei colpiti, sino ai gruppi 
che vivono in condizioni di mag¬ 
gior benessere: essi sono colpiti 
nella prima occasione di addensa¬ 
mento antiigienico dell’abitazione: 
che coincide generalmente con la 
vita militare. 

Il terremoto ha « rimescolato » 
gli strati sociali delle città sicilia¬ 
ne, nelle tendopoli gruppi sociali 
vaccinati sono venuti a contatto 
con gruppi sociali che sino a quel 
momento avevano vissuto in condi¬ 
zioni igieniche migliori, e che per¬ 
ciò non avevano avuto occasione 
di immunizzarsi. Di qui l’infierire 
dell'epidemia. 

Cosi come il soggetto che si 
« vaccina » spontaneamente per aver 
contratto l’infezione e averla supe¬ 
rata senza ammalare, diventa facil¬ 
mente un « portatore sano », e quin¬ 
di costituisce pericolo per gli al¬ 
tri. Perciò si preferisce condurre 
la campagna profilattica per mez¬ 
zo della somministrazione genera¬ 
lizzata e periodica di sulfamidici. 
La protezione sulfamidica tutela 
non solo il soggetto al quale il 
farmaco viene somministrato, ma 
anche l’ambiente che lo circonda. 

La profilassi sulfamidica sfrutta 
il fatto che, almeno sino ad oggi, 
il meningococco non ha dimostra¬ 
to « resistenza » a questi medica¬ 
menti, non ha cioè selezionato cep 
pi resistenti. Naturalmente la pro¬ 
tezione sulfamidica contro il me¬ 
ningococco può invece creare cep¬ 
pi sulfamidoresistenti di altri coc¬ 
chi (streptococchi, stafilococchi). 
Ma ormai rarmamentario antibio¬ 
tico è così ricco, che per quanto 
1 rischi delle « resistenze » debba¬ 
no esser tenuti in considerazione, 
questi rischi si possono e si devo¬ 
no affrontare quando si tratta di 
combattere una malattia così peri¬ 
colosa come la meningite: perico¬ 
losa non solo per quanto riguar¬ 
da l’incidenza di casi mortali, ma 
anche per quanto riguarda i po¬ 
stumi. irreversibili e dolorosamen¬ 
te invalidanti. 



LA FOTOGRAFIA Siamo nel 1900: tempo di idee nuove, di velocità, di scoperte 
scientifiche. Anche le donne, in molte parti del mondo, si 
battono per l’emancipazione, il diritto al voto, lina paga equa. Altre, invece, 
particolarmente nell'ambiente pìccolo borghese, continuano a parlare di difesa 
del focolare, di sanità della famiglia, di bontà e di opere di beneficenza. Queste 
signore, in particolare nella bigotta America degli Stati del Sud, s! riuniscono a 
• società • e In club, ricantano vestitlnl per I figli del carcerati e raccolgono de¬ 
naro per I poveri. Non hanno nemmeno più paura di quel misterioso aggeggio 


che si chiama macchina fotografica, considerato ancora nella seconda metà del- 
l'800. strumento del demonio. Eccole qua. in posa davanti al fotografo, simpatiche 
e patetiche nello stesso tempo. La tecnica fotografica ha ormai fatto passi da gi¬ 
gante. Per fare fotografie non si usano più macchine enormi e complicate ma 
• apparecchi da campagna ■ leggeri e maneggevoli. La negativa è su vetro, con 
gelatina emulsionata e si stampa su buona carta al bromuro. Il formato originale 
6 ancora grande, l'otturatore raggiunge agevolmente tempi di posa notevoli e gli 
obiettivi sono di buona qualità. Basta guardare la definizione dei particolari per 
capirlo. La foto del 1 '* donne del club è, Insomma, tecnicamente Ineccepibile. (WS). 



scienze 

I pericoli 

della TV 

a colori 


Gastone Catellani 


Un televisore è un cannone pun¬ 
tato contro di noi; un cannone 
elettronico, s’intende, ma non per 
questo del tutto inoffensivo. Uno 
dei principi fondamentali della te¬ 
levisione è quello elettrochimico del¬ 
la fluorescenza, cioè della partico 
larità che hanno alcune sostanze 
chimiche di reagire ad un bombar 
damento elettronico trasformando 
gli elettroni in luce. Il guaio è che 
essi non vengono trasformati tutti 
in luce visibile; una parte delle 
radiazioni emesse dalla sostanza 
luminescente appartiene alla quo 
ta non visibile dello spettro lumi¬ 
noso, quota che comprende lun¬ 
ghezze d’onda molto vicine ai rag¬ 
gi X. 

Tra noi e il cannone elettronico 
del tubo del televisore è interpo¬ 
sto appunto uno schermo ricoper 
to di sostanze fluorescenti che ci 
protegge dal bombardamento elet¬ 
tronico, pur esponendoci ad altre 
radiazioni non del tutto innocue, 
che però fortunatamente sono mol 
to deboli nei normali ricevitori in 
bianco e nero. Le cose si compii 
cano quando siamo di fronte ad 
un televisore a colori: in questo 
caso i cannoni puntati verso di 
noi sono almeno tre, e molto piu 
potenti di quell’unico cannone del 
televisore bianco e nero: sono piu 
potenti perchè le sostanze lumine¬ 
scenti che debbono emettere luce 
colorata (cioè luce scomposta in 
particolari lunghezze d’onda, allo 
scopo di avere i colori fondamen 
tali) hanno bisogno di più ener¬ 
gia elettronica per emettere fotoni 
selezionati. In questo modo anche 
le radiazioni luminose non visibili 
sono più forti, e siamo ormai vi¬ 
cini, se non oltre, il limite della 
dannosità per l’organismo umano. 

E’ di questi giorni la notizia che 
alcune grandi case americane prò 
duttrici di televisori a colori han 
no ritirato i loro apparecchi in 
vendita o già venduti. Si parla di 
oltre centomila apparecchi che non 
«rane altro che degli emettitori di 
radioattività mascherati da televiso 
ri a colori. Le dosi di queste ra¬ 
diazioni sono minime, ma una lun¬ 
ga esposizione sarebbe certamente 
nociva (in alcune case 11 televisore 
rimane acceso per molte ore, e a 
portata dei cannoni elettronici so 
no molto spesso i bambini, i cui 
organismi sono molto sensibili alle 
radiazioni). 

Ripetiamo che non vogliamo get¬ 
tare nessun allarme per quanto ri¬ 
guarda la TV in bianco e nero, 
sebbene da più parti sia stato espli¬ 
citamente dichiarato che un prò 
lungato a visionamento » della TV 
diventa nocivo per gli organi della 
vista, dato che la luce dello scher¬ 
mo televisivo è una luce fredda, 
innaturale, una luce che 1 nostri 
occhi faticano a percepire. Un'ora 
o anche due di TV non dovrebbero 
danneggiare nessuno, ma questo va¬ 
le per gli adulti; su questo arga 
mento è già stato detto molto e 
bene in altra sede. 

Torniamo alla TV a colori. Tra 
qualche anno l’avremo anche noi. 
poiché la « civiltà dei consumi » 
sembra proprio inesorabile: un ma¬ 
nufatto di intensa tecnologia come 
il televisore a colori deve essere 
prodotto e quindi venduto per il 
semplice motivo che è realizzabile 
e vendibile. Chi però ricorda il 
boom di vendita dei televisori in 
bianco e nero del periodo « eroico » 
tra gli ultimi anni del '50 e i pri¬ 
mi del ’60, non può che essere preoc 
cupato dall’aspetto sociale della que 
stione: allora migliaia di famiglie si 
sottoponevano a sacrifici notevoli 
pur di avere in casa quel rettan¬ 
golo luminoso, foreste di antenne 
televisive sorgevano su baracche 
prive di qualsiasi servizio igienico, 
e molto, molto spesso, gli spetta 
tori del video non erano in regola 
con il fabbisogno calorico del loro 
organismo. 

Questo fenomeno si ripeterà mol¬ 
to probabilmente quando entreran¬ 
no sul mercato i televisori a colo¬ 
ri: il loro maggiore prezzo, più 
che triplo rispetto a quelli in 
bianco e nero, frenerà una notevo¬ 
le parte di redditi che potrebbero 
avere più proficua utilizzazione. In 
più, 1 telespettatori avranno pun¬ 
tati contro 1 tre famosi cannoni 
dì cui parlavamo, cannoni che pos¬ 
sono anche uccidere, sia pure mol 
to lentamente. E* importante quin 
di che le fabbriche aspettino ad 
immettere sul mercato i loro ap¬ 
parecchi, almeno fino a quando .'.on 
saranno più pericolosi per la salute. 
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I BUONI VICINI 
DI IVAN STEIGER 

Nato a Praga, nel 1939, Ivan Steiger (che i nostri lettori 
già conoscono e del quale presentiamo oggi alcune vignette della 
serie a I buoni vicini » ) è uno dei più acuti ed amari umoristi 
di questi anni. Dopo aver studiato alla Facolta di Cinema e TV 
di Praga, debuttò scrivendo brevi sceneggiature e racconti (vin¬ 
cendo nel '65 il premio Marie Majerovà). Immediato è stato il 
successo come disegnatore: nel 1966 ha vinto la medaglia d r oro 
« premio N arducci » al Salone Internazionale dell'umorismo di 
Ilordighern ; nel '67 ha pubblicato il suo primo volume di dise¬ 
gni « 09360 F.F ». Collabora ormai a giornali e riviste di tutto 
il mondo. 




FORMIC-0-GI2AMMA 




(fi FOCMIC-O'dBAMMA^ 
1 


Buone nuove ‘ mio fratello 

VIENE A STARE DA NOI / 


MA BENE I PROPRIO ADESSO 
che Sono disoccupato» 


Non 

preoccu¬ 
parti / 


E COME FACCIO a 
non PREOCCUPARMI? 





VERRÀ' QUI E VEDRÀ' 
©LIA SORELLA 
©PROFONDATA NELLA 
MISERIA... 



**mih»«» iNinn.i»» 


CALMATI. CARO. 


> We HAV/I io ' ~ 

PRESO I SOLO I PER 

LA 

BICICLETTA l„ / 


ffl 0 


QUESTI S\ 6H£ 
piHNO lA Bt LL A 
\ VirA !... 




MA COME FAI AD ESSERE 
COSI' CALMA ? COSA ©LI 

Daremo pa mangiare'? 


Non 

importa 


> 




CO/VE POSSO RILAS¬ 
SARMI CON LA MIA 
COARTA NEL BUCATO? 
CHE BISOGNO C’EftA 
Di LAVARLA? non 
EPA TANTO SPORCA ! 


r credo che perdevo' 
LA RAGIONE PRIMA CHE 
v auesro giorno finisca 1 


DEVO AVERE 
QUELLA COPERTA! 




E' un distratto. 


non POS 50 FARE 
4 MENO DI 
PENSARCI ! 


NON RESPIRO !l MURI 
Si CHIUDONO su dime! 
MI SENTO DEBOLE 1 . 

GASP-óASP-OUALCUNO 

MIAIJTÌ * AIUTATEMI 11* 


SONO SOLO 
JMANO » 




ISw 


Filatelia 



IL « Cllfc • (ìLLVAKA — Chi sta stato 
Ernesto ■ Che » Guevara non occorre di¬ 
re. Le Poste cubane, della patria di 
adozione del rivoluzionarlo argentino, 
hanno voluto ricordare anche filatelica¬ 
mente l'eroica figura del «Chea, e lo 
hanno fatto in modo sobrio e severo: 


un grande francobollo al centro del qua 
le campeggia una fotografia di Ernesto 
Guevara; attorno una doppia cornice 
rossa e nera, ! colori del lutto del ri 
voluzlonari; In basso una frase del 
« Che »: « Hasta la victoria siempre » 
(« Fino alla vittoria sempre ») e la dici¬ 
tura «Octubre 8 dia del guerrillero he 
roteo » («8 ottobre giorno del guerri¬ 
gliero eroico »). 

LETTURE — Dal primo numero di gen¬ 
naio 1968 II Collezionista Italia filate¬ 
lica è passato dalla periodicità settima 
naie a quella quindicinale ed ha por¬ 
tato 11 proprio prezzo da 150 a 200 lire. 
I tre numeri di quest'anno finora usciti, 
con la maggior riccheza di articoli e di 
studi pubblicati, fanno giudicare favo¬ 
revolmente l’operazione. 

Cambiamento di prezzo anche per 
Francobolli (da 150 a 200 lire); il n. 23 
della rivista, uscito a fine gennaio In 
occasione del convegno commerciale di 
.Roma, si presenta eccezionalmente ric¬ 
co. Di particolare Interesse la pubblica¬ 
zione del testo della conferenza tenuta 
a Genova, dinanzi a un pubblico nume 
roso e qualificato, da Luigi Raybaudi 
Massilla, direttore di Francobolli e tl 
tolare di una delle maggiori ditte ita¬ 
liane per il commercio del francobolli. 
Si tratta di una esposizione meditata 
che tutti coloro che desiderano orien¬ 
tarsi circa l'attuale situazione del mer¬ 
cato e le sue prospettive possono leg 
gere con profitto. 

MANIFESTAZIONI — Febbraio si an 
nuncia povero di manifestazioni filate¬ 
liche. Di sicuro In calendario vi è la 
la mostra « Il flore nel francobollo * 
che si terrà a Viareggio dal 17 al 27 
febbraio. La rassegna * Folclore e tu 
rismo > che doveva tenersi In febbraio 
ad Agrigento dovrà probabilmente esse 
re rinviata a causa del disastro che ha 
colpito la Sicilia. 

Giorgio Biamino 




DIRETTAMENTE dalla 

lavatrice a -re ; 




cucina 


Dall’Emilia: 
la trippa 
al parmigiano 

Dosi per sei persone: 1 Kg. di trippa 
già cotta, ben lavata e tagliata a fet¬ 
tine di circa 3 cm. di larghezza Un tri¬ 
ti composto di 100 gr. di lardo di petto 
magro, mezza cipolla, 1 spicchio d’aglio 
e qualche rametto di prezzemolo. 2 cuc¬ 
chiaiate d'olio. Un po' di brodo (anche 
di dado). 2 tuorli d'uova, 1. di. di sugo 
di carne tiepido. tOO gr. di parmigiano 
grattugiato. Pepe. Sale. 

Mettere in un tegame 11 trito e l'olio, 
far imbiondire a calore moderato e ag¬ 
giungere la trippa. Condire con poco sa¬ 
le e poco pepe macinato, far Insapo¬ 
rire mescolando e bagnare con qualche 
cucchiaiata di brodo. Far prendere la 
ebollizione, coprire 11 tegame e conti¬ 
nuare la cottura a calore moderato per 
un'ora e più. Ritirate dal fuoco la trippa 
cotta al punto giusto e mescolatevi i 
tuorli d'uovo diluiti con il sugo di carne 
tiepido. Cospargere ia superficie con 30 
gr. di parmigiano grattugiato, rimettere 
il coperchio e tenere il tegame vicino 
al calore del fornello per non far eoa 
gulare 1 tuorlL 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 


Cruciverba 


8 9 no U 


□I 


□I 


ORIZZONTALI: 1) abrogar*; I) offri¬ 
rò, presentar*. 12 ) negazione; 11 ) artico 
lo femminile; 14) accogli* la recluta; 1S) 
anta assistanilala; 14) fo mutata In fon 
to ; 11 ) «I condono con on cinto; 2 f) no è 
osciosa la Cina di Mao; fi) Roma sviz¬ 
iare; 23) tangano 1 carelli; 24) prima dal¬ 
l'alba. 25) pa f araona a migliar viti; 27) 
nati offre; 29) dot dofT a rpo; 11 ) r ondare. 


smaltire; 39) altopiano dell'Asia centrale; 
35) raggi poetici; 37) vedi 44 orizzontale; 
91) poetessa greca; 39) animali eh* sghi 
gnaziono; 41) termina tennistico; 42) ar 
ficai* romanesca; 43) giamo doli* sattL 
mona sol dataria; 44} lo * il 37 orizzon¬ 
tila; 45) donno di casa. 

VERTICALI; 1 ) nauta di da nna ; 2) ha 
licenza di occhiare; 3 ) o gnon a tiene al 


proprio; 4) raganelle verdi; 5) nota mu¬ 
sicale; 4) agilissimo felino. 7) « Il nem 
boso_ > di Virgilio; 4) la prima di Genova; 
9) vaia vino; li) la cavia di Galvani; 11) 
miscuglio di sostanze oleose e gommose; 
14) verso del corvo; 17) un vizio da ©sta¬ 
ri*; 11) regione deila Somali*; 19) articolo 
In brevs; 22) detestabili; 23) il regno dello 
Scià; 24) vai© sei; 23) un frutto coi noc¬ 
ciolo; 30) musicista di Parma; 32) atti¬ 
tudine In brava; 34) miscredenti. 34) li 
principio degti internati; 31) l'arte di Ci¬ 
cerone; 40) escursionisti esteri; 42) ente 
autonomo. 

Soluzione 
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NELLA GARA DI FONDO DI 15 KM. ALLA OLIMPIADE INVERNALE 
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Vince Groenninaen crolla Nones 





*\~5 


• t v 

Ut* 




Altre tre medaglie doro: 

Pali, Mustonen e Fleming 
Bob: nuovo rinvio 


GROENNINGEN, vincitore nella < 15 km. ■; OLGA PALL nella discesa femminile e KAIJA MUSTONEN net pattinaggio femminile 


MILAN SEMPRE PIÙ SOLO? 


la RDT con la Seyfert. quella 
di bronzo da Nana Moskova 
(Cec ). 

Nel primo pomeriggio sono 
stati di scena sul trampolino di 
Autrans i combinatisti per la 
prova di salto (il Tondo lo di 
sputeranno domattina). 

Si è imposto il tedesco Franz 
Keller con misure e tecnica 
da saltatore puro (73. 77.5 e 
77 metri), ma non è detto che 
riesca a mantenere il primo po 
sto dopo la prova di fondo, 
che per la classifica finale con 
ta più che il salto 

Nell hockey questi I risul 
tati: Cecoslovacchia-Finlandia 

■13: Scozia ItDV 5 2. Giappono 
Norvegia 4 0 

Ennesimo rinvio delle prove 
di Bob a due La terza e quarta 
discesa, già in programma per 
ieri e spostate a stasera, sono 
state rinviate olle prime ore di 
domani mattina (dalle 5) a cau 
sa della temperatura troppo 
mite che ha danneggiato la pi 
sta. l.a decisione è stata presa 
al termine di una lunga nonio 


ne. dalla Federazione interna 
zinnale di bob (che ha compiu¬ 
to stasera un sopralluogo sulla 
pula) ed è stata niitori/zata dal 
comitato internazionale olim¬ 
pico 

Qualora le ultime due « man- 
ches » non potessero disputarsi 
neppure domani, esse vcrrebi>» 
ro annullate e la medaglia d oro 
verrebbe assegnata agli italiani 
Eugenio Monti e Luciano De 
Paolis, che guidano la classifica 
dopo le prime due discese. Altra 
eventualità per l'assegnazione a 
« tavolino > della medaglia d oro 
sarebbe quella che. se le due 
previste manches non potcsse'o 
venire disputate per intiero po 
maino il caso: per una rottura 
della copertura di ghiaccio prò 
vocnta dal rovesciamento di un 
bob Monti sarebbe automatica¬ 
mente olimpionico La medaglia 
d'argento andrebbe ni tedeschi 
Horst FInth e Pepi Rader, quella 
di Bronzo al romeni lon Pan 
turu e Nlcolae Nengos. 

Adriano Pizzoccaro 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE «Ai (quarta giornata 
«li ritorno) • Florenllne-Roma: 
De Robblo (Tommastno e Far- 
nè); Inter-Atalanta: Sbardella 
(Antleoll e Racca); Juventus- 
Bologna: Pieronl (Fortunlo e Pe- 
trurzl); L. Vlcenra-Varesei Go- 
nella (Bloarelll • Zendrlnl); 
Mantova Milan: Picasso (Patron 
cinl e Udini); Napoll-Cagllarl: 
D'Aqostlni (Percopo e Lattami); 
Sampdorla Torino: Motta (Mom- 
belli e Pedlco); Spai Brescia: 
De Marchi (Clcconeltl e Rug- 
gerl S I 

SERIE « B • (seconda giornata 
di ritorno) Catania Perugia: 
MarcWorl (Borrtello e Glaquln- 
to); Foqola Regqlna: Giunti (Pili 
e Blnraql); Larlo-Monza (stadio 
Flaminio): Canova (Pasolini • 
Verrocchio); Lecco-Genoa: Lat¬ 
tami (Bisogni e Gutgglanl); LI 
vorno Potenza: Gussont (Flamini 
e Giulie!!!); Messina Pisa: Cali¬ 
garti (Bralda e Fumarola); M» 
dena-Bart: Piantoni (Cordoni e 
Ricciarelli); Palerm^Venei la: 
Ciudi (Frollini e Coletta); Reg¬ 
giana Catanzaro: Marengo (Pe¬ 
rini e Schiaffino); Verona-Nova- 
ra: Valagussa (Bartelonl e Zam- 
barblerl) Riposa Padova. 


La Juve ospita l'enigmatico Bologna, il Varese va a Vicenza, 
il Torino gioca a Genova e l'Inter rischia con l'Atalanta 

Roma (ancora in crisi) 
^facile» per la Fiorentina? 


Con Dancelli favorito 


Oggi a Laigveglia 
«via» al ciclismo 


I Giochi in cifre 


E" proprio l'anno éel Milan, 
pare che non ci siano più dubbi: 
ha oui un vantaggio pauroso 
(4 punti sul Varese. 6 ju Tonno 
e Juventus) e oggi poti ebbe an 
coro migliorarlo, rinfilando la 
trasferta di Mantova a le dipi 
cnltà da cut sono attese le ri¬ 
gali (U Varese in casa del Vi¬ 
cenza, ta Juventus con U Bolo¬ 
gna. il Torino sul campo della 
Sant prioria} Ma passiamo come 
al solito all'esame aettaghato 
Mantova (11) Milan (27) — Lo 
prima (U Milan) contro t'ultima 
(il Mantova)- non ci dovreb¬ 
bero essere dubbi sull esito del 
confronto anche perché il dia¬ 
nolo recupera la formazione mt 
oliare (con I nenlrt «ti Rotato 
e Schnellinger ) mentre il Man¬ 


tova reduce dalla sconfitta in¬ 
terna con la Sampdoria è a ter¬ 
ra anche moralmente, apparen¬ 
do ormai rassegnato alla re¬ 
trocessione. 

Juventus (21) Bologna (17) — 
£* il confrontò tra le due squa¬ 
dre protagoniste dell'ultima do 
manico per I loro rovesci cla¬ 
morosi (i a 0 per la Juve a 
Varese. 3 a 0 per il Bologna 
con il Brescia). Un confronto 
dunque assai incerto anche per¬ 
ché la Juve si presenta senza 
Anzolin (sostituito dal debuttan¬ 
te Fioravanti) senza Bercellmo 
e senza Cinesinho mentre U Bo¬ 
logna (che pure sarà privo di 
Furlanis ed Boiler) ha già mo 
strato due domeniche fa a Ca¬ 
gliari di estere capace degli 


Mentre il Palermo dovrebbe aumentare il vantaggio 

Col Monza la Lazio 
tornerà a vincere ? 


SI profila I» powimiltA di 
un* decisiva e perentori* fuga 
del Palermo. Oggi la squadra 
di DI Bella gioca In casa ed 
affronta quel Venezia che, li¬ 
quidando Segato pare che ab¬ 
bia escogitalo un rimedio peg¬ 
giore del male, per cut et sem¬ 
bra Improbabilissimo che II Pa¬ 
lermo non riesca » conquista¬ 
re entrambi l pumi in palio 
A diatanma di ire giorni, e pre¬ 
cisamente mercoledì venturo, è 
In programma II recupero del¬ 
la partita Palermo-Foggla. Sap¬ 
piamo benissimo che II Fog¬ 
gia. nella forma attuale, può 
fermare anche la marcia del 
Palermo, ma fermiamoci a con¬ 
siderare cosa accadrebbe se II 
Palermo — che resta comun¬ 
que Il favorito de) pronostico — 
riuscisse a battere anche 11 Fog¬ 
gia Avremmo un Palermo con 
quattro punti In pio rispetto a 
quelli che possiede oggi e re¬ 
gistreremmo un brusco arre¬ 
sto nella avanzata del Foggia 
che. allo stato, sembra II pio 
regolare Inseguitore della equa- 


A Viareggio duello 
Ambu-Gndolo 


* VIAREGGIO io 
Domani al svolgerà, nella pi¬ 
neta di Viareggio il 5> cam¬ 
pionato Italiano di corsa cam¬ 
pestre. Il predominio ultrnde- 
cennale esercitalo nel mezzo¬ 
fondo dai nati tra il 1900 e il 
■3T (vedi Antonelll. Baraldl, 
Ambu. Volpi. Bargnani. Comi. 
Commaggio. Segrada) stà per 
cadere. Si allacciano aulla sce¬ 
na nuovi nomi: soprattutto 
Condolo. indi Amante. Gianca- 
trnno e Ardtzzone. Per cui si 
avrà un duello alla morte tra 
Ambu. campione uscente e Con¬ 
dolo. nuova rivelazione dei mez¬ 
zofondo 


Renato Galli 
■tricolore» dei piuma 

NOVATE MILANESE. ia 
Renato Galli ha cinqnlstato I) 
titolo di campione Italiano del 
pesi pituita battendo al punti 
Giovanni GMpoaaL tt Malo era 


tra 


dra siciliana. Senza contare —— — 

che II Foggia stesso, oggi, aa- . 

rà Impegnato da quella Reg- Qnni a TOF Cll Vali© 
(Ina che non puoi mal Indo- 

vlnare cosa riuscirà a fare, e - 

Il Pisa avrà il suo bel da fa- .■ n„_,’ D:«ier!ls 
re sul terreno del Messina che II rreiflIO KlTiaSCIia 

domenica, finalmente, è riusci- ____. 

to a vincere, dopo mesi, una 
partita, ravvivando In maniera ^ 

forse esagerata le speranze dei V jaakMYMA 

suol sostenitori. «ivUllllU 

La Ipotesi della fuga del Pa¬ 
lermo richiedere una accele- urne m 

razione di ritmo che riguarda - 4PM # IVI . 

direttamente II Verona, al qua- ■■li mlAI 

le si Impone di non distrarsi 
ulteriormente (e non dovrebbe ■ 

Intanto capitargli oggi contro A Agf■1f‘ 

Il tenace Novara); che rlguar- V ftUUWIIIII 

da il Catania, al quale dopo . 

la bellissima rimonta non # Il tradizionale premio Rii 
concesso neppure di tirare II scita, prova valevole per H cz 

flato ted oggi dovrà frontrg- pionato trottatori e In progrz 

giare quel Perugia che sembra ina oggi all'Ippodromo romi 

sull'orlo di una crisi, se è ve- di Tor di Valle con una do 

ro che Mazzetti addirittura mi- clone di otto milioni di I 

neccia di dimetterai difronte di premi sulla distanza di 2 

alla Insofferenza dei pubblico): metri Ecco il campo del p 

che riguarda soprattutto la La- tenti: a metri a» n. I 1 

zio che ha l'obbligo, cortro II (Macchi), o. Z Agaunar (Odo 

Monza di riscattare la brutta do Baldi), o. 3 Clorldano (S 

impressione suscitai* a Poten- tolinii. n. 4 Zollano (Sciar 

za domenica scorsa, e far cor- lo), n. 5 Pasternak (Gloace 

rispondere ad una prova ga- no Ossanl); a metti ftR n 

gliarda la conquista del due Vaideveer (Bergami), 
punti tanto neces sa ri alla sua La corsa si presenta as 
classifica per mantenersi ha Interessante e 11 pubblico di 

contatto con le dirette rivali grandi occasioni che affolli 

Certo, oggi come oggi, ci sa- l'Impianto romano non rima 

rebbe voluta un avversarla me- deluso. Dovremmo assistere 

no temibile per questa Lazio fatti ad on bel confronto 

ancora In disordine, perche II Zizl. in forma splendida e i 

Monza è proprio sulla cresta II numero uno di steccato t 

dell'onda e benché ti bravo rlta il pronostico. Agaunar. I 

Radice cerchi di attenuare gli sternak e Waldevrer. 

entusiasmi In Brianza si par- La distanza severa eonseni 
la di promozione senza pio re- nna grande regolarità d lem 
licenze. Per Zizl riteniamo che 1‘ 

Sempre al passo II Livorno versarlo più temibile dovrei 

Un Livorno che finalmente tor- essere Agannar, ma Pasten 

na all'Ardenza dopo un lungo e Vaideveer potrebbero prò 

peregrinare, e che et toma con tare di una eventuale lotta p 

la speranza di festeggiare I av- matura tra I due nominati 

venlmenlo Abbiamo avuto mo- Imporsi nel finale 

do, pierò, di sondare gli umori Nella stessa riunione sono 
del lucani, che sono Innegsbil- programma altre tre prove i 

mente in ripresa, e che sem- Bonarie uà cui il premio Oi 

brano intenzionati a strappa- | n tlire no milione) corsa 

re qualcosa anche a Uvomo tip romana, in cui Seano, O 

per allontanarsi II pio rapida- « Havetux dovrebbero 

mente possibile dalla zona mi- (r re I migliori 
nsia E" una panila, penatilo. . | n j t | 0 d,.j| P prove alle M 
che s annunzi» assai vivace Ecto n(nut « e |„, ont; 

r .° ** * ,oc * I CORSA: M«scalerò», L'r 

* ul ae " v**** 1 «’* no; Il CORSA: La Gallte. ' 

m * klodena-Barl. anche se al prIo; m CORSA: Tork. Red 

«galletti» bisogna far credito desco; IV CORSA: Seano, O 

di una maggiore determinano- ... Hl v musa¬ 
rne "unno'' E * mwVl òr* credito **"“• Mr»y. Oltraggio; Pret 

bìtoMaRinascita lire S milioni m 
bisogna accordare anc he al Ge- tst% . zltL| AgaBnmr . pastrrn 

noa che gioca a Lecco. vii comii jutmi ri 


Michela Muro 


e Agaunar 

li tradizionale premio Rina- 
scita, prova valevole per ti cam¬ 
pionato trottatori e In program¬ 
ma oggi all'ippodromo romano 
di Tor di Valle con una dota¬ 
zione di otto milioni di lire 
di premi sulla distanza di 2560 
metri Ecco li campo del par¬ 
tenti: a metri 2560 n. 1 Zizl 
(Macchi), o. 2 Agaunar (Odoar- 
do Baldi), u. 3 Clorldano (Sca- 
toiinl). n. 0 Zollano (Sclarrll- 
lo), n. 5 Basterna* (Gioacchi¬ 
no Ossanl); a metti 2600 a. C 
Vaideveer (Bergami). 

La corsa si presenta assai 
Interessante e II pubblico delle 
grandi occasioni che affollano 
l'Impianto romano non rimarrà 
deluso. Dovremmo assistere in¬ 
fatti ad nn bel confronto tra 
Zizl. In forma splendida e con 
Il numero ano di steccato me¬ 
rita il pronostieo. Agannar. Pa- 
strrnak e Waldevrer. 

La distanza severa consentirà 
nna grande regolarità d Icona. 
Per Zizl riteniamo che l'av¬ 
versario più temibile dovrebbe 
essere Agannar. ma Pasternak 
e Vaideveer potrebbero profit¬ 
tare di una eventuale lotta pre¬ 
matura tra I due nominati per 
Imporsi nel finale 

Nella stessa riunione sono In 
programma altre tre prove mi¬ 
lionarie ua col II premio orio¬ 
lo dire nn milione) corsa To¬ 
tip romana, in cui Seano, Opus 
Jet. e Havelnx dovrebbero es¬ 
sere I migliori 

■ Inizio delle prove alle IIJ0 
Ecto le nostre selezioni: 

I CORSA: Mescaleros, Urba¬ 
no; Il CORSA: I.a Gallte. Va- 
prlo; III CORSA; Tork. Rednn- 
drsce; IV CORSA: Seano, Opns 
Jet. Havelnx; V CORSA: Sl- 
•area, Klraj, Oltraggio: Premio 
Rinascita lire S milioni metri 
t5M: Zizl, Agannar. Pasternak; 
VII CORSA: Juvena, Cadlr, 
Satinar; Vili CORSA; Candia¬ 
na, Attendato, Crcpaaeoto. 


exploit pii) incredibili 

Fiorentina (20) Roma (17) — 
Ai viola ancora bruna la scon¬ 
fitta subita nel girone di andata: 
una sconfìtta che oggi faranno 
del tutto per vendicare favoriti 
anche dalle conduion « dell av¬ 
versario apparso ancora m crisi 
e privo per l'occasione di Pe- 
(agalli. Penò e Capello (ovve¬ 
ro di tutto il centrocampo tito¬ 
lare ) nonché di Robotti che ver¬ 
rebbe sostituito dal giovane e 
grezzo Imperi. Unica speranza 
della Roma allo stato attuale 
delle cose sembra la scarsa pro¬ 
lificità dell'attacco viola (privo 
per di più di Chiarugi ed Amo- 
rildo) 

Inter (18) Atalanta (18) — 
L'Inter tenterà di riscattare la 
sconfitta subita a Vicenza ad 
opera di Vinicio, ma rischia 
forte: rischia perché la squadra 
di Herrera è tuttora un comples¬ 
so enigmatico; perché la con¬ 
ferma del 2 a 0 al Cagliari 
può avere ripercussioni sul mo 
ral ed et giocatori, perche infine 
l'allenatore Tabanelh da quando 
è alla guida dell'Atalanta non ha 
mai perso con H fi., anzi ha 
vinto sempre 

Sampdona (14) Tonno (21) — 
La Samp è tornata con il morale 
a mille a seguito della vittoria 
di domenica a Mantova: oro 
tenterà di fare il bis sul cam¬ 
po di Marassi ove è riuscita 
per la ventò a vincere una so¬ 
la volta (incredibile ma vero!) 
L'occasione però non è delle 
più favorevoli perché il Torino 
a sua volta cerca di rifarsi delia 
sconfitta casalinga con la Fio¬ 
rentina per rimetter si m coi sa 
nella lotta per i primi posti 

Napoli (20) Cagliari (19) — fi 
Napoli è un'altra delle grandi 
battute domenica che cerca di 
rifarsi oggi: con tante maggiori 
speranze in quanto recupera Si 
pori e tn quanto usufruisce del 
turno interno Però anche il 
Cagliari si batterà per rifarti 
della sconfitta di domenica o 
Bergamo e per festeggiare la 
nomina del nuovo presidente. 
Si tratta dunque di una partita 
più incerta di quanto non possa 
apparire a prima vista. 

Vicenza (14) Varese (23) — 
Anche il Varese, come le altra 
inseguitrici del Milan ha un 
compito assai impegnativo, sia 
perché 0 Vicenza è tornato in 
buona formo (come ha dimo¬ 
strato battendo finter) sia per¬ 
ché i compagni di Picchi non 
sono mai riusciti a rendere in 
trasferta quanto rendono tra le 
muro amiche. 

Spai (13) Brescia (15) - V fi 
confronto diretto di turno tra 
le pericolanti: un c o nfro nto di¬ 
retto assai incerto ed equilibra¬ 
to anche a giudicare dalle con¬ 
dizioni ielle due squadre, redu¬ 
ci la Spai dal pareggio con la 
Roma ed il Brescia dalla vit¬ 
toria sul Bologna (inoltre sono 
due squadre dalle caratteristiche 
spiccatamente esterne). Va a 
finire che si diraderanno frater¬ 
namente la costa _ 

Roberto Fresi 

La CAF conferma 
la squalifica 
a Boninsegna 

Si è riunita Ieri a Roma la 
CAF (Commissione Appello Fe- 
derale) che ha esaminato il re 
clamo del Cagliari avverso la 
«qualifica di 9 giornate (tn ori 
gine erano 11) inflitta a Bontà 
segna II reclamo è stato respm 
to. la condanna confermata, la 
eece è stato rinviato ad un a! 
tra riunione Tesarne del recla¬ 
mo dei Lecco avverso la deci¬ 
sione di dare partita vinta alla 
Lazio. 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGI.IA. 10 

Slamo già sul piede di par¬ 
tenza: Pino Villa e l'azien¬ 
da di soggiorno suonano la 
grancassa por la quinta edi¬ 
zione del trofeo Laigueglla 
e noi abbiamo un bel dire 
che il ciclismo ha fretta, che 
aprire la stagione i'11 feb 
brolo è contrario alla logica 
e al buon senso, ma non pos¬ 
siamo mancare alla prima 
corsa del 1968, aH'ormal tra¬ 
dizionale appunfamenlo con 
la riviera dei fiori che net 
pomeriggio, dopo elcunl gior¬ 
ni di pioggle, ha ripreso I 
suoi colori abituali. 

Teatro delia gara saran¬ 
no le stradine deli'entroler 
ra ligure lungo un tracciato 
ondulalo di 160 chilometri 
che avrà il maggior dfsllvet- 
lo nella collina dei Testlco 
situala a 470 metri e da 
superara due volto (anziché 
Ira coma nel passato) parlan¬ 
do da quota zero. Una sali¬ 
fella rlspettabila, e non man¬ 
cheranno i volonterosi che 
cercheranno di prendere II 
largo, anche se to previsio¬ 
ni sono per uno volete fina¬ 
le di un bel gruppetto. 

Lo statistiche ricordano 
che li vincitore dei *68 si 
chiama Franco Bitossi H 
quale avendo cominciato 
bene, ha finito benissimo ag¬ 
giudicandosi il giro di Lom¬ 
bardie, e anche il primo 
classificato di domani po¬ 
trebbe uscire dalle rosa del 
campioni, me per carità ri¬ 
sparmiateci la fatica di un 
pronostico: In una situazio¬ 
ne del genere, non conoscen¬ 
do minimamente le condi¬ 
zioni di questo e di quello, 
faremmo sicuramente cilec¬ 
ca, e perciò occontenfatevl 
di sapere che nell'elenco del 
125 iscritti figurano I vari GL 


mondi, Bitossi, Zandegù. 
Dancelli, Adorni, Altig, Pian- 
ckaert, Bracka. Vandenber- 
gha, Reybroeck, Swerts, 
Spruyr, Van Schil, Rltter, 
Armanl, De Rosso, Zancane¬ 
ro, Crlblorl, Benfatto, Tac¬ 
cone, Sgarbozza, Polidorl. 
Panlzza, Vincantlnl e Schia¬ 
vetti. Uno schieramento di ri¬ 
guardo. 

Anche le quattro chiacchie¬ 
re nel cortiletto adibito a 
luogo di concentramento e 
punzonatura, riflettono II mo¬ 
mento dall'esordio Sorrisi In 
abbondsnza, saluti, stratte di 
mano, auguri e destra o si¬ 
nistra e... niente di più. co¬ 
me a voler significare che 
Il trofeo Laigueglla rappre¬ 
senta semplicemente la sgartv 
bata inaugurale. Il primo re¬ 
sponso sul grado di prepa¬ 
razione raggiunto negli alle¬ 
namenti collegiali. Campioni 
e comprimari, Insomma, so¬ 
no tranquilli: comunque va¬ 
da, avranno sostenuto un 
buon collaudo In vista delle 
prossime più Impegnative 
battaglie. 

E chiudiamo segnalando I 
primi cinque dell'ordine che 
I primi cinque dell'ordine di 
arrivo dovranno sottoporsi 
al controllo antidoping (un 
elenco del fermaci proibii) 
è sfato distribuito ai corri¬ 
dori) e che In serata, du¬ 
rante un sontuoso ricevimen¬ 
to, li ciclismo è andato a 
braccetto dello sci Lo Spor- 
torganlzzazioni ha atsagnato 
una targa riproducala li 
« Bastione d'oro » el campi» 
ne olimpionico Franco N» 
nes, mentre una medaglia 
d'oro è toccata e Vittorio 
Strumolo, Il commissario tec¬ 
nico dei fondisti azzurri. Duo 
premi ben dati con tanti, me¬ 
ritati applausi. 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 

AUTRANS. IO 

Gli atleti del paesi nordici so 
no stati ogs»i i protagonisti della 
15 km. di fondo: ai primi dieci 
posti, infatti, non si trovano 
rappresentanti del centro Euro 
pa. ma solo norvegesi, svedesi, 
finlandesi e un sovietico Ha vin 
to il norvegese Harald Groenmn 
gen che ha distaccato Eero 
Maentiranta di 1 “95 e cosi, per 
I) finlandese, medaglia d'oro a 
Innsbruck. è sfumata anche la 
prova d’appello. 

f) primo degli Italiani è stato 
Gianfranco Stella tredicesimo 
seguito al quindicesimo posto 
dal connazionale Giulio De Fio 
rian. rispettivamente n 2'05“ e 
2'23" rial vincitore Franco No 
nes detentore del titoln della 
30 km è al trentaseiesimo noslo 
a oltre quattro minuti Ha Groen 
nlngen: medio di lui ha fatto 
Franco Mnnfroi trentaduesimo 
a 3'53 ". 

Se non ci fosse stato l'exploit 
della 30 km Ja condotta di ga 
ra degli atleti italiani non me¬ 
riterebbe particolari commenti 
ma. dopo la vittoria di Nones e 
l'ottimo piazzamento di De Fio 
rian di tre giorni fa il medio 
ere risultato di oggi necessita 
di qualche chiarificazione 

Faccio mio II sintetico giudi 
zio dato da De Florian - « Oooi 
abbiamo corsa tutti coma sem 
pre tranne Nones * Intatti la 
grossa delusione è stato lui. il 
vicehrigadiere delle Guardie di 
Finanza chp ancora risente de- 
di sforzi della formidabile Im 
presa della 30 km 

Nones alla partenza era più 
orso del solilo chiuso in sè stos 
so con i nervi a fior di pelle: 
era evidente che la medaglia gli 
pesava ed è naturale che uno 
si senta a disagio sapendo di 
avere addosso gli orchi di lutti 

All'arrivo Invece Non^s qual 
cosa ha dello Ma iniziato par 
landò delia sua giornata nera e 
delia scfnhna non adatta « Pen 
sale — ha continuato - che 
Maentyranla mi ha superato In 
discesa prima del passaggio al 
5 km ». Infatti. Il rilardo di 
Nones al primo dei tre rilievi 
era di 1*10". saliva a oltre -T 
nel secondo e passava I Quattro 
minuti alla fine della gara 

A Chamroqsse. poi. la venten 
ne Olga Pali ha riscattato la 
sconfìtta subita ieri dagli au 
striaci nella discesa libera vin 

cendo la stessa specialità oggi * > MOTO CICLI L 60 7) OCCASIONI L. 5 0 

davanti a Isabelle Mir a Chrìstle ai|mum COPIO OIUICOA AURORA GlACOMETTI prega co- 

Haas a Bngitte Seiwald e Annfe AUT ONOLlGGIU RIVIERA loro Intendessero acquistare TAP- 

Famose La numero uno della noma PETI PERSIANI vietare prima 

t*Hf7Zi uioNNAl IFRI VAI.Iln ,u0 grande assortimento Prezzi 

BINO Al il MARZO 1*68 come tempre Imbattibili 111 QUAT- 


Discesa temmlnlle: 1) Olga 
Pali (Au.) l'40"87; 2) Isabelle 
Mlr ((Fr.) I'41"33; 3) Chrlstl 
Haas (Au.) V4V41; 4) Brigitte 
Selwald (Au.) I'41"82; S) An¬ 
ele Famose (Fr.) I'42"15; 6) 
Felltlly Fleld (GB.) 1*42"79; 

7) Fernande Bochalay (Svlz ) 
1'42"87; 8) Marlelle Goilschel 
(Fr ) 1*42"95; 9) Florence $le» 
rere (Fr.) V42"00; 10) Nancy 
Greene (Can ) I'43"12; li) An 
neroes Zryd (Svlz ) l'43"76; 12) 
Gerlrud Gabl (Ausi ) 1*43"97; 

13) Giustina Demelz (II.) 
i'44"22; 14) Burgl Faerblnger 
(Ger ) 1*44*29 

Fondo maschile 15 km.: 1) 
Harald Groennlngpn (Nor.) 
47'54"2, 2) Maentyranla ((Fin.) 
47'56"1; 3) Larsson (Svez.) 

48'33"7; , 4) Laurlla (Fin.) 
48'37"6; 5) Halvartion (Svez.) 
48'39"1 ; 6) Andersson (Svez.) 
48*41"1; 7) Martinsen (Norv.) 
48'59"3; 8) Tarakanov (URSS) 


49*04"4; 9) Otaaralnen (Fin.) 
49* 19"1 ; 10) Roennlund (Svez.) 
49'25"3; 11) Demel (Ger.) 

49*38"4; 12) Stella (II.) 49'59"8; 

13) De Florlan (Il ) S0'19"4; 

14) Akentlev (URSS) 50'19"9; 

15) Hjermastad (Nor ) 50'25"7; 

16) Haas Svlz.) 50'34"8; 17) 

Buhl (Ger.) SO'38"1; 18) Rysu- 
la (Poi ) 50*38**5; 19) Fa|slavr 
Cec ) 50’46"5; 20) Plres (Fr.) 
50'52"6 

Pattinaggio femminile (1500 
metri): 1) Kal|a Mustonen (Fin ) 
2'22"4; 2) Carolina Gcijssen 

(Ol ) 2'22"7; 3) Chrlsllna Kal 
«er (Ol ) 2*24**$; 4) Sundby 

(Nor ) 2*2S"2; 5) Kaounlste 

(URSS) 2'2S**4; 6) L Klsklvl 
llkka (Fin ) 2*25 *8; 7) Tltova 
(URSS) ?'26"8; 8) Schlelerma 
cher IRD.T) l'27"1. 

Pattinaggio artistico: 1) Peg- 
gy Fleming (USA); 2) Gabrielle 
Seyfert (RDT); 3) Hana Mo¬ 
skova (Cec.). 


ANNUNCI ECONOMICI 
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riaventi a Isabelle Mir a Cbristle rrmin r 

Haa.* a Brigitte Selwald e Annfe AUTONOLcGGIO I 
Famose l-a numero uno della soma 

squadra francese. Mariellp Gmt- 
schel si è dovuta accontentare 
dell'ottavo posto 

Delle quattro Italiane tn gara. | K1A . 

Giustina Demetz ha disputato j uianlhina « z*u«u 
una discesa deludente rimedian 
do solo un modestissimo tredice¬ 
simo posto a 3 "35 dalla Pali. 

Clotilde Fasolis è trentesima K,A { 7M * 1 r**'orm*bile 
a quasi 8*’ seguita a ruota da 

Ci RP' ,a ® 8 115 - L ° tte VOLKSWAGEf^ 1X4 
Nogier é caduta e non ha rag- fiai iioo/D 
giunto il traguardo. Come si ve- fìat aso Coupé 


TROFONTANE 21 ricorderei 2 1 


MA 1 SOO/D L I ISO. , 

BIANCHINA e r*ueu • 1.4501 ») 
FI Al 500/D Giardinetta ■ 1 SSC 
BIANCHINA Panoramica e l.noi 
FI A 1 750 l«0O/D) • 1 «5t 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


de si tratta di un magro bilan- fiat sso fan» i8 poeti) • *«* 

ciò aggravato dalla prova quasi FIAT noo/R * T***- 

opaca della Demetz. stranamen- <F*m ) » 2«se 

te Impacciata oggi come una aEó sovaez e 2 750 

esordiente tradita dall'emozione, fiat uno sw ir*m ) * jooo 

L’Austria si é cosi presa la fiat isoo - fiat 12 S * Jooo 

sua bella rivincita: Olga Pali fiat isoo Lunga * Jtoo 

succede nel titolo delia xpecia- fiat isoo » 3 300 

lità alla connazionale Chrìstle f ,r *°» > • J 

Haas A dLstanza di quattro an- r,Al 1300 Lu "° . * , " ofc 

ni le discesiste austriache neon- Telefoni «20 *12 - szi «24 - «2* 81 * 
fermano cosi la loro «leader- «oieroMloo.le sei Ut 

ship» che avevano solo momerv * ,,, terminai ile i«7 

taneamente perduta a Portilio 
ad opera delle mali francesi 

Altra medaglia d'oro assegna¬ 
ta a Grenoble ove la finlandese 
Mustonen ha vinto la prova di 
pattinaggio veloce sui 150 me¬ 
tri precedendo le olandesi Geijs- 
sen e Kaiser. 

L’americana Peggy Fleming 
ha vinto la medaglia d'oro nel 
pattinaggio artistico, la meda¬ 
glia d'argento è stata vinta dal- 


e | Bst SISTEMAZIONE 4i cura cooee- 
e t lue guendo la « patente » di Agente 
e 2 -iM/ delle Imposte di Consumo Re- 
* I «JA ' quisiU: licenza ' Media/Avvia- 
1 j"* n<ento; 18 anni minimo Chiedere 
I L. informazioni al Centro ENAP 
7002.1 Gioia (Bari) 


Il 28 luglio l'assemblea della FIGC 


Allo studio dei settori il 


Telefoni «20*12 - «21 «24 - 120 ile 
Aeroporto Internazionale MI Sii 
AIR TERMINAI «70 167 

LEZIONI E COLLEGI 


A. TESI LAUREA OGNI MA 
TERIA • Diruto Economia 
Ingegneria - Lettere Medicina 
et ogni altra materia el ogni 
l.ngua Ricerche bibliografiche 
documentarie Tesine Studi 
Ghost Writmg in ogni settore 
Istituto esegue accuratamente 
I S T E R Roma Boccaccio 
1 Tel «75 P75 


BRUCIA LA BOCCA? J 
Sulle vostre protesi ! 
usate super-polvere 

ORASIV 

re rtirrerw «ut Domru t 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rmeoi pericolosi i n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni e calli tino 
alla radice Con Lue 300 vi ae» 
i rate da un vero supplizio Onesto 
nuovo callifugo INGLESE ai Uova 
l nello Farmacie 



«tredicesimo giocatore» art ritìe reumrWmi 

** UNA TERAPÌA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 


Il Consiglio della Federcalcio 
si è riunito ieri sotto la presi¬ 
denza di Artemio Franchi Sui 
più importanti problemi all'ordi¬ 
ne del giorno i stato deciso; 

— di raccomandare ai tre Con¬ 
sigli di Settore (prò. semipro e 
dilettanti) di esaminare atten¬ 
tamente la questione del « tre¬ 
dicesimo giocatore non portie¬ 
re » per poter prendere una de¬ 
cisione definitiva nel corso del 
prossimo C.F.; 

— di affidare all’UEFA l'in¬ 
carico di fissare le date del 
doppio match con la Bulgaria: 

— di tenere il 28 luglio l’as¬ 
semblea federale di fine qua¬ 
driennio; 

— di invitare a Roma i diri¬ 
genti delle Federazioni del Gal 
les e della RDT per concordare 
con essi le date degli Incontri 
di qualificazione per I e mon¬ 
diali >: 

» di giocare a Trieste 0 28 
mafflo fl rotoor-cnatch con l’In- 


gh riterrà fra rappresentative Un¬ 
der 23: 

— di proporre all'URSS una 
data (da stabilire) per la di¬ 
sputa deH'incontro rinviato nel¬ 
la scorsa stagione: 

— di ratificare la nomina dei 
membri della Commissione Car¬ 
te Federali (Grassi. Vigorita. 
Rodino. Gnifi e Siddi): 

— di sollecitare un bilancio 
dei danni agli impianti causati 
dal terremoto in Sicilia e di « in¬ 
tervenire immediatamente con 
idonei provvedimenti tecnici ed 
economici per una «ollecita ri¬ 
presa deH’attmtà »: 

— di accettare la disputa di 
due Incontri pmposta dalla Fran 
eia nel quadro dell'istituenda 
Coppa Latina. 

Infine Franchi ha informato 
il Consiglio che l’«o perazione 
prestito > per quanto riguarda 
le società di A e B è stata con¬ 
cima. Stacchi Cesta ri e Barmv 
ai hanno sottolineato il < felice 


andamento dei campionati per 
quanto riguarda incassi e nume¬ 
ro degli spettatori > e Saini. a 
nome del CONI, ha annunciato 
l’approvazione del piano per gli 
impianti a suo tempo decisL 


Condannati per 
invasione di campa 

GENOVA. 14 

Dieci • tlfoil ■ genoani che 11 
22 settembre del IH) Invasero 
lo stadio genovese • Luigi Fer¬ 
raris » durante l'Incontro Ce- 
noa-Catinla tono comparsi og¬ 
gi dinanzi alla quarta sezione 
del Tribunale Penale di Geno¬ 
va. Nove imo ttatl condannati, 
mentre per U decimo, Mario 
Borgaotta» di 9$ amai, e stato 
dichiarate aoa doversi proce¬ 
der* perchè all'epoca del fatti 
aveva colo qaladld «ueaL * 



Artriti, artrosi, sciatiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti do 
lon e un pencolo per I avvenire. 
Ostacolano le attività professo 
nah ed il lavoro casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutu. Nella sede centrale di Mi- 
lano t n via Monterosa 88 tele¬ 
fono 4892892. oppure Roma (sia 
Bari 3, tei 860492). Bologna (via 


Amendola 8. tei. 265749). Bor¬ 
digh era (na V. Emanuele 220), 
Bolzano (via Manci 25). Napoli 
(via Roma 228) Verona (piazza 
R Si moni 1), Genova (via Ro¬ 
ma 10/1), Tonno (via Moo- 
calvo 4). si praticano visite me¬ 
diche di ammissione alle cure 
sia ai mattino come ai pome¬ 
riggio di tutti I giorni feriate 
Cura Pesce: un nome di OdudB. 
(Min. San. 2411). 


* 
























rag. 14 Aroma 


l'Unità / domenica 11 febbraio 1968 



l/appaltatrice dell'assistenza ha pagato una miseria un terreno sul mare che vale centinaia di milioni 


«Errore tecnico» 
per il Testaccio 


Le <dune d’oro > 
di suor Flaviana 









®jl_ 

M 


1 RìPAgnZlOHl 
( PATRI HOMO) 



Un « regalo » del Pio Istituto all'ordine religioso Maria Riparatrice - L'area è a Passoscuro : c'è spazio per conventi, 
colonie ma anche per ville - Quali legami esistevano fra gli Ospedali Riuniti e la suora implicata nello scandalo 
Petrucci ? - L'attività delle Opere Pie e i rapporti con il sottogoverno democristiano - » Ho molti amici...» 


Vi raccontiamo la .storia 
scorata di una « scuola- 
fantasma ». Le conclusioni 
traetele voi. 

L'inizio della vicenda si 
perde nel tempo, ché dav¬ 
vero sono anni e anni che 
madri, piovani c inscenanti 
del Testaccio chiedono un 
nuovo edificio per la scuola 
media e materna. Ma fac¬ 
ciamo capo al ’6'5, anno II 
dell'era petrucciana. Quan¬ 
do il Campidoglio decide di 
costruire in via Zabaglia. su 
arca comunale, una scuola 
di 24 aule chiedendo il con¬ 
tributo dello Stato sulla base 
del primo piano triennale. 
Siamo di maggio: nel di¬ 
cembre il Comune scopre 
che in via Zabaglia la scuola 
non si pud più fare perchè 
« motivi di piano regolatore * 
lo vietano. Passano otto me¬ 
si e, finalmente. nell'agosto 
del ’C6. la Giunta di centro- 
sinistra, la seconda dell'era 
petrucciana, cambia parere 
e fa sapere che si stanno 
studiando le possibilità di 
contemperare le esigenze del 
piano regolatore con quelle 
scolastiche. 

Si giunge cosi all'ottobre 
dell'anno dopo, quando l'as¬ 


sessore Fraiese. in una sua 
« memoria ». pone fra le 
ojwre approvate dal comi¬ 
tato tecnico amministrativo 
del Provveditorato alle Ope¬ 
re Pubbliche, la nuova scuo¬ 
la materna e media del Te¬ 
staccio. 

Ma dopo aver fatto cosi 
fuggevole capolino, la scuola- 
fantasma sparisce di nuovo: 
di essa, infatti, non si parla 
più nelle richieste avanzate 
allo Stato per i finanziamen¬ 
ti previsti dalla legge del 
28 luglio lf>07 (deliterazione 
del 3 novembre 1967). Pochi 
giorni dopo. però, e cioè il 
15 novembre, la Giunta ap¬ 
prova una deliberazione per 
il « progetto riguardante la 
costruzione di un edificio 
scolastico per scuola inedia 
e materna in via Nicola Za- 
baglia. angolo via Galvani 
(quartiere Testaccio) ». di 24 
aule per un costo di 414 mi¬ 
lioni. La delibera è ratifi¬ 
cata dal Consiglio 

Dunque si marcia? La 
scuola si farà? Nient'afjatto. 
Vi è un « errore tecnico ». e 
tutto è di nuovo sub judice. 
Venerdì sera, gli assessori 
Fraiese e Crescenzi. rispon¬ 
dendo a una interpellanza 


ixmfflziont 
(mBLtcnmm) $ 

della compagna Maria .Mi¬ 
etetti, hanno annunciato in¬ 
fatti che l'area scelta non 
va bene, perchè deve ser¬ 
vire non alla scuola ma alla 
ristrutturazione del parco 
Cestio. L'area, comunque, 
non potrebbe essere desti¬ 
nata a scuola se non dopo la 
approvazione del piano parti¬ 
colareggiato che è di là da 
lenire, insamma, la riparti¬ 
zione scuola (IX) ha agito 
al di fuori del piano rego¬ 
latore e la 11 ripartizione 
(che controlla il patrimonio 
delle aree comunali) ha po¬ 
sto il suo veto. 

Così, dolio un tiro alla 
fune durato due anni, in 
Campidoglio si sono accorti 
clic « c'è stato un errore de¬ 
gli uffici *. Tempo e denaro 
buttati al vento, progetti 
pronti che non servono più 
a nulla, una specie di tela 
di Penelope, insomma, tessu¬ 
ta e disfatta secondo gli 
umori del giorno. E alla fine 
i due assessori che continua¬ 
no a proclamare il loro so¬ 
lenne impegno nei confronti 
del Testaccio. Sbagliamo se 
prendiamo tale impegno con 
le molle? ' 


Si pensa di dotare Fiumicino, 
entro il 1975. di cinque piste di 
volo. L'informazione è di Air 
Press che Io deduce dalla si¬ 
tuazione orografica del terreno, 
del piano regolatore, dei vincoli 
e soprattutto che l'aerostazione 
Alitalia. prevista nel piano re¬ 
golatore approvato due anni fa. 
è stata programmata al di là 
della * pista numero 2 ». di fron¬ 
te quindi all'attuale esistente. 
Pertanto, secondo l'agenzia, ci 
sarà una pista « numero 4 » e 
sarà parallela all'attuale « 2“ 
pista ». mentre la « terza pista ». 
programmata per essere agibile 
entro il 1970. nasce parallela al¬ 
l’attuale « pista numero 1 ». La 
pista numero 5 sarà parallela 
alla terza e alla prima. Già per 


il 1970 le previsioni di traffico 
a Fiumicino sono: 130.000 movi¬ 
menti di aerei e 15 milioni di 
passeggeri. 

11 ministro [>er i Lavori Pub¬ 
blici. intanto, con un decreto, 
ha stabilito la costituzione di un 
ufficio siieciale del Genio civile 
il cui compito sarà quello ili so- 
vraintendere allo studio, alla 
progettazione, alla direzione dei 
lavori di completamento e di 
ampliamento deH'aeroixii to in¬ 
tercontinentale di Fiumicino. Lo 
ufficio speciale — facente capo 
ad un ingegnere del Genio civi¬ 
le — sarà costituito da otto 
ingegneri, da 16 geometri, da 3 
disegnatori, da 18 assistenti, ol¬ 
tre a 5 impiegati di amministra¬ 
zione ed otto addetti d'ordine. 


Accesa riunione del Corpo accademico mentre prosegue la lotta all’Università 

I DOCENTI DIVISI SULL’OCCUPAZIONE 
UNANIME INVECE IL NO ALLA POLIZIA 

II documento approvato «condiviso» anche dal Senato accademico - Gli interventi dei prof. Roncaglia e Montalenti - Gli assisten¬ 
ti e gli incaricati non invitati ufficialmente si sono rifiutati di p artecipare alla riunione - Stamattina assemblee in tutte le facoltà 


Al termine di una movimenta¬ 
ta riunione, il corpo accade¬ 
mico ha votato ieri sera una 
grave mozione nella quale si 
intima agli studenti occupanti 
di uscire dalle facoltà occupate. 
Praticamente i professori di 
ruolo e fuori ruolo hanno con¬ 
diviso il contenuto di una mozio¬ 
ne presentata dall’on. Giovanni 
Leone e che ricalcava i motivi 
già enunciati nelle riunioni del 
Senato Accademico. Antitetici a 
questo documento erano altri 
due presentati dai professori 
Guido Calogero e Massimo Se¬ 
vero Giannini. 

La prima riconosce, al di là 
di « ogni diversità d’impostazione 
la legittimità della protesta stu¬ 
dentesca. ijoichè malgrado i nu¬ 
merosi tentativi e le piccole mo¬ 
difiche attuate la struttura uni¬ 
versitaria non è sostanzialmente 
mutata da decenni a questa par¬ 
te e risulta anacronistica, inef¬ 
ficiente e non di rado opprimen¬ 
te. Proprio da questa fallimen¬ 
tare esperienza — prosegue la 
mozione — trac giustificazione 
il movimento studentesco che oc¬ 
cupa le facoltà ». 

I,a seconda invece pur ricono 
aeendo lo stato di disagio in cui 
si dibatte la classe studentesca 
pensa di ravvisare nella sospen¬ 
sione immediata dell'occupazio¬ 
ne la premessa necessaria per 
un dialogo tra professori e stu¬ 
denti. 

I_a mozione Leone molto dura 
nella sua formulazione, è la ri¬ 
petizione dell’atteggiamento che 
sin dal primo momento le auto¬ 
rità accademiche hanno tenuto 
nei confronti degli occupanti. 
Non senza moti\o infatti, subito 
dopo la riunione del corpo acca¬ 
demico. il senato accademico ha 
plaudito alla votazione e al con¬ 
tenuto del documento. Comunque 
tutti si sono trovati d'accordo 
nel condannare l'intervento della 
polizia aU'intemo degli atenei 
e a rivendicare l'autonomia del¬ 
l'università. anche se solo nella 
mozione Cologero si fa menzione 
del problema. 

I 174 professori presenti, l'inte¬ 
ro corpo accademico è composto 
di più di 300 docenti, hanno in¬ 
vece approvato a maggioranza 
la tesi del senato accademico: 
117 voti sono andati a questa 
mozione, mentre 28 voti ha otte¬ 
nuto la mozione Giannini e 29 
quella Calogero. 

E' stata una seduta molto ac¬ 
cesa. I professori democratici 
hanno sollevato alcune questioni 
generali sulla conduzione dello 
ateneo e preso posizione contro 
talune affermazioni del profes¬ 
sor d’Avack. Infatti il rettore 
aveva cercato di prospettare 
come necessaria una soluzione 
drastica che permettesse il ritor¬ 
no « alla normalità » nell'uni¬ 
versità. Infatti sosteneva che. 
poiché prima del 15 di questo 
mese la sessione d’esame, per 
legge, deve essere apena in 
tutte le facoltà, essendo queste 
•Kupate. nasceva il problema 


di liberare le aule. 

A questa versione si è oppo¬ 
sto il professor Roncaglia che 
ha fatto presente come si può 
facilmente superare questo osta¬ 
colo legislativo, e che evidente¬ 
mente è la buona volontà che 
manca. Dal canto suo ha tenuto 
a precisare che considerava a 
perta. con la dichiarazione pub¬ 
blica che stava facendo. la ses¬ 
sione d’esame, e che avrebbe 
provveduto direttamente alla 
raccolta degli statini. Se poi. per 
ora. materialmente non è possi¬ 
bile far sostenere gli esami agli 
studenti tutto sarà rimandato a 
quando la situazione si norma¬ 
lizzerà. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
to posto dal professor Monta¬ 
lenti anche il problema della 
conduzione amministrativa della 
università. « Da tempo — ha det¬ 
to pressappoco nel suo interven¬ 
to — molte voci con insistenza 
parlano di irregolarità ammini¬ 
strative. Ormai si può parlare 
di una accusa pubblica. Bene, 
noi non dobbiamo rispondere con 
il silenzio. Vere o false le voci 
devono essere controllate attra¬ 
verso una attenta inchiesta. Non 
possiamo fare appelli generici 
alla legalità, come nel caso degli 
studenti che occupano le facol¬ 
tà. e poi lasciare che ci siano 
dubbi sulla legittimità di prov- 
\cdimenti amministrativi che ri¬ 
guardano il nostro ateneo. Alla 
richiesta si sono associati il pro¬ 
fessor Roncaglia ed altri do¬ 
centi. 

Molti degli intervenuti hanno 
fatto notare come il numero dei 
presenti alla riunione fosse di 
molto inferiore al numero dei 
componenti del corpo accademi¬ 
co. Questa circostanza depone 
certamente a sfavore della au¬ 
torevolezza del documento finale 
votato. Alla riunione del corpo 
accademico non sono neanche 
intervenuti i professori incarica¬ 
ti e gli assistenti, i quali hanno 
emesso un comunicato congiun¬ 
to. nel q.iale affermano di non 
poter partecipare alla riunone 
del corpo accademico, non aven¬ 
do avuta assicurazione che i loro 
rappresentanti avrebbero potuto 
prendere la parola nel corso del¬ 
la riunione, alla quale, tra l'al¬ 
tro. non erano stati ufficialmente 
invitati. Nel documento è riba¬ 
dita la solidarietà già espressa 
nei confronti degli studenti che 
occupano le facoltà ed è auspi¬ 
cato un sempre maggiore raf¬ 
forzamento del movimento stu¬ 
dentesco. 

A’. Corpo accademico assisten¬ 
ti ed incaricati hanno chiesto di 
assumersi la responsabilità di 
prendere posizione sui temi del¬ 
la riforma universitaria, perché 
« abbia a cessare l'autoritarismo 
accademico e l'università diven¬ 
ti un luogo di sereno dibattito 
e di valida formazione cultu¬ 
rale ». 

Gli studenti esamineranno que¬ 
sta mattina nelle assemblee ge¬ 
nerali le decisioni del corpo 
accademico. 


Architettura II Economia eC.II Se. Politiche 





Ad architettura loccupa- 
zione è continuata con 
molta calma. l>e commis¬ 
sioni hanno proseguito i la¬ 
vori sui due temi principali: 
l'esame della situazione uni¬ 
versitaria italiana e le pro¬ 
spettive della lotta e la stra¬ 
tegia da opjiorre ad un 
eventuale intervento della 
polizia nella facoltà occupa¬ 
ta. Nel corso di una assem¬ 
blea generale è stata esa¬ 
minata anche la lettera in¬ 
viata da uno dei docenti del¬ 
la facoltà l'architetto Bru¬ 
no Zevi. al rettore e nella 
quale si chiedeva l'impegno 
per un reale rinnovamento 
dell'università 


Lettere 



\ lettere ieri mattina men 
* tre si svolgeva una af¬ 
follata assemblea si sono 
verificati degli incidenti per 
la provocazione di gruppi di 
fascisti che fuori della fa¬ 
coltà hanno cominciato a 
gridare di voler entrare nel¬ 
le aule per sostenere gli esa¬ 
mi. Tra gli altri si notava¬ 
no particolarmente per la 
violenza delle espressioni 
studenti che da almeno quat¬ 
tro o cinque anni sono fuori 
corso. La provocazione è 
stata respinta con decisione 
e lo sparuto gruppetto si è 
poi trasferito davanti al ret¬ 
torato dove ha continuato a 
vociar*. 


Passoscuro, versante di ponente, verso Ladispoli. Una fattoria, ampi recinti 
con buoi e mucche al pascolo. Poco più oltre il fosso di Palidoro che, fra can¬ 
neti e dune, si getta nel mare e segna il confine di una delle tante proprietà 
terriere una volta del Pio Istituto di Santo Spirito, cioè degli ospedali romani. Una volta. Ora 
questo vasto appezzamento ha cambiato proprietà, è andato ad arricchire ancora il patrimo¬ 
nio dell’Ordine delle suore di Maria Riparatrice di cui è vicaria madre Flaviana Venturi, un 

__ personaggio sempre più in pri- 

“““ mo piano in quell'oscuro e in- 

tricato mondo dell’assistenza. 

Jlì fllTI7ìììì1P TIPI 1n7F) sul t,ua * e scandali INPS 

III I UflZlUllV IlVl 1*71 *7 e poi ONMI hanno gettato ap- 

-—-—--- pena qualche sprazzo di luce, 

K in questi scandali, puntuale. 

_ è venuto alla ribalta il nome di 

IN PROGETTO CINQUE ££s£S£ 

santina, che ha il senso spiccato 
«lenii affari collegati all'intrigo 
H ■■■■■■ politico del sottogoverno derno 

PISTE A FIUMICINO? 

na ». Il terreno di Passoscuro. 

. . con la sua spiaggia, è attilli¬ 
si pensa di dotare Fiumicino. il LhU le previsioni «li traffico niente ancora libero: il momen- 

entro il 1975. di cinque piste di a Fiumicino sono: 130.000 movi- (o dell'edificazione non è ancora 

volo. L’informazione è di Air nienti di aerei c la milioni di giunto Ma è vicino, senz’altro. 

Press che Io deduce dalla si- passeggeri. Suor Flaviana ci ha messo gli 

Inazione orografica del terreno. Il ministro per i Lavori Pub- occhi addosso cin(|Ue anni fa. 
del piano regolatore, dei vincoli Mici intanto, con un decreto. t costruirci un convento, o 

e soprattutto che 1 aerostazione ha stabilito la costituzione di un ima colonja naturalmente » 

Alitalia. prevista nel piano re- ufficio speciale del Genio civile ^ ^ ^ C())oma e conveilto 

golatore approvato due anni fa, il cui compito sarà què di so- ono es?ore bilicati su 116 340 

e stata programmata al di la vramtendere allo st«d a . 1 lri ouatir ati in riva al mare. 

«Iella « pista numero 2 ». di fron- progettazione, alla direzione dei 

te quindi all'attuale esistente. lavori «li completamento e «li . Le trattative fra 1 io Istituto 
Pertanto, seconiio l’agenzia, ci ampliamento deli'neroixii to in Gl! commissario Adami, ora pre 

sarà una Dista «numero 4» e tercontinentale di Fiumicino. Lo [etto «Iella primaria. I Olimpo- 

sarà parallela all'attuale «2» ufficio speciale - facente enfio tcntcprof AlonMe-probal.il. 

pista ». mentre la « terza pista ». ad un ingegnere del Genio eivi- ,,ie " c ‘ - a •\ ,im iv>«n 

programmata per essere agibile le — sarà costituito da otto 1 ” V 1 L ■ ■ 

entro il 1970. nasce parallela al- ingegneri, da 16 geometri, da 3 no «li Maria Riparatrice sono mi 

l’attuale « pista numero 1 ». La disegnatori, da 18 assistenti, ol- ^i.att* nell aprile del lWd. n rat 

pista numero 5 sarà parallela tre a 5 impiegati di amministra- |j»ì vc private, naturalmente, r. 

alla terza e alla prima. Già per zione ed otto atldelti (l'ordine. ù 3 maggio .successivo, davanti 

al notaio Stillaci, venivano re - 

___— datti i documenti di compra 

vendita. Suor Flaviana Venturi 
_____ . . „ acquistava per il suo Ordine i 

prosegue la lotta all Università 

- - -- boni, cioè meno di 500 lire il me¬ 
tro quadrato! Anche negli anni 
precedenti, nella .stessa zona, il 
AB E|P prezzo non era 

il al 

■ Il _I . I * m II IIB metro 

i vvvU I filaIVII Li sb ;r° 

Un aliare. Un grosso affare, 
sul quale pesa un gigantesco 
punto interrogativo che il inagi- 

IH I I IH 1^1 Ma un giorno o imi 

Il ■ ■ mm III II I m I II trebhe anche volere dissipare. 

rnW I I MW II ■ M ■ Che il Fio un ente 

VML LLPB ■ I che ha caratteristiche pubbliche. 

■ m h a re g a | a t 0 a || a intraprendente 

suora decine e decine di mi- 

enti dei prof. Roncaglia e Montalenti - Gli assisten- »«*„* ££*» 

i riunione - Stamattina assemblee in tutte le facoltà "r 111 : runì ?° , lccn , ic ° " anal >: 

che ha valutato la proprietà 
venduta dagli Ospeilali Riuniti 
, almeno 91 milioni, cioè quasi il 

doppio della somma versata dal 
le suore. Non risulta poi che. 
da parte degli interessati, si sia 
. avuto il coraggio di presentare 

‘ ricorso contro la valutazione dei 

tecnici dell'erario. Ormai l'af¬ 
fare era andato in porto e non 
conveniva, come si suol dire, 
stuzzicare la cicala. 

Quante di queste vendite ha 
operato i! Pio Istituto? Quanti 
di questi affari ha portato a 
termine l'intraprendente suora? 
Gli interrogativi sono rivolti a 
chi ha il dovere di indagare. 

Suor Flaviana. intanto, ha già 
rivenduto una pi«sco!a parte del 
terreno avuto dal Pio Istituto. 
5000 metri, ceduti a un altro 
ente religioso, forse rtxnrperan¬ 
cio in onesto modo buona parte 
della sua spesa iniziale. 

Tcri gli assistenti della fa- — /""Mi studenti di Scienze pu- . Ha il senso spiccato degli af- 
coltà di Economia e com- ” ^ litiche hanno invece ab- ” fari suor Flaviana. dicirvamo. 

mercio si sono riuniti in via " bandonato la facoltà. Han- - II suo Ordine, non troppo noto 

straordinaria presso l'istitu- — no anche emesso un corno- “ un tempo, aveva il compito di 

to di Scienze «felle Finanze “ nicato nel quale viene riha- «* assistere i moribondi. Ora con- 

per discutere la situazione - dita la necessità che il mo- Z ta rie cliniche a Roma, ai Pa 

derivante dallo stato di oc- Z vimento studentesco contesi! - r j 0 ], M .jj a v ia Nomentana in 

cupazione della facoltà. II - l'attuale struttura dell ate- Z via Ga!!ja ^jeje parchi, una 

documento finale offre la . neo e della raco.ta e resp.n- ; dozzina di colonie una decina 

collaborazione attiva e im- “ ea ì progetti pseudo nfor- - A 5- ,on '^“" a r ? CC1ia 

mediata al lavoro delle com- - malori contenuti nella leg- ~ ?,,, 

missioni studentesche degli * ge 2314. Il documento ter- - a 0 l ?an, r^p? ne JL C „e' 

asssitenti che hanno deciso » mina con l'enumerazione di Z n . a * a c ” n 8 * 

anche di astenersi a tempo Z 3 punti rivendicativi la cut - ... H iun,u naturalmente, con 

indeterminate da qualsiasi » approvazione entro il 29 feb- Z ENPAS. col Comune, con il 

attività didattica e scientifi- Z braio. da parte delle autori- » Consorzio antitubercolare, con 

ca nel caso che la polizia ~ tà accademiche, appare ne Z la Banca del lavoro. In una 

intervenga per porre fine Z cessarla ed urgente per lo ~ delle cliniche dell'Ordine, la 

allo stato di «xxupazione del- ” stabilirsi nella facoltà di un Z « Mater gratiae » di S. Mari- 

la facoltà. - clima p.ù sereno ** nella, vennero ospitati i bambi¬ 

ni t.hc. in appalto, e anche 
suor Flaviana fu chiamata a de 
porre nel processo per Io scan¬ 
dalo INPS-Aliotta. 

. L’altro giorno suor Fiariana ha 

1 varcato nuovamente i pesanti 

cancelli del Palazzaccio. L'ha 
convocata il giudice dottor Giu¬ 
lio Franco, che conduce l’istrut¬ 
toria centro Petrucci. Mopgan- 
tini e Cavallaro. La suora ha 
fatto «affari» anche con l'OXMI. 
Un paio di anni fa. inoltre, ven¬ 
ne alla luce una attiriti piut¬ 
tosto singolare per una orga¬ 
nizzazione assistenziale, sia pure 
integrata nei racket dettassi 
eterna : negli scantinati e in altri 
j locali dette cliniche dett'Òrdme. 
la guardia di finanza scopri in¬ 
denti quantitativi di sigarette e 
liquori di contrabbando e nume- 
ro-c opere d'arte. « Ho molti 
amici... » — si giustificò allora la 
¥ futun medici hanno ieri _ Al magistero questo pome- - Vicaria delle suore di Maria Ri- 

4 diretto al cx>rpo accade- “ riggio si terrà una a— Z paratrice. 

mico una lettera aperta nel- - sombiea generale per veri- - Gli amici di suor Flaviana so¬ 
la quale lamentano il disin- I fica re lo stato dettoccupa- - no Sputati, ministri, snodaci, 

teresse dimostrato «lai clini- - rione e decidere le roane dt Z presidenti «ìe. In cambio dei 

ci noi confronti dei motivi _ lotta con cui continuare la ■ looo favoli l'imroresaria detta 

detta agitazione e denuncia- = agttanooe. L’assemblea do I assriteSIT hlSlh f£fe 

no il mancato incontro con - vrà anche stabilire quale at- “ renze aanoffgi nette camoacne 

Gm nonostante le assicura- - tee «Lamento asMime-e nei Z , « ' f pp T' ? , ^ . 

zioni date in tal senso da Z ascimene nei - elettorali. I>o ha confermato 

Manotti. « Gli studenti - - 001 C °^° Z Pa ' 10 Morganini. ora in carcere 

prosegue la lettera - si Jm- - ^ ^ :eSt 2 " P° r ammanchi att'ONMl. E 

pegnano a presentare al Z d ns f ondcre P tr LSCnt, o Z la stessa suora ha avuto occa 

Consiglio dei professori del- - “H doaimento nel quale - sione di affermare: « Io ho dato 

la facoltà i risultati delle Z erano precisate le richieste Z soldi a tanti dirigenti della 

loro commissioni di lavoro “ degli studenti e si prendeva “ DC... ». Una mano lava l’altra 

e informano di considerare Z posizione contro l’attuale or- - insomma. E. allora, si ha dirit- 

come obbiettivo rianimale la “ dinamento unh'ersitario. Fi- Z to di chiedere che sull'c affare » 

discussione di tal documen- Z nera infatti i professori non • di Passoscuro, sia fatta piena 

to " hanno risposto ai documenta Z luco. Chi c'è dietro? 



r-* 1 ìcjJ) 
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Tori gli assistenti detta fa- - 
coltà di E<mnomia e com- Z 
mercio si sono riuniti in via " 
straordinaria presso l'istitu- - 
to di Scienze delle Finanze Z 
per discutere la situazitme — 
derivante dallo stato di oc- Z 
«mpazione della facoltà. 11 “ 

documento finale offre la Z 
collaborazione attiva e im- “ 
mediata al lavoro dette com- - 
missioni studentesche degli * 
asssitenti che hanno deciso » 
anche di astenersi a tempo Z 
indct«?rminato da qualsiasi — 
attività didattica e scientifi- Z 
ca nel caso che la polizia - 
intervenga per porre fine Z 
atto stato di «xxupazàone del- ” 
la facoltà. Z 


pii studenti di Scienze p:>- 
^ litiche hanno invece ab¬ 
bandonato la facoltà. Han¬ 
no anche emesso un comu¬ 
nicato nel quale viene riba¬ 
dita la necessità che il mo¬ 
vimento studentesco contesi! 
l'attuale struttura dell'ate¬ 
neo e della facoltà e resp.n- 
ea i progetti pseudo rifor¬ 
matori contenuti netta leg¬ 
ge 2314. Il documento ter¬ 
mina con l'enumerazione di 
5 punti rivendicativi la cut 
approvazione entro il 29 feb¬ 
braio. da parte delle autori¬ 
tà accademiche, appare ne 
cessarla ed urgente per lo 
stabilirsi nella facoltà di un 
clima p.ù sereno 


Medicina 




T futun medio hanno ieri 
1 diretto al cx>rpo accade¬ 
mico una lettera aperta nel¬ 
la quale Lamentano il disin¬ 
teresse dimostrato dai clini¬ 
ci nei confronti dei motivi 
detta agitazione e denuncia¬ 
no il mancato incontro con 
Giri nonostante le assicura¬ 
zioni date in tal senso da 
Manotti. « Gli studenti — 
prosegue la lettera — si Im¬ 
pegnano a presentare al 
Consiglio dei professori del¬ 
la facoltà i risultati delle 
loro commissioni di lavoro 
e informano di considerare 
come obbiettivo rranimale la 
discussione di tal documen¬ 
to 


Al magistero questo pome- 
* * riggio si terrà una a — 
som bica generale per veri¬ 
ficare lo stato dell'occupa¬ 
zione e decidere le roane dt 
lotta con cui continuare la 
agitazione. L'assemblea do¬ 
vrà anche stabilire quale at¬ 
teggiamento assumere nei 
confronti del corpo docente 
al quale era stato chiesto 
di rispondere per iscritto ad 
un doaimento nel quale 
erano precisate le richieste 
degli studenti e si prendeva 
posizione contro l’attuale or¬ 
dinamento unh'ersitario. Fi¬ 
nora infatti i professori non 
hanno risposto ai documenta 


Dopo il nuovo sequestro dei documenti 

I sigilli del giudice 
nella sede dell'ONMI 

Da venti giorni Petrucci in carcere - Riunione ad alto livello in Procura 
Sempre più improbabile la concessione della libertà provvisoria - Ante¬ 
prima per Morgantini in Pretura: accusato di sottrazione di beni pignorati 



Nella stale dell'Oiieni Mater¬ 
nità e Infanzia ili Roma, in via 
dei luiteram. numerosi ulfici. ar¬ 
madi. ca-.setti sono » tabù *: non 
m (Kissono aprire. 11 magistrato, 
dolio il nuoto sequestro di «loiu 
menti riguardanti la contabilità 
dell'ente negli anni 1957 58 e ri¬ 
guardanti sempre la gestione 
Petrucci. ha fatto apporre i si¬ 
gilli. Non è da escludere che. 
nei prossimi giorni, nel prosie¬ 
guo delle indagini, il giudice 
idi uttoie dottor Franco debba 
ancora ordinare alla guardia di 
finanza ili procedere a nuovi se 
questa di documenti. 

L'inchiesta, che «lojjo l'arresto 
ili Petrucci e Morgantini e Lor¬ 
dine di ariesto per Cavallaro è 
entrata nella fase conclusiva — 
-ono venti giorni che l'c\ sin¬ 
daco e l’ex commissario della 
Maternità sono in carcere — si 
prevede che si protrarrà ancora 
per diversi giorni, forse setti 
mane. Il sitiueslro dei registri, 
infatti, fa pensare che il magi 
strato abbia intenzione di rive 
dere tutti i conti della t Mater 
mtà » durante la gestione «lei 
due maggiori accusati. K sarà 
un lavoro, questo, di mesi. 


Attenderà in carcere la Ln# 
dell'istruttoria Petrucci? Le vo 
ci. negli ambienti del Palaz/ai 1 - 
« io. davano anche ien molto un 
probabile questa eventualità Al 
massimo, si diceva, sarà iht 
messo il tiasfcrimento per ino 
ti vi di salute in una elimc.i, Pa 
re che proprio i>er un e-anie 
della riehie-ta present.it i dai 
(lifenson. -ì sia svolta la mi 
mone ad alto livello ieri mattina 
neH'utticio del procuratore della 
Cotte «l'Appello dott. l'go Guar 
nera, presenti il procuratore «sa 
ivi della Repubblica prof, (ini 
«eppe Velotti e il sostituto dottor 
Schiavetti Quest'attimo «lince In 
accusa neH'istruttona in corso 
Naturalmente il riserlx* più as 
soluto è stato mantimiito siiHV-i 
to della riunione. Comunque la 
ultima decisione spetterà seni 
pre al giudice istruttore dottor 
Franco, che dovrà decidere nn 
«■he a proi>osito della medesima 
richiesta riguardante .Morgan¬ 
tini. 

Quest’ultimo doveva comparire 
ieri mattina in Pretura ih- ri¬ 
spondere dett'accus.i di sottra¬ 
zione di alcuni oggetti pignorati. 
Il processo è stalo r;nv iato. 


Ieri alle ore 14 in via Ginori 

Travolto davanti a scuola 
un ragazzo: in fin di vita 


Amerigo Petrucci 


Uno scolaro di 13 anni è stato 
investito, proprio davanti alla 
« media » dove frequenta, da 
un'auto. Si chiama Vincenzo Fio 
rent ni ed abita in via Luca 
l delia Robbia 19: ora giace '.«» 
I condizioni gravissime, per io 
1 fratture del cranio e del bacino, 
al San Carni do¬ 
li drammatico e grave epi¬ 
sodio è avvenuto ieri, alle 14. 
in via Ginori. Vincenzo Fioren¬ 
tini stava raggiungendo a scuola 
per il turno pomeridiano <*d ha 


cominciato ad attraversare p'o 
prio davanti all'edifìcio. « K’ 
sbucato all'improvviso tra d e 
auto — ha dichiarato p.ù tar 1. 
l'automobilista, Giancarlo Ev 11 
ge' : sti — io ho turato ili bili¬ 
care la mia "1100'. di evi! ir,- 
l’.ine-timento ma è -tato tu*'o 
inutile ». 

Il ragazzo è stato scaglia - .» 
lontano. Soccorso dallo -te;-,» 
investitore, è stato inuroi r.i 
mente trasportato m o-peda.e. 
I medici sperano di salvarlo. 


COMUNICATO 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

AVVERT 

la spettabile clientela, che il negozio di 

VIA COLA di RIENZO, 156 

(ex cinema Palestrina) 

RIMANE APERTO ANCORA POCHI GIORNI 

per consegne e per l'espletamento amministrativo. 

E' ANCORA IN VENDITA, PER QUESTO BREVE PERIODO, 
UN OTTIMO ASSORTIMENTO DI 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI 

a prezzi scontati del 35% più lo sconto eccezionale 

« EXTRA » DEL 20 % W*m tri del valore 


Pertanfo lo sconto totale è del 


% 


effettivo!!! 


Per ì clienti che non possono ritirare subito la merce, è previsto un servizio 
di magazzinaggio — completamente gratuito — presso il nostro stabilimento 
fino a sei mesi dall'atto dell'acquisto. 

i 1 1 Prezzi di alcuni importanti artico» scontati del 55*^*- ■ 


CAMERA DA LETTO 


I.nclda r opaca, di gran I 1QD flflR 
pregio. STII.F IMPF.RO con L. I VO.UtfU 
marmo onice del Portogallo 

'.X, c . fh,rr * dOT * f *'. '°” no : L. 223.000 


SALA DA PRANZO II letto rever. divano 

gHU ’ Un Il con DUE POLTRONE e „ 

STILE CLASSICO In noce. I 11^000 II DOPPIA RETE, ie*»uio pre- I Cfi flIMl 

oiilmamenie rifinita . . 'TJ.WWU || KUto t W |, m . Ll »U.UVU 

7|fìN A IT I LAMPADARI (Boemia) bronzo « cristallo 12 fiamme L. 14 000 
• MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo • cristallo H fiamme L 11 000 


SALOTTO meraviglioso 

CLASSICO IMPERO, cinque I 140 000 
pezzi celialo francese ... * 

SALOTTO 

LeTTO REVER. DIVANO 
con DUE POLTRONE e 
DOPPIA RETE, tessuto pre- I CB (1(1(1 
glaio a scelta . w,uuu 




VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI! 
































l'Unità / domenica 11 febbraio 1968 
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Domani gli edili scioperano contro gli omicidi bianchi 

_I - ti I I TT TTTTT ”... I l 


Una lotta 
per tutta 
la città 


TYOMANI n mezzogiorno gli 
17 edili di Roma incroceranno 
le broccia, lasceranno i cardie- 
ri, sj raccoulteranno all'Efedra 
per manifestare la loro protesta 
contro i continui « omicidi bian¬ 
chi » e le loro durissime condi¬ 
zioni di Incoro Sono circo 5 0 000 
i lavoratori editi che. ogni mat 
tino, muovendo dalle borgate, 
dai centri della provincia e del 
la regione, (pungono nei ranfie 
ri per la loro giornata ili duro 
lavoro Tanti di loro hanno do¬ 
vuto fare 2 3 ore ih viaggio, for¬ 
se più e (dtrellaute ne faranno 
alla sera E questa fatica si ai/ 
giunge a quella del lavoro vero 
e proprio A/o nemmeno questo 
basta a far intendere bene quel¬ 
la che potremmo (Invierò chia 
mare la t comli/ionc dell'edile ». 
Perché la vita di un muratore 
non solo é dura di per sé, per 
le caratteristiche tipiche del 
mestiere; lo è ancor più, soprat 
tutto a Roma, per la particolare 
arretratezza tecnologi( a di (pie 
sto .settore, per la pressoi hé ge¬ 
nerale assenza di norme di si 
attrezza e (li nasute igieniche 
adeguate ed. infitte, per la pe 
renne incertezza sulla durata e 
la sicurezza dell'occupazione. Se 
a questo si aggiunge il super- 
sfruttamento. la rapidità di gua¬ 
dagno di tanti ( osi ruttori, la 
pratica padronale che tende a 
violare il contrattii con d ricatta 
della disoccufMizione. le mille 
inadempienze dei datori di la¬ 
voro. si ha un quadro di insie¬ 
me della situazione. 

TTPPURK. (ulti noi e (ulti i de- 
17 mocratici dobbiamo ammez¬ 
zare appieno il valore, il signi¬ 
ficalo. il peso sociale, umano e 
politico che una cosi prande co 
tegoria di lai oratori esercita 
nella capitale (irati parte del 
carattere democi altea che se 
gna Roma è proprio dovuto a 
questa forte presenza operaia, 
all'influenza che essa ha eser¬ 
citata ed esercita su tutto il mo 
rimerito operaio e democratico. 
Questa categoria —- che ha con 
dizioni cosi dure di esistenza — 
è certamente fra le meno se non 
la meno corporativa di tutte. 
Non solo, ma su questioni di as¬ 
sai rilevante importanza gli edi¬ 
li romani hanno espresso orien¬ 
tamenti e posizioni che coinci¬ 
dono con gli interessi più gene¬ 
rali della città e del movimento 
sindacale, e che mettono in luce 
un'elevata coscienza cinte e 
politica. 

Innanzitutto la categoria degli 
edili ha saputo esprimere una 
concreta politica di unità sin 
dacale. Gli ultimi scioperi e le 
ultime agitazioni hanno visto im¬ 
pegnate le tre organizzazioni sin¬ 
dacali. e non tughe nulla a que¬ 
sta scelta unitaria il fatta che 
pressoché la totalità degli edili 
sono organizzati nella CGIL: 
questo, semmai, sottolinea la ge¬ 
nuina ispirazione unitaria della 
FI LI. EA. Tale fatto unitario. 
d'altra parte, non é solo limi¬ 
tato all'unità d’azione in certe 
lotte, ma si è espresso anche 
nella elaborazione di una piatta¬ 
forma comune dei tre sindacati 
di categoria per lo sviluppo del- 
l'nccujxjzinne. 

L 1 QUI «i incontra l'altra que 
stirine sulla quale si è mani 
festato mi orientamento dettato 
non so In da un pur sacrosanto 
interesse di catenaria, ma da pòi 
generali considerazioni Batten¬ 
do si. e pinsfomente. per 1 incre¬ 
mento e la sicurezza dell'occu¬ 
pazione. la FILLEA e gli altri 
sindacati non hanno chiesto, ge¬ 
nericamente. l'aumento pur che 
sia dell'attività edilizia, l'incre¬ 
mento indifferenziato dei lavori 
pubblici e cosi via. La richiesta 
di iniziatile per l’incremento 
dell'occupazione edilizia é sfa¬ 
ta una richiesta « qualificata ». 
nel senso che si è domandata 
l'incremento di quei lucori ed in 
quelle forme che concorrano a 
risolvere problemi di interesse 
generale e ad edificare Roma 
secondo criteri più umani, più 
democratici, più razionali I 
lavoratori edili hanno cioè 
domandato — e faeeio solo al¬ 
cuni esempi — l'attuazione dei 
piani della 167. Tapprorazio 
ne rapida dei piani particolarea 
aiali (e non solo di determinate 
convenzioni I. l'inizio e l'esten¬ 
sione dei lavori per tutta la re¬ 
te metropolitana, per l'asse at 
brezzato ed i centri direzionali, 
l'effettuazione di una politica di 
edilizia economica e popolare 
per la quale sono aia stanziati 
oltre 100 miliardi. l'attuazione di 
un pano di risanamento delle 
borgate. 

Anche se lo sciopero di doma 
ni prende l'avrio da un motivo 
umanissimo (la protesta per i 
continui * omicidi bianchi * e la 
rivendicazione di effettive nor 
me per la sicurezza del lavoro ). 
esso contiene tutti questi motiri. 
Perciò noi testimoniamo la no¬ 
stra solidarietà di lotta con i la¬ 
voratori edili, e l'impeano del 
Partito comunista — di cui essi 
sono piade ritale — ad appog¬ 
giarne in ogni modo l'azione 

Renzo Trivelli 
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Nel quartiere 
«pilota» si 
lavora così 


Questa foto la dedichiamo al ministro del Lavoro 
e ai suoi funzionari: è un’ulteriore prova delle con¬ 
dizioni di estremo pericolo in cui sono costretti a 
lavorare gli edili nei cantieri romani. C’è stata la tragedia 
dell'Olgiata con due edili morti, c’è stata quella ancora più 
agghiacciante di Ladispoli con tre padri di famiglia uccisi, 
ma nei cantieri si lavora an 


cora cosi, allo sbaraglio, con 
la morte sempre a fianco. I 
costruttori non cambiano me¬ 
todo. del resto per il ministe¬ 
ro del Lavoro, per ITspettora- 
to, va bene cosi; quasi due¬ 
cento morti nell'edilizia, in due 
anni, rientrano Iella « norma- 


Per i trasporti 
una delegazione 
in Campidoglio 

Una delegazione di operai che 
abitano a Tor de Cenci e che la¬ 
vorano a Spinaceto. si è recata 
l'altra sera in Campidoglio dove 
ha chiesto di essere ricevuta 
da tutti i gruppi consiliari. Ad 
essi la delegazione, comi»sta da 
circa cinquanta operai, ha espo 
sto le gravi condizioni di disagio 
in cui versa la popolazione di 
Tor de Cenci in riferimento al 
problema dei trasporti. E' stata 
consegnata una petizione popo¬ 
lare che sollecita l’amministra¬ 
zione comunale ad adottare ur¬ 
genti provvedimenti in propo¬ 
sito. 


Edili comunisti 

In Federazione mercoledì 
alle ore 18 assemblea degli 
edili comunisti sulle lotte del 
lavoro. Presiederà Ugo Ve- 
tere della segreteria delta 
Federazione. 


Per l'imprudenza di un automobilista drammatico incendio in via Principe Amedeo 

Col cerino controlla la benzina: 

V ’ , . , \ 

in fiamme tre auto ed un negozio 

« Era buio e non sapevo come fare » - Uno scoppio, poi il rogo - Distrutte le vet¬ 
ture, ustionato l'avventuroso giovane - Panico tra i passanti e traffico impazzito 



Stamane all'Eliseo 
commemorazione 
di Ernesto Rossi 

Ernesto Kos» sarà ricordato 
stamane alle ore 10.30 al Ridot¬ 
to deU’Eliseo. a un anno dalla 
scomparsa. Ferruccio Pam, 
Riccardo Bauer. Nello Traquan¬ 
di. Aldo Garosci e Paolo Sylos 
La bini ne ricorderanno la figura 
« l’opera, presentando « Elogio 
della galera >. U volume che 
raccoglie le lettere che Ernesto 
Rossi scosse dal carcere tra 
il 1930 e il 1943. 

La manifestazione è promossa 
dal Movimento Salvemini, dalla 
rivista « L’.Astrolabio » • dalla 
■h «dttric* Laterza. 


La « 400 a distrutta dal fiammifero 


« Cancellieri - miliardo » 
sequestrati 100 milioni 

Gioielli del valore di un mi- » stati arrestati perchè coimoiti 
lione c depositi bancari per circa j nello scandalo dei < cancellieri- 
cento milioni sono stati seque- l miliardo ». vale a dire dei fun- 


strati dai carabinieri nelle abi¬ 
tazioni di Rodolfo Rendma. Nar¬ 
di ed Ercole Raponi, che erano 


zKxian della Pretura accusati 
di aver intascato milioni specu¬ 
lando sulle eredità \ acanti. 


Ucciso dal frenino a Porta Furba 

Un uomo di 47 anni. Sevenno Pallotta. abitante in via 
Caio Melisso 45. è stato stritolato dal tram della Stefer prove¬ 
niente da Cinecittà. E’ accaduto ieri mattina a Porta Furba: il 
guidatore Luigi Bonetti, troia tosi davanti improvvisamente l’uomo 
che voleva attraversare i binari, ha bloccato i freni, ma era troppo 
tardi. Il corpo dello sventurato è stato estratto da sotto la motrice 
dai vigili del fuoco. 

loria e il miope: anche tentato omicidio 

Il giudice istruttore dottor Del Basso, che sta eseguendo fl sup¬ 
plemento di istruttoria richiesto dal PM sul delitto di via Gatte¬ 
schi, avrebbe contestato a Torreggiai ed a Loria anche l’accusa 
di concorso nel tentato omicidio del capitano dei carabinieri Vi¬ 
tali, che catturò i due occupati dall omicidio dal frettili Mi 


Senza pensarci su due volte, 
un giovanotto ha aperto il co¬ 
fano dell’utilitaria, ha svitato il 
tappo della benzina ed ha ac¬ 
ceso-un cerino. Era notte e le 
lampade pubbliche di via Prin¬ 
cipe Amedeo mandavano solo 
una luce fioca: « Dovevo vede- 
dere se c’era ancora benzina 
nel serbatoio... come potevo fa¬ 
re altrimenti? ». ha spiegato Io 
imprudente ragazzo. Il risultato 
è stato, ovviamente, drammati¬ 
co: uno scoppio, poi l’incendio 
che ha devastato l’auto e due 
altre vetture parcheggiate ac¬ 
canto. un negozio di abbiglia¬ 
mento. 

E' accaduto ieri sera verso le 
19. Un giovane, commesso ed 
autista della ditta Alibrandi. 
stava facendo un giro di con¬ 
segne al volante di una * 500 » 
giardinetta (Roma B02203) quan¬ 
do. non sa nemmeno bene lui 
perchè, ha creduto di essere 
rimasto senza benzina. Ha bloc¬ 
cato all'istante in seconda fila, 
è sceso ed ha cercato di vede¬ 
re nel serbatoio: non ce l'ha 
fatta ed allora si è fatto veni¬ 
re l'idea, davvero stramba, del 
cerino. 

I«a benzina c’era purtroppo. 
Il commesso è stato raggiunto 
al volto dalla fiammata che ha 
poi aggredito due vetture par¬ 
cheggiato accanto (una « 500 ». 
Roma 591586. di Ciro Carrieri. 
ed una < 600 ». Roma 630195. di 
Emilio Zaconte). .Sono accorsi 
dalla vicina Centrale del Inatte 
alcuni operai che. estintori alla 
mano, hanno tentato di domare 
il rogo. Ma non ce l’hanno fat¬ 
ta: le fiamme, alte al punto che 
sfioravano le finestre del primo 
piano, avevano anzi attaccato 
anche un negozio d'abbigliamen¬ 
to contrassegnato dal numero 
civico 291 e di proprietà del si¬ 
gnor Cristiani. Solo i vigili del 
fuoco hanno potuto vincere alla 
fine l'incendio. 

I danni sono rilevanti. La 
« 500 » del Buonanni è andata 
completamente distrutta. le al¬ 
tre due auto sono quasi inser¬ 
vibili. le vetrine. le insegne, la 
merce nella vetrina del nego¬ 
zio sono state devastate. Inutile 
aggiungere, poi. che il traffico, 
in una zona cosi centrale, a due 
passi da piazza YTttorio, e da 
Termini, è impazzito. 


Seminario di 
studi comunisti 

Martedì 13 alle 9 si apre alla 
scuola di partito a Frattuochie 
il seminano regionale del Lazio 
sui seguenti temi: 

— IjO sviluppo del paese e la 
emancipazione femminile esigo¬ 
no il superamento del centro 
sinistra: reL Marisa Rodano. 

— Il programma attorno a cui 
fi Partito chiama gli italiani 
alla lotta e al voto; rei. Enrico 
Berlinguer. 

— Una conferenza sul tema: 
« Gli obiettivi attuali della lotta 
per la pace». 

I livori proseguiranno 

colorii par tutta la j 


Solidarietà 


Il compagno Fernando Giubi¬ 
lato — via delle Zattere 18. 
Ostia-Lido — dopo essere stato 
per lungo tempo donatore di 
sangue, è adesso ammalato ed 
ha bisogno di cure costose. Oc¬ 
corrono molte cure anche alla 
moglie, che deve entrare in 
ospedale per essere operata, e 
la figlia che soffre di anemia. 
Un appello viene rivolto a tutti 
i compagni affinchè dimostrino 
concretamente, in qualunque 
forma, la loro solidarietà 


lità », nella « fatalità », nei 
« rischi del mestiere ». 

Ma i lavoratori, i sindacati, 
non sono disposti a sopportare 
ancora una sìmile condizione. 
Diro non dimenticano i compa¬ 
gni morti, non passano sopra 
una tragedia come quella di l-a- 
dispoli, non possono sopportare 
che coloro i quali con lo sfrut¬ 
tamento e per la cupidigia di 
guadagno provocano tante tra¬ 
gedie non ricevano dalla società 
la punizione che meritano, la ga¬ 
lera inanzi tutto, come è previsto 
per gli altri delitti. 

Ecco perchè domani gli edili 
scioperano. Alle 12 si fermeran 
no tutti i cantieri della città e 
della provincia, I lavoratori con 
fluiranno al centro, dove in piaz 
za dell’Esedra si svolgerà la 
grande manifestazione unitaria 
di protesta contro gli « omicidi 
bianchi » e per costringere le 
autorità di governo a varare 
nuove e più severe leggi, a |vr> 
tenziare i servizi di vigilanza, 
affinchè il lavoro nei cantieri 
non si svolga più nella condi 
zione di pericolo attuale, ma in 
modo più umano, più civile. 

Ai lavoratori, in piazza Ese¬ 
dra. parleranno i segretari ge¬ 
nerali della Fillea-CGIL Claudio 
Cianca, della Filca-CISL Stelvio 
Ravizza e della Fencnl-UIL Lu¬ 
ciano Rufino. 

Sarà quella di domani l'inizio 
di una battaglia che vedrà im¬ 
pegnati gli edili romani con una 
azione sindacale sempre più de¬ 
cisa per la conquista delle riven¬ 
dicazioni che i sindacati hanno 
elaborato. Il ministero del La¬ 
voro non può certamente cre¬ 
dere di essersela cavata con la 
inutile riunione di ieri l'altro 
alITspettorato del Lavoro, nel 
corso della quale i suoi funzio¬ 
nari non hanno saputo annun¬ 
ciare. proprio nello stesso mo¬ 
mento in cui si svolgevano i fu¬ 
nerali dei tre edili uccisi a I.a- 
disrioli. una sola iniziativa degna 
di nota. Ma non soltanto per la 
sicurezza inizia domani la lotta 
degli edili. Nei cantieri — co¬ 
me testimoniano ogni giorno le 
risposte al referendum della 
Fillea-CGIL — la vita è diven¬ 
tata sempre più impossibile. For¬ 
se un tempo si poteva soppor¬ 
tare che non esistessero docce, 
mense, gabinetti per i muratori. 
Oggi, nel 1968, è inconcepibile 
che sia ancora cosi. 

Anzi la vita del muratore si 
è ancora più abbrutita, perchè 
alla mancanza dei servizi ele¬ 
mentari si accompagna uno 
sfruttamento sempre più intenso, 
attraverso gli appalti, i subap¬ 
palti, i cottimisti. L’edile viene 
dalla provincia, affronta ore e 
ore di treno alla mattina e alla 
sera. Ma anche per il trasporto 
in città, dalla stazione ai can¬ 
tieri. non si fa nulla per dimi¬ 
nuire il suo disagio. L'esempio 
di Spinaceto è illuminante. Per 
millecinquecento operai che la¬ 
vorano alla costruzione del vil¬ 
laggio-pilota non si è ancora pen¬ 
sato ad organizzare un servizio 
di trasporto adeguato. 

Ecco quindi che alle richieste 
di maggiore sicurezza, di più se¬ 
veri provvedimenti contro i co¬ 
struttori che violano le leggi an¬ 
tinfortunistiche, si accompagna¬ 
no quelle per la settimana corta, 
per un miglioramento dei servi¬ 
zi sul lavoro, per migliori con¬ 
dizioni di vita. 


Malgrado le minacce 
del padrone americano 


Commesse in sciopero 
Bloccati i «Minimax 


» 


Continua la lotta alla CLEDCA 
Mercoledì ferme le industrie a 
Pomezia - Protestano i ferrovieri 


I trecento commessi e commesse dei supermercati « Mini- 
max > hanno ieri disertato il lavoro per tutta la giornata. Le 
vendite sono rimaste di fatto bloccate, anche se la direzione 
dell'azienda è ricorsa a personale raccogliticcio e irregolare. 
La « Minimax ». è una società a capitale americano, fa parte 
del potente groppo « Mac Donald ». Alla vigilia dello sciopero 
il dirigente americano giunto nei giorni scorsi dalla California 
ha fatto distribuire un volantino in cui si minacciano i dipen¬ 
denti e si definisce « arbitraria » l'astensione. Ha ricevuto la 
risposta che si meritava: la protesta è stata totale. 

Alla « Minimax ». nei mesi scorsi era stato firmato un ac¬ 
cordo integrativo che poneva fine ad una situazione intolle¬ 
rabile di bassi salari e di qualifiche non rispettate- Ma rac¬ 
cordo non è stato rispettato. Con l'armo dei dirigenti ameri¬ 
cani le paghe sono state addirittura ridotte. Nel corso di una 
assemblea, presenti i dirigenti della FILCAMSCGIL e degli 
altri sindacati, i lavoratori hanno votato un ordine del giorno 
nel quale chiedono il ripristino dei miglioramenti salariali e 
normativi conquistati, decidono la sospensione dello straordi¬ 
nario. mettendo in guardia la direzione dall'attuare rappre¬ 
saglie che non rimarranno senza risposta. 

CLEDCA E RAFFINERIE — Prosegue la lotta dei lavorato¬ 
ri della CLEDCA in difesa del posto di lavoro. Anche nella 
giornata di ieri delegazioni di lavoratori si sono recate presso 
le autorità per chiedere un intervento Si sono inoltre conclusi 
ieri gli scioperi nelle raffinerie « Roma » * Fina » f al deposito 
< Mobil Total Fina * per i contratti integrativa. Le astensioni 
sono state pressoché totali. ’ 

POMEZIA — Sciopero di tutto fi settore industriale di Po 
mezia. mercoledì prossimo. La decisione è stata presa unita¬ 
riamente da CGIL. CISL e UIL contro le continue violazioni 
contrattuali e contro i licenziamenti e le rappresaglie alla 
Stifer. 

FERROVIERI — Dalie 22 di giovedì alle 22 di venerdì il 
personale delle stazioni e quello degli impianti elettrici del 
compartimento di Roma sciopera per 24 ore. E' la prima 
azione articolata decisa unitariamente dai sindacati per l'aa- 
di U00 lavoratori mancanti daJTattuaia organine. 


Cresce la solidarietà con l’eroico Vietnam 

Marine fantoccio 
bruciato davanti 
allambasciata USA 



I romani solidali con 


gii eroici combattenti 


Cortei per donare 
sangue al Vietnam 

Manifestazione questa mattina a Civitavec¬ 
chia : parleranno Trivelli e Maffioletti 


I lavoratori e i democratici romani accolgono in questi - 
giorni con ammirazione ed entusiasmo le notizie dei successi “ 
delle forze di liberazione del Vietnam del sud e dei dun colpi - 
infbtti agli aggressori americani. Z 

Iniziative di solidarietà si susseguono con sempre maggiore “ 
intensità. Stamane sarà il popolo di Civitavecchia a dar vita Z 
a una grande manifestazione per la pace nel Vietnam e per ” 
il rinnovamento della democrazia italiana contro gli scandali - 
e la corruzione. Alle ore 10 nel teatro Traiano parleranno Z 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione comunista, e Rober- — 
to Maffioletti, segretario della Federar.<*ie romana dei PSIUP. Z 
Tre manifestazioni hanno luogo contemporaneamente ,r. “ 
città: all’EUR, nella zona Portiere e nella zona Nord. !>e — 
manifestazioni si concluderanno con cortei per le strade dei “ 
quartieri. Al termine centinaia di cittadini si recheranno presso - 
gli airedali cittad.ni per donare il sangue ai popolo e ai Z 
combattenti del Vietnam: al S Eugenio (ore 9) quelli del — 
l’EUR; al S. Camillo (appuntamento ore 9 al largo Ravizza) - 
quelli del Portuenv; al centro trasfusionale di via Monti di “ 
Creta quelli della zona Nord. — 

Per i prossimi giorni sono m programma assemblee popo Z 
lari indette dalle sezioni romane. A Centocel.’e è stata prò- “ 
grommata per sabato una manifestazione popolare a carattere — 
di zona in piazza dei Mirti. I lavoratori di questa zona si “ 
recheranno poi domenica mattina all'ospedale S. Giovanni a — 
dare il sangue per il Vietnam. Da piazza dei Mirti partirà Z 
alle ore 9.30 una carovana di auto. - 


Allarme in via Tuscolana 


Di nuovo sospesi 
i lavori del Metrò 


Hanno bruciato il fantoccio di 
un marine dinanzi afi'ambascia- 
la americana, in via Veneto. 
Ed è stato soltanto uno degli 
atti con cui ieri i giovani, i la¬ 
voratori. hanno dimostrato il 
loro sdegno per la criminale 
aggressione USA e la loro soli¬ 
darietà con il popolo vietnamita 
e con i combattimenti del FNL. 
Scritte, manifesti, striscioni sono 
comparsi nelle piazze e nelle 
vie della città: sulla Casilina, la 
Tiburtina. a Sant'Eustachio. in 
tutto il centro. In particolare ì 
muri sono stati tappezzati di 
bandiere vietnamite. 

Sono stati i giovani, ieri sera, 
a rilanciare, con forza, la loro 
protesta bruciando il fantoccio 
in via Veneto alle 20.20. Sotto 
lo sguardo dei numerosi pas¬ 
santi hanno innalzato dinanzi al- 
rambasciata un fantoccio in di¬ 
visa da marine e con una scritta 
dipinta sul petto: « USA boia ». 
Poi l’hanno inondato di benzina 
e vi hanno appiccato fuoco. 

Come al solito la polizia si è 
scagliata in una furiosa caccia 
ai giovani, con caroselli rii mo¬ 
tociclette. Due giovani sono stati 
fermati e trascinati al commis¬ 
sariato. In serata i due dimo 
stranti. Luciano Jacovino di 22 
anni e Sergio Ferrante di 23 
anni sono stati rilasciati. 

In serata la FGCR ha emesso 
un comunicato con il quale in¬ 
vita tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili a manifestare per la pace 
nel Vietnam. Nella foto: il fan¬ 
toccio brucia sotto gli occhi dei 
passanti. 


Manca l'acqua 
aei quartieri 
Parioli Trieste 
e Piaciaao 

Parioli. TriesSe e Pinciano so¬ 
no da ieri mattina senza acqua. 
Si è interrotta, per una frana al 
decimo chilometro della via Ti- 
burtma. una grossa conduttura 
<350 mm. df diametro) e la col¬ 
pa. secondo I ACEA, è di una 
impresa che sta costruendo in 
quel punto un motel. 

L'ACEA aveva provveduto sin 
dal 27 dicembre scorso a diffi¬ 
dare l'impresa perchè non ese¬ 
guisse gli scavi. Aveva ripetuto 
ì'awertimento l'altro ieri, ma 
l'impresa ha fatto finta di nulla 
ed ha proseguito i lavori. Il 
risultato è che adesso migliaia 
e migliaia di cittadini sono sen¬ 
za acqua. Dovrebbero rimanerci 
a lungo perchè i lavori di ri¬ 
parazione, pur se sono già ini¬ 
ziati si presentano lunghi e dif¬ 
ficoltosi. 

Per i casi più urgenti funzio¬ 
nerà il rifornimento idrico di 
emergenza con autocisterne (te¬ 
lefono 570.378). 


Mostre d'arte 

Alla galleria d’arte « Il Ba- 
buino » fino al 16 febbraio si 
terrà la personale di Giulia 
Beer. 

Alla galleria « Russo ». piazza 
di Spagna I/A. fino al 14 feb¬ 
braio sono esposte le opere di 
Assen Peikov. 

Alla « Arco d’Alibert », via 
Ferdinando di Savoia, si tiene 
la personale di Carlo Cego. 

L'ambasciata del Brasile ha 
organizzato una mostra del pit¬ 
tore Orlando Tern presso la 
galleria d'arte in piazza N'a- 
vona. 

Alla Galleria Russo, in piazza 
di Spagna 1. è stata inaugura¬ 
ta) la mostra dello sculto¬ 
re Assen Peikov. Una per¬ 
sonale del disegnatore Oreste 
Dequel è stata inaugurata alla 
galleria Piazza di Spagna nella 
omonima piazza, al numero 29. 
piazza, a) numero 29. 

Alla Galleria « Fante di spa¬ 
de ». via Ripetta 234. è In corso 
la mostra del pittore James 
McGarrefi. 

Alla Galleria d’arte Nuovo 
Carpine «1 è inaugurata la mo¬ 
stra di Charlaa Sarai. 


Allarme e preoccupazione in 
via Tuscolana per la sorte del 
metrò. Da ieri mattina, i lavo 
ri di costruzione del sottopa.s 
saggio di via Giulio Agricola 
sono sospesi: momentaneamente 
e per permettere Io spostamen 
to dei tubi del gas e dell'acqua 
hanno precisato i dirigenti del 
la ditta appaltatrice. la SACOP. 
Ma queste assicurazioni non so¬ 
no bastate per tranquillizare 1 
commercianti e gli abitanti del 


MANDAMENTO GENZANO: 
domani ore 18 riunione CD. 
sezioni con FredduzzL 

COMIZI — Anzio ore 10.30 con 
Freddimi; Castelmadama ore 
10.30 con O. Mancini. 

ASSEMBLEE — Arsoli ore 17 
con O. Mancini e Mammucarl; 
Aguzzano ore 10 30 con Cionca; 
Borgata Alessandrina ore 10 con 
D'Agostini; Ponte Milvia ore 19 
con Vetere; Villaggio Brada 
ore 14 con D'Alessandro; Poli 
ore 10 CD. * G. consiliare con 
Muti. 

CONGRESSO — Nettuno ore 
10 con Marconi. 

ZONA TIBURTINA; Pietra- 
lata ore 1930, domani, attivo 
zona con Trivelli. 

ZONA OLTRE ANIENE: a 
Valmelaina, domani, ore 29.30 
C zona con Viviant. 

ZONA CASSIA FLAMINIA; a 
Pont* Milvio, domani, ora 19.30 
C zona con Fracassi. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
di tutto la sezioni sono convo¬ 
cati domani In Fadaraziana ali# 
«re IMI. 


la sfortunata strada che hanno 
immediatamente organizzato 
una manifestazione di protesta. 
Essi temono che passino altri 
mesi prima che i lavori venga 
no ripresi, che insomma la co 
ttruzione de! metrò subisca un 
altro notes olissimo rinvio Co¬ 
me dar loro torio, sisti i prece¬ 
denti? La speranza è che anche 
il Comune chiarisca e soprat¬ 
tutto imponga la più sollecita 
ripresa dei lavori. 


RIUNIONI DEI CD. 

DI SEZIONE 

SUL TESSERAMENTO 

DOMANI: Quarticcio’o ore 20 
con Tina Costa; Alberane ore 
19.30 con Maderchi; Cesalmo- 
rena ore 20 con Dolciottt. 

MARTEDÌ': Esquilino ore 19.30 
con Fusco; Tuffilo ore 20 con 
Ricci; Castelverda ore 20 con 
Sacco; Finocchio ore 20 con 
Bongiorno; Torbellamonica ore 
20 con Cenci; Torre Maura ore 
29 con A. Marroni; Villa Cer¬ 
tosa ore 1930 con Favelli; Don¬ 
na Olimpia ore 19.30 con L, Pra¬ 
sce; Acilia ore 20 con Greco. 

MERCOLEDÌ': La Rustica ore 
20 con Ciufflni. 

GIOVEDÌ': Borghesiana ore 20 
con Tina Costa; Villaggio Brada 
ora 20 con Cenci; Casal Ber¬ 
tone ore 19J0 con Sacco; Appio 
Nuovo ora 20 con Maderchi; 
Laurentina ora 20 con Leda Co¬ 
lombini; Cassia ore 20 con Liana 
Cellerino. 

VENERDÌ': Labaro ora 29 con 
Liana Collarino; Monto Mario 
ore 29 con Maderchi; VttMIa 

are 99 con Loda Col o mbi ni. 


il partito 
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Immagini del 
Risorgimento 

Fin dalla s ;rra della inali- 
attrazione, avvenuta venerdì 
2 febbraio, non e mancato 
il successo dt pubblico alla 
mostra fotografica « Immo¬ 
limi del Urorpimento » cu¬ 
rata da Ando Gilardi e W’ia- 
dtmiro Settimelli ed esposta 
nei locali della (latteria San 
Marco, ria del lUthuino 61. 

La rasseiina di circa cen¬ 
to fotografie è stata ordina¬ 
ta dal Centro Informazioni 
Ferrarla ed è reduce da Mi¬ 
lano, dot e ha conosciuto un 
mutale accorrere di visitato¬ 
ri attratti dalla sua caratte¬ 
ristica peculiare: il Risorgi- 
mcnto m fotor/ra/ìa. Non lo 
oleor/rafìco dipinto che sui 
banchi di scuola e fuori ci 
ha reso stucchevoli « fatti 
d'arnie della stona patria, 
ma il documento. l'immagi- 
ne fotografica. Visitando la 
mostia si scopre dunque che 


la breccia di Porta Pia è 
stata aperta così e non co¬ 
me ci hanno fatto credere i 
vari storici di corte. Basta 
quel Tettandolo fotografico 
perché quell'episodio ci rim¬ 
balzi nella mente nelle sue 
vere dimensioni e diventi 
diffìcile collocarvi la famosa 
carica con il bersagliere in 
prima fila che inciampa. La 
battaglia di Palermo ha vi¬ 
sto il sorgere di queste bar¬ 
ricate, in queste strade, e 
il palazzo Carini apporre 
proprio cosi dopo lo scon¬ 
tro e non con il pacchiano 
stemma sabaudo che il lilo- 
grafo si credè in dovere di 
aggiungere per ingraziarsi 
i nuovi regnanti. La mostra 
costituisce anche un invito 
a conservare in un unico 
luogo sicuro e organizzato 
l'immenso patrimonio foto¬ 
grafico nazionale prima che 
si disperda. 

Veniamo alle altre foto 
esposte. La panoramica di 
Roma ripresa da un fotogra 


fo rimasto sconosciuto dal¬ 
l'alto del Gianicolo, da •>*'Ila 
Aurelio fora sede dell'Acca¬ 
demia americana a Roma), 
durante la battaglia per la 
difesa della Repubblica Ro¬ 
mana, costituisce, come dice 
il catalogo. « la più sensa¬ 
zionale scoperta della storia 
della fotografia italiana ». 
Nel suo insieme il negativo 
misura 4 metri e 70 centi¬ 
metri e 40 centimetri di al 
tozza. Ciò dà una idea del 
lavoro compiuto dallo sco¬ 
nosciuto pioniere della foto¬ 
grafia. Il fotografo, una vol¬ 
ta stampato il negativo, vi 
aggiunse l'azione dipingendo 
fra le case sventrate dalle 
cannonate uomini in armi, 
cavalli, truppe. Seguono le 
fotografìe di parte francese 
sulla battaglia del Gianicolo. 
Le immagini delle ville di¬ 
strutte dai bombardamenti ci 
restituiscono intatta l'asprez¬ 
za della lotta. Un documen¬ 
to curioso, una sorta di pri¬ 
mo fotoromanzo storico, è 


costituito dalla serie di fo¬ 
tografie che ricostruiscono la 
fuga di Felice Orsini dal 
Castello di San Giorgio in 
Mantova. 

Sono esposte inoltre foto¬ 
grafie sulla lotta al brigan¬ 
taggio dopo l'unità d'Italia, 
il singolare censimento foto¬ 
grafico dei Mille di Garibal¬ 
di e le fotografie firmate una 
per una da Garibaldi stesso. 
Ritraggono il gambale che il 
Generale calzava ad Aspro¬ 
monte e la pallottola che lo 
bucò, t Garibaldi fu ferito, 
fu ferito ad una gamba... » 
dice la canzone. Offrendo al¬ 
la pietà dei passanti le fo¬ 
tografie con l'autografo del 
loro condottiero i garibaldini 
mutilati camparono in attesa 
di pensione. Anche cosi, di¬ 
cono queste fotografie, fu fat¬ 
ta l'Italia, oltre che con l'el¬ 
mo di Scipio. 

g. f. b. 

Nella foto: una sentinella 
davanti a Villa 4 Venti. 


_] 


I CALCIO 

I Lazio - Monza - Stadio Flaminio ore 15. 

.• Lazio - Bolognia (Primavera) - Campo Tor di Quinto ore 10,30. 

I Acilia - Maccarese, campo S. Francesco (Acilia) ore 10,30; 

' A.T.A.C. - Tor di Quinto, campo Artiglio ore 10.30; S.T.E.F.E.R - 
V. Bolsena. campo INA-Casa ore 10,30; Astrea - Ladispoli, campo 

I Lavori Pubblici ore 10,30; Giardinetti - Cassio, campo Breda ore 
10,30; Achillea - Cerveteri, campo Talenti ore 10,30; Piano Romano - 

I Astrid, campo Fiano Romano ore 15; S. Marinella - J. Portuense, 
campo S. Marinella ore 15; Fregene - Vigili Urbani, campo Macca¬ 
rese ore 15: N. Tormarancio - Torre in Pietra, campo Tormarancio 
ore 10: Nederland - Urbe Trastevere, campo Bravetta ore 10,30; 
I. Nievo - Stantia, campo Somaini ore 10.30; Pro Sette - Estempoli, 
campo Bonanni ore 15: Vedettcs Q.-Passo Corese, campo Quar- 
ticciolo ore 10: Martellina- Lib Palombara, carni*» Mareel- 
lina, ore 15; Flaminio A.D.-INA Casa, campo Berti, ore 10,30; 
Romana Gas - Mentana, campo Portuense ore 10.30; Lib. Campido¬ 
glio - Artiglio, campo Almas ore 10,30; Ostiense - Vicovaro, campo 

1 S Tarcisio ore 10,30; Centrale Latte - Volsinio. campo Cinecittà 
ore 10,30; Torre Maura - V. Pomezia, campo De Fonseea ore 10,30: 

| Campionati UISP 

SENIORES 

| Girone A - Pantheon - Sigillo, campo Magliana ore 10,30; San 
• Basilio - Soana. campo Magliana ore 8.00; C. Monti - Scintilla, campo 
| P.P.T.T. ore 10,00: Settebagni - R. Fermi, campo S. Tarcisio A ore 
| 12,30; Trastevere - Casalottino, campo Trastevere ore 10.00; Vis 

Bologna-Key, campo Artiglio ore 14.30. 

I Girone B - Montesavello - C. D. Paris, campo Ostia A. ore 10,30; 
Albarossa - Valmelaina, campo S. Tarcisio A ore 14.30; Inter Sport * 
Arco del Monte, campo T.D. Cenci ore 12,30: Vescovio-Santos, 
campo Talenti ore 14,30; Tuscolano - Grillando, campo Nuova Spes 
ore 8,30. 

J U N I O R ES 

S. Basilio - Marconi, campo S. Tarcisio B ore 12.30; Cassia - 
Dalmata, campo S. Tarcisio B ore 14,30. 

BASKET 

Foititudo 1908 Roma - Campii Chempol, Piazza Adriana ore IL 

I IPPICA 

I Ippodromo di Tor di Valle, dalle ore 14,30 corse al trotto Corsa 
principale Premio Rinascita di L. 8.000.000, metri 2560 (seconda 
prova di Campionato Italiano). 

I RUGBY 

( Rugby Olimpie 52 - GBC Italiana, campo dell'Acqua Aceto-a 
me 15; Marina Militare - Lazio Rugby, campo di Tor di Quinto 
ore 15; Old Rugby Roma - CUS Catania, campo dell’Acqua Acetosa 
ore 13. 
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Il giorno 

Oggi domenica 11 febbraio 
(42 324). Onomastico; Maria. Il 
sole sorge alle 7,33 e tramonta 
alle 17,42. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e 62 
femmine: sono morti 29 maschi 
e 40 femmine di cui 4 minori 
di 7 anni. 1 matrimoni cele¬ 
brati sono stati 55. 

Bandiere 

Oggi, in occasione del 3iP an¬ 
niversario dei Patti lxiteranen- 
si. la città e i mezzi pubblici 
saranno imbandierati. 

Ingegneria 

Il Consiglio di facoltà ha con¬ 
vocato l’assemblea di facoltà 
degli studenti del triennio di 
Ingegneria per domani mattina, 
lunedi, alle ore 8,30, in San Pie¬ 
tro in Vincoli. 

Provveditorato Studi 

Giovedì 15 alle ore 10 sarà 
inaugurata la nuova sede del 
Prov\cditorato agli Studi in via 
Luigi Pianciani 32. 

Touring club 

Al centro Rizzoli, in via Ve¬ 
neto. è stato presentato il nuo 
\o mensile del Touring club 
italiano: c Vie d’Italia e del 
mondo ». 

A.N.P.I. 

Stamane alle ore 10, nel sa¬ 
lone dell’ENPI in via Scipioni 
n. 271, avrà luogo l’assemblea 
dei partigiani di Roma e prò 
vincia alla quale sono invitati 
anche i familiari de; Caduti e 
le Medaglie d’oro della Resi¬ 
stenza. Il tema dell’assemblea 
sarà «Iniziativa dell’ANPI per 
lo sviluppo della democrazia e 
per la solidarietà internazionale 
antifascista ». 


Ultima replica di 
Madama Butterfly 
e prima di Lulù 
all'Opera 

Oggi, alle 17, fuori abbona¬ 
ne ni», i epiteli di «Madama 
Butterfly » (tappi- n 43) diret¬ 
ta dal maestro Dando Belai (li¬ 
neili e interpretata da Ofelia 
Di Mai co, Ruggero Ondino. Ri¬ 
ta Bezzi Biella, Giovanni Clint- 
nelìi. Giovedì, alle ZI. settima 
recita m abbonamento alle 
«pinne serali», (prima rappre¬ 
sentazione a Roma) « Lulu » di 
Alluni Beig. concertata e diret¬ 
ta da Biuno Baitoletti 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico in programma la 
« prima italiana » di « Re¬ 
quiem Cantlcies» di Strawin¬ 
sky dagl 15) in un concerto 
diretto da Daniele Puris So¬ 
listi N. Condò e E Fioretti. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
«Duo pianistico» Jean Ken¬ 
neth Wemworth. Musiche ori¬ 
ginali a quattro mani. 

ALDI lOUIO DI VIA DELLA 
(ONCI LI AZIONE 

Oggi, alle 17.30. concerto di¬ 
retto da Ferdinand Lcliner, 
violista I’al Lukues. in pro¬ 
gramma musiche di Beetho¬ 
ven. Mortori, Bruckner. 

ASM II.I AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Martedì alle 21.30 chiesa Sta 
Maria dell’Orto, concerto per 
organo e negro spiritual» 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 17.30 e 21.30: « Teatrotto- 
la » testi e autori italiani con 
F. Bisazza. V. Ferro, M P. 
Nardon. Regia L. Pasciuti 

ALEA RINGHIERA (Via Ria* 
ri. 81 ) 

Alle 17-30 Teodoro Corrà e 
Benedetta Barami in « l.c ar¬ 
monie • ili F Molò Novità 
assoluta. Regia autore. 
ARTISTICO OPERAIA 
Alle 17 C la Stabile del Tea- 
tio replica: «Le allegre co¬ 
mari di Windsor• di Shake¬ 
speare 
AUSONIA 

Alle 10-70 spett. per ragazzi 
« Le avventure di Topo Gi- 
gto ». segue « Giocamondo » 
torneo di giochi tra le scuole 
romane c stilata di masche¬ 
rine. 

BELLI (Tel. 520.31H) 

Alle 18 e 21,45: « 11 gTande si¬ 
lenzio ». 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia- 
Palmi presenta « Bernadette » 
2 tempi in IO quadri di Dario 
Cesare Pi perno. Prezzi fami¬ 
liari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese * Tel. 673356) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Oelmetti musicista, 
in * Majakouskjl ». 
CENTRALE 

Alle 17-70 il Teatro 3 presen¬ 
ta « Daisv daisy desiderio » di 
Romain Wcingarten con Soli- 
nos, Mcrcatali. Sabani. Che- 
valier. 

BELLE ARTI 

Alle 13- • L’amico del dia¬ 
volo • di Peppmo De Filippo 
con P De Filippo. G. Agus, 
R Bianchi. L De Filippo. B 
Toccafondl 
BEL LEOPARDO 
Alle 17,70- « La seste nuziale • 
e • Sette volte Io stesso pec¬ 
cato • con F Giuliettl. G 
Mazzoni Regia C Remondi 

belle muse 

Alle 17.30 C ia Stabile Palazzo 
Durtni con Cristiano e Isa¬ 
bella in • Cosa stiamo dicen¬ 
do? • di C Censi sul mondo 
di FeifTer (fumetti a teatro) 
BE’ SERVI 

Alle 16 - « Fior di loto » ope¬ 
retta di Corona con 40 pie- 




SCHÉRNI CIRI BALTE RITROVI 
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♦ 30 MESI senza cambiali 

o Massima valutareo» oerm.... 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificata 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE Et 
T«l. MIAI) 


coll attori e 21,30 The En- 
glislt Players con « Fratellino 
e sorellina • di Cainpton. 
« Parlami come la pioggia e 
lasciami ascoltare » di T Wil¬ 
liams 

DI VIA BEIA41ANA 

Alio 17,30 ultima recita: « Dia¬ 
logo sulla rivoluzione cultura¬ 
le in Cina e sulla civiltà del 
consumi in Occidente • di A. 
Moravia; « Stark » di A. Por¬ 
ta Regia A J. Hussain. 
ELISEO 

Alle 17,30: « Tango » di Sla- 
wnmlr Mrozek 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « Il pensio¬ 
nante » di Alfred Hitchcook. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 ultima replica del 
recital di Caterina Bueno. 
PAI-A/.ZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle 17.30: « La rapprrsenta- 
zione per Enrico V » di Shake¬ 
speare. Regia V. Puecher. Edi¬ 
zione Teatro Stabile di Bo¬ 
logna. 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Marin Accettella con « La bel¬ 
la addormentata nel bosco » 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Regia autori. 
PARIOL1 

Alle 17.30 ultima recita la C la 
Sicilia del Teatro Nazionale 
presenta: « Piazza In Sicilia » 
regia G. Cutrufelli. 

QUIRINO 

Alle ore 17.30 Eduardo De 
Filippo con la sua C ia pre¬ 
senta « Il contratto » novità 
di Eduardo Partecipa Pupella 
Maggio Regia E De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30: « La suocera » nel¬ 
l’interpretazione di Nino Be- 
sozzt. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle ore 17,15 Checco e Ani¬ 
ta Durame. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Don Deciderlo 
disperato per eccesso di bnon 
cuore » successo comico In co¬ 
stume di G. Giraud. Regia C. 
Durante 
SATIRI 

Alle ore 17.30 C.S.I.T. con : 
« Poesia a teatro 2 » tatti scel¬ 
ti da Raffaella SpaccarellL 
Regia Davide MontemurrL 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital di P. Villag¬ 
gio e « 90 buoni motivi • un 
teatro di canzoni con Spadac¬ 
cino 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Raf Vallone 
e Alida Valli in «Uno sguardo 
dal ponte » di Arthur Miller 
Regia Raf Vallone. Scena di 
E. Job 



DISCOTECHE 

Radùndltoria. 

V. LUIS A DI STUOIA ,!2 (P le Fkmràl 
VSTOPPAMI.12-V4 (Pia (Jbghent) 
VIA CARDIA .113-115 (Trionfale) 


S. SABA 

Alle 17.30 e 21.30 il Teatro dei 
Possibili presenta. « Caino • 
di Lord Byron Regia Durga 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle* 15.30 al Ridotto Eliseo 
« Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tambu¬ 
rino sardo • riduzione di R 
Lavagna 
VALLE 

Alle 17 ultima recita il Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
« Napoli notte e giorno » di 
Raffaele Viviani. Regia Giu¬ 
seppe Patroni Crini. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73J3.306) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A + e rivista Sbarra- 
Carini 
ARALDO 

Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G ♦ e rivista 
Enzo La Torre 

ESPERI) 

La morte non conta I dollari, 
con M. Damon A + e rivista 
Sorrentino 
ORIENTE 

I due ngll di Rlngo, con Fran- 
clii-Ingrassia C + e rivista 

VOLTURNO 

Cordura, con R. Hayworth 
DR ++ e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Dlahnllk. con J P Law A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

La gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Seofleid DR +++ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR ++++ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Man With thè Green Car- 
natlon 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II favoloso dottor Dollttle, 

con R Harrison A ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi ondi nel parco, con 
JFonda 8 ♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Faccia a faccia, con T Milian 

A ♦ 

A VENTINO (Tel. 572J37) 
Riflessi in nn occhio d’oro con 
M. Brando fVM 13) DR ++ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette volte donna, con S. Me 
Laine 8 + 

BARBERINI (Tel. 47L707) 
Peter Guna 24 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevens O ♦ 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
L’awenturiero. con A. Qulnn 
DR ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Riflessi In nn occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18 ) DR + 4 - 
CAPITOL 

L'oro di Londra, con J Karl- 
scn G 4 

CAPUANICA (Tel. 672.465) 

Il padre di famiglia. con N 
Manfredi S 4 # 

CAPUANICHETTA (T. 6724.65) 

C'era una volta, con S Loren 

_ 8 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Riflessi Sa an occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR ++ 
CORSO (TeL €71.01) 

Amare per vivere, con M.P. 
Boyer (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR 44 
EDEN (TeL 380.188) 

Due pr» u uniti con ^Vudrey 
H"pbum a 4 # 


1 > Le sigle che appaiono ac- 
; canto al titoli del Alta 
; ® corrispondono alla, se- 
; ® guente classificazione per 
j • generi- 

A “ Avventuroso 
C *=» Comico 
DA “ Disegno animate 
DO “ Documentarle 
DB ■— Drammatica 
f* — Gialle 
M — Musicale 
S “ Sentimentale 
SA “ Satirica 
SM •» Storico-mitologica 
Il nostra gindlria ani Mn 
viena espressa nel mada 
seguente: 

♦ 4 ♦♦♦ « eccezionale 
♦ ♦♦♦ “ ottima 
♦ ♦♦ « bnona 

♦ 4 ™ discreta ’ 

♦ «» mediocre 
VM 16 «a vietala al ari¬ 
noli di 16 anni 


•fIRTieoiji 
DA REGALO 


CRISTALLERIE - PORCELLANE -POSATELA 
CERAMICHE-PELTRKARRail-OA THE E 
PORTAVIVANDE-SCATOLE DA GIOCO-POSA | 
CENERE -PORIASIGARETTE-E ALTRI 1000 
OGGETTI VARI 


GRANDE 
VENDITA 
DI FINE 
STAGIONE 


anche 


A PREZZI 
ECCEZIONALI 

VIA LUISA DI SAVOIA.12 12. 12 

l PRESSO T* I A 7 7 A l F FLAMIHIO i 



EMBASSV 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con K. Spaak 
SA 4 . 

EMPIRE (TeL 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 141 G 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.10.986) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Questi fantasmi, con S Loren 
8 A 4- 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J 
Chrlatie DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Divorce American Stvle 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Facce per l’inferno, con G. 
Peppard DR 4 + 

GARDEN (TeL 582.848) 

Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18 ) DR 44 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A ♦ 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum < VM 14) G 4 ^ 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blou-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DK 444 
ITALIA (TeL 856.030) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
P. Stafford A 4 

MAESTOSO (Tel. 7864)86) 
Riflessi in un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

H dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'awentuiiero. con A. Qulnn 

_ DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

_ C 4 

METROPOLITAN (T. 689.010) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funès C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Fai in fretta cd uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
MODERNO (TeL 460.285) 
Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J.L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Lamlel, con A. Karina 

(VM 13) S 44 

MOND1AL (Tel. 834576) 

11 padre di famiglia, con Nino 
Manfredi S 44 

NEW YORK (Tel. 780571) 
Diahfltik, con J.P. Law A 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755502) 
L’oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

PALAZZO 

Olabolik, con J.P. Law A 4 

PARIS (Tel. 7*4586) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

L"harem, con C. Baker 

_ (VM 13) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
con T Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due figlie, tre valigie, con 
L. De Funòs C 44 

QUIRINEITA (TeL 670512) 

II garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story, con \V. Beatty 
(VM 13) DR 44 
REALE (Tel. 580534) 

L'oro d| Londra, con J. Karl- 
scn G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard DR 44 


KITZ (Tel. 837.481) 

L'oro di Londra, con J. Knrl- 
sen G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore, 
Tililis, con S Poitier G 44 
ROVAI. (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ItO.W (lei 870.504) 

James Homi 007 casino Rosale 
con P. SeUers SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai: La cinese, 
con A. Wiazetnsky DR 4 + 
SAVOIA (TeL 861.159) 

L'avvcuturicro, con A Quinn 
DR 44 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P. Seofleid DR 4 ++ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

TREVI (Tel. 869.619) 

James Borni 007 casino Royale 
con P. Seliers SA 44 

ntlOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Vivere per vivere con Yves 
Montand DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A 44 

AIRONE: I due vigili con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

ALASKA: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

ALDA: Colpo su colpo, con F. 

Sinatra DR 4 

ALCE: 1.0 scatenato, con V. 

Gassman C 4 

ALCYONE: La cintura di ca¬ 
stità. con àL Vitti 

(VM 14) SA 4 
ALFIERI: La più grande rapina 
del West, con G Hllton A 4 
AMBASCIATORI: Attentato ai 
tre grandi, con K. Clark A 4 
AMBRA JOVINELLI: Sentenza 
di morte, con R. Clark A 4 
e rivista 

ANIENE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

APOLLO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 4 

AQUILA: Agente 007 si vive 
solo due volte con S Connery 

A 4 

ARALDO: Il piu grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
e rivista Enzo La Torre 
ARGO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ARIEL: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

ASTOR: L'Indomabile Angelica 
con M. Mercier A 4 

ATLANTIC: L'Indomabile An¬ 
gelica. con M. Mercier A 4 
AUGUSTUS: La cintura di ca¬ 
stità. con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
AUREO: Due per la strada, con 
A. Hepbum 8 44 

AUSONIA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercier A 4 
AVORIO: II lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

BF.LSITO: La cintura di casti¬ 
tà. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
BOITO: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassta C 4 
BRXSIL: Agente 007 si vlve- 
solo due volte, con S. Connerv 

A 4 

BRISTOL: I! lungo duello, con 
Y. Brvnner A 44 

BROADWAY: La feldmaresclal- 
la. con R. Pavone C 4 
CALIFORNIA: L'awentnriero, 
con A. Quinn DR 44 

CASTELLO: Un uomo una don¬ 
na, con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 4 
CINESTAR: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno, con F. Stafford A 4 
CLODIO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 


COLORADO: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin 

(VM 14) A 44 
CORALLO: I barbieri di Sici¬ 
lia con Frnnchi-Ingrassia C 4 
CRISTALLO: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DEI. VASCELLO: Agente 007 si 
vive solo due \-olte, con S 
Connery A 4 

DIAMANTE: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DIANA: Faccia a faccia, con 
T Milian A + 

EDELWEISS: Dio perdona, lo 
no. con T. Hill A + 

ESPERIA: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno. con F. Stallnrd 

A 4 

ESPEItO: La morte non conta 
1 dollari, con M. Damon A 4 
e rivista 

FARNESE: CJamango 
FOGLIANO: Per favore non 
mordermi su) collo, con R. 

Polanski SA 44 

GIULIO CESARE: Agente 007 
si vive solo due volte, con 
S Connery A 4 

HARI.EM: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con R. Vianello C 4 
HOLLYWOOD : L’indomabile 
Angelica, con M. Mercier 

A 4 

IMPERO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA 4 

INDUNO: Due per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

JOLLY: La cintura di castità. 

con M Vitti (VM 14) SA 4 
JONIO: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

I LA FENICE; Due per la strada 
con A Hepbum S 44 

LEUI.ON: La via del West, con 
K. Douglas A 44 

LUXOR: faccia a faccia, con T 
Milian A 4 

MADISON: Sette volte donna 
con S. Me Laine S 4 

MASSIMO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

NE VA DA: La via del West, con 
K Douglas A 44 

NIAGARA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

NUOVO: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

PALLADIUM: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin 

(VM 14) A 44 
PLANETARIO: La notte f fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

PRFNESTE: La cintura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 

PRINCIPE: Faccia a faccia, 

con T Milian A 4 

RENO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S Connery 

A 4 

RIALTO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA 4 

RUBINO: Vado, l’ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
SPLENDID: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con 55 Sannia 

M 4 

TIRRENO: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 


AVVISI SANITARI 




Medico specialista donnefologe 

DOTTO!. 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compì IcuzJool: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera v a ri eoe» 

▼INIBII. PILLI 

DISFUNZIONI • CASUALI 

VIA COIi DI RIENZO n. 152 

TeL jw.sei - Ore S-20; festivi t-U 
(Aot U San n. T79/2231S 

del 0 Belgio 1990) 


s SALDI 

A 

T 
0 
s 


Speciali ribassi a totale esau¬ 
rimento nei reparti ragazzi e 
giovanetti 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO 

ROMA . Via del Corso, 403 


TRIANON: I.a \la del West. 

con K. Douglas A 4 4 

TUBC’OI.O: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connerv 

A 4 

ULISSE: Gnngala la vergine 
delta giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
VERBANO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 

Terze visioni 

AD HI ACINE: Nrvnria Jor 
ARS CINE: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Rendali A 4 
AURORA: Stasrra mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
COLOSSEO: l.o scatenato, con 
V. Gassman C 4 

DEI PICCOLI: Saludns amlgos 
DA ♦♦ 

DELLE MIMOSE: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassi.» 

c ♦ 

DELLE RONDINI: E disellile 
Il più spietato bandito ilei 
Sud, con P. Lee Lawtence 

A 4 

DORIA: I due vigili, con Fran- 
chi-Jngrassia C + 

ELDORADO: La feldmaresclal- 
la. con R. Pavone C 4 

FARO: Dio perdona. Io no. con 
T. Holl A 4 

FOLGORE: Incompreso, con A. 

Quavlc DR 44 

NOVOCINE: Carovana di fuoco 
con J. Wayne A 44 

ODEON: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

ORIENTE: I due Agli di Rlngo. 
con Franchi-Ingrassia C 4 e 
rivista 

PLATINO: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

PRIMA PORTA: Dio perdona 
lo no, con T. Hill A 4 

PRIMAVERA: Due Rrrlngos npl 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

REGILLA: Nato per uccidere 

A 4 

ROMA: Il brllo 11 brutto il cre¬ 
tino. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SALA UMBERTO: Matchtess, 
con P. O’Neal (VM 14) A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Golia alla 
conquista di Bagdad SM 4 
BELLARMINO: A 83 operazio¬ 
ne tigre, con N. Green G 4 
BELLE ARTI: F.B.I operazione 
gatto, con H Mills C 44 
CINE SAVIO: Golia alla con¬ 
quista di Bagdad SM 4 

COLOMBO: Sette donne per i 
Mac Gregor, con D Bailey 
(VM 14) A 4 
COLUMBUS: Vajas con DIos 
Gringo. con G Saxon A 4 
CRISOGONO: Il segreto di Rln¬ 
go, con J. Harrison A 4 
DELLE PROVINCIE: Sugar 
Colt, con H. Powers A 4 
DEGLI SCIPIONI: La spia vie¬ 
ne dal mare 

DON BOSCO: Vera Cruz, con 
G Cooper A 44 

DUE MACELLI: Per qualche 
topolino In più DA 44 
ERITREA: Erasmo il lentiggi¬ 
noso, con J Stewart SA 4 
EUCLIDE: Colpo maestro al 
servizio di S M. Britannica, 
con R. Harrison G 44 
FARNESINA: Texas oltre il fiu¬ 
me, con D. Martin A 44 
GIOVANE TRASTEVERE: Otto 
In fnga. con B Hope C 4 

GUADALUPE: Incompreso, con 
A. Quayle DR 44 

LIBIA: Sierra Charrlba, con C 
Heston A 4 

MONTE OPPIO: I due Agii di 
Ringo, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

MONTE ZEBIO: The Eddie 
Chapman Story, con C Plum- 
mer A 4 

NATIVITÀ*: Il gladiatore piu 
forte del mondo SM 4 

NOMENTANO: La montagna di 
luce, con R. Harrison A 4 

NUOVO D. OLIMPIA : Cuore 
matto matto da legare, con 
L. Tony S 4 

ORIONE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

PIO X: Hombre, con P. New- 
man (VM 14) A 4*4 

PIO XI: Sfida al re di Casti- 
glia. con M Damon A 4 

QUIRITI: Lord Jim, con Peter 
O'Tooie DR 44 

REDENTORE: n tango )l corto 
il gatto, con Franchi-Ingras- 
sta C 4 

RIPOSO: Coore matto matto 
da legare, con L Tony S 4 
SACRO CUORE: Chi ha rnbato 
il presidente? con L De Funf-s 
SA 4 

SALA 9. SATURNINO: Come 
rubare un milione di dollari 
e vivere felici, con A Hep- 
bum SA 44 

SALA TRASPONTINA: n ra¬ 
gazzo che sapeva amare, con 
D. Perego M 4 

SALA URBE: Danza di guerra 
per Ringo. con S. Granger 

A 4 

SALA VTGNOLI: Il coltello del 
vendicatore 

S FELICE: Michele StrogofT. 

con C Jurgens A 4 

SLSSORlvNA: l due sanculotti 
con Franchi-Ingrassia C 4 
SAIA PANFILO: Incompreso. 

con A. Quayle DR 44 
SORGENTE: D'Artagnan con¬ 
tro i tre moschettieri A 4 
TIZIANO: Fantomas contro 

Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

TRIONFALE: Wanted, con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

VIRTÙ* : Sette monaci d'oro, 
con R. Vianello C 4 


Appunti 


Martedj letterari 

L’Associazione culturale italia¬ 
na ha organizzato per martedì 
13 alle 18. al teatro Eliseo una 
conferenza del fìsico Gilberto 
llernardini sul teina « L’evolu 
zione di alcuni concetti fllosi>flci 
ed etici provocata dalle ricer¬ 
che fìsiche recenti ». 



Cetlarosl (riparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentana 2-14. 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54. telef. 
54 02.882; Rejna (elettrauto) via 
Vclletri 12. tei. 866 795; Marcel- 
llnl (elettrauto), via G. Mameli 
n 32. Tel. 580.741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Skoda - car¬ 
rozzeria). via Dacia 7, telefono 
774.492; Sabelll (riparazioni au¬ 
to), via Monte Buono 16. telefo 
no 833 706; Longo (riparazioni 
auto - elettrauto), via Jemter 
112. Telefono 5113 477; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Prtmavalle 183. tei. 62 78 209; DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34. tei. 49 58 371; Glovanno- 
ne (riparazioni auto ■ elettrauto - 
cari».), via Tusco'ana 158. tele 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto elet¬ 
trauto - carrozzeria) Ciré. O 
stiense 240, tei. 51 35.775- Glu- 
»elll (riparazioni mito • elettr ), 
via Ravenna 20. telef. 423.725; 
Mommi Alllllo (rip. auto), via 
due Ponti 162. tei. 30 73.702; Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n 261 lei 510 510. 5126 551; 
OSTIA LIDO: Olhnna SSS 
n 39 i Servizio Lancia Via 
V«isco eie (lama 64. tei 60 22 744: 
off. Lambertini A., Sta/ Korv 
Agip. p le dolili Posta, telefono 
60.20 909 POMEZIA: OH. S S S. 
n 395. Morbinati via Pontini.), 
tei. 910 025; OIT. De Lellls, via 
Roma 48. tei 910 645; ACILIA: 
Supergarage S. Leonardo (ripa¬ 
razioni auto) via A. Alabanti, 
18 20, tei. 6051990. ARDEA: Auto¬ 
riparazioni Pontina, S.S. 148. km. 
34.200. tei. 910.008 - 910 497. 


Farmacie 


Acilia: largo G. da Montesar- 
ehio IL Ardealino: via A. Leo- 
non 27; pia/./a Navigatori 30. 
Boccea: sta Aurelio 413; \ia 
Amelia 560. Borgo-Aurelio: u.t 
della Conciliazione 3 a. Casalber- 
lone: via C. Ricotti 42. Cello: 
via Celimontana 9 Cenlocel- 
le-Prenesfino Allo: piazza dei 
Mirti 1; via Tor dei Schia¬ 
vi, 281; Piazza Ronchi, 2- 
Esquilino: via Cavour, 63: via 
Gioberti. 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. 116; via Emanuele Filiber¬ 
to. 145; via dello Statuto. 35/A. 
EUR e Cecchignola: via del¬ 
l’Aeronautica 113. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: via¬ 
le del Vignola 99/b; piazza Gre¬ 
cia IL Gianlcolense: Circ. Gia- 
nicolense 186; via G. da Cai- 
vi 12; via G. Ghisleri 2-23. Ma- 
gliana-Trullo: ria del Trullo 290. 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
Avicenna 10 Mazzini: via Brof- 
ferio 55; via E. Turba 14-16. 
Medaglie d’Oro: Largo Igea, 18: 
via Duccio Galimberti. 21: via 
Balduina. 132 Monte Mario: via 
Trionfale 8764- via del Mille¬ 
simo 25. Monte Sacro: via Val¬ 
melaina 151; viale Adriati- 
tico 107; viale Tirreno 124 
via Pantelleria 13 Monleverde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Mon 
11: via Urbana 11; via Na 
zinnale 245; via dei Serpenti 177 
Nomentano: via G. B Morga 
gni 38; piazzale delle Provin 
eie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Ro 
vere 2; via Stella Polare 41; 
via A. Olivieri, ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via L. Fin¬ 
cati 14; via Filippi 11- ria 
Ostiense 168: via di Villa in Lu¬ 
cina 53. Parlo!!: via Berto 
Ioni 5; ria Clielint 34. Ponte 
Milvio: ria del Golf 12 Portonac- 
clo: via Cluniacensi 20. Portuen¬ 
se: via Portuense 42.5; via del 
la Maghana 134 A. Prati-Trion¬ 
fale: via Andrea Dona 31- via 
Scipiont 69; via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via An 
gelo Emo 100. Prenestino-Labt- 
cano-Torpignattara: largo Pre- 
neste 22; via del Pigneto 77 b; 
via Casilina 461. Primaval- 
le: via Federico Borromeo 13; 
via Pietro Maffi 115. Qua¬ 
drare • Cinecittà: via G. Saivioli. 
5; via Tuscolana. 1258; ria Tu- 
scolana. 699. Quarticciolo: piaz¬ 
zale Quarticciolo. 11. Regola - 
Campiteli! - Colonna: via Tor Mil- 
lina. 6: piazza Farnese. 42; via 
Pie’ di Marmo. 38; via S. Maria 
del Pianto. 3 Salario: via Po. 37; 
via Ancona. 36: via Salaria. 288 
Sottostiano Castro Pretorio - Lu¬ 
do vi si: via XX Settembre. 47: 
via S Martino della Battaglia. 8: 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po i-e e 1 f; 
via Lombardia 23. 5- Basilio- 
Ponte Mammolo: via Casa¬ 
le S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: piazza Capranica. 96 Te- 
staccio-S. Saba: piazza Testac¬ 
cio 48; via Cadamodo 3-5-7. Tl- 
burfino: via Tiburtma 40- Tor di 
Quinfo-Vigna Clara: via di Vicna 
Strilliti 36 Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: via dei Colomb- 1 ; via 
Casthna 1229; via Pippo Tambur¬ 
ini 4. Trastevere: via S Fr. a 
Ripa. 131. via della Scala. 23; 
piazza in Pisctnula. !8/a Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via Ri¬ 
detta. 24. via della Croce. 10; 
ita Tnmacelli I; piazza Trevi. 89; 
via Tritone. 16 Trieste: viale Go¬ 
rizia. 56. via Priscilla. 79; via 
Tripoli 2 ; corso Trieste 8; via 
Tnpohtania 20 22. Tuscòlano- 
Appio Latino: via Taranto 50; 
via Bntanma 4; via Appia Nuo¬ 
va 405; via Amba Aradam 23; 
via Numitore 17; piazza Ragu¬ 
sa 14; via Lu'gt Tosti 41: ria 
Etruria 13-b. ang. via Saiunto I. 
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Voci 




città 


Il rebus 
di via 
Lanciarli 


1 L. IN 


(ACIS 11721) 


Cara Unità. 

quando il Comune si deci¬ 
derà a risolvere il rebus di 
via l.anciam? Anche nei gior¬ 
ni scorsi, per la pazzesca se¬ 
gnaletica che regola ij traf¬ 
fico nella zona, si è verifi¬ 
cato un pauroso incidente con 
danni c feriti gravi. 

Il problema e vecchio, ma 
non c 1 si decule ad affron¬ 
tarlo. Dopo l'apertura del 
sottovia della circonrallazio 
ne Nomentana. da via Lau¬ 
dani verso In Batteria No¬ 
mentana è proibito voltare. 

Le auto, pertanto, sono co 
strette a spericolate inicrsio 
tu n * U » sulla circonvalla¬ 
zione. oppure ad avventu¬ 
rarsi contromano per un trat¬ 
to di strada A volte queste 
violazioni del codice stradale 
avvengono senza conseguen¬ 
ze. a volte provocano scon¬ 
tri. incidenti. 

Quando la ripartizione traf¬ 
fico prenderà 1 necessari 
provvedimenti? Con un paio 
di semafori e con la istitu¬ 
zione del senso unico del sot¬ 
tana cera) la Ratteria e del 
senso unirò in direzione in¬ 
versa nella strada che lo 
affianca 1 / problema fiotreh — 
1 he esseri • risolto Resterebbe 
un fio' di volontà 

Un erupiio di abitanti 
della /otri di via 
Lnnciam 

Perché 
3000 lire 
alPONMI 

Cara Unità, 

ho una bambina di tre an¬ 
ni e la porto regolarmente 
ad una scuoto materno del 
l'ONMl che si trrr n >' etra 
la fiera di Roma: proprio 
l'ONMl di cui tutti 1 giornali 
stnmm tanto parlando in que¬ 
sti tempi a seguito dell arre 
sto di Frinirci Ber questa 
bambino mi fanno pagare 
cento lire il giorno c rie* 
snno mi sa spiegare a che 
titolo debbo sopportare la 
spesa 1 >rr mr gravosa di tre 
mila lire il mese. 

Però va rilevato che set 
o sette onni fa in portavo 
alla stessa scuola OWMI una 
altra bambina, cd allora non 
dovevo t>agarc nemmeno una 
lira. Io non mi intendo molto 
di queste cose, ma certamen¬ 
te la circostanza appare 
molto strana Non posso fare 
a meno di domandarmi se i 
soldi che mi fatino pagare 
adesso non servano a con- 
’ tribuire a colmare il deficit 
lasciato da Petrucci e soci. 
Enrico Fattori (Roma) 

Gli alberi 
vaticani 

Cara Unità. 

sembra incredibile ma oggi, 
da qualche jMirtc. si debbo¬ 
no ancora registrare imposi¬ 
zioni come ai tempi dei feu¬ 
datari: questo accade a Ca 
stclaandolfo. I piani terreno 
cd i primi piani di alcune 
abitazioni di Corso della Re- 
pubblica hanno delle finestre 
soltanto su uno via senza 
uscita, la via Vigna di Cor 
te, dove fin dal 1929. anno 
della Conciliazione, fu co 
striato un muro di cinta per 
delimitare il confine tra il 
territorio italiano e la sede 
vaticana A ridosso di (pie 
sto muro, nell'interno della 
villa pontificia, sono stati la¬ 
sciati crescere molti alberi 
la cui altezza ha superato i 
primi piani delle abitazioni 
che stanno di fronte. 

A nulla sono l'aUe le ri¬ 
chieste verbali e scritte a- 
vanzatc rìaoli interessati al¬ 
la direzione della villa pon¬ 
tificia: non si chiedeva lo 
impossibile e nemmeno mol 
lo. sj chiede soltanto che 
venna eseguita la potatura 
* alta » di tali alho r i in mo¬ 
do che essi possano svilup¬ 
parsi in basso senza dare 
disturbo a nessuno. Kd inve¬ 
ce. alcuni giorni or sono, 
hanno fatto c-attnmente il 
contrario: hanno potato ab¬ 
bondantemente in basso e 
cosi ab alberi arriveranno 
ancora più su. all’altezza del 
secondo piano, del terzo m 
rosi ria’ ¥7 mai possibile che 
tante famiglie a causa della 
indifferenza di coloro che 
amministrano i foni del Va 
imano a Castrloandol f o deb 
bano essere condannale 9 
non vedere più d sole al pun¬ 
to di dover accendere la tu 
ce elettrica durante tutto fi 
giorno'’ 

Lettera firmata - Roma 

Quando potrò 
costruire 
la casetta? 

Cara Unità. 

ho seguito recentemente 
sul nostro (nomale ti dibat¬ 
tito avvenuto :n Consiglio co¬ 
munale sui piani particola- 
regolati che ancora non ven¬ 
gono approvati dalla giunta 
di centrosinistra. Di rinvio 
tn rinvio passano gli anni e 
tanta gente come me si tro¬ 
va in una situazione che 
non consente dilazioni, lo 
per esempio ho comperato 
con tanti sacrifici un fazzo¬ 
letto di terra nella località 
Infemetto di Ostia, ed an 
cor a non riesco a realizzare 
la mia antica aspirazione di 
costruirmici sopra un caset- ■ 
ta Ed intanto, con lo sbloc¬ 
co dei fitti, la pigione che 
dobbiamo pagare è sempre 
più onerosa lo non ho mai 
chiesto nulla a nessuno ma 
pretendo soltanto che chi ci 
governa si decida a compie¬ 
re il proprio dovere. 

LOVANIA PUCCI 
via Angelo Olivieri • 

^ Lido di Roma 
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l’Unità / domenica 11 febbraio 1968 


Intervista di Kossighin a tre giornalisti americani 


Il Vietnam non sarà mai sconfitto 


I concreti fondamenti delle voci diffuse a Washington 

Artiglierie atomiche 
già piazzate a Danang 


Proiettili e bombe 
A e H probabilmente 
immagazzinati nel¬ 
la base USA, certa¬ 
mente sull’«Enter¬ 
prise» - L’impiego 
di «atomiche tatti¬ 
che » nel Vietnam 
preso in considera¬ 
zione da Johnson fin 
dal marzo 1967 - Le 
teorie sulle « guerre 
nucleari locali» 


L’ipotesi dell’impiego di armi atomi¬ 
che nel Vietnam non è cosi astratta 
come potrebbe sembrare. Ne esistono 
tutte le premesse, materiali, politiche e 
« ideologiche ». 

PREMESSE MATERIALI,,„„ prI . 

le 1965. oli americani sbarcarono a Do¬ 
nano « la più imponente forza di arti¬ 
glieria mai messa insieme dalla fine 
della seconda guerra mondiale», com¬ 
prendente cannoni da 203 mm. in grado 
di sparare granate atomiche. La por¬ 
taerei atomica * Enterprise », che fa 
parte della VII flotta dislocata nel Pa¬ 
cifico e nel Tonkino, e da cui sono par¬ 
tite innumerevoli incursioni contro il 
Vietnam del Nord, reca notoriamente a 
bordo bombe atomiche (ed anzi è questa 
una delle ragioni giuridico-politiche del¬ 
l'energica opposizione delle sinistre 
giapponesi alla visita della nave nel 
porto di Sasebo). E’ probabile che 
proiettili per artiglierìe atomiche (le 
cosiddette « armi atomiche tattiche ») 
siano già immagazzinati a Danang. co¬ 
me del resto lo sono in Germania ovest 
e in altri paesi europei. In ogni caso, è 
ovvio che le « atomiche tattiche » pos¬ 
sono essere trasferite a Danang in qual¬ 
siasi momento, nel giro di poche ore, 
dalle basi USA del Pacifico. 

PREMESSE POLITICHE L’eventua¬ 
le impiego di armi atomiche nel Viet¬ 
nam fu già discusso nel marzo 1967 
durante la conferenza di Guam a cui 
parteciparono Johnson e gli altri paesi 
« alleati » nell’aggressione contro il 
Vietnam. Quando la stampa cominciò 
a parlarne. U Pentagono si limitò ad 
affermare che non oi erano esigenze di 
impiego delle atomiche * nella attuale 
situazione vietnamita » e che gli stati 
maggiori USA. in quel momento, «non 
avevano in esame » una misura del ge¬ 
nere. Il settimanale (di estrema destra) 
U.S. News and World Report scrisse 
esplicitamente: « La maggioranza dei 
consiglieri del presidente e dei capi mi¬ 
litari a Saigon è del parere che non vi 
è modo di assestare al Vietnam del Nord 
un rapido colpo demolitore senza usare 
le armi atomiche... La sola realistica 


r 


mì 


Il A 


alternativa, dicono questi consiglieri, è 
continuare una lunga, sporca, estenuan¬ 
te guerra nel sud ». 

Sul Washington Post il giornalista 
George C. Wilson scrisse testualmente: 
« Diversi nuovi tipi di armi nucleari 
sono stati offerti al Pentagono per la 
guerra vietnamita... Uno di questi or¬ 
digni segreti demolirebbe le gallerie del 
Vietcong per decine di chilometri attor¬ 
no all'area d’esplosione. Un altro potreb¬ 
be essere impiegato contro obiettivi re¬ 
sistenti. come ponti di acciaio nel Viet¬ 
nam del Nord... I ’’falchi” pensano che 
gli Stati Uniti devono continuare a dif¬ 
ferenziare il loro arsenale nucleare per 
fornire al presidente il maggior numero 
di scelte per il Vietnam (cioè, in prati¬ 
ca. per consentire a Johnson di usare, 
"all’occorrenza”, atomiche ”tattiche” 
contro i guerriglieri o contro la RDV, 
N.d.R.).., La bomba atomica il cui im¬ 
piego viene vantato come efficace con¬ 
tro il genere di fortificazioni sotterranee 
che Ì Vietcong hanno costruito nel 
"triangolo di ferro” vietnamita esplode¬ 
rebbe dopo essere stata sotterrata con 
una tecnica segreta... L'esplosione scuo¬ 
terebbe il terreno per miglia intorno, 
facendo crollare le vicine gallerie in¬ 
terne e le strutture al di sopra del ter¬ 
reno. Verrebbero uccisi anche I soldati 
vicini all’area dell'esplosione... ». 

L'agenzia Reuter. commentando le 
polemiche fra la stampa e il Pentagono, 
osservò che la precisazione di quest'ul¬ 
timo era stata « accuratamente elabo¬ 
rata in modo da evitare limitazioni a 
future decisioni del presidente Johnson, 
e in modo da mantenere un grado di 
flessibilità qualora nel conflitto vietna¬ 
mita si produca una grave situazione 
di emergenza », cioè in modo da non 
precludere a Johnson eventuali decisioni 
in merito all'impiego di armi atomiche 
nel Vietnam. 

PREMESSE «IDEOLOGICHE» 

La teoria della escalation, elaborata da 
numerosi esperti militari americani, ma 
soprattutto dal noto Herman Kahn, pre¬ 
vede in modo esplicito le sguerre atomi¬ 
che locali ». Mentre c'è chi si culla nel¬ 
l'illusione che Q cosiddetto « equilibrio 


del terrore» abbia reso impossibili le 
guerre atomiche. Kahn e gli altri « filo¬ 
sofi della distruzione calcolala » offrono 
a Johnson, con diabolico cinismo e con 
agghiacciante lucidità, le giustificazioni 
« ideologiche » e gli strumenti « teorici » 
della politica di aggressione « control¬ 
lata » e « limitata », con scelte, varianti, 
passi avanti, passi indietro, ipotesi, fin¬ 
te. mosse sempre più gravi, che vanno 
dalla semplice crisi e simulata», alla 
guerra convenzionale locale (come quel¬ 
la che si combatte nel Vietnam), alla 
€ distruzione dei civili » (come quella in 
corso nel Vietnam del Sud), alla « guer¬ 
ra nucleare locale » (come quella di cui 
appunto si discusse nel marzo 1967. e 
si discute ora negli Stati Uniti) fino alla 
guerra « spasmodica o insensata » in cui 
si dà un solo ordine, « avanti! ». e * tut¬ 
ti i bottoni vengono premuti ». 

La < guerra nucleare locale* è pre¬ 
vista. nella scala di Kahn. al 23° gradi¬ 
no. Nell’aprile 1965, fn singolare coinci¬ 
denza con lo sbarco delle artiglierie ato¬ 
miche a Danang, Kahn scrisse su For¬ 
tune che la « guerra nucleare locale » 
era ormai possibile data « la maggior 
disponibilità reale o Potenziale di una 
serie di piccole armi atomiche a buon 
mercato (compreso il missile Davy 
Crockett e la bomba al neutrone) », e 
rivelò che « le forze armate americane 
consideravano come un importante obiet¬ 
tivo il mettersi in grado di condurre un 
tal genere di guerre ». 

Sono passati quasi tre armi, e se John¬ 
son ha finora rinunciato a impiegare ar¬ 
mi atomiche nel Vietnam (oltre ai gas, 
al napalm, ai veleni che distruggono i 
raccolti, sterminano il bestiame e ucci¬ 
dono gli esseri umani più deboli) non è 
certo per ragioni umanitarie, ma solo 
per il timore delle inevitabili reazioni 
politiche e militari dei paesi socialisti 
e dell’ondata di indignazione e di ribel¬ 
lione che certamente sconvolgerebbe il 
mondo. Che la trapica ipotesi rimanga 
solo un'ipotesi, o si traduca in cata¬ 
strofica realtà, divende, quindi, in gran 
parte, dalle pressioni che l’opinione pub¬ 
blica mondiale, e perciò anche italiana, 
saprà esercitare sulla Casa Bianca- 

a. t. 


Venezuela 

Sinistre in testn 
nelle elezioni 
nirUniversità 
di Carocos 

CARACAS. 9 

Le forze di sinistra stanno 
dominando nelle votazioni al¬ 
l'Università di Caracas, dove è 
in ballottaggio l'assegnazione 
delle più alte cariche del cor¬ 
po accademico Al primo turno 
nessuno dei tre candidati in In¬ 
ni per la carica di rettore ha 
per* raggiunto la percentuale 
richiesta del 66.66 per cento 
Ciò ha reso necessaria una se¬ 
conda votazione, che si svolge¬ 
rà il 12 prossimo. La lista ca¬ 
peggiata dal prof. José Maria 
Bianco, appoggiata da comuni¬ 
sti e da un settore del Movi¬ 
mento rivoluzionario di sinistra 
(MIR). ha ottenuto 867 voti II 
candidato democristiano, Ri- 
aquet Iribarre. ha invece avu¬ 
to 749 prefere nze . AI terzo po¬ 
sto si è classificato Q candida¬ 
to Indipendente prof. Hery che, 
però, non avendo ottenuto il 
33 33 per cento di voti non par¬ 
teciperà al ballottaggio. 

L’andamento della prima tor¬ 
nata elettorale fa ritenere agli 
osservatori che la sinistra riu¬ 
scirà vittoriosa. Del resto an¬ 
che le recenti elezioni per gli 
organismi rappresentativi stu¬ 
denteschi sono stati appannag¬ 
gio delle forse progressiste che 
tanno capo al Partito conni- 


Intensa attività politica a Praga 


Dal Mitro corrispondente 

PRAGA, 10 

L'ultima riunione del Comi¬ 
tato centrale del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco ha aperto 
nuove prospettive ed ha dato 
nuovo vigore all'attività poli¬ 
tica dei partito. Si discute mot¬ 
to. si discute cosa e come fare, 
cosa cambiare affinchè il par¬ 
tito sappia sempre ricoprire un 
giusto ruoto nella società so¬ 
cialista 

AU'atUvttà interna si è ag¬ 
giunta uo'intensa attività inter¬ 
nazionale. Segnaliamo gli incon¬ 
tri ed I colloqui die U Pruno se¬ 
gretario dd partito Alexander 
Dubcek ha avuto a Mosca eoo 
i dirigenti sovietici, a Komarno 
eoo U primo segretario del par¬ 
tito socialista operaio unghere¬ 
se Janoa Kadar e ad Ostrava 
con Q leader dd Partito operaio 
unificato polacco La disi av Go 
mulka. 

Alla luce delle decisioni del¬ 
le proposte fatte dal Comitato 
centrale al è anche riunite la 


presidenza de! partito che. co¬ 
me informa un comunicato, ha 
trattato alcuni dei problemi che 
sono di scottante attualità. Ah 
la riunione della presidenza del 
partito si è discusso sulla pre¬ 
parazione del programma di 
azione del partito comunista ce¬ 
coslovacco Questo programma 
fisserà gli attuali compiti poli¬ 
tici dei partito nella società so¬ 
cialista cecoslovacca, nell'ammi¬ 
nistrazione ddlo Stato e nella 
ecooomia e stabilirà pure il 
modo di agire dd partito nella 
soluzione delle deficienze più 
gravi che creano la giustificata 
insoddisfazione tra i cittadini. 
Il programma di azione, che sa¬ 
rà parte integrante della pre¬ 
parazione dd quattordicesimo 
congresso del PCC chiarirà an¬ 
che ciò che di errato c’è stato 
finora nella attività dei paese 
La presidenza dd partito ha 
poi discusso la proposta ine¬ 
rente il sistema di valutazione 
della attività degli organi delle 
commissioni e degli uffici dd 
Comitato centrale, delia toro 


funzione e dei loro rapporti, co¬ 
me fissare la divisione dd la¬ 
voro tra gli organi di partito, 
quelli statali ed economici. La 
proposta che sarà discussa al¬ 
la prossima riunione plenaria 
dd Comitato centrale tocca an¬ 
che l’attività dei membri del 
Comitato centrale nella realizza¬ 
zione delle risoluzioni approva¬ 
te. La politica dd partito dovrà 
svilupparsi in modo tale da go¬ 
dere dell’appoggio delle larghe 
masse dd lavoratori 
La presidenza dd partito ha 
accettato le critiche sollevate 
dalle organizzazioni di base sul¬ 
la insufficienza di informazioni 
sulle riunioni di dicembre e gen¬ 
naio dd comitato centrale. Con¬ 
cludendo 0 Comitato informa 
che Q 22 febbraio nel quadro 
delle celebrazioni dd ventesi¬ 
mo degli avvenimenti di feb¬ 
braio alla manifestazione di Pra¬ 
ga parlerà 0 Primo segretario 
del partito Alexander Dubcek, 

». g. 


Gli Stati Uniti non possono vincere: l'aggres¬ 
sione si scontrerà con una resistenza sempre 
maggiore • La chiave delia pace è nelle mani 
dell’America - Relazioni politiche tese tra USA 
e URSS • Il popolo sovietico non può approvare 
una politica d’amicizia 


Il PC cecoslovacco prepara 
il suo nuovo programma 

Compiti e funzioni del Comitato centrale discussi dalla presidenza del 
Partito - Il 22 febbraio il Primo segretario Dubcek parlerà alla manifesta¬ 
zione per il ventesimo anniversario degli avvenimenti di febbraio 


Nel suo ultimo numero 
L'Espresso riporta un’ampia 
intervista che il compagno 
Alexei Kossighin. presidente 
del Consiglio dei ministri del 
l’URSS. ha concesso il 19 
gennaio scorso a tre giornali 
sti americani I tre giornalisti 
hanno posto domande — e 
Kossighin ha risposto — su 
tutti i problemi al centro non 
solo dell'attualità politica in¬ 
ternazionale. ma della vita 
politica ed economica del 
l'Unione Sovietica (Vietnam, 
rapporti USA URSS. Medio 
Oriente, crisi del dollaro, pro¬ 
liferazione nucleare, riforma 
dell’economia sovietica) 

Riprendiamo da questa in¬ 
tervista ampi stralci della 
parte sulla guerra nel Viet¬ 
nam 

Stqnor presidente, come so¬ 
no In ouesto momento I rap¬ 
porti tra Unione Sovietica e 
Stali Uniti? 

KOSSTGHTN - Complessi e 
difficili Ma la colpa delle dif¬ 
ficoltà non è nostra. E* degli 
Stati Uniti. L’America sta 
conducendo una guerra contro 
un paese socialista, la Renub 
blica democratica del Viet¬ 
nam: è un paese nostro ami¬ 
co: è un paese col quale ab 
biamo In comune gli ideali del 
socialismo e del comuniSmo 
L’America lo ha attaccato e 
sta tentando di distruggerlo 
con barbari homhardamenti 
Le sue truppe hanno Invaso 
il Vietnam meridionale, an¬ 
nientando la popolazione civile 
e distruggendo le case, le 
scuole e gli ospedali. 

Questa aggressione sta com¬ 
plicando tutto il quadro in¬ 
temazionale. e ogni avveni¬ 
mento nel mondo viene ora 
osservato attraverso il pri¬ 
sma del Vietnam. Questa ag¬ 
gressione ha anche un effetto 
diretto sulle relazioni URSS- 
USA. Non possiamo perciò di¬ 
re che ci siano relazioni nor¬ 
mali fra noi Oggi le nostre 
relazioni politiche sono tese. 

Il vostro paese e II mio va¬ 
lutano in un modo compieta- 
mente diverso la situazione 
nel Vietnam. Ma per quale 
scopo state facendo questa 
guerra? E' in grado il popolo 
americano di rispondere a 
questa domanda? Per quale 
motivo 1 soldati americani so¬ 
no In terra vietnamita? 

Kossighin cosi conclude: Cosi 
stando le cose, noi non possia¬ 
mo avere normali relazioni 
con gli Stati Uniti. Non pos¬ 
siamo finché continuerà la 
guerra. D popolo sovietico non 
può approvare una politica 
di amicizia con gli Stati Uni¬ 
ti finché ie truppe americane 
uccidono persone innocenti, 
fanno una guerra illegale e 
occupano territori altrui. 

Quando lei era a Londra lo 
•corso febbraio avemmo l'im¬ 
pressione che il governo so¬ 
vietico stesse compiendo un 
serio tentativo per trovare 
Il modo di por fine alla guer¬ 
ra ne! Vietnam. La recente 
visita di Wilson a Mosca si¬ 
gnifica che lei sta continuan 
do a darsi da fare per con¬ 
cludere questa guerra? 

KOSSIGHIN — Attualmente 
molti paesi vorrebbero far da 
mediatori tra gli USA e fl 
Vietnam per fermare i com¬ 
battimenti. Ma a dire la ve¬ 
rità. questa guerra può finire 
anche domani solo che gli 
USA lo vogliano. Ogni tanto 
gli USA bloccano il primo 
venuto e gli chiedono di par¬ 
lare con Hanoi per far fer¬ 
mare questa guerra. Ma è 
una cosa seria? Se gli Stati 
Uniti avessero veramente in¬ 
tenzione di finire la guerra 
avrebbero un mezzo sempli¬ 
cissimo per riuscirci: smettere 
di combattere. 

Io non ho autorità per con¬ 
durre contatti con nessuno 
per por fine alla guerra nel 
Vietnam. Voglio mettere que¬ 
sto in chiaro, affinchè nes¬ 
suno abbia la falsa impres¬ 
sione che fl governo sovietico 
ha qualche delega per con¬ 
durre trattative con Karold 
Wilson o con Lyndon Johnson 
o con chiunque altro. 

Intende la delega del suo 
governo o quella dei vietna¬ 
miti? 

KOSSIGHIN - Per fare da 
intermediari bisogna avere la 
autorizzazione deU’interessato; 
e ! vietnamiti non d hanno 
dato alcuna autorizzazione in 
questo senso. Tuttavia vorrei 
fermare la vostra attenzione 
su un fatto Importante: sia 
la RDV sia fl Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Sud 
Vietnam hanno fatto precise 
proposte. Voglio che voi con¬ 
sideriate fl programma re¬ 
centemente annunciato dal 
FNL. Qual è la vostra ri¬ 
sposta? 

Mentre aro a Londra lo 
•corso febbraio 1 nostri amid 
vietnamiti dissero di essere 
pronti per un colloquio se gli 
USA avessero smesso di bom¬ 


bardare fl territorio della 
RDV. Ma quale fu la ri¬ 
sposta? I bombardamenti sul 
territorio della RDV raddop¬ 
piarono d’intensità. 

Gli Stati Uniti, insomma, 
vogliono imporre le loro con¬ 
dizioni al Vietnam ma il 
Vietnam non è un paese scon¬ 
fitto e non lo sarà mai. Gli 
Stati Uniti non possono vin¬ 
cere in Vietnam. L’aggressio¬ 
ne americana si scontrerà 
con una resistenza sempre 
maggiore. 

Ma anche voi, a Mosca, 
avete I vostri falchi e la vo¬ 
stre colombe. 

KOSSTGHTN - Noi abbiamo 
solo colombe. I falchi li 
avete voi. 

Quasi nessuno riconosce di 
essere un falco. Tutti chia¬ 
mano falchi I loro avversari. 

KOSSIGHIN - Io. invece, 
ho l’impressione che certi 
americani siano fieri di es¬ 
sere definiti « falchi ». Ma 
torniamo a parlare della 
guerra nel Vietnam. Io credo 
che nessuno possa pensare a 
una soluzione soddisfacente 
del conflitto se gli americani 
non tengono conto delle con 
crete proposte avanzate dai 
vietnamiti del Nord. La chia¬ 
ve della pace in Vietnam è. 
perdò nelle mani dell’Ame¬ 
rica Se gli Stati Uniti se la 
sentono di sopportare il peso 
di cosi gravose responsabilità, 
di continuare a suscitare la 
indignazione del mondo intero, 
essi sono liberi di andare 
avanti per la strada che han¬ 
no scelto. Dovrebbero ricor¬ 
darsi anche che la storia non 
ha l’abitudine di assolvere: 
ogni rifiuto di aderire a pro¬ 
poste di pace si risolve per 
gli Stati Uniti in un danno 
politico, minaccia il loro pre¬ 
stigio nel mondo. 

L’Unione Sovietica da par¬ 
te sua farà il possibile perchè 
11 conflitto vietnamita possa 
concludersi al più presto: non 
sulle posizioni di forza ame¬ 
ricane, ma partendo dalle 
proposte dei nostri compagni 
vietnamiti. 
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Solidarietà e protesta in tutta Italia 


«PACE AL VIETNAM» 


si grida per le vie 
di Ferrara e Forti 

Oggi grande manifestazione a Reggio Emilia - Si intensifica 
la raccolta del sangue per ie vittime dell'aggressione USA 


L'EDA denuncia un 
falso degli agenti 
del regime di Atene 

E’ uscito il n. 13 del Bollettino 
del Fronte patriottico greco 


Ci è giunto in questi giorni 
da Atene il n. 13 del bollettino 
clandestino del Fronte patriot¬ 
tico greco uscito il 21 gennaio. 
Redatto stampato e diffuso, 
nella clandestinità in condizioni 
estremamente difficili, da pa¬ 
trioti greci, il bollettino del 
Fronte riesce a fornire un qua¬ 
dro esauriente della lotta con¬ 
tro la dittatura fascista e della 
situazione politica generale in 
Grecia. Da] bollettino ripren¬ 
diamo le seguenti notizie. 

I lavoratori degli stabilimenti 
tipografici del quotidiano di 
Atene Acropolis hanno sospeso 
per due ore il lavoro, il 20 gen¬ 
naio. in segno di protesta, per¬ 
ché l'amministrazione dei gior¬ 
nale ritardava il pagamento del 
salari. I lavoratori non si sono 
lasciati intimidire dall ' inter¬ 
vento di forze di polizia e hanno 
imposto le loro rivendicazioni. 
Anche i professionisti e gli arti 
giani sono riusciti a determi¬ 
nare il rinvio dell'applicazione 
di un nuovo codice fiscale. 

All'università di Atene, l'orga¬ 
nizzazione clandestina degli stu¬ 
denti < Rigas Ferraio» » svolge 
un'intensa attività di mobilita¬ 
zione contro il regime, con pan¬ 
nelli. volantini ed astensioni dai 
corsi 

II Fronte patriottico mette 
particolarmente in rilievo l’im¬ 
portanza dell'unità di tutte le 
forze di opposizione alla ditta¬ 
tura. condannando senza equi- 
voco il tentativo del re — ten¬ 
tativo che trova l’adesione de¬ 
gli Stati Uniti — di giungere 
ad un compromesso con il re¬ 
gime dei colonnelli. 


Compii 

Sig. Franfl 




Mentre il Fronte patriottico 
prosegue, nelle condizioni di 
di lotta clandestina, multiforme, 
aspra ed eroica, la sua opera 
di mobilitazione del greci con 
tro i colonnelli, agenti della 
giunta, che svolgono la loro 
attività all'estero, tentano sub¬ 
dolamente di seminare confu¬ 
sioni e discordie, per scorag¬ 
giare i greci che vivono in Eu¬ 
ropa. 

In un loro comunicato, gli 
* Amici dell'EDA * in Germa¬ 
nia occidentale denunciano un 
bollettino apocrifo, attribuito al 
Fronte patriottico (ma in effetti 
stampato ad Hannover) traboc¬ 
cante di calunnie contro TEDA 
e il Partito comunista greco. 
Partendo da un'intervista pub¬ 
blicata tempo fa dalla rivista 
francese Nouvel Observateur e 
ripresa in Italia da Settegiorni. 
gli autori del falso hanno in¬ 
serito nel testo una serie di 
perfide insinuazioni e menzo¬ 
gne. per poi affermare che si 
trattava di una risoluzione del 
Consiglio nazionale del Fronte 
patriottico. 

Intanto tn una comunicato- 
stampa. I membri dell'EDA che 
vivono in Italia annunciano che 
nel mese di gennaio hanno te¬ 
nuto una conferenza per stabi¬ 
lire I loro compiti patriottici; 
essi ribadiscono il loro impe¬ 
gno sia nella lotta del popolo 
greco per rovesciare la ditta¬ 
tura militare, sia nella azione 
per sollecitare dall’opinione pub¬ 
blica italiana la maggiore so¬ 
lidarietà verso i democratici 
greci. 






11 Signor Franco 5 
Frazione Vallecchial 
(La Spezia)ha vinto 
messa in palio 


Tognoni 

Castelnuovo Magra 
la GIULIA SPIDER 
questo mese dal 


CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 




Il mese prossimo nuova estrazione ! 
In palio: Arredamento per soggiorno 
del valore di Lire 1.000.000 


Vogliamo provarci anche noi? 
Basta acquistare una scatola ^ 
di Mon Chèli e spedire 
il tagliando che uè 2al 
in tutte le scatol&^^tiaH 


^ - 


x. * seS 




regala Mon Chéri... ródili dolcezza! 


Imponenti manifestazioni per 
la pace nel Vietnam si sono 
svolte un po’ In tutta Italia 
mentre il movimento di solida¬ 
rietà con gli eroici combattenti 
vietnamiti e la condanna degli 
aggressori americani si vanno 
sempre più estendendo. 

Ieri mattina nel centro di 
Ferrara ha avuto luogo una 
grande manifestazione popola 
re Duemilacinquecento perso 
ne. in gran parte lavoratori e 
studenti hanno '■filato per le 
vie cittadine gridando a gran 
voce appelli di pace p parole 
d’ordine che chiedevano la 
cessazione dei bombardamenti 
da parte degli USA sul Nord 
Vietnam e il rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Nella Sala 
Giovccca per due ore al ter¬ 
mine del corteo, si è svolto un 
appassionato dibattito sulle 
questioni della pace nel mondo. 

Un’altra manifestazione per 
la pace nel Vietnam ha avuto 
luogo nel grosso centro di Ar¬ 
genta. dove le donne hanno 
raccolto oltre 1500 firme in cal¬ 
ce all’appello indirizzato al go¬ 
verno italiano per chiedere un 
intervento in favore della pace 
e delle trattative. 

A Forlì migliaia di persone 
hanno dato vita ieri ad una 
grande manifestazione conclu¬ 
sasi con un comìzio del com¬ 
pagno Arrigo Boldrini Un cor 
teo di manifestanti ha percorso 
le vie della città. Nel suo di¬ 
scorso fl compagno Boldrini. 
dopo aver esaltato la lotta eroi¬ 
ca del partigiani vietnamiti, 
che in questi giorni stanno in¬ 
fliggendo dure sconfitte al po 
lentissimo aggressore ameri¬ 
cano. ha denunciato il pericolo 
che rappresentano le basi mi¬ 
litari istallate in Romagna per 
conto delia NATO. 

H palazzo dello sport di Reg¬ 
gio Emilia sarà teatro questa 
sera di una grande manifesta¬ 
zione popolare alla quale pren¬ 
deranno parte lavoratori e cit¬ 
tadini di tutta la provincia. In 
ogni centro si sono organizza¬ 
te colonne di automezzi che 
trasporteranno in città migliaia 
di manifestanti. Anche qui par¬ 
lerà il compagno Boldrini Ieri 
mattina intanto presso l’ospe¬ 
dale civile, è ripresa con nuo¬ 
va intensità la raccolta del 
sangue per le vittime dell’ag¬ 
gressione americana. 

Una imponente manifestazio¬ 
ne si sta preparando a Milano 
per sabato prossimo. Nella me¬ 
tropoli lombarda confluiranno 
manifestanti da tutta la regio¬ 
ne. mentre nel corso della set¬ 
timana « carovane della pace * 
percorreranno tutti i centri 
della provincia. Un’altra inizia 
tiva che impegna in questi 
giorni i milanesi e che si in 
tensifieberà nei prossimi giorni 
è la raccolta del sangue per 
gli eroici combattenti vietna¬ 
miti. 

A Roma, nel corso dell'in¬ 
contro tra le federazioni dei 
lavoratori tessili della CGT 
francese e della CGH.. è stato 
lanciato un appello ai lavora¬ 
tori d’Italia e Francia affinché 
esigano con più forza in ogni 
fabbrica che i loro governi ri¬ 
spettivi si pronuncino per la 
fine immediata dei bombarda 
menti ed operino concretamen¬ 
te in tal senso. 

Venerdì sera a Trieste si 
è svolta una affollata ma¬ 
nifestazione indetta dal co¬ 
mitato per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. Gli ora¬ 
tori che sono intervenuti 
nel corso del comizio hanno 
esaltato le vittorie dei par¬ 
tigiani che stanno inflig¬ 
gendo duri colpi all'aggres¬ 
sore americano. 


Anche l'Italia 
vuole processare 
i favoreggiatori di 
Cima Vallona 

BOLZANO. 10. 

Il governo italiano chiederà 
l’estradiziooe di Rudolf Wat- 
schinger e Hervig Nachtmann. 
i due austriaci fermati alia 
frontiera tra la Baviera e la 
Cecoslovacchia giovedì scorsa 
I due sono coinvolti quali fa¬ 
voreggiatori nell’attentato terro¬ 
ristico a Cima Vallona, nel cor¬ 
so del quale vennero uccisi 
quattro italiani. 

In base alla legge della Re¬ 
pubblica federale tedesca in 
materia di estradizione è assai 
dubbio che la richiesta italiana, 
cosi come quella già avanzata 
dal governo di Vienna, possa 
essere accolta. 

Infatti la Germania di Bonn 
non concede estradizione per 
reati politici, a meno che essi 
non si siano conclusi con la 
morte di aia o più persone. 
Solo un'accusa di complicità nel¬ 
l’attentato potrebbe perciò su¬ 
perare gli ostacoli giuridici al¬ 
l’estradizione, mentre non sarà 
probabilmente sufficiente rac¬ 
cusa di favoreggia mente 
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Il bilancio di dieci giorni 
di offensiva generale del 
FNL sud-vietnamita è, a 
grandi linee, il seguente: 

1) gran parte di Saigon, 
Hué, Dalat e altri importanti 
centri dal 17° parallelo al 
mare sono passati sotto il 
controllo delle forze popo¬ 
lari, che hanno messo fuori 
combattimento, tra morti, 
feriti e prigionieri, diecimila 
soldati americani e quaran¬ 
tamila collaborazionisti; han¬ 
no battuto e sbaragliato uni¬ 
tà collaborazioniste forti di 
duecentomila uomini; hanno 
distrutto o danneggiato 1500 
aerei e quattromila veicoli 
militari; hanno catturato mi¬ 
lioni di tonnellate di armi 
e materiale bellico; 

2) il regime fantoccio in 
nome del quale si combatte 
la guerra è in completa di¬ 
sgregazione. Il « parlamen¬ 
to » uscito dalle ultime ele¬ 
zioni-farsa si è disperso. In¬ 
tere unità sono passate sot¬ 
to le bandiere del FNL e 
delle nuove organizzazioni 
politiche — l'Unione delle 
forze nazionali per la pace, 
il Fronte nazionale per la 
democrazia e la pace — che, 
con un programma analogo 
a quello del FNL sono scese 
in campo contro l’occupante 
per realizzare la autodecisio- 



DANG QUANG MIN 
— Fino alla vittoria. 

oe. In nessun angolo del 
paese 1 fantocci di Johnson 
hanno trovato forze disposte 
« sostenere la loro causa, 
mentre le forze rivoluzio¬ 
narie hanno reclutato, sul¬ 
l’onda di un grandioso mo¬ 
vimento patriottico, migliaia 
di combattenti; 


3) la « protezione » ac¬ 
cordata dagli Stati Uniti al 
Vietnam del sud si traduce 
ormai nella distruzione dal 
cielo di intere città, com¬ 
presa la stessa capitale, men¬ 
tre gli aggressori temono 
come prossimo l’inizio di 
una battaglia di annienta¬ 
mento a Khe Sanh. 

Sullo sfondo di questi tra¬ 
volgenti successi, che han¬ 
no profondamente modifica¬ 
to la situazione del paese, 
1 vietnamiti hanno delineato 
una prospettiva che è quella 
del proseguimento della lot¬ 
ta « fino alla vittoria », se 
gli americani non sono di¬ 
sposti ad intendere la ra¬ 
gione, ma che tuttora in¬ 
clude, se essi si risolvessero 
invece a cessare 1 bombar¬ 
damenti sulla RDV, la pos¬ 
sibilità di « colloqui di pa¬ 
ce . tra Washington e Hanoi. 
In questo senso si sono pro¬ 
nunciati Dang Kuang Min, 
capo della missione del FNL 
a Mosca, in un’affollata con¬ 
ferenza stampa tenuta nella 
capitale sovietica, il ministro 
degli esteri della RDV, 
Nguyen Duy Trin (i collo¬ 
qui potrebbero cominciare 
« non appena gli Stati Uniti 
mostrassero di aver cessa¬ 
to i bombardamenti e gli 
altri atti di guerra»), in 
un’intervista all’AFP, e il 
console della RDV a Nuova 
Delhi, Nguyen Hoa, in un 
colloquio con U Thant che 
il segretario dell’ONU ha 
giudicato < utile ». 

Questi dieci giorni hanno 
senza dubbio consentito alla 
Casa Bianca di valutare la 
entità dello sfacelo che 
« l’ora della verità » ha por¬ 
tato nelle strutture politico¬ 
militari dell’intervento. Ma 
non vi è segno che Johnson 
intenda abbandonare quelle 
che Robert Kennedy, in un 
discorso insolitamente duro, 
ha definito < illusioni infran¬ 
te », ed approfittare dell’ono¬ 
revole via d’uscita che gli 
è aperta. Al contrario, le 
reazioni del presidente ame¬ 
ricano sono andate nel senso 
di un rigetto dell’offerta 
della RDV e di un rilancio 
dei bombardamenti su Ha¬ 
noi e su Haiphong, come pri¬ 
mo passo di un’ulteriore 
escalation, che, secondo voci 
diffuse nella capitale ame¬ 
ricana, potrebbe perfino spo¬ 


starsi sul terreno nucleare. 
A questa eventualità, che la 
Casa Bianca nega di aver 
considerato, si sono infatti 
riferiti con allarmante in¬ 
sistenza uomini politici e 
organi di stampa: dal sena- 



ROBERT KENNEDY 
— Illusioni Infrante. 


tore McCarthy al generale 
Gavin, al * bene informa¬ 
to » St. Louis Post Dispatch. 
E c’è chi suppone una con¬ 
nessione tra queste ipotesi 
e gli insistenti, preoccupati 
appelli alla « moderazione » 
che Wilson — pur allinean¬ 
dosi, come sempre, alla po¬ 
litica johnsoniana — ha lan¬ 
ciato, a conclusione dei col¬ 
loqui di Washington. 

Neppure per la Corea la 
situazione è chiara. I diri¬ 
genti americani sembrano in¬ 
fatti oscillare tra un’imposta¬ 
zione più realistica dell’affa¬ 
re della Pueblo (ammissio¬ 
ne, da parte di McNamara 
e di Rusk, della possibilità 
che la nave-spia si trovasse 
nelle acque della RDPC, ri¬ 
tiro della Enterprise ) e il 
cedimento dinanzi al ricat¬ 
to dei fantocci di Seul, che 
reclamano (e minacciano in 
proprio) l’uso della forza. 
Mercoledì scorso, la tensio¬ 
ne tra Washington e Seul 
è esplosa in una sparatoria 
delle truppe americane con¬ 
tro dimostranti sudisti a Pan 
Mun Jon. Poi, Johnson ha 
ribadito 1 suoi impegni con 
il fantoccio Park, presso il 
quale ha mandato in mis¬ 
sione Cyrus Vance e al qua¬ 
le ha offerto altri cento mi¬ 
lioni di dollari di armamenti. 


COME I PARTIGIANI HANNO DISTRUTTO ^AEROPORTO Di KHE SANH 

Aereo cisterna esplode sulla pista 
centrato dalle mitragliatrici vìet 


Senza successo la forte pressione USA su Hué, la cui cittadella è sempre in 
bardamenti americani - Messaggio del FNL a Ho Ci Min: « Non daremo al 


mano al FNL - Nuovi brutali bom- 
nemico la possibilità di rialzarsi » 


SAIGON, 10 

Due importanti fatti politi¬ 
ci si sono inseriti nel quadro 
della offensiva generale del 
FNL. Il primo è costituito da 
un appello al popolo america¬ 
no lanciato dal Fronte dell’Al¬ 
leanza delle forze nazionali 
democratiche e pacifiche, sor¬ 
ta a Huè sull’onda dell’insur¬ 
rezione popolare contro i fan¬ 
tocci e gli invasori. Il secondo 
è costituito dalle dichiarazio¬ 
ni contenute in un messaggio 
che il Presidium del FNL ha 
inviato al Presidente della Re¬ 
pubblica Democratica nord 
vietnamita. 

Il messaggio che è stato in¬ 
viato da Huè, la città che resi¬ 
ste da undici giorni ai massic¬ 
ci e distruttivi bombardamen¬ 
ti americani da terra, dal cie¬ 
lo e dal mare, è sotto forma 
di « lettera al popolo america¬ 
no ». In essa l'Alleanza « ri¬ 
chiama l'attenzione degli ame¬ 
ricani sul fatto che la solle¬ 
vazione della popolazione sud¬ 
vietnamita ha per scopo l’in- 
dipondenza. la sovranità, le 
libertà democratiche, la pace 
nel Vietnam, la conquista del 
riso e della terra, ed è diret¬ 
ta contro la dittatura fascista 


Ennio Polito 


Ponomariov 
a Pyongyang 
incontra 
Kim II Sung 

PYONGYANG. 10 
Il segretario del PC US. Boris 
Ponomariov, ha lasciato oggi 
Pyongyang dopo una breve so¬ 
sta. durante la quale ha avuto 
colloqui con il primo ministro 
Kim II Sung e con esponenti del 
partito coreano del lavoro. 

Oggi, il ministero degli Esteri 
della RDPC ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale esprime pieno 
appoggio alla posizione politico¬ 
diplomatica della RDV e rin¬ 
nova l'ofTerta coreana di «com¬ 
battere al fianco dei fratelli viet¬ 
namiti. se essi ne faranno ri¬ 
chiesta ». 


Ribadito da Breznev nel colloquio col rappresentante del FNL a Mosca 

AIUTO COSTANTE E MULTIFORME 
DELL URSS AL POPOLO VIETNAMITA 

Monito della Tass: «La cecità dei dirigenti USA promette loro nuove disfatte» — In un 
discorso al Congresso dei comunisti indiani, Pelsee, membro dell’Ufficio politico del PCUS, 
dichiara che «l’aiuto sovietico al Vietnam ha già raggiunto un’ampiezza impressionante» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

L'esame di una serie di fatti 
politici succedutisi nelle ultime 
ore (dichiarazione della Tass 
sullo situazione nel Vietnam, in¬ 
contro fra Breznev ed il capo 
della rappresentanza permanen¬ 
te del Fronte del Vietnam del 
sud a Mosca, discorso di Pelsee. 
membro dell'Ufficio politico del 
PCUS. al congresso del Partito 
comunista indiano a Patna. com¬ 
menti ufficiosi alle recentissime 
dichiarazioni del ministro degli 
Esteri della RDV alla France 
Press) permette di fare il punto 
sulVatteggiamento sovietico di 
fronte alla nuora situazione nel 
Vietnam. 

Due sono i punti chiare del 
discorso sovietico: compiacimen¬ 
to per i successi militari e poli¬ 
tici conseguiti dal popolo viet¬ 
namita « che conta e può conta¬ 
re anche in avvenire sull'aiuto 
fraterno ed il sostegno della 
URSS »; fermo monito ai diri¬ 
genti degli Stati Uniti, che ri¬ 
spondono alle proposte di pace 
ordinando bombardamenti indi¬ 
scriminati contro Hanoi e Haip- 
hong, perché si rendano conto 
che essi devono cambiare stra¬ 
da e imparare la lezione dai 
fatti. 

€ Coloro che rispondono della 
politica degli Stati Uniti — dice 
fra l'altro la dichiarazione della 
Tass — dovrebbero comprendere 
che l'allargamento dell'aggres¬ 
sione non porterà a nulla e non 
susciterà che una opposizione 
ancor più forte da parte del 
popolo vietnamita, che dispone 
del sostegno dei suoi fedeli a- 
mici. La pace nel Vietnam pud 
essere ottenuta, a condizione che 
gli USA cessino immediatamente 
la loro aggressione e rispettino 
il diritto del popolo vietnamita 
di disporre di se stesso senza 
ingerenze straniere ». 

« In questi giorni — ricorda 
il documento — il governo della 
RDV ha dichiarato di nuovo di 
essere pronto ad iniziare nego¬ 
ziati con gli Stati Uniti se essi 
dimostreranno di avere vera¬ 
mente cessato senza alcuna con¬ 
dizione i bombardamenti e tutti 
gli altri atti di guerra contro 
la Repubblica democratica viet¬ 
namita. L’opinione pubblica mon¬ 
diale sostiene Questa posizione. 
Se gli Stati Uniti avessero se¬ 
riamente l ’intenzione di aderire 
«pi negoziati, che cosa impedisce 
di approfittare delle pro¬ 


poste del governo della RDV e 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione del sud Vietnam? La cecità 
di cui danno prova i dirigenti 
degli USA che si pronunciano 
per la continuazione della guer¬ 
ra aggressiva non promette loro 
che nuove disfatte ». 

Abbiamo dato per esteso que¬ 
sta parte della dichiarazione 
perché ci sembra significativo 
il tono che la anima. C'è fer¬ 
mezza, forza polemica nella de¬ 
nuncia contro la politica ameri¬ 
cana, ma c'è anche e soprattutto 
molto senso di responsabilità. Lo 
accento è posto sulla gravità del¬ 
la situazione che può precipitare 
se gli Stati Uniti non liquideran¬ 
no al più presto la loro folle 
politica. 

Da qui l'appello alla « co¬ 
scienza inquieta * dell'America 
perché trionfi la ragione ed il 
realismo, perché — mentre c'è 
a Washington perfino qualcuno 
pronto ad agitare la minaccia 
delle armi atomiche — nessuno 
si culli più nella illusione di 
imporre con la forza la schia¬ 
vitù al popolo vietnamita. 

Afa. al di là di questo o quel 
generale, ci sono già elementi 
che dimostrano come gli Stati 
Uniti non abbiano assolutamente 
imparato la lezione ricevuta nei 
giorni scorsi. La decisione di 
Johnson di annullare le restri¬ 
zioni imposte ai bombardamenti 
ad Hanoi e Haiphong è già — 
rileva una corrispondenza Tass 
da Washinoton riprodotta sta¬ 
mane da Stella Rossa e da So- 
vietskaia Rossia — una risposta 
alle recenti dichiarazioni del mi 
nistro degli Esteri della RDV. 
* H fatto che Washington rispon 
da alle iniziative di pace con 
una nuova scalata della guerra 
aerea, dice con eloquenza — ri¬ 
leva la Tass — che gli 'Stati 
Uniti non vogliono regolare il 
conflitto nella pace, e sognano 
ancora di riusare a conseguire 
quella vittoria militare che i fot¬ 
ti hanno dimostrato essere im¬ 
possibile». Gli Stati Uniti, bat¬ 
tuti sul campo, giocano dunque 
la carta della vendetta con i 
bombardamenti terroristici nel 
nord come nel sud. Per fermarli 
— hanno detto Breznev e Pel- 
sce — occorre fotti co impegno 
di tutte le forze antimperialisti¬ 
che, così da isolare gli aggres¬ 
sori e aiutare il popolo vietna¬ 
mita. 

Per quello che riguarda, in 
particolare, la questione degli 
aiuti sovietici ai Vietnam, va 


segnalato l'esplicito riferimento 
fatto ad essi da Breznev e dal 
rappresentante del Fronte a 
Mosca. Dang Quang Minh nel 
corso del loro incontro di ieri. 
Il segretario generale del PCUS 
ha detto che < il popolo vietna¬ 
mita può contare, anche in av¬ 
venire. suU'aiuto ed il fraterno 
sostegno del popolo sovietico ». 
Dang Quang Mihn. da! canto suo. 
ha ringraziato l'Unione Sovietica 
per < il sostegno costante e mul¬ 
tiforme alla lotta del popolo del 
Vietnam del sud contro gli ag¬ 
gressori americani e le mario¬ 
nette di Saigon ». 


Parlando al congresso dei co¬ 
munisti indiani. Pelsee ha af¬ 
fermato poi che « l’aiuto sovieti¬ 
co ha una ampiezza impressio¬ 
nante. giacché comprende istal¬ 
lazioni di missili antiaerei, mi¬ 
gliaia di "pezzi" diversi, un 
gran numero di aerei a reazio¬ 
ne. ecc. ». Noi — ha detto anche 
Pelsee — continueremo ad aiu¬ 
tare. nel modo più attiro, il po¬ 
polo vietnamita nella sua giusta 
lotta, fino a che gli aggressori 
non saranno stati cacciati dal 
Vietnam. 

Adriano Guerra 



KHE SANH - Marino USA rafforzano gli apprastamantl diftnslvl 


di Thieu e di Ky ». Nell'appel¬ 
lo si chiede agli americani di 
esigere la cessazione della 
guerra, il ritiro delle forze 
americane dal Vietnam, il ri¬ 
torno aila pace e il rispetto 
del diritto del popolo vietna¬ 
mita « di vivere in pace, in 
libertà e in felicità ». 

Il Presidium del FNL, nel 
suo messaggio a Ho Ci Min. 
ringrazia il Presidente della 
RDV per le calorose felicita¬ 
zioni che egli ha inviato al po 
polo sud-vietnamita e alle sue 
forze armate, affermando che 
* è stato un grande onore e 
un prezioso incoraggiamento 
per i patrioti sud-vietnamiti 
che sentono rinascere nuove 
energie e una piena fiducia 
nella vittoria finale ». « La po 
polazione e le forze armate di 
liberazione del Vietnam del 
sud — afferma il messaggio 
— sono decise a lanciare at¬ 
tacchi incessanti contro il ne¬ 
mico, a non permettere che 
esso si rialzi, a spezzare la vo¬ 
lontà di aggressione degli im 
penalisti americani, a distrug¬ 
gere l’esercito fantoccio, a ot¬ 
tenere la vittoria finale e ad 
adempiere in tal modo al loro 
glorioso dovere verso il popo¬ 
lo vietnamita e al loro obbli¬ 
go verso i popoli in lotta con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
per la pace. l'indipendenza, la 
democrazia e il progresso so 
ciale ». 

Il messaggio cosi conclude: 
« Le grandi vittorie riportate 
in tutti i campi dalla popola 
zione del Vietnam del sud so 
no strettamente legate all’aiu 
to concesso dai 17 milioni di 
compatrioti del nord, alla sol¬ 
lecitudine con la quale il Pre¬ 
sidente Ho Ci Min. grande 
dirigente del popolo vietnami¬ 
ta. ha circondato in ogni 
istante il Vietnam del sud. e 
all'aiuto prezioso dei nostri 
fratelli e amici dei cinque 
continenti ». 

La situazione militare e po¬ 
litica continua ad essere fa¬ 
vorevole alle forze della libe¬ 
razione. A Saigon il FNL ha di¬ 
mostrato di aver il totale ap¬ 
poggio della popolazione e ha 
confermato l’impotenza della 
polizia collaborazionista a ri¬ 
portare la capitale sotto con¬ 
trollo. Sono dovute intervenire 
le truppe americane. Ma, no¬ 
nostante questo, stanotte si 
sono verificati scontri in pie¬ 
no centro tra americani e par¬ 
tigiani. Sempre stanotte, un 
importante deposito america¬ 
no a Già Dinh è stato distrut¬ 
to dal FNL. Gli americani han¬ 
no risposto, oggi, bombardan¬ 
do di nuovo il grande quartie¬ 
re. incendiando centinaia di 
abitazioni, facendo numerose 
vittime tra la popolazione, co¬ 
stringendo migliaia di persone 
a fuggire e ad unirsi alla 
grande massa di profughi 
creati dai feroci bombarda¬ 
menti Usa. 

A Huè la situazione appare 
immutata. Gli americani af¬ 
fermano di aver assunto il 
controllo di tutta la parte del¬ 
la città che si trova a sud del 
fiume dei Profumi, ma ciò si¬ 
gnifica che la cittadella è 
sempre in mano del FNL. 

A Khe Sanh il FNL ha pa¬ 
ralizzato oggi la pista di at¬ 
terraggio. Partigiani avvici¬ 
natisi alla pista hanno colpi¬ 
to a raffiche di mitragliatrice 
un aereo cisterna con migliaia 
di litri di carburante a bor¬ 
do, proprio mentre era in fase 
di atterraggio. L’aereo è esplo¬ 
so trasformandosi in una gi¬ 
gantesca palla di fuoco. Fino 
a stasera la pista era chiusa 
al traffico aereo. Qualche ora 
prima un altro aereo era sta¬ 
to colpito dalle mitragliatrici, 
ma era riuscito ad atterrare e 
poi a ripartire egualmente. 

E’ cosi bloccato anche il 
« ponte aereo » col quale gli 
americani volevano evacuare 
circa cinquemila civili, in par¬ 
te obbligati a lasciare il vil¬ 
laggio di Khe Sanh. in parte 
portati via da Lang Vei. (con¬ 
quistata dal FNL nei giorni 
scorsi) in parte giunti a Lang 
Vei dal Laos insieme a sol¬ 
dati delle c forze speciali ». 
Ma solo pochissimi di costoro 
avevano accettato di partire. 

Ora sono accampati nei 
dintomi, soggetti ai bombar¬ 
damenti a tappeto dei B-52, 
che stanno infuriando da Khe 
Sarti fino al mare, lungo tut¬ 
ta la linea dei campì fortifi¬ 
cati creati dagli americani a 
sud della fascia smilitarizzata. 

Si è appreso intanto che il 
vice comandante del corpo di 
spedizione gen. Creighton 
Ambrams. che ha stabilito un 
comando speciale della parte 
settentrionale del sud Viet¬ 
nam. avrà al suoi ordini an¬ 
che il corpo dei « marines ». i 
cui generali si sono dimostra¬ 
ti incapaci di tener testa ai 
vietnamiti. 

Numerosi ! bombardamenti 
sul Vietnam del nord, fino a 
soli 5 chilometri dal centro di 
Haiphong. Nei giorni scorsi 
nel cielo di Hanoi è stato ab¬ 
battuto un aereo-spia senza 
pilota- Normalmente, rinvio di 
aerei spia preclude ad attac¬ 
chi aerei. 



SAIGON — Soldati Usa della 199. brigata di fanteria si attestano 
completamente sostituito il disintegrato esercito fantoccio; la 
di Cholon e Van Gap ancora saldamente in mano ai guerriglier 


nell'ippodromo della capitale. Ormai i soldati americani hanno 
città continua ad essere un campo di battaglia, con i quartieri 
i viet (Tclefoto A.P.-« l’Unità ») 


Autorevoli e folte delegazioni 


dall'Europa occidentale 


L'Europa antifascista 
alla IV conferenza 
per la Spagna a Parigi 

Il discorso introduttivo di Michel Schuwer ha documen* 
(alo il progressivo irrigidimento del regime franchista e la 
crescente opposizione democratica delle masse spagnole 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Si è aperta questo pomerig¬ 
gio a Parigi, in una delle sa¬ 
le dell’hotel Continental, la 
quarta conferenza dell’Europa 
occidentale per la Spagna, 
cui prendono parte autorevoli 
e larghe delegazioni d'Italia. 
Francia, Svizzera, Repubblica 
Federale tedesca. Paesi scan¬ 
dinavi. Austria. Inghilterra e 
Portogallo. In pratica tutta 
l'Europa antifascista è pre¬ 
sente attorno ai rappresen¬ 
tanti del popolo spagnolo che 
ha inviato a Parigi una com¬ 
missione civica e una com¬ 
missione operaia di Madrid e 
di Barcellona oltre a nume¬ 
rosi delegati dei partiti poli¬ 
tici d'opposizione, cattolici, 
comunisti e socialisti. I lavori 
sono stati aperti daU'annun- 
cio che quattro delegati spa¬ 
gnoli erano stati bloccati al¬ 
l’aeroporto di Madrid dalla 
polizia franchista. 

La delegazione italiana, una 
delle più larghe e numerose, 
comprende rappresentanti del 
PCI, del PSIUP, del Partito 
socialista unificato, della Le¬ 
ga delle cooperative, del- 
l'ANPI. deìl'ANFPIA, della 
FIAP. e di comuni e provin¬ 
ce come Bologna. Firenze, 
Reggio Emilia. Ferrara e Li¬ 
vorno. Per il PCI prendono 
parte alla Conferenza Emilio 
Sereni, Marisa Cinciari Ro¬ 
dano. vicepresidente della Ca¬ 
mera. Delogu. Scotti e altri. 
I compagni Veronesi. Beroa- 
bei e G a rosei rappresentano 
il Partito socialista unificato 
e Curii il PSIUP. 

Per la Francia sono pre¬ 
senti il segretario generale 
del PCF Waldeck Rochet. 
Jacques Duclos, il segretario 
generale della SFIO Mollet. 
Jules Moch, personalità degli 
altri raggruppamenti politici 
della Federazione della sini¬ 
stra e del PSU. La delegazio¬ 
ne della Repubblica Federale 
tedesca comprende otto de¬ 
putati socialisti di Bonn e di 
Amburgo. 

Centinaia di telegrammi di 
solidarietà e di adesione sono 
giunti dalle principali città 
dell’Europa occidentale. Dal¬ 
l'Italia. impossibilitati a par¬ 
tecipare alla conferenza, han¬ 
no inviato il loro aaiuto, tra 


gli altri, Vittorio Vidali e La 
Pira, mentre un telegramma 
comune porta l’adesione della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana, del Movimento 
giovanile DC. del Movimento 
giovanile del PSIUP, della 
Gioventù socialista. dell'Unio 
ne Goliardica e dell'Intesa 
Universitaria. 

Alla presidenza di questa 
quarta conferenza per la Spa¬ 
gna sono stati chiamati il se¬ 
natore Rollin e il canonico 
Beaune per il Belgio. Marisa 
Cinciari Rodano e Margheri¬ 
ta Bernabei per l'Italia. Da 
Costa per il Portogallo, il pro¬ 
fessore Haydorn per la Re¬ 
pubblica Federale tedesca. 
Jacques Duclos e Jules Moch 
per la Francia. Quest'ultimo 
ha aperto i lavori con un bre¬ 
ve saluto ai delegati dell'Eu¬ 
ropa occidentale e in partico¬ 
lare ai lavoratori spagnoli 
giunti a Parigi sfidando la 
polizia franchista. 

Il discorso introduttivo è 
stato tenuto da Michel Schu¬ 
wer, segretario intemazionale 
della Conferenza, che ha docu¬ 
mentato il progressivo irrigi¬ 
dimento. verificatosi in questi 
ultimi anni, del regime fran¬ 
chista. l’ageravamento della 
situazione economica interna 
(oltre setteeentomila disoccu¬ 
pati): la crescente opposizio¬ 
ne democratica delle masse 
spagnole e l’affacciarsi sulla 
scena delle grandi lotte anti¬ 
franchiste delle nuove gene¬ 
razioni. coi loro problemi e la 
loro vitalità. 

Scopo di questa conferenza 
è di proteggere le forze demo¬ 
cratiche spagnole e sostenere 
la democrazia spagnola nella 
sua lotta per mettere fine alla 
dittatura. « Dipende da noi — 
ha detto l’oratore — di far 
intervenire tutte le nostre for¬ 
ze e la gioventù dei nostri ri¬ 
spettivi paesi in appoggio alla 
lotta del popolo spagnolo af 
fincliè la dittatura non possa 
perpetuare le sue violenze, af 
finché la Spagna rinasca fi¬ 
nalmente alia libertà ». 

I lavori continueranno per 
tutta la giornata di domani e 
si concluderanno In serata. Di 
essi daremo ampio resoconto 
nei prossimi giorni. 

a. p. 


La visita del ministro degli esteri 

italiano in Algeria 

- — --- * 

Fanfani ha iniziato 
i colloqui politici 
coi ministri algerini 

Il ministro degli Esteri algerino, in un incontro 
coi giornalisti, rende omaggio alle posizioni del 
PCI verso l’Algeria e sul conflitto arabo israeliano 
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ALGERI, 10. 

L'onorevole Fanfani. dopo 
aver deposto una corona di 
fiori sulla tomba dell’eroe na¬ 
zionale Abd el-Kader, ha avu¬ 
to stamane un colloquio di due 
ore e mezzo col ministro degli 
Esteri algerino Bouteflika. Un 
portavoce italiano ha definito 
il colloquio come « estrema 
mente franco ». Le due parti 
hanno esposto le rispettive ve¬ 
dute sui più importanti pro¬ 
blemi internazionali, con par¬ 
ticolare riguardo a quelli del 
Mediterraneo. 

Importanti dichiarazioni so¬ 
no state fatte ai giornalisti ita¬ 
liani dal ministro dell’Infor¬ 
mazione Mohammed Ben Ya- 
hia. Egli ha spiegato, rispon 
dendo a varie domande, come 
l'appello al capitale privato 
previsto nel nuovo codice de¬ 
gli investimenti algerino (1966) 
non significhi minimamente 
abbandono del socialismo, si¬ 
gnifica che l'Algeria, come già 
altri paesi socialisti, non ba¬ 
stando i mezzi dello Stato, tie¬ 
ne conto della possibile com¬ 
plementarietà deH'economia 
gestita direttamente dallo Sta¬ 
to e del capitale privato. 

Anche gli annunzi di nuove 
basi per l’« autogestione ». che 
è il regime del 43 per cento 
dell’agricoltura algerina, si¬ 
gnificano — ha detto il mini¬ 
stro — soprattutto sforzo di de¬ 
centralizzazione. e ricerca di 
una maggiore autonomia del¬ 
le imprese autogestite, le qua¬ 
li, unendosi in cooperative, po¬ 
tranno assicurare esse stesse 
il commercio dei loro prodot¬ 
ti. finora riservato allo Stato. 

Una colazione-dibattito ha 
poi riunito i giornalisti italia¬ 
ni e il ministro degli Esteri 
Bouteflika, il quale ha chiari¬ 
to le posizioni della politica al¬ 
gerina. Egli ha preso posi¬ 
zione con forza per la salvez¬ 
za della pace mondiale « senza 
la quale — egli ha detto — nè 
l'Algeria nè l'Italia esistereb¬ 
bero più ». 

Bouteflika ha colto l’occasio- 
ne per rendere « un vibrante 
omaggio a quella parte del po¬ 
polo italiano che ha sempre so¬ 
stenuto l’Algeria e che ha 
compreso la vera essenza del¬ 
la questione del conflitto in 


Palestina ». Ha aggiunto: « Il 
Partito comunista italiano ha 
avuto le posizioni più conse¬ 
guenti. Ciò non vuol dire che 
ci sia un’assoluta coincidenza 
fra le sue posizioni e quelle 
dell’Algeria: ma vuol dire so¬ 
prattutto che il Partito comu¬ 
nista italiano non accetta la 
dialettica della forza e il prin¬ 
cipio della violenza: "Ci sono, 
ci resto”, che sconvolgerebbe 
tutta la situazione intemazio¬ 
nale ». 

Loris Gallico 
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La visita nelle zone siciliane colpite dal sisma 


/ . r 

Il compagno Longo tra i 

terremotati d i Montevago 



Il compagno Longo ha con¬ 
tinuato ieri (come diciamo in 
altra parte del giornale) la 
sua visita nelle zone terremo¬ 
tate della Sicilia. Nelle due 
telefoto - In alto: alla tendo 
poli di Montevago, il segreta¬ 
rio della FGCI di Ribera, Giu¬ 
seppe Russo (a sinistra) illu¬ 
stra al compagno Longo il 
progetto-tipo delle 10 casette 
costruite dagli artigiani di Ri¬ 
bera e donate, dai comunisti 
di quel Comune, ai sinistrati di 
Montevago. Gli alloggi (un va¬ 
no più i servizi) verranno 
consegnati questa sera, uffi¬ 
cialmente, ai sindaco di Mon¬ 
tevago, compagno Barrile (se¬ 
micoperto dal compagno Rus¬ 
so), nel corso di una cerimo¬ 
nia cui prenderanno parte gli 
amministratori comunali della 
fascia rossa dell'Agrigentino. 
In basso: il compagno Longo 
fa il suo ingresso nella sede 
provvisoria del Comune popo¬ 
lare di Montevago. Il prefab 
bricato — il primo che sia 
giunto per I terremotati sici¬ 
liani — è stato donato dai co¬ 
munisti di Regg’o Emilia. 



Gli intellettuali 
per la rinascita 
di Palermo e 
della Sicilia 

« La partecipazione degli in¬ 
tellettuali alla lotta per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo di Pa¬ 
lermo e della Sicilia »: è il 
tema di un dibattito che si 
svolgerà domani, lunedi, alle 
ore 18,30, al Centro di cultura 
(Palermo, via Stabile, 261) nel 
quadro delle iniziative prepa¬ 
ratorie dello sciopero genera¬ 
le indetto per mercoledì nella 
regione, dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali. Relatore sarà 
l'on. Rosario La Duca. 

Nel diramare gli inviti, la 
segreteria del Centro sottoli¬ 
nea come « le forze della cul¬ 
tura non possono rimanere in¬ 
differenti a questo ampio mo¬ 
vimento per il progresso, spe¬ 
cialmente quelle raccolte in¬ 
torno al nostro Centro che si 
è caratterizzato, con la sua 
attività, come un organismo 
delle forze democratiche e cul¬ 
turali di Palermo >. 


Dopo l'occupazione della facoltà di giurisprudenza a Teramo 


In agitazione gli studenti delle 
« libere univers ita » abruzzesi 


Inqualificabile e vergognoso atteggiamento del preside Cotta nei con¬ 
fronti del professor Tempesti - I motivi della lotta degli universitari 


Foggia 


Il compagno 
Conte 

segretario della 
Federazione 
del PCI 

FOGGIA, 10. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo si sono riuniti nei gior¬ 
ni scorsi por un esame dei pro¬ 
blemi politici e organizzativi 
deH’imminente campagna elet¬ 
torale. Nel corso della discus¬ 
sione sono stati affrontati nu¬ 
merosi temi relativi allo stato 
del partito, al suo rafforzamen¬ 
to e rinnovamento, alla prepa¬ 
razione della campagna eletto¬ 
rale, alla composizione della li¬ 
sta del candidati per le pros¬ 
sime elezioni politiche. 

Nel corso del dibattito è sta¬ 
ta sottolineata l’esigenza di una 
maggiore mobilità del quadro 
dirigente del partito e di un 
arricchimento della sua espe¬ 
rienza. Sulla base di questa 
esigenza il CF e la CFC han¬ 
no deciso di sollevare il com¬ 
pagno Michele Pistillo dall’at¬ 
tuale incarico di segretario del¬ 
la Federazione, incarico che ri¬ 
copre da circa sei anni e di 
nominare al suo posto il com¬ 
pagno senatore Luigi Conte. 

11 CF e la CFC rivolgono 
al compagno Pistillo il loro 
vivo ringraziamento e il rico¬ 
noscimento per l’opera svolta, 
in tutti questi anni, alla testa 
della nostra Federazione, e un 
augurio di buon lavoro al com¬ 
pagno Luigi Conte, il quale ha 
assolto in questi ultimi dieci 
anni con grande impegno, ca¬ 
pacità e preparazione il lavo¬ 
ro che il partito gli aveva affi¬ 
dato In campo parlamentare. 

Il CF e la CFC hanno de¬ 
finito ed approvato la lista del 
candidati. 
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TERAMO. 10 

L'indice del grave stato, in 
cui versano le cosiddette « li¬ 
bere università » abruzzesi è 
dato dalla occupazione da par¬ 
te degli studenti della facoltà 
di giurisprudenza a Teramo. 
Oggi, dietro il pesante inter¬ 
vento del preside di facoltà 
prof. Sergio Cotta, l'occupazio¬ 
ne è stata sospesa, ma i nio 
tivi di fondo che l’hanno deter¬ 
minata restano. Un discorso a 
parte merita la figura di que¬ 
sto docente, il quale si è reso 
protagonista di un inqualifica¬ 
bile episodio. 

Non contento di ricorrere ai 
metodi degni deH'ultimo que¬ 
sturino nel minacciare gli stu¬ 
denti di mandarli tutti in ga 
lera. nella assemblea che si 
è tenuta ieri sera in un'aula 
della facoltà occupata, il prof. 
Cotta — questo «luminare* del 
doppio stipendio (da profes¬ 
sore a Roma e da preside a 
Teramo) al servizio della po¬ 
litica campanilistica univer¬ 
sitaria dei notabili de abruz¬ 
zesi — si è permesso di usa¬ 
re gli stessi metodi polizieschi 
nei confronti del prof. Piero 
Tempesti, uomo di cultura, di¬ 
rettore deH’osservatorio astro¬ 
nomico di Teramo e consiglie¬ 
re comunale, che si era recato 
neH’assemblea per conoscere 
di persona i motivi della lot¬ 
ta degli studenti. Il prof. Tem¬ 
pesti. in seguito a ciò. è stato 
costretto ad abbandonare i lo¬ 
cali della facoltà occupata. U 
grave episodio è rappresenta¬ 
tivo del clima esistente in que¬ 
ste «libere università». La bat¬ 
taglia degli studenti continua. 

Anche nelle altre sedi uni¬ 
versitarie della regione l'agi 
tazione è in atto. Al di là di 
talune motivazioni contingenti, 
portate avanti da qualche 
gruppo di studenti, essa tro¬ 
va la spinta nella grave crisi 
che travaglia questi aborti di 
università e nei movimento in 
atto in tutta Italia per una ri¬ 
forma democratica dcU'istru- 
zione superiore. Infatti nei co¬ 
municati-stampa degli occu¬ 


panti della facoltà teramana 
si dice chiaramente che la pro¬ 
testa è contro il progetto di 
legge n. 2314 e si denunciano 
« l'intimidazione sistematica e 
la repressione autoritaria mes¬ 
se in atto contro il movimento 
studentesco democratico, i 
provvedimenti disciplinari e gli 
ormai quasi periodici interven¬ 
ti della polizia nelle univer¬ 
sità ». 

Oggi in Abruzzo il discorso 
per un diverso assetto dell'or- 


CAGLIARI. 10. 

Il consigliere regionale comu¬ 
nista compagno Alfredo Torrente 
ha rivolo una interrogazione ur¬ 
gente a! prendente della giunta 
on. Del Rio .sai drammatico 
incidente avvenuto nell'istituto 
magistrale dì Oristano. L’inter¬ 
rogante ch'ode di conoscere qua¬ 
le azione La giunta abbia svolto 
e quali interventi intenda ope¬ 
rare in ordine al drammatico 
incidente avvenuto il 5 febbraio 
rei vecchi e inadatti locali dove 
ha sede la sezione staccata del- 


Bari: congresso 
dei commercianti 

BARI. 10 

Il congresso dell'Associazione 
provinciale dell'Unione Confede¬ 
rale italiana commercianti m 
terrà domani domenica alle ore 
9 neHa sala dei combattenti a 
via Melo 192. Relatore sarà il 
presidente provinciale dell'asso- 
ciazione Franco Sciacqua. 


dinamento universitario parte 
dalla grave situazione esisten¬ 
te di proliferazione indiscrimi 
nata di pseudo-facoltà e trova 
forza nella rivendicazione del¬ 
l'istituzione di una vera uni¬ 
versità nella regione la quale 
non può che essere statale, a 
sede unica, a carattere resi¬ 
denziale e con facoltà colle¬ 
gate alle esigenze dello svi¬ 
luppo economico e culturale. 


l'istituto magistrale di Oristano 
In particolare, il consigliere 
regionale del PCI chiede di co¬ 
noscere quale azione politica la 
giunta intende condurre nei con¬ 
fronti del governo centrale c 
quali diretti provvedimenti si 
propone di adottare per affron¬ 
tare ed eliminare ad Oristano, 
come in tutta l'isola, la spaven¬ 
tosa sanazione dell'edilizia sco¬ 
lastica. e più in generale l'in- 
degna condì ziene della scuoia 
che è all'origine di questa sc.a- 
gura. 


TARANTO. 10. 

Indetto dall’Associazione pro¬ 
vinciale deira rii gì anato si svol¬ 
gerà lunedi 12 febbraio il con¬ 
vegno provinciale artigiani. 

I lavori, che si svoleranno 
attorno al tema: « L’artigianato 
tarantino nella nuova realtà me¬ 
ridionale ». saranno presieduti 
dall'on. Renato B astiane Ili. 

La manifestazione avrà luogo 
alle ore 16 nella aala Danubio, 
in via del Fabbri 17. 


g.c. 

Sull'incidente di Oristano 

Interrogazione comunista 
al presidente Del Rio 


Alla sala Danubio 

Convegno provinciale 
degli artigiani a Taranto 


. Mentre per le loro,famiglie la miseria cresce ogni giorno 
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Ancora in carcere i braccianti 
arrestati a Isola Capo Rizzuto 
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Antonio Ranieri ha scritto dal carcere di Nicastro alla sua bambina di due anni e mezzo. L'altra 
sua figlia non la conosce ancora perchè è nata quando era stalo già arrestato 


Contro le repressioni poliziesche 

UNITÀ DELLE SINISTRE 
ALLA REGIONE SARDA 


PCI, PSU, PSIUP e PSd’A 
hanno votato un ordine 
del giorno nei quale si 
condannano i metodi e 
le azioni dei governo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

Al Consiglio regionale sardo 
un odg — che denuncia il per¬ 
sistere di azioni repressive e 
sopraffattrici del governo nei 
confronti del popolo sardo, in 
lotta per la rinascita econo¬ 
mica e sociale — è stato ap¬ 
provato da tutti i partiti della 
sinistra autonomista. 

PSU, PSdA. PSIUP concor¬ 
dano con le proposte del PCI 
relative a un intervento del¬ 
la amministrazione regionale 
presso il governo centrale per¬ 
ché « la questione sarda sia 
affrontata nei suoi termini 
reali, abbandonando lina volta 
per sempre i sistemi repres¬ 
sivi e persecutori, liquidando 
ogni intervento straordinario 
di polizia, allontanando i re¬ 
sponsabili diretti delle inizia¬ 
tive antidemocratiche e pro¬ 
vocatorie adottate nei confron¬ 
ti dei lavoratori e dei loro di¬ 
rigenti ». 

Il vice-presidente dell’assem¬ 
blea, compagno Girolamo Sot- 
giu. e il capogruppo comunista 
compagno Armando Congiu. 
illustrando l’odg si sono richia¬ 
mati alla manifestazione attua¬ 
ta dai pastori nella capitale 
dell'isola. Questa iniziativa, 
che ha ottenuto la piena soli¬ 
darietà degli operai e degli 
intellettuali, è servita a creare 
le condizioni per favorire, da 
parte dei pastori, l'abbandono 
dei moti tradizionali di rivolta 
individuale e il. perseguimento 
di nuovi e più elevati stru¬ 
menti di lotta democratica. 

Contro il processo di unità 
autonomistica, si scatena, sem¬ 
pre più pesante. l'apparato re¬ 
pressivo statale. Pertanto 
ì'odg del PCI si chiude chie¬ 
dendo al Consiglio di elevare, 
a nome del popolo sardo, una 
vibrata protesta contro metodi 
e sistemi che inaspriscono i 
conflitti sociali, accentuando 
le contraddizioni storiche del¬ 


Cagliari 


Ricorso in appello per 
Giovannetti e Fenu 



CAGLIARI — I difensori avvocati Sotgiu, Concas e Macis hanno 
presentato ricorso in appello per ottenere la assoluzione piena 
dei due sindacalisti Giovannetti e Fenu. Nella foto: l'avvoca'o 
Francesco Macis conversa con Giovannetti e Fenu nell'aula del 
Tribunale. I due sindacalisti continuano a ricevere telegrammi 
di solidarietà da ogni parie della Sardegna e del Continente 
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ISOLA CAPO RIZZUTO 

Francesco Ferraro, 16 anni 
analfabeta, da tre mesi è 11 
capofamiglia In casa di Gre¬ 
gorio Ferraro, uno dei sedici 
braccianti di Isola, arrestati 
nel novembre scorso per ave¬ 
re « opposto resistenza alla 
forza pubblica per danneggia 
menti adunata sediziosa ed 
altio ». 

E’ appena tornato dalla 
« quota » dell’OVS che que¬ 
st'anno è rimasta incolta. Per 
una giornata è stato dietro 
alle pecore: una diecina. Da 
casa parte la mattina col buio 
e vi fa ritorno la sera, dopo 
il tramonto. Si porta dietro 
un po' di pane e quel che ca¬ 
pita". Un fratello pm grande 
e soldato in un paese vicino 
Roma. « Uno m carcere e l’al¬ 
tro soldato», ci fa la madre 
una donna sui 50 anni. Poi ci 
sono gli altri figli più picco¬ 
li: uno di 10 anni che ha fre¬ 
quentato solo la seconda e 
adesso non va più a scuola 
senza che nessuno se ne 
preoccupi, una ragazza di 13 
anni che ha fatto fino alla V 
e altri due più piccoli a- 
cora. 

« Quando c’era lui — aggiun¬ 
ge la donna — eravamo tutti 
sulla terra e voi potete imma¬ 
ginare quanta fatica ci costa 
strapparvi qualcosa dn man¬ 
giare. Ora siamo sbandati. Per 
fortuna che c’è qualche ne¬ 
goziante che ci fa credito ». 
Sulla tavola c’è un piatto di 
cavoli, ma nessuno li vuole. 
Francesco ha bestemmiato e 
gli altri piangono. 

« Oggi sono andato a tro¬ 
varlo a Nicastro, nel carcere 
e mi ha detto che la causa è 
stata fissata per il 23 di feb¬ 
braio. Mi ha domandato di 
tutti figli, uno per uno. Gli 
veniva da piangere, ma, poi, 
per non impressionarmi s’è 
fatto coraggio e mi ha detto 
che ha fiducia perchè non ha 
fatto niente di male per ri¬ 
manere in carcere ». 

Mentre la donna parla 
Francesco si fa buio e si pas¬ 
sa una mano sui capelli ros¬ 
sastri che gli scendono sulla 
fronte. Non parla. Ci fa solo 
segni di sconforto. 

Vicino ai Ferraro abita la 
famigliola di un altro brac¬ 
ciante arrestato. E’ Antonio 
Ranieri, 21 anni anche esso 
detenuto nelle carceri di Ni¬ 
castro. La moglie ha 19 anni 
e si sono sposati 5 anni fa. 
Hanno già due figli e uno è 
nato un mese fa, quando già 
il padre era in carcere. L’al¬ 
tra ha 2 anni e mezzo e sa 
che il papà è fuori a lavora¬ 
re, ma piange lo stesso. La 
giovane donna che abita in 
un vecchio stanzone col tet¬ 
to di tavole e diviso a due 
da una tenda a fiori, per giun¬ 
ta, preso in fitto, non è an¬ 
data oggi (il giovedì è il gior¬ 
no che è possibile vedere i 
carcerati) a trovare il marito 
perchè non ha soldi. Vive con 
quello che le dà la madre che, 
a sua volta, vive con una pen¬ 
sione del marito di 88 anni, 
mentre lei non ce l’ha per¬ 
chè « non ha diritto ». Una 
pensione di 19 mila lire al 
mese con la quale dovrebbe¬ 
ro campare quattro persone, 
perchè oltre la moglie del 
Ranieri c’è un’altra più i 
bambini. Prima che il giovane 
fosse arrestato la notte dell'll 
novembre, quando i carabinie¬ 
ri bussarono alla porta col 
calcio del mitra come se si 
trattasse di un bandito, le co¬ 
se non andavano certo mol¬ 
to diversamente. Ma una gior¬ 
nata ogni tanto bastava a ti¬ 
rare in qualche modo avan¬ 
ti. E, poi, il giovane era già 
emigrato parecchie volte In 
Germania, a Torino, Milano. 

Che male ha fatto alla so¬ 
cietà Antonio Ranieri? Ha 
chiesto terra per lavorare, vi¬ 
vere, farsi una casa 

Inutile parlare di tutti. Rac¬ 
contare la storia di ognuno è 
raccontare la storia di un 
popolo di un mondo. Contro 
c'è lo Stato, con il soldato, il 
carcere, il carabiniere, il sin¬ 
daco, il commissario prefetti¬ 
zio. Il distacco è ancora pro¬ 
fondo. Non si colma, certo 
con il carcere che stanno 
scontando qupsti braccianti o 
con le sofferenze delle loro 
famiglie. E’ vero in fondo che 
qui ad Isola, conoscono sol¬ 
tanto Io Stato che nega la li¬ 
bertà di protestare contro le 
ingiustizie e i soprusi, ma 
concede quella di non fre¬ 
quentare le scuole. 

Franco Martelli 


l'isola e del paese. 

Alle stesse conclusioni sono 
sostanzialmente arrivati gli 
onorevoli Zucca (PSIUP). 
Dessanay (PSU) e Ghirra 
(PSdA). 

H presidente della Giunta, 
il democristiano Del Rio. ha 
riconosciuto il grande signifi¬ 
cato sociale e politico della 
lotta dei pastori e — riferen¬ 
dosi ai recenti fatti che hanno 
condotto aH'incriminazione del 
compagno Gio\annetti e del- 


II dibattito al Comune di Sassari 

Ancora niente di deciso 
per i trasporti pubblici 


l’operaio Fenu — ha poi am¬ 
messo che certe leggi sono 
oggi assolutamente superate e 
in contrasto con lo spirito del¬ 
la Costituzione. 

I democristiani non hanno 
tuttavia avuto il coraggio di 
andare fino in fondo. Essi, in¬ 
sieme ai socialisti e ai sardi¬ 
sti. e con l'astensione dei co¬ 
munisti. hanno votato un se¬ 
condo odg che. pur non corri¬ 
spondendo alle avanzate prese 
di posizione assunte anche dai 
cattolici nelle manifestazioni 
dei giorni scorsi, riafferma il 
criterio che le libertà sinda¬ 
cali e il diritto del cittadino 
devono essere salvaguardati e 
difesi. 

9- P- 


SASSARI. 10 
Nei giorni scorsi al consi¬ 
glio comunale di Sassari è 
continuato il dibattito sulla 
pubblicizzazione del servizio 
tranviario. La discussione è 
stata sospesa e verrà ripresa 
martedì 13. con le conclusioni 
dell’assessore Angius. Il lega¬ 
le del comune, aw. De Villa 
ha illustrato ai capigruppo gli 
aspetti giuridici del proble¬ 
ma. Nella seduta di mercole¬ 
dì hanno parlato il comuni¬ 
sta Poddighe e il missino Po¬ 
destà. Poddighe ha parlato 
della differenza fra le vane 
soluzioni indicate: consorzio 
municipalizzazione e gestione 
sovvenzionata, affermando che 
la scelta più valida e regio¬ 
nale è quella del consorzio 
tra Comune e Provincia. 


Il socialista Sanna (neo co- 
segretario della Federazione 
del PSU) ha tentato di pole¬ 
mizzare col gruppo comunista 
in quanto nella seduta del 13 
luglio '67 ì comunisti hanuo 
votato a favore della propo¬ 
sta della giunta sulla distn- 
buzione dei fondi della legge 
n. 9. Il consigliere socialista 
più volte sollecitato dai co¬ 
munisti, ha detto che i so 
cialisti alla Provincia vote¬ 
ranno a favore del consoizi.» 
se la DC lo vorrà. I sociali¬ 
sti pur dichiarandosi favore¬ 
voli al consorzio fra il Co¬ 
mune e la Provincia conti¬ 
nuano però a prospettare an¬ 
che l’ipotesi della municipa¬ 
lizzazione, dimostrando cosi 
una scarsa volontà di batter¬ 
ai per il consorzio nell’ara- 


minisi razione provinciale, do¬ 
ve sono in giunta con la DC. 

L’intervento centrale della 
serata è stato svolto dal ca¬ 
pogruppo del PCI, Cherchi. II 
compagno Cherchi ha detto 
che i comunisti non si nascon¬ 
dono le difficoltà di ordine 
politiche che devono essere 
superate, sia al Comune che 
alla Provincia e alla Regione. 
La situazione, infatti, non è 
sufficientemente chiara. A par¬ 
te ì comunisti, l'altro gruppo 
che si è espresso con chia¬ 
rezza è quello dei liberali e 
delle destre, il quale si è pro¬ 
nunciato a favore del « pri¬ 
vato » anche se siamo di fron¬ 
te al « fallimento » morale, 
prima che economico, dell'at¬ 
tuale concessionario». 


Industrie 
« elettorali » 
nel Sangro 

I L NO DEL P C I ni con 
sor/io por la industria 
lì/zn/.ionc del Sangro ò sta 
lo espresso ’ con decisione 
ieri sera dal gruppo co 
monista nella seduta del 
Consiglio provinciale di 
Chicli. La natura dottora 
listica di questa iniziati¬ 
va. portata avanti dalla 
DC alla v gilia delle ele¬ 
zioni politiche, è chiara- 
di fronte alla protesta e 
al malcontento delle popo¬ 
lazioni del Sangro. che 
vedono ogni giorno peg 
giurare le condizioni eco 
nnmiche e sociali della 
zona, la DC tenta una ma¬ 
novra diversiva. 1 dati drl- 
la situazione sono dram¬ 
matici. Basti due che ('in¬ 
tensità del flusso migra¬ 
torio è altissima: dal 1952 
al 1964 sono andate v in 
27.881 persone su un to¬ 
tale della popolazione che 
nel 1951 era di 140.459 uni¬ 
tà (cioè il 20 per cento del 
la popolazione). 

L'emigrazione ha colpi¬ 
to la popolazione più gio¬ 
vane. accrescendo cosi 11 
grado di invecchiamento di 
quella che resta. L’agri¬ 
coltura. che rimane la prin¬ 
cipale. se non l'unica fon¬ 
te di reddito, diventa sem¬ 
pre più povera. Il censi 
mento del 1961 dav a una 
diminuzione degli attivi a- 
gricoli del 43 per cento 
nel decennio, pari a 17 
mila unità fdai 39 537 del 
1951 ai 22.536 del 1961). 
Grandi ' estensioni di ter¬ 
reno vengono co*, oblian 
donate. Secondo uno studio 
della Camera di Commer¬ 
cio di Chicli il 9.8 per cen¬ 
to della superficie agraria 
zonale (pari a 11.200 etta¬ 
ri) è costituita da terreni 
incolti produttivi. 

Q UESTI sono solo al¬ 
cuni dati, ma signifi¬ 
cativi. delle gravi lenden 
ze in atto nell'economia 
zonale. Sono dati che da 
soli condannano la poi ti- 
ca seguita dalla DC e dal 
governo nei riguardi di 
questa terra. Ancora nel 
recente piano pluriennale 
di coordinamento per il 
Mezzogiorno il governo 
confermava il suo rifili 
to ad intervenire. Si pcn 
si che nel quinquennio è 
prevista l'irrigazione di 
soli 170 mila ettari, men 
tre secondo uno studio d< I 
l'INEA la superficie da ir 
rigare risulta di 310.800 et¬ 
tari. Lo stesso dicasi per 
l’intervento delle parteci¬ 
pazioni statali che non 
hanno programmi per il 
Sangro e per l'Abruzzo e 
quindi per l utili/zazione a 
scopo industriale del me 
tano scoperto rccentemcn 
te nella zona. 

E BBENE, di fronte a 
questa realtà della po 
litica del governo, la DC 
tenta oggi ancora una voi 
ta di ingannare le popò 
lazioni creando l'illusione 
del consorzio. E cioè, men 
tre si nega l'intervento 
dello Stato nel promuove 
re lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura e dell'industria, le 
classi dirigenti locali de 
cercano di coprire- con una 
cortina fumogena la vera 
natura della politica gover¬ 
nativa riproponendo uno 
strumento il cui fallimen 
to è oggi riconosciuto da 
tutti, governo compreso. 

Si pensi che nello stes¬ 
so piano pluriennale non 
si parla più di poli di 
sviluppo, ma di aree glo 
bali. Dire no al consorzio 
significa oggi smaschera 
re la DC e metterla di 
fronte alle sue gravi re¬ 
sponsabilità. Significa so 
prattutto aprire un discor¬ 
so nuovo sulle prospetti¬ 
ve di sviluppo della Val¬ 
lata del Sangro. Gli obbiet¬ 
tivi di lotta a cui tutte 
le forze democratiche de 
vono dare il loro contri¬ 
buto sono precisi: irriga¬ 
zione. potenziamento e sv i- 
luppo delle aziende conta¬ 
dine singole e assoc ate: 
utilizzazione del metano 
per l'industria. Sono que¬ 
sti obbiettivi che vanno vi 
sti nel quadro della pro¬ 
grammazione regionale, 
che rimane lo strumento 
indispensabile per una po¬ 
litica di sviluppo. 

Gianfranco Consola 
























